Anno 61* N. 33 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1 /70 
Arretrati L. 1.000 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LIRE 500 

★ VENERDÌ IO FEBBRAIO 1984 


Oggi e domani gli incontri a Palazzo Chigi con le parti sociali 


È MORTA IERI A ROMA 


La trattativa in mano a Craxi Adriana sereni 

Dal vertice condizioni più rigide dirigente del PCI 
e senza contropartite ai sindacati protagonista delle 

De Mita, Spadolini, Zanone restringono i margini di iniziativa del presidente del Consiglio - Sullo sfondo il minacciato ricorso a A TAttlftliMi || 

un intervento di autorità sul salario - Convocata la commissione ISTAT per la contingenza, ma gli imprenditori la diserteranno jjLlyF ■ CI llll lllllll 


ROMA — Craxi Interviene direttamente nel¬ 
la trattativa sul costo del lavoro, ma i suol 
margini di iniziativa sono rigidamente vin¬ 
colati alle Indicazioni restrittive che DC, PRI 
e PLI hanno imposto ieri nel •vertice* dei 
segretari della maggioranza, a Palazzo Chi¬ 
gi. Nel confronto diretto con le parti sociali, 
tra oggi e domani (i sindacati sono già con¬ 
vocati per questo pomeriggio), il presidente 
del Consiglio si giocherà dunque una partita 
che appare cruciale per la sua credibilità. Il 
•fronte dei no* al sindacato ha fatto sentire 
ieri la sua voce al più alto livello e vuole in 
sostanza da Craxi che egli strappi alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori *un accordo senza 
contropartite*, come ha riassunto per tutti il 
liberale Zanone. In caso contrario? Nessuno 
Io ha detto apertamente, ma sullo sfondo — e 
Martelli, che rappresentava formalmente il 
PSI alla riunione, se lo è fatto sfuggire — 
rimane la .riserva* inserita nell'accordo pro¬ 
grammatico di governo: cioè, un intervento 
di autorità, il taglio dei salari per decreto. 

L’ottimismo, fino al trionfalismo, ostenta¬ 


to dal leader della maggioranza al termine 
della «colazione di lavoro* con Craxi (si è par¬ 
lato anche delie nomine RAI e del condono 
edilizio) stride con le difficoltà crescenti che 
proprio la riunione di Ieri ha posto sulla stra¬ 
da del negoziato. Tanto le dichiarazioni uffi¬ 
ciali quanto le Indiscrezioni trapelate sull'in¬ 
contro dimostrano infatti che il «fronte del 
no* ha ribadito punto per punto le pregiudi¬ 
ziali che hanno fin qui bloccato la trattativa. 
E Craxi, che sembra non abbia opposto resi¬ 
stenza a questo «forcing*, ha davvero nella 
manica l’asso che misteriose allusioni, in ca¬ 
sa socialista, volevano attribuirgli? 

Ciò che si sa, ma non in modo ufficiale, sul 
termini in cui svilupperebbe la sua Iniziati¬ 
va. non sembra confermarlo. In sostanza, 11 
presidente del Consiglio si presenterebbe 
quest'oggi ai sindacati, e poi alla Confindu- 
stria. con un limitato «pacchetto* di inter¬ 
venti governativi sulle tariffe, chiedendo In¬ 
vece ai suoi interlocutori una proposta 

(Segue in penultima) Antonio Caprarica 


Un vasto 
movimento 
pesa sulla 
trattativa 


In Toscana sono ripartite le 
lotte di fabbrica, mentre in 
Emilia Romagna i lavoratori 
non ci stanno a dividersi. Ma 
il quadro della consultazione 
nel resto del paese è molto 
più frastagliato. Un vasto 
movimento vuole pesare sul¬ 
la trattativa, ma a Milano re¬ 
stano lacerazioni e contrasti. 

A PAG. 2 


ROMA — La trattativa si sposta a palazzo Chigi. La presi¬ 
denza del consiglio si è limitata ad annunciare per oggi un 
«contatto* con le forze sociali. Certo è che per 1 sindacati sarà 
l’occasione per chiedere direttamente a Craxi di rimuovere 
gli sbarramenti politici posti soprattutto dalla DC che Impe¬ 
discono al negoziato di decollare. Al di là dei contrasti sulla 
consultazione e sulla scala mobile, che pure rischiano di 
proiettarsi sulla fase di confronto con il governo che ora si 
apre, Il movimento sindacale ha unitariamente Individuato 
— anche nell’ultima drammatica riunione del direttivo — le 
condizioni perché la «stretta» della trattativa possa produrre 
un esito positivo. Quali condizioni? In primo luogo sul fisco. 
L'impegno del governo per provvedimenti rivolti a ridurre 
l'area dell'evasione e dell’erosione fiscale, pur rientrando nel¬ 
la normale amministrazione, è stato giudicato positivamen¬ 
te. Ma per ripartire più equamente il contributo di tutti l 
redditi al risanamento dell’economia serve sicuramente di 
più. Di qui la rivendicazione di una imposta patrimoniale e 
della tassazione delie rendile finanziarie (BOT e CCT) che 
sempre più sottraggono risorse agii investimenti produttivi. 
La risposta di Ooria e Visentlnl al tavolo di trattativa è stata 
negativa, e a De Michelts non è restato che ratificarla. Tutta- 


(Segue in penultima) 


Pasquale Cascella 


In Libano infuria la guerra, si evacuano i civili stranieri 

Le navi USA sparano di nuovo 

Rischia di più la Forza multinazionale 

Jumblatt protesta per i «selvaggi bombardamenti», minaccia ritorsioni sugli «interessi americani» e sollecita l'intervento modera¬ 
tore di Italia, Francia e Gran Bretagna - Bombe su Beirut est - Contingente italiano: rimpatrio o solamente ritiro sulle navi? 


BEIRUT — L'intervento a- 
mcricano nella guerra civile 
libanese si estende, anche ie¬ 
ri la «New Jersey» ha bom¬ 
bardato la montagna alle 
spalle di Beirut e la zona c 
stata attaccata anche da a- 
viegetti. presumibilmente 
decollati dalle portaerei. Il 
portavoce americano a Bei¬ 
rut, in realtà, ha smentito 
clie ci sia stato un intervento 
dcll’avia.'.’.onc. dei quale però 
hanno dato notizia sia la e- 
mittcnte falangista -Vocedcl 
Libano- sia radio Beirut; 
qucst'ultima ha parlato di 
aerei da guerra -non identifi¬ 
cati*. Per buona parte deita 
giornata le aviazioni siriana 
c israeliana avevano sorvo¬ 
lato rispettivamente la Be- 
kaa c il sud del Libano, men¬ 
tre sopra Beirut erano passa¬ 
ti più volte ricognitori ame¬ 
ricani. 

Il nuovo bombardamento 
navale è iniziato nel tardo 
pomeriggio, più o meno alia 
stessa ora in cui sarebbe sta¬ 
ta attaccata dagli aerei la zo¬ 
na di Tarsiasti, non lontano 


da Hamman, che ieri era sta¬ 
ta cannoneggiata dalla «New 
Jersey. Contemporanea¬ 
mente, un pesante bombar¬ 
damento delle artiglierie 
druse ha preso a martellare i 
quartieri controllati dai fa¬ 
langisti; lo stesso palazzo 
presidenziale di Baabda è 
stato direttamente colpito. 

I massicci bombardamen¬ 
ti navali americani hanno 
creato un clima dì forte ten¬ 
sione e sono stati denunciati 
in termini assai duri dal lea¬ 
der druso Jumblatt. L’altro 
ieri c per parte della notte la 
supercorazzata ha sparato 
sulla montagna 270 colpi da 
-106 mm. e altri 50 di minor 
calibro: una vera e propria 
valanga di fuoco che — se¬ 
condo l’accusa del leader 
druso — ha devastato villag¬ 
gi mietendo decine di vittime 
civili. Secondo fonti di stam¬ 
pa. le salve della corazzata a- 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE 
E SERVIZI A PAG. 3 


L'inchiesta sulle tangenti 

Associazione mafiosa: 
arrestato a Varazze 
il sindaco socialista 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Un altro sinda¬ 
co — ed è II quarto nella pro¬ 
vìncia di Savona — è finito 
m carcere per lo scandalo 
delle tangenti. È Giuseppe 
Badano. 48 anni, sindaco so¬ 
cialista di Varazze dal 1980, 
alla testa di una Giunta qua¬ 
dripartita (DC-PSI-PSDI- 
PLI) arrestato ieri nel primo 
pomeriggio con l’imputazio¬ 
ne di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso: la 
stessa elevata nel confronti 
dcH'ex presidente della Re¬ 
gione Liguria Alberto Tcar- 
do e di altri 19 dei 27 arresta¬ 
ti nel corso della clamorosa 
inchiesta. È accusato inoltre 
di truffa aggravata al danni 
del Comune e Interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio. 

L’arresto di Badano è av¬ 
venuto nella sede del comu¬ 
ne di Varazze. Due gazzelle 
dei carabinieri e alcune auto 
! civili con I militi a bordo so¬ 


no giunte poco dopo mezzo¬ 
giorno in municipio. C'è sta¬ 
to un sopralluogo in alcuni 
uffici e quindi i CC sono en¬ 
trati nello studio di Badano 
che è stato colto da malore. 
Un medico giunto sul posto 
lo ha rianimato e poco dopo, 
verso le 14,10, Giuseppe Ba¬ 
dano è uscito dal palazzo co¬ 
munale salendo su un’auto 
scortata da carabinieri in 
borghese che si è allontanata 
verso una destinazione igno¬ 
ta. Tutto è avvenuto come 
sempre ormai nel corso di 
questa Inchiesta nel modo 
più Imprevisto. Si sa che da 
tempo i giudici Michele Del 
Gaudio e Francantonio Gra¬ 
nerò stavano indagando su 
Badano e la sua amministra¬ 
zione. Erano stati ascoltati 
nei giorni scorsi funzionari 

Fausto Buffarello 
(Segue in penultima) 
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BEIRUT — Un miliziano sciita sulla linea di demarcazione con il settore orientale 


Nuovo guasto sullo Shuttle 
Frenetica la gara con l’URSS 

Seconda uscita nel cosmo degli astronauti dello Shuttle ed 
ennesimo guasto, questa volta ad un braccio meccanico. In¬ 
tanto — con la messa in orbita di tre sovietici — si fa sempre 
più frenetica la gara spaziale tra «superpotenze». Mosca teme 
lo «spazio-militare» di Reagan. A PAG. 5 

Emigrati: gli obiettivi 
posti dalla Conferenza PCI 

Si è conclusa ieri a Roma, con un Intervento di Gerardo 
Chìaromonte, la Conferenza de! PCI sull’emigrazione. Am¬ 
pio il dibattito, concrete le proposte: «Statuto dei diritti degli 
emigrati» e convocazione delia II Conferenza nazionale da 
parte del governo. Gli interventi e la mozione. A PAG. « 

Chiesta la sospensione 
dei due antireumatici 

In seguito alle polemiche sulla presunta tossicità del Tande- 
ril e della Butazolidina, la Federazione nazionale consuma¬ 
tori ha chiesto la sospensione cautelativa dei due antireuma- 
tlci. Il Consiglio supcriore di Sanità esaminerà il caso nella 
prossima seduta del 16-17 febbraio. A PAG. 6 

L’inchiesta dell’Unità: quale 
politica estera ha l’Italia? 

Un fatto nuovo: la presenza militare dell’Italia nell’area del 
Mediterraneo e del Medio Oriente. Vocazione crispina? Pro¬ 
tagonismo? Ciò che emerge è la mancanza di un disegno 
politico. L'intervista di oggi è a Fanfani che racconta come 
ha vissuto le crisi di Ieri e come vede quelle di oggLA PAG. • 


Insieme ad un pastore calabrese 

Valuta all'estero: 
in carcere il figlio 
dell'on. de Pontello 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Uno del 
rampolli di una delle fami¬ 
glie piu In vista e potenti di 
Firenze e un pastore di Sa¬ 
mo, sperduto paesino dell’A- 
spromonte reggino. Insieme 
in carcere per una vicenda di 
esportazione di valuta all’e¬ 
stero che potrebbe però ri¬ 
servare nelle prossime ore 
altre sosprese. S questo l’esi¬ 
to di un’indagine da tempo 
avviata dalla Procura della 
Repubblica di Locri e con¬ 
cretizzatasi Ieri con l’arresto 
di Nicolò Pontello, 31 anni, 
figlio del parlamentare de¬ 
mocristiano Claudio nonché 
cugino del conte Ranieri, 
presidente della Fiorentina, 
e di Pietro Molo, 60 anni, ca¬ 
posquadra della Forestale, 
originario di Samo. un picco¬ 
lo centro fra S. Luca e Africo 
Nuovo. GII ordini di cattura, 
firmati dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Car¬ 


lo Macri ed eseguiti dal cara¬ 
binieri di Reggio e di Locri, 
parlano di illecita costituzio¬ 
ne di disponibilità valutarie 
e di capitale all’estero. Pon- 
teilo è stato rinchiuso nel 
carcere di Sollieclano men¬ 
tre Molo nella casa circonda¬ 
riale di Locri. 

Cosa ci sia alla base degli 
ordini di cattura e dell'inda¬ 
gine della Magistratura non 
e facile saperlo. Il riserbo che 
mantengono Infatti sia i ca¬ 
rabinieri che il dott. Macri è 
— forse mai come questa 
volta — pressoché Impene¬ 
trabile. Si sa che da tempo la 
Procura di Locri aveva av¬ 
viato indagini in profondità 
sul riciclaggio di denaro 
•sporco» proveniente da se¬ 
questri di persona e di traffi¬ 
co di droga con l’Australia 

FWppo Veltri 

(Segue in penultima) 


l«i compagna Adriana Seroni ci ha lasciato. La 
morte l'ha rolla di sorpresa proprio quando sem¬ 
brava che ci fosse un miglioramento dopo l’attac¬ 
co cardiaco che l’aveva colta la notte del 6 feb¬ 
braio e jH*r il quale era stata ricoverata in ospeda¬ 
le. Questa mattina nella sezione di Trastevere 



Mobilitazione 
per il 60 ° 
de «rUnità» 

Domenica prossima, in Toscana e a Torino 
verrà consegnata la tessera del PCI con 
la diffusione straordinaria del giornale 


□ Un editoriale di Enrico Berlinguer e un disegno di Giaco¬ 
mo Manzù. 

D Sei direttori e uno storico raccontano fatti noti e meno 
noti di una lunga e gloriosa storia. Articoli e Interviste di 
ALFONSO LKONETTI. GIAN CARLO PAJETTA. PIETRO 
INGRAO. PAOLO SPRIANO. MAURIZIO FERRARA, LU¬ 
CA PAVOLINI. DAVIDE LAJOLO. 

□ Dove va l’Informazione? Lo stato di salute, i contenuti. Il 
linguaggio, i rapporti col potere economico e politico del 
quotidiano in Italia. Tavola rotonda con MIRIAM MAFAI, 
GIAMPAOLO PANSA, VITTORIO EMILIANI, DOMENICO 
BA RTOI.I, GIUSEPPE VACCA. Artico» di GIOVANNI CE¬ 
SAREO, ANGELO GUGLIELMI. 

□ Il «caso Unità»; ha un futuro ti quotidiano di partito? Ne 
discutono LUIGI PINTOR, ANDREA BARBATO. ENZO 
FORCELLA. EMANUELE MACALUSO. Articoli di TULLIO 
DE MAURO, FRANCESCO FINTO, ROMANO LEDDA. 

□ Rivoluzione elettronica e quotidiani. I conti con I nuovi 
sistemi di comunicazione, l’evoluzione del mercato, le 
nuove tecnologie. Artico» d» GIOVANNI GIOVANNINT, 
GIORGIO GROSSI. CARLO MARLETTI, ANTONIO FILA¬ 
TI. CLAUDIO PETRUCCIOLI. 

□ Quel fenomeno politico e culturale che sono le Feste dell’ 
Unità. Ne scrivono FABIO MUSSI, STEFANO SCIIIAPPA- 
RE1.LI. EDOARDO SANGULNETI. 

□ Documenti Inediti e una eccezionale documentazione 
grafica, con li primo numero dell’Unità In formato origi¬ 
nale. 


Presso gli uffici di Roma e di Milano continuano ad arrivare 
le prenotazioni per la diffusione straordinaria: Rovigo 6.500, 
Liguria 45.000, Torino 14.000, Piemonte 20.000, Parma 10.000, 
Bologna ancora 7.000 (in totale 77.000), Verona 6.000, Raven¬ 
na 25.000, Latina 2.500,1serrila 500, Sicilia 16.000, Sardegna 
19.000. 


La sezione del PCI di Donoratico nel Livornese diffonderà 
domenica 12 febbraio 450 copie contro le 350 del 18 dicembre. 
La diffusione sarà il momento conclusivo di «quattro giorni 
per l’Unita» organizzati per il 60° de) giornale. «Un lavoro 
preparatorio lungo — ha detto 11 segretario della sezione 
Sergio Betti — fatto con metodi nuovi e centrato sulla neces¬ 
sità di stringere con la gente un rapporto diverso, più diretto, 
più sentito, oen oltre la normale celebrazione di un anniver¬ 
sario». Tra le altre iniziative una certamente Inconsueta: é 
andato In scena nel teatro della Casa del popolo un atto unico 
sui problemi attua» dell’Unità. 


Le federazioni comuniste di Torino e della Toscana hanno 
deciso di organizzare domenica, insieme alla diffusione 
straordinaria dell’Unità del 60*. una grande giornata per il 
tesseramento al partito e la conquista di nuovi Iscritti. Una 
analoga decisione era stata già presa dalla Federazione di 
1 Roma. 


alla quale Adriana era iscritta sarà allestita dalle 
11 alle 15,30 una camera ardente. Dopo, nel po¬ 
meriggio, in piazza Santa Maria in Trastevere si 
terrò una cerimonia nella quale la figura di A- 
driana verrà ricordata da Adalberto Minucci e 
Ciglia Tedesco. SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 7 


di NILDE JOTTI 


i/o conosciuto Adriana 
nell’autunno del ’45, al pri¬ 
mo congresso nazionale del- 
l’Unlone donne italiane. Da 
allora, e per tanti anni, c’è 
stata tra noi — prima nel 
gruppo dirìgente dell’UDI e 
della sezione femminile, poi 
nella Direzione dei partito — 
una lunga consuetudine di 
lavoro, di lotta, di speranze 
comuni, qualche volta di 
contrasti, ma sempre di soli¬ 
darietà. 

Penso al momento forse 
più difficile della sua vita po¬ 
litica: dal XX Congresso del 
PCUS alì’VIII Congresso del 
PCI. Adriana soffri e com¬ 
battè duramente, in un 
gruppo dirigente — quello 
della Federazione di Firenze 

— che fu scosso da profonde 
spaccature. La stima, la 
comprensione e la solidarie¬ 
tà delle compagne la aiutò — 
lo credo — a superare un 
momento assai difficile, e a 
superarlo In modo cosi posi¬ 
tivo da entrare nel Comitato 
centrale con il IX Congresso. 

Ma a me preme soprattut¬ 
to richiamare l’attenzione 
del compagni sul due mo¬ 
menti-chiave della vita e del¬ 
l’opera di Adriana: l’espe¬ 
rienza alla testa del movi¬ 
mento delle donne comuni¬ 
ste; ed II suo successivo Im¬ 
pegno più complessivo nella 
Segreteria del partito. Appa¬ 
rentemente cosi diversi, I 
due momenti si Intrecciano 
fortemente, rivelano una co¬ 
stante che fa della Sereni un 
vero dirigente politico. 

lì lavoro tra le donne. La 
preoccupazione costante di 
Adriana — la sua-fatica- In¬ 
tellettuale — era quella di 
rendere tutti consapevoli 
della complessità della que¬ 
stione femminile, dell’in¬ 
treccio di elementi contrad¬ 
dittori che la rendevano e la 
rendono così esplosila e cosi 
emblematica delle profonde 
distorsioni ma anche delle 
grandi spinte innovatrici 
della società italiana. 

Penso alla travagliata e 
vittoriosa vicenda del refe¬ 
rendum su! divorzio; penso 
alla fermezza con cui Adria¬ 
na condusse la battaglia per 
la legge sull’aborto; penso al¬ 
la fortissima, ossessiva con¬ 
sapevolezza con cui, anche e 
proprio di fron le al prodromi 
di una crisi economlco-so- 
clale cosi acuta del paese. In¬ 
sisteva nella diresa del diritti 
di uguaglianza delle donne 
nel campo deI lavoro. 

Il che tra l’altro contribuì 

— e In un momento assai de¬ 
licato come quello dell’esplo¬ 
sione del femminismo — a 
fronteggiare e superare mo¬ 
menti di disorientamento 
anche fra le donne comuni¬ 
ste: Ricordo un’espressione 
molto incisiva di Adriana 
che ribaltava I termini di 
una polemica pericolosa e 
devlante: •Non chiediamo al¬ 
le donne di dimenticale se 
stesse; ma di comprendere al 
contrario che ia loro emanci¬ 
pazione e liberazione non si 
costruisce e non si realizza 
senza la trasformazione del¬ 
la società ». 

Equi voglio Incondiziona¬ 
tamente dare ad Adriana 
tutto 11 merito di avere impo¬ 
sto a! partito, anche con la 
tenacia e l’aggressività del 
suo carattere, di affrontare 
finalmente, ed In termini più 
equi. Il problema della pre~ 
senza delle donne nel gruppi 
comunisti delle assemblee e- 
tettlve: 45 donne parlamen¬ 
tari nel "76, che divennero 50 
nel VA Cifre Impensabili fi¬ 
no a pochi anni prima. E lo 
stesso processo Adriana apri 
all’interno del partito, L'e¬ 
splosione del femminismo a- 
vrà pur favorito questo pro¬ 
cesso; ma 11 merito resta di 
Adriana, del suo lavoro, del 


(Segue in penultima) 
























l’Unità 


OGGI 


VENERDÌ 
IO FEBBRAIO 1984 


Un vasto movimento che Doserà sulla trattativa 


MILANO — Spaccatura del 
sindacato? Quanto durerà? 
Il giorno dopo non ha spento 
le polemiche per lo sciopero 
voluto dai consigli*, non ha 
prodotto mediazioni tra 
gruppi dirigenti In grado di 
superare le tensioni. Cgil, 
Cisl e UH, dopo una serie di 
contatti lungo il filo del tele¬ 
fono (la notte scorsa si è an¬ 
che riunita la segreteria re¬ 
gionale). procedono adesso 
per compartimenti quasi 
stagni. E il primo appunta¬ 
mento è l'assemblea degli i- 
scritti nelle aziende, fuori 
dall'orario di lavoro. E salta¬ 
to anche il tentativo di con¬ 
vocare unitariamente i lavo¬ 
ratori. pur discutendo ovvia¬ 
mente delle diverse posizioni 
sulla trattativa. La Uil, di 
fronte alla proposta della 
Cgil e della Cisl, si è irrigidi¬ 
ta: o concordiamo sul giudi¬ 
zio politico complessivo sul 
confronto con 11 governo, e 
su questo si trova una sintesi 
unitaria, oppure è del tutto 
Inutile presentarsi insieme 
ai lavoratori. 

La Cgil. pure attraversata 
da una discussione accesa, 
non rinuncia ad aprire una 
porta e organizzerà una con¬ 
sultazione -libera*, alla quale 
cioè potranno partecipare 
anche i non iscritti. La segre¬ 
teria della Camera del lavoro 
ha però intanto sottoscritto 
un appoggio allo sciopero dei 


Milano, «il giorno dopo» 
pochi segnali distensivi 

Ma ia CGIL ha ritrovato una faticosa posizione unitaria - Intransigenza della UIL 
Neanche la FLM ha potuto riunire i suoi organismi con tutte e tre le componenti 


Consigli, i 3 segretari sociali¬ 
sti hanno cosi fatto marcia 
indietro. 

Lo scacchiere del sindaca¬ 
to lombardo è comunque 
molto vasto, non si può con¬ 
gelare un’esperienza unita¬ 
ria vissuta -nel profondo* 
per anni e anni. Sta di fatto 
che i chimici organizzeranno 
assemblee unitarie, che in 
parecchie aziende i -consigli* 
hanno già preso decisioni 
nello stesso senso, che sono 
in programma riunioni uni¬ 
tarie a Lecco. Mantova, Vi¬ 
gevano. Crema, Lodi, Como. 
A Busto i tessili hanno diffu¬ 
so un -volantone* unitario 
sulla trattativa. Questo vuol 
dire — sostiene Antonio Piz- 
zinato. segretario Cgil — 
• c/u* i padroni i/i ( Miniai (iti» 
staliim rigencrarulo il proces¬ 
si) unitario-. 

In ogni caso, ieri i diktat 


sono stati tutti confermati. 
C'è la diffida della Uil lom¬ 
barda ai propri delegati ad 
aderire a iniziative con Cisl e 
Cgil. A Milano la decisione di 
ritirare funzionari e rappre¬ 
sentanti Uil dai consigli di 
zona è esecutiva. Proprio at¬ 
traverso i consigli di zona, 
secondo la UH. è passata la 
manovra • dell'ala dura drilli 
Cgil -per mettere il sindacato 
di fronte al fatto compiuto, 
la proclamazione surrettizia 
dello sciopero, fatto questo 
che •lui strafotto Ir regole sul- 
lr quali si fonda il punii unita¬ 
rio 

I margini per una soluzio¬ 
ne la più unitaria possibile 
sembrano quindi essersi e- 
sauriti. I toni aspri dei giorni 
scorsi, con l’ordine della Uil 
di disdettare le riunioni a tre 
a tutti i livelli, i pesanti in¬ 
terventi del sindaco Tognoli 


e della federazione sociali¬ 
sta. si sono un po' stempera¬ 
ti, ma la sostanza delle posi¬ 
zioni resta integra. È proprio 
vero che è tutta colpa dello 
sciopero di mercoledì, che 
oggi il sindacato milanese è 
vittima di - frange irriducibili 
dcll'operursmo kabulista. del¬ 
l'ala estremista tirila Cisl-, ra¬ 
me vuol far credere la Stam¬ 
pa? 

Dice Cesare Moreschi, se¬ 
gretario della Fiom: -S’on 
stupiamoci se ; consigli di lab¬ 
bri cu o Ir zone partono, ten¬ 
tando di frenare il declino drl- 
C a miti tra Ir confederazioni. 
;Ye.\sui:i) può gettare il sasso e 
nascondere la inano C'è chi ha 
resjronsabtlità nel non funzio¬ 
namento degli organismi uni¬ 
tari. dico addirittura che da 
parte della Uil c'è stata una o- 
perazione di ostruzionismi )*. 

Alla Cisl il compito di fun¬ 


gere da gran mediatore fra 
Cgil e Uil. Antonlazzi aveva 
proposto di convocare al piu 
presto la segreteria unitaria 
del sindacato milanese, or¬ 
ganismo che non si riunisce 
da mesi. La Cgil ha dichiara¬ 
to il suo pieno consenso, la 
UH non ha dato risposta ma 
ha confermato le sue posi¬ 
zioni. Aspetta anche l’attivo 
regionale dei «quadri* che si 
terrà lunedì presente Gior¬ 
gio Benvenuto. 

E la Cgil? Poche ore dopo 
lo sciopero, i tre segretri so¬ 
cialisti della Camera dela la¬ 
voro avevano diramato un 
secco comunicato con il qua¬ 
le prendevano le distanze 
dall'Iniziativa dei «consigli*. 
Ieri mattina si è riunita la 
segreteria che ha discusso 
per parecchie ore. Alla fine è 
uscito un breve documento 
— condiviso da tutte le com¬ 


ponenti — che fissa due pun¬ 
ti importanti: ripristinare i 
rapporti unitari con Cisl e 
Uil •al fine di non limitare la 
capacitò di organizzazione e 
direzione della necessaria ini¬ 
ziatica a sostegno della trafitt¬ 
ura nazionale per creare le 
condizioni per un accordo che 
realizzi risultati posittri»; e il 
giudizio sulla manifestazio¬ 
ne di mercoledì, •ampia e re¬ 
sponsabile-, •indetta unitaria¬ 
mente da strutture di zona e 
di azienda a sostegno della 
truttatira.che ha saputo isola¬ 
re tentatici marginali di chi 
colera una manifestazione 
contro il sindacato *. 

Un comunicato questo 
della Cgil che allenta le ten¬ 
sioni fra comunisti e sociali¬ 
sti, anche se la discussione, 
ovviamente prosegue. 

II segretario generale Cgil 
della Lombardia Alberto 
Bellocchio parla esplicita¬ 
mente di ‘frattura », che »i 
margini a Milano conte u Bre¬ 
scia sono scarsi • e che *re- 
sfumsublimi misira òdi gestire 
unitariamente tutti gli ap¬ 
puntamenti una colta conclu¬ 
sa la consultazione-. Ma, ag¬ 
giunge, -bisognerà presto ri¬ 
mettersi al tacoloe ndiscutere 
il patto unitario, a cominciare 
dai iwleri reati delle strutture, 
perchè la campana dell'unilù. 
ormai, sta suonando a mori n». 

Antonio Pollio Salimbeni 



A Torino una petizione 
per «consultarsi» con 
tutte e tre le sigle 

In poche ore sono state raccolte centinaia di firme - L’ini¬ 
ziativa è partita dalle fabbriche - In Piemonte prevale l’unità 


Dalla nostra redazione 

TORINO — -I sottoscritti la¬ 
voratori aderiscono alla richie¬ 
sta di assemblee retribuite uni¬ 
tarie |>er discutere della tratta- 
t iva governo-C onfindust ria- 
sindarati e dello stato dei rap¬ 
itori! nlTimerno del movimento 
sindacale*. Sono bastate poche 
ore ieri (ter raccogliere già cen¬ 
tinaia e centinaia di firme sotto 
questa i>etizione negli stabili- 
nienti Olivetti del Canavese. I*’ 
iniziativa è partita dalle stesse 
fabbriche, dai delegati della 
FIOM-CGIL e della FIM- 
CISL. dota» il rifiuto della UIL 
di Ivrea ni convocare le assem¬ 
blee unitariamente. 

K anche merito di questa 
spinta che viene dai lavoratori, 
se in Piemonte prevalgono le 
assemblee unitarie nei luoghi 
Hi lavoro ris|>etto alle riunioni 
separate Inori dalle fabbriche 
degli iscritti alle tre confedera¬ 
zioni. se episodi di arroccamen¬ 
to sulle divisioni nazionali, co¬ 
me quello della UIL di Ivrea, 
rappresentano l'eccezione piut¬ 
tosto che la regola. Decine di 
assemblee unitarie continuano 
a tenersi alfinterno.delle fab¬ 
briche metalmeccaniche. Alti 
livelli di partecipazione conti¬ 
nuano a far registrare quelle 
della FIAT Mirafiori: ieri si so¬ 
no svolte assemblee in mecca¬ 


nica e negli enti centrali, oggi è 
la volta delle presse. Oggi si 
tengono pure le prime sci as¬ 
semblee alla FIAT di Rivolta, 
mentre lunedì se ne faranno 
quattro alla Lancia di Chivas- 
so. 

- Assemblee nei luoghi di lavo¬ 
ro con la partecipazione di tut¬ 
te le componenti sindacali sono 
in corso o indette ira i chimici 
(alla CEAT pneumatici e cavi, 
Oreal. Gallino), gli alimentari¬ 
sti (Lavazza, Carpano, Procter 
and Gamble), gli edili (in tutte 
le principali imprese ed azien¬ 
de di materiali da costruzione 
torinesi), le grandi imprese di 
trasporti. 

Assieme alle assemblee uni¬ 
tarie. proseguono le lotte. Dopo 
gli scioperi latti mercoledì da 
dodicimila lavoratori torinesi, 
ieri altre migliaia di operai ed 
impiegati hanno incrociato le 
braccia |>er imporre una radica¬ 
le modifica alla linea economi¬ 
ca del governo. Si sono fermati 
i 1.300 lavoratori della FIAT- 
COMAU di Grugliasco. la fab¬ 
brica dei rolxits e degli impian¬ 
ti automatici, col 9.V, di parte¬ 
cipazione tra gli ojierai ed 
ilfiO** tra impiegati e tecnici. 

Manno scioperato, con ade¬ 
sioni superiori al 90',. i 1.700 
lavoratori della Carello, quelli 
della Solex. Coma-CGE. Oli¬ 


vetti STAC. Anche alla FIAT 
Mirafiori gli operai dell’offici¬ 
na 72 hanno fatto ieri uno scio¬ 
pero compatto deciso nel corso 
deH’assemblea. Alla FIAT I- 
VECO Telai un'affollata as¬ 
semblea di lavoratori ha deciso 
due ore di sciopero per oggi, 
mentre alla FIAT SpA Stura le 
assemblee hanno messo in can¬ 
tiere due ore di sciopero per 
martedì, giornata nella quale si 
fermeranno pure tutte le fab¬ 
briche metalmeccaniche della 
zona sud-ovest della cintura to¬ 
rinese. 

Facendosi interprete delle 
sollecitazioni che vengono dai 
luoghi di lavoro, il direttivo 
piemontese della CGIL ha de¬ 
ciso di promuovere ovunque 
possibile riunioni unitarie e, 
dove esse si realizzano, di con¬ 
siderarle esecutive della con¬ 
sultazione degli iscritti alla 
Confederazione. Inoltre la 
CGIL Piemonte cercherà di 
promuovere tutte le altre forme 
possibili di consultazione dei 
lavoratori: dall'assenihiea im¬ 
provvisata dal delegato duran¬ 
te la mezz'ora di mensa alla di¬ 
stribuzione di questionari nelle 
fabbriche. Quest'ultima inizia¬ 
tiva c stata assunta dal consi¬ 
glio di fabbrica della carrozze¬ 
ria di Mirafiori. 

Michele Costa 



La CGIL dell’Umbria chiede 
che il confronto sia unitario 


PERUGIA — Un dibattito ricco e vivace, con 
decine di interventi, e soprattutto condotto 
all’insegna della massima unità ha ieri po¬ 
meriggio caratterizzato l'attivo regionale 
della CGIL umbra, svoltosi presso il Circolo 
dipendenti delia Perugina, nell’ambito della 
consultazione sull’andamento della trattati¬ 
va sui costo del lavoro. Erano presenti oltre 
500 persone in rappresentanza dei 2.400 dele¬ 
gati della CGIL umbra. Da oggi in tutta la 
regione la consultazione prenderà il via in 
tutte le fabbriche. E già il dibattito di ieri ha 
dimostrato, come hanno rilevato 11 compa¬ 
gno Paoio Brutti, segretario regionale della 


CGIL nella sua relazione introduttiva e il se¬ 
gretario regionale aggiunto, Perari, che que¬ 
sta consultazione sara unitaria e permetterà 
un sereno confronto fra le varie posizioni. I 
consigli di fabbrica delle varie aziende um¬ 
bre, dalla «Terni* alla Perugina, chiederan¬ 
no, infatti, una presenza della federazione u- 
nltaria alle assemblee. Importanti strutture 
territoriali e di categoria faranno ia stessa 
cosa. Ad esempio, a Perugia e a Terni in mol¬ 
te fabbriche del settore edile, grafico, tessile, 
meccanico, chimico si sta lavorando perchè 
alla consultazione partecipino i rappresen¬ 
tanti delle tre confederazioni. 


A Napoli 
le categorie 
convocano 
le assemblee 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'orientamento prevalente in Cam¬ 
pania è di salvaguardare al massimo il carattere 
unitario delle consultazioni tra i lavoratori sui 
temi del negoziato governo-sindacato a proposi¬ 
to della lotta all'inflazione. Cosi si stanno muo¬ 
vendo le principali categorie, i metalmeccanici, 
gli edili, gli alimentnristi. gli autoferrotranvieri, 
le categorie del commercio, del turismo, dei ser¬ 
vizi. Intanto, nelle sedi sindacali di comprensorio 
e di categoria continuano a piovere richieste, or¬ 
dini del giorno, petizioni dalle fabbriche, da inte¬ 
ri comparti produttivi perché a questo confronto 
con i lavoratori si arrivi al più presto e si discuta, 
finalmente, nel merito dei problemi e con la vo¬ 
lontà di lare chiarezza. 

I metalmeccanici già da alcuni giorni hanno 
delineato il proprio atteggiamento. Sia a Napoli 
che a Pomigliano ne hanno discusso i consigli 
generali della FLM giungendo ad analoghe con¬ 
clusioni: cioè che lo sforzo da compiere è quello 
di evitare a luti i i costi -una divisione insanabile* 
nei rapiMirti all'interno della Federazione unita¬ 
ria CGIL-CTSL-UIL. 

Gli edili della Campania, che domani saranno 
in corteo a Napoli, hanno organizzato un attivo 
unitario dei delegati sui nodi del confronto col 
governo che si terrà nella sede della CGIL regio¬ 
nale. Anche i ferrovieri delle tre confederazioni 
CGIL-CiSL-UIL hanno fissato un attivo regio¬ 
nale della categoria per lunedi prossimo a Napo¬ 
li. Gli alimentaristi hanno deciso la convocazione 
di assemblee unitarie. 


P- ITI. 


Nel Veneto 
si discute 
il documento 
Cgil-Cisl-Uil 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Già ieri pomeriggio ha cominciato 
a circolare nelle fabbriche in migliaia di copie il 
documento con il quale i consirii generali della 
CGIL-CISI.-UIL veneziani hanno espresso 
•preoccupazione rispetto alle derisioni del diret¬ 
tivo nazionale unitario di procedere alla consul¬ 
tazione separata degli iscritti*. 

Se infatti vi sono ostacoli al raggiungimento 
dell’accordo col governo, essi vanno superati con 
•la ricostruzione di un rapporto con i lavoratori, 
e con -una mobilitazione ed una lotta attorno a"li 
obiettivi da tempo unitariamente definiti*. I-i 
disponibiltà dei lavoratori sul costo del lavoro va 
ricercata in presenza di .risposte positive, di go¬ 
verno e padronato su occupazione e lotta all in¬ 
flazione e comunque .difendendo il salario reale, 
ed evitando una .struttura contrattuale centra¬ 
lizzala che determini un vuoto di iniziativa con¬ 
trattuale a livello decentrato*. 

Sono questi i criteri guida che informeranno i) 
dibattito delle assemblee unitarie e degli attivi 
dei delegati iniziati a tambur battente già ieri in 
molte aziende veneziane. Alle assemblee si sono 
accompagnati anche momenti di lotta come alla 
Italiana Coke, alla Veneziana Vetro, alla Ferli : 
mont e alla Breda ì cui lavoratori sono usciti dai 
cancelli interrompendo per un paio d'ore il traf¬ 
fico ferroviario ed automobilistico tra Mestre e 
Venezia. Un'agitazione partita dalla situazione 
del cantiere (800 persone in Cig) ma allargatasi 
alla contestazione della «pretesa della Contindu- 
stria di tagliare i salari con la modifica del mec¬ 
canismo di scala mobile che assume il significato 
di rivincita generale sui lavoratori*. 

Le lotte nelle fabbriche sono state valutate 
•positivamente* dai consigli generali della fede¬ 
razione veneziana. 


g* c. 


Il disaccordo blocca 
Io sciopero generale 

A Genova stamane la consultazione all’Ansaldo e all’Italsider 
La CGIL: riunire gli organismi per ia giornata di lotta 


Toscana, in fabbrica 
ripartono le lotte 

Scioperi nelle maggiori aziende e nelle province - Un documento 
chiede forme di pressione più incisive - Le richieste al governo 


In Emilia i lavoratori 
non ci stanno a dividersi 

«Non vogliamo tornare agli anni 50» - Centinaia di assemblee 
unitarie nei più importanti stabilimenti - Una spinta potente 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Mentre la consul¬ 
tazione entra nelle grandi fab¬ 
briche (Marnane sono in pro¬ 
gramma le assemblee Fn>m all' 
Ansaldo e .tH'Iialsiderl. Io 
•strappo* romano, oltremodo 
amplificato da Ci.-l e l'il. ri¬ 
schia di portare alla paralisi il 
sindacato genovese. Ij que¬ 
stione è quella dello sciopero 
generale rei capolu*igo. II .4 feb¬ 
braio la segreteria unitaria 
CjpI-Ci.-1-l'il di Geno\a a\e\a 
deciso la riunione del patto fe¬ 
derativo ove avrebbe proposto 
(come annunciato in una nota 
stampai la proclamazione dello 
sciopero generale a sostegno 
delle vertenze aperte con IRI e 
governo Adesso Ci<! e Uil. pur 
confermando la validità dei 
motivi e degli obiettivi che sta¬ 
vano alla lia>e dello sciopero, 
affermano che la situazione de¬ 
terminatasi a Roma provoca 
.ricadute* locali tali da non 
consentire la riunione degli or¬ 
ganismi dirigenti unitari e la 
conseguente proclamazione 
dello sciopero generale. 

Di diverso avviso è la Cgd. 
che ieri ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per illustrare la 
sua posizione. .Bisogna fare in 
modo che gli organismi dirigen¬ 
ti si riuniscano subito — ha 
detto il segretario generale del¬ 


la Camera del lavoro Ezio Man¬ 
iero— e proclamino lo sciopero 
generale che già avevamo uni¬ 
tariamente annunciato per il 
perìodo tra il 13 e il 17 febbraio. 
Ogni ritardo è immotivato, no¬ 
civo e pericoloso e rischia di da¬ 
re ai lavoratori un'immagine e- 
sagerata delle divisioni che si 
sono create tra le confederazio- 
nt a livello Razionai?*. E un mo¬ 
do di defilarsi incomprensthile 
— gii ha fatto eco il segretario 
generale aggiunto Francesco 
Croce — anche perche la situa¬ 
zione economica genovese con¬ 
tinua ad aggravarsi e rischiamo 
di deteriorare ulteriormente ti 
rapporto con i lavoratori-. 


A queste considerazioni i di¬ 
rigenti della Cgil genovese ne 
hanno aggiunta un'altra: la 
prossima settimana in città ci 
sarannodue importanti appun¬ 
tamenti di lotta che. contraria¬ 
mente allo sciopero generale, 
non paiono subire le -ricadute- 
romane. si tratta dello M-topero 
delia siderurgia pubblica del 15 
che culminerà con una manife¬ 
sta/ione nazionale a Genova, e 
dello sciopero del comparto 
marittimo-portuale in pro¬ 
gramma per il giorno successi¬ 
vo. 

Sergio Farinelli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le fabbriche 
toscane dalla richiesta di u- 
n’ampia discussione stanno 
passando alle Iniziative di 
lotta. Venti consigli di fab¬ 
brica di Monsummano, in 
provincia di Pistoia auto- 
convocatesi nella sede della 
Camera del Lavoro hanno 
proclamato tre ore dt sciope¬ 
ro. daile 9 alle 12, per marte¬ 
dì prossimo, invitando ad a- 
dertre alia manifestazione 
tutti t lavoratori del com¬ 
prensorio e la stessa Federa¬ 
zione Unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 

Alla Breda dt Pistoia c’è 
già stata una fermata di 


mezz’ora proclamata spon¬ 
taneamente dai lavoratori. 
Una iniziativa che non è pia¬ 
ciuta alla CISL pistoiese, che 
ieri si è dissociata dall’as¬ 
semblea già Indetta dal con¬ 
siglio di fabbrica ed ha con¬ 
vocato autonomamente i 
propri iscritti fuori dell’ora- 
rio di lavoro. Diverso invece 
l’atteggiamento della CISL 
fiorentina che non sembra 
intenzionata a lacerare t rap¬ 
porti unitari. 

A Firenze i lavoratori del 
Nuovo Pignone, delle Offici¬ 
ne Galileo, della Matec. della 
Valfivre hanno approvato ie¬ 
ri nel corso delle assemblee 
una sene di documenti net 


quali si ribadisce che «sono 
mature le condizioni affin¬ 
ché siano promosse, da parte 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e delle varie 
categorie sindacali, forme di 
lotta. Tino allo sciopero gene¬ 
rale, per sostenre con la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori le 
richieste fatte a governo e 
padronato e dare alla federa¬ 
zione unitaria un reale pote¬ 
re contrattuale ed una mag¬ 
giore rappresentatività al ta¬ 
volo delle trattative». 

Dalle assemblee emerge 
un giudizio nettamente ne¬ 
gativo nei confronti del go¬ 
verno ed un pressante ri¬ 
chiamo ai vertici sindacali a 
non firmare alcun accordo 
senza che prima vi sta un 
confronto serto e generaliz¬ 
zato dei lavoratori. 

Il costo del lavoro per mol¬ 
ti non può essere .merce di 
scambio* al tavolo delle trat¬ 
tative. È pregiudiziale che il 
governo assuma impegni 
concreti, con decreti legge, 
disegni di legge per i quali 
sia concordato un percorso 
preferenziale in Parlamento 
in materia fiscale, di blocco 
delle tariffe e di rilancio del¬ 
la occupazione. Questi sono i 
vincoli che i lavoratori Im¬ 
pongono al sindacato per 
giungere a qualsiasi accor¬ 
do. 

Piero Benessai 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — In Emilia i 
lavoratori hanno imposto I’ 
unità. È stata una spinta po¬ 
tente, che ha coinvolto deci¬ 
ne e decine di consigli di 
fabbrica, intere categorie, in 
qualche caso anche le tre se¬ 
greterie provinciali. Alle di¬ 
visioni non ci sono stati. 
•Non vogliamo tornare agli 
anni Cinquanta* hanno det¬ 
to ieri mattina gli operai 
dell’Acma, una importante 
fabbrica di Bologna. E dopo 
l’ora e mezzo comune di di¬ 
scussione indicata dalla 
FLM, si sono rifiutati di di¬ 
vidersi in tre sotto-assem¬ 
blee a secondo della tessera 
che avevano (O non aveva¬ 
no) in tasca. Ed hanno im¬ 
posto che il dibattito conti¬ 
nuasse in modo unitario. 

Assemblee unitarie nelle 
aziende sono in svolgimento 
in virtù di accordi raggiunti 
nella FLM e nella FULTA 
regionali. Nella CISL bolo¬ 
gnese sono forti le pressioni 
che vengono dagli iscritti e 
dai delegati perché si vada 
ad assemblee comuni. Nell’ 
assemblea tenuta Ieri molte 
voci si sono levate a conte¬ 
stare l’impostazione ecces¬ 
sivamente antl-CGIL della 
relazione del segretario pro¬ 
vinciale. 

Contemporaneamente 
delegati di una trentina di 


Nuove pressioni per ridurre i tassi 


ROMA — Una significativa riduzione dei tassi bancari «da¬ 
rebbe maggiore credibilità agii impegni presentati dal gover¬ 
no alle parti sociali-. Atteggiamenti analoghi sul terreno del¬ 
la politica fiscale e tariffaria .porrebbero anche il sindacato 
dei lavoratori di fronte alla necessità di indicare da parte sua 
i modi per una graduale politica dt contenimento dei mecca¬ 
nismi dt indicizzazione c degli automatismi*. Queste tesi so¬ 
no sostenute dalla gran parte delle organizzazioni che com¬ 
pongono il secondo tavolo della trattativa governo-tmpren- 
dltori-slndacati. Si tratta dei rappresentanti degli artigiani 
(CGIA. CNA), degli agricoltori (Coldiretti, Confcoltivatori). 
delle aziende municipalizzate (CISPEL), del commercio 
(Confcommcrclo, Confescrcenti), delle tre centrali cooperati¬ 
ve. 


! Tutte queste organizzazioni, al termine di una riunione, 
j hanno ieri sottoscritto una nota in cui si esprime soddisfzzio- 
I ne per ti -costante impegno del ministero del Lavoro- ma si 
! definisce -ancora non soddisfacente* il confronto con gii altri 
! ministeri. 

È inoltre necessario — affermano ancora le organizzazioni 
imprenditoriali — che il governo precisi -in maniera definiti¬ 
va la manovra di politica economica, allo scopo di arrivare a 
un accordo che scaturisca da una definizione triangolare 
(governo, imprese, federazione sindacale), ad un unico tavolo 
d: trattative*. 

In un primo tempo tra ie firme del documento compariva 
anche quella della Confagricoltura. Ma in serata l’organizza* 
zione ha smentito, affermando di non delegare -nessuno a 
formulare dichiarazioni non viste, discusse, approvate*. 


consigli di fabbrica chiedo¬ 
no per martedì prossimo 
uno sciopero generale che 
contesti la linea economica 
del governo. 

A Rimlni CGIL-CISL- 
UIL hanno deciso di presen¬ 
tarsi con una posizione uni¬ 
taria alle assemblee dei la¬ 
voratori. «Il comitato diret¬ 
tivo allargato — si legge nel 
comunicato Tinaie — ritiene 
irrinunciabile ricreare le 
condizioni di un rapporto 
corretto con i lavoratori at¬ 
traverso le assemblee Infor¬ 
mative, per esaminare l’an¬ 
damento del confronto con 
governo e padronato e per 
sviluppare le Iniziative a so¬ 
stegno delle richieste avan¬ 
zate dalla Federazione uni¬ 
taria*. 

Anche a Parma le tre Fe¬ 
derazioni hanno deciso ieri > 
di andare ad assemblee co¬ 
muni. Nella tarda serata di 
Ieri si sono riunite anche le 
Segreterie CGIL CISL UIL 
di Modena. L’incontro è ini¬ 
ziato in un clima di tensione 
per il riflesso degli avveni¬ 
menti nazionali, ma i tre se- 
retari ci hanno confermato 
i volersi sedere attorno al 
tavolo per trovare il massi¬ 
mo di unità. Verso questa 
scelta spinge la decisione 
presa il giorno prima dalla 
FLM modenese di tenere as¬ 
semblee unitarie. Una scel¬ 


ta che verrà fatta propria, 
con ogni probabilità, anche 
dalla Federazione dei chi¬ 
mici. Per la consultazione 
unitaria si sono infatti già 
espressi i tre segretari di ca¬ 
tegoria, anche se la decisio¬ 
ne ufficiale verrà presa lu¬ 
nedì. 

A Ferrara si sono conclu¬ 
se ieri la assemblee unitarie 
indette da CGiL e CISL: ben 
252 incontri con una altissi¬ 
ma partecipazione di lavo¬ 
ratori e la presenza, nella 
stragrande maggioranza 
dei casi, dei delegati e del la¬ 
voratori della UIL (che non 
aveva ufficialmente aderi¬ 
to). Oggi si svolgeranno i 
consigli generali di CGIL e 
CISL della provincia; lunedì 
si terranno gli attivi di zona 
indetti dalle due confedera¬ 
zioni. Nella zona di Cento 
(dove hanno sede fabbriche 
tra le maggiori della provin¬ 
cia) l’attivo sarà unitario 
delle tre Federazioni. «I la¬ 
voratori hanno sottolineato 
— si legge nella nota che le 
segreterie provinciali di 
CGIL e CISL hanno steso ie¬ 
ri — che dalle difficoltà e 
dalle differenziazioni- esi¬ 
stenti tra le organizzazioni 
se ne può uscire celermente 
nella misura in cui si ripri¬ 
stini un corretto rapporto 
tra l lavoratori iscritti e non 
iscritti al sindacato». 
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Andreotti critica gli USA, ma il governo esita sulla sorte del contingente 


Rimpatrio o ritiro sulle navi? 


ROMA — Non c'è ancora chiarezza sul modo in cui il governo 
intende muoversi |>er tutelare la sicurezza dei militari italiani in 
Libano e assicurarne il rimpatrio. Anzi, le ultime ore hanno aggra¬ 
vato ancor più la confusione, facendo emergere intertogativi in¬ 
quietanti: c‘è. nel governo e nel pentapartito, qualcuno che pensa 
a una soluzione di tipo .americano.? Ovvero a un «ritiro, dei nostri 
soldati che comporti non il loro immediato rimpatrio, come chiede 
con lorza il PCI e come sembrano pensare componenti della stessa 
maggioranza, ma un loro semplice trasferimento sulle navi, come è 
avvenuto per i marines USA? La gravità di una simile ipotesi 
appare evidente, soprattutto alla luce del ruolo che gli americani 
stanno mostrando di esercitare dopo il «ridispiegamento. sulle 
unità navali del loro contingente. 1 nostri soldati potrebbero finire 
per trovarsi oggettivamente coinvolti in una operazione militare 
che. a questo punto, avrebbe perso del tutto ogni collegamento con 
gli aspetti umanitari e effettivamente «di pace, fin qui svolti dal 
contingente. 

A gettare l'ombra di questa inquietante ipotesi sulla vicenda 
sono arrivate, ieri, insistenti notizie su movimenti di unità della 
marina militare italiana nel Mediterraneo centro-orientale. Men¬ 
tre da Roma si faceva saliere che .quasi tutte le unità della fiotta., 
dalla loro attuale zona di operazioni, dove partecipano a una eser¬ 
citazione. ìxitrebliero raggiungere in poco tempo il Libano, da 
Beirut l'ANSA attribuiva a una fonte qualificata del ministero 
della Difesa la notizia secondo cui .almeno cinque navi della mari- 


Spinte per seguire 
l’esempio dei 
marines americani 


na militare, stanno già dirigendosi verso Beirut. Con quale obietti¬ 
vo? Imbarcare i nostri soldati e riportarli a casa? 11 dubbio è lecito. 
Secondo le fonte — riferisce l'agenzìa di stampa — .non è detto 
che i militari italiani se ne vadano subito*. La presenza delle navi, 
anzi, renderebbe attuabili «diverse possibilità.: una di queste sa¬ 
rebbe «tenere parte del personale “parcheggiato" a bordo, come 
fanno i marines americani., 

A quale pasticcio si sta mettendo mano, insomma? C’è davvero 
chi pensa di legare ancora it destino dei nostri uomini alle scelte 
americane? Scelte di cui nessuno può a questo punto sottovalutare 


il carattere pericoloso. Non sembra sottovalutarlo il ministro degli 
Esteri Andreotti. il quale ha fatto trapelare con discrezione chiare 
critiche verso la soluzione adottata da Washington. In un incontro 
con l’ambasciatore USA Rabb, Andreotti avrebbe definito .in¬ 
quietante. l'intervento dei cannoni della «New Jersey., i quali 
hanno .tuonato non per motivi di rappresaglia che, per quanto 
criticabile, avevano comunque una funzione deterrente, ma per 
sorreggere una impalcatura e un disegno che appaiono oggi scarsa¬ 
mente praticabili.. 

Ma se, almeno implicitamente, il ministro degli Esteri sembra 
del tutto contrario a una .soluzione americana, non altrettanto 
pare possa dirsi di altre componenti governative, come il l’SDI. 
C’è da ricordare, inoltre, che l'ipotesi di un «ripiegamento sulle 
navi» venne esplicitamente avanzata dalla «Voce repubblicana» 
mercoledì (la nota era stata scritta prima dell’annuncio del .ridi- 
spiegainento. dei marines). 

E ciò mentre da parte degli ambienti governativi si continua a 
insistere sui .tempi lunghi» richiesti dallo sviluppo della iniziativa 
diplomatica che dovrebbe consentire il nostro sganciamento, nel 
•necessario raccordo, con gli alleati e con un coinvolgiinento dell' 
ONU che continua ad apparire quanto mai problematico. Intanto 
la situazione si fa di ora in ora più pericolosa. A questo punto le 
cose si farebbero forse più chiare se si cominciasse a parlare di 
.rimpatrio, piuttosto che di .ritiro». 

Paolo Soldini 


BEIRUT — La Comiche Mazraa a Beirut ovest devastata dai combattimenti 


Ora Londra 

cerca di 

evacuare 

• • 

1 civili 

inglesi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo aver richiamato le sue truppe (a bordo della 
nave «Reliant.), il governo Thatcher cercava ieri di organizzare 
l'evacuazione di tutti quei cittadini britannici, residenti in Libano, 
che vogliono ora mettersi in salvo. L'amministrazione conservatri¬ 
ce viene aspramente criticata per aver ordinato la ritirata «lei 
propri soldati prima «li aver provveduto a salvare i civili. Un ferry- 
boat. noleggiato a Cipro, era giunto ieri davanti al piccolo porto di 
Jtinieh. a nord di Beirut, pronto ad imbarcare i primi 200 passeg¬ 
geri. Ma le condizioni atmosferiche non gli hanno permesso di 
attraccare e le operazioni hanno subito un notevole ritardo. C’è 
burrasca nel Mediterraneo orientale e altre due navi di soccorso 
non hanno potuto ancora salpare da Cipro. 

Dopo la liquidazione del proprio ruolo nella forza di pace multi¬ 
nazionale. la Oran Bretagna è ora favorevole a sondare la possibili¬ 
tà di far intervenire i contingenti deH’ONU. Ci sono attualmente 
circa ottomila caschi blu nel Ubano meridionale (Unifilì. e una 
parte potrebbe essere ricollocata a Beirut. Fra i paesi coinvolti si 
l>ensa che Francia. Olanda e Irlanda (EIRE) siano disjxiste a 
prestare la loro opera. 


Reagan criticato per i bombardamenti 

Negli Stati Uniti l’azione delle unità navali ha suscitato reazioni unanimemente negative: i commentatori più benevoli la definisco¬ 
no «un drammatico tentativo di dimostrare che gli USA non mollano il Libano» - Più diffìcile una soluzione di compromesso 


Per i 
«caschi 
blu» con¬ 
sultazioni 
informali 


NEW YORK — Su richiesta della Francia, consultazioni in¬ 
formali sono iniziate ieri fra i paesi membri del Consiglio di 
sicurezza. Il governo di Parigi ha sollecitato, come è noto, 
l'invio a Beirut dei -caschi blu- dcIFONU. in sostituzione del¬ 
la Forza multinazionale. 

Il segretario dell'ON'U. Perez de Cuellar, ha comunque pre¬ 
cisato. attraverso il suo portavoce, che per mandare truppe 
delle Nazioni Unite dovrebbero essere adempiute le seguenti 
condizioni: 1) che il governo libanese ne faccia formale ri¬ 
chiesta: 2) che le milizie libanesi concordinosulla richiesta; 
che il Consiglio di sicurezza accolga la richiesta senza oppo¬ 
sizioni; 4) che vi sia il consenso dei Paesi dell'UN'IFIL (la 
forza delFONU già presente nel sud Libano a cui partecipano 
Finlandia, Isole Figi. Francia. Ghana, Irlanda, Olanda, Nor¬ 
vegia. Senegal, Svezia e Italia, quest’ultima con un’unità di 
42 elicotteristi). 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L'amministra¬ 
zione Reagan ha «irdinato alla 
sesta fiotta «li scatenare un im¬ 
pressionante Iximhnrdamento 
navale contro le zone che i si¬ 
riani occupano nelle vicinanze 
di Beirut. Ut sola corazzata 
•New -Jersey, ha scagliato oltre 
2Ò0 proiettili da mille kg con i 
suoi cannoni da Iti pollici (i più 
potenti esistenti in marina) e 
oltre ;!() proiettili più piccoli, 
sparati da cannoni da cinque 
pollici. Se una identica quanti¬ 
tà di esplosivo tosse stata sca¬ 
gliata sii New York, mezza 
Manhattan (il calcolo lo fanno i 
giornali di questa città) sareb¬ 
be stata rasa al suolo. Nel frat¬ 
tempo. è stato rallentato il 
reimbarco «lei marines. Secon¬ 
di» una dichiarazione di Wein- 
l»erger. capo del Pentagono, al 
Congresso, ne saranno ritirati 
5<Ht e jier il reimliarco degli alt ri 
.'100. -vedremo come si evolverà 
la situazione-. 

11 ritiro dei marines era stato 


criticato dai falchi e approvato 
dalle colombe. I primi lo giudi¬ 
cavano un cedimento, i secondi 
un atto ispirato dal buon senso. 
1 bombardamenti, invece, stan¬ 
no suscitando solo reazioni ne¬ 
gative su tutto l’arco delle force 
politiche. Il giudizio più favore¬ 
vole non è certo lusinghiero per 
il presidente: lo scatenamento 
della forza navale è definito «un 
drammatico tentativo di dimo¬ 
strare che gli Stati Uniti non 
mollano il Liliano nonostante il 
progetto di ritirare i marines». 
Oppure si parla di «uno sforzo 
ovvio per limitare i danni che 
l’annuncio del reimbarco dei 
marines ha inferto alla credibi¬ 
lità americana.. Se si prescinde 
da queste valutazioni che si leg¬ 
gono su alcuni giornali favore¬ 
voli a Reagan, le altre reazioni 
sono una sequela di critiche. 

Un senatore repubblicano, 
John Chafee, che è stato mini¬ 
stro della marina si è espresso 
in termini molto duri contro il 
suo presidente: «Non siamo in 
guerra, nel Libano, e gli Stati 


Uniti non possono, attraverso 
un uso selettivo dei bombarda¬ 
menti navali o aerei, determi¬ 
nare lo sviluppo degli eventi in 
quel paese. Usare la forca in 
questo modo è una formula per 
il disastro.. Tra i parlamentari 
democratici non ce n’è uno che 
condivida la politica delle can¬ 
noniere. Per tutti, possiamo ci¬ 
tare Ted Kennedy: .Una pre¬ 
senza navale permanente nel 
Liliano è inaccettabile, cosi co¬ 
me è inaccettabile una perma¬ 
nente presenza dei marines nei 
bunkers di Beirut*. 

Le osservazioni che corrono 
nei corridoi del Congresso e su 
quasi tutti i giornali sono que¬ 
ste: 1) i bombardamenti mas¬ 
sicci rendono sempre più diffi¬ 
cile un compromesso con le for¬ 
ze musulmane che subiscono 
questa brutalità; 2) il destino di 
Gemayel è appeso a un filo do¬ 
po che il suo esercito ha perso, 
per diserzione, ì due terzi delle 
truppe; perché.screditarlo ulte¬ 
riormente dimostrando che i 
suoi protettori americani si ab¬ 


bandonano alla politica della 
più insensata violenza, con vit¬ 
time tra la popolazione civile? 
3) l’asprezza degli attacchi mi¬ 
litari e politici contro la Siria 
non può che rendere sempre 
più difficili i rapporti degli Sta¬ 
ti Uniti con il paese che esce 
chiaramente vincitore da que¬ 
sta fase della crisi mediorenta- 
le; 4) con le cannonate non si 
placa di certo la perplessità e il 
nervosismo della Giordania, 
dell’Egitto e dell’Arabia Saudi¬ 
ta, cioè dei paesi filoamericani; 
5) Israele subisce le ripercus¬ 
sioni negative della politica a- 
mericana che ha puntato tutto 
sull'accordo del 17 maggio tra 
israeliani e Gemayel, accordo 
praticamente morto e da sep¬ 
pellire se si vuole un minimo 
accordo con le eompoenti mu¬ 
sulmane libanesi e con la Siria, 
senza di che il Libano non avrà 
pace; 6) perché non prendere 
atto che l’URSS beneficia dello 
scacco americano, visto che la 
politica di Washington si im¬ 
pernia sulla pretesa di esclude¬ 


re Mosca dalla sistemazione del 
Medio Oriente?; 7) i bombar¬ 
damenti indiscriminati com¬ 
promettono ulteriormente 1* 
immagine dì potenza mediatri¬ 
ce che gli USA hanno cercato di 
diffondere nella zona. 

L’amministrazione, dal can¬ 
to suo, si comporta anche nei 
rapporti con la stampa in modo 
tale da accrescere Io sconcerto 
di queste ore. Ieri, ad esempio, 
è stata fornita un’altra versione 
del come si è arrivati a decidere 
it reimbarco dei marines. Il riti¬ 
ro era stato predisposto addi¬ 
rittura mercoledì scorso. Ma se 
questo fosse vero, perchè Rea¬ 
gan, nella stessa giornata di 
mercoledì, accusava in una in¬ 
tervista il leader dei deputati 
democratici di essere «pronto 
ad arrendersi» per aver suggeri¬ 
to il ritiro dei marines da Bei¬ 
rut? In verità, l’ipotesi più cre¬ 
dibile è proprio quella che si 
vuole smentire in ritardo: e cioè 
che il ripiegamento è stato or¬ 
dinato «ìopo il collasso dell’e¬ 


sercito e del governo di Ge¬ 
mayel. Ma si può fare anche u- 
n'altra ipotesi: questa confusio¬ 
ne nasce dal contrasto tra di¬ 
partimento di stato, ostile al ri¬ 
tiro, e Pentagono che invece da 
tempo premeva per il rientro 
sulle navi. 

Resta, infine, senza risposta 
l’interrogativo principale: qua¬ 
le sarà la politica americana nel 
Libano e in Medio Oriente? In 
pubblico, i portavoce dicono 
che gli USA sono neutrali nella 
guerra civile libanese e che i 
bombardamenti servono solo a 
proteggere gli americani contro 
eventuali attacchi ostili. In pri¬ 
vato però gli stessi portavoce 
sostengono che sono una ulte¬ 
riore dimostrazione del soste- 
i eno americano a Gemayel. Ma, 
lo si voglia ammettere o no, le 
cannonate gettano luce sulla 
frustrazione che ha colpito il 
vertice americano di fronte all* 
evidente fallimento della poli¬ 
tica reaganiana in Medio O- 
riente. 

Aniello Coppola 


La Questione delle nomine 


RAI: De Mita più cauto 
sul commissario ma 
boccia le proposte PSI 

Mercoledì prossimo sì terrà la riunione della commissione 
di vigilanza - Bernardi: bisogna lavorare alla nuova legge 


Condono edilizio 


Resta nella maggioranza 
un aspro conflitto 
sui contenuti della legge 

Inconsistente il compromesso nel dibattito alla Camera - Rilievi di 
PRI e PLI - Il PCI per misure immediate contro il nuovo abusivismo 


Il dramma dell’eroina 


Droga, il tanto atteso 
«vertice» rinvia tutto 
di un’altra settimana 

Babele di lingue: Martinazzoli parla di cure «coercitive», mentre 
tutti ammettono che mancano strutture - Il coordinamento 


ROMA — L .1 questione delle 
nomine RAI — della quale 
ieri si «'• occupato anche il 
vertice di maggioranza fa¬ 
cendo registrare una totale 
divaricazione di posizioni tra 
t parliti di governo — torna 
alia commissione di vigilan¬ 
za L'ufficio di presidenza, 
riunitosi brevemente ieri po¬ 
meriggio. ha convocato la 
seduta plenaria per le 10.30 
di mercoledì. Si riprenderà 
dal punto in cui i lavori era¬ 
no stati sospesi il 31 gennaio 
scorso, dopo C ore di tumul¬ 
tuoso conlronto. Fu in quella 
occasione — come st ricorde¬ 
rà — che una maggioranza 
DC-PSI-PSDI-MSI bocciò la 
proposta PCI-Slmstra Indi¬ 
pendente di ascoltare il pre¬ 
sidente delfini. Romano 
Prodi: che la DC -inventò» la 
proposta di affidare la RA! a 
un regime commissariale. 
Mercoledì, alla ripresa della 
discussione.si dovrà risolve¬ 
re preliminarmente proprio 
la questione della pregiudi¬ 
ziale posta dalla DC con Fi- 
potcsi del commissario. 

Qualora il presidente Si- 
gnorello — ha dichiaralo 
Antonio Bernardi, capo¬ 
gruppo del PCI in commis¬ 
sione — ritenga tate pregiu¬ 
diziale ammissibile e la DC 
insista nel mantenerla, oc¬ 
correrà votare. Noi comuni¬ 
sti voteremo contro perché 
la riteniamo un falso scopo 
rispetto alla concretezza dei 
problemi. 

Come c noto sull’ammissi¬ 
bilità della pregiudiziale de 
era stato richiesto il parere 
dot presidenti delle Camere. 
Proprio l’altro ieri la Jotti e 
Cossiga si sono pronunciati 
affermando che il potere di 
decisione, in materia, spetta 
alla commissione. Per que¬ 
sto noi ora — aggiunge 1) 
compagno Bernardi — rite¬ 
niamo utile un confronto 
reale tra le forze parlamen¬ 
tari per venfteare quali pos¬ 


sibilità esistano per rinnova¬ 
re metodi c forme. Chiedere¬ 
mo anche che si formi un co¬ 
mitato ristretto tra la secon¬ 
da e ia decima commissione 
delia Camera per discutere 
delle proposte di leggi esi¬ 
stenti (venerdì scorso è stata 
depositata a Montecitorio, 
con la richiesta di procedura 
d'urgenza, quella messa a 
punto da PCI e Sinistra indi¬ 
pendente. ìidr). Insisteremo, 
«topo aver ascoltato la rela¬ 
zione del presidente, perché 
sia convocato Prodi; la rite¬ 
niamo una circostanza utile 
proprio ai fini della «discus¬ 
sione parlamentare. 

Qualche giorno fa — ha ri¬ 
cordato ancora Bernardi — 
Prodi, dinnanzi alia com¬ 
missione per le Partecipazio¬ 
ni statati, ha dichiarato che 
il bilancio RAI del 1983 pre¬ 
senterebbe un deficit di 60 
miliardi. Ieri, invece, il con¬ 
siglio d’amministrazione 
della RAI. riunitosi assieme 
al collegio sindacale, ha ri¬ 
badito che le perdite per il 
1933 sono largamente conte- 
mbih ai di sotto del capitale 
sociale, comunque irrilevan¬ 
ti ai fini deil’articolo 12 della 
legge 103. il quale prescrive il 
commissariamento se il defi¬ 
cit di gestione supera de! 
10% >1 rapporto spese-entra¬ 
te. Il consiglio ha deciso an¬ 
che di preparare il bilancio 
di previsione per il 1984. 

A questo punto — afferma 
Bernardi — bisogna accerta¬ 
re qual è la reale situazione 
finanziaria dell'azienda- A 
meno che non ci sia ancora 
qualcuno che ha paura di a- 
scoltare Prodi. La necessità 
di stringere i tempi è stata 
ribadita anche da Walter 
Veltroni, responsabile del 
PCI per le comunicazioni di 
massa. Se esiste davvero 
quella volontà di cambiare 
che tutti proclamano — dice 
Veltroni — si avvìi rapida¬ 
mente il confronto in sede 
parlamentare sulla nuova 


legge per il sistema radiote¬ 
levisivo. 

Per quanto riguarda d ver¬ 
tice di maggioranza l'unica 
novità che ne è scaturita è 
costituita da un sondaggio 
tra i rappresentanti parla¬ 
mentari delle vane forze po¬ 
litiche che Crasi svolgerà 
nella seconda metà del mese, 
at ritorno da! suo viaggio in 
Austria per acquisire orien¬ 
tamenti sulla nuova legge. 
Per quel che attiene al gover¬ 
no dell’azienda nella fase 
transitoria e il problema spi¬ 
noso delle nomine, si sa che 
De Mita ha difeso ia sua idea 
di commissariare la RAI, 
pur rinunciando a farne una 
pregiudiziale rigida (il che 
farebbe intuire — come per 
certi versi si ricava anche da 
una dichiarazione di Borri, 
capogruppo de in commis¬ 
sione — che mercoledì la DC 
potrebbe anche rinunciare a 
una votazione che la vedreb¬ 
be isolata) 

De Mita la pregiudiziale 1" 
avrebbe posta, invece, nei 
confronti delia proposta so¬ 
cialista di prorogare l’attua¬ 
le consiglio sino al varo della 
nuova legge. Detto questo c’è 
da parte de — lo conferma 
sempre Borri — la disponibi¬ 
lità a riaprire il confronto su 
possibili «soluzioni realisti¬ 
che* per il governo della RAI 
in questo periodo. Il PCI pro¬ 
pone. come è noto, di indivi¬ 
duare nel giro di due mesi 
criteri e metodi nuovi per da¬ 
re all’azienda un governo 
autorevole. 

L'azzeramento delia situa¬ 
zione e la nomina di un nuo¬ 
vo consiglio sono stati chie¬ 
sti ieri dalla Direzione del 
PdUP. Infine il sen. Signorel- 
io. in una lettera Inviata alla 
radicale Aghetta. ha escluso 
di aver esercitato imposizio¬ 
ni su Prodi a proposito delle 
set nomine di competenza 
IRI. 


ROMA — I nodi sul condono edilizio non 
sono stati minimamente sciolti dal vertice 
del pentapartito, il quale si è limitato a con¬ 
fermare l'accordo sulla reiezione delle pre¬ 
giudiziali di incostituzionalità, rinviando a 
tempi successivi, in sostanza al confronto 
parlamentare, l'esame dei punti di disaccor¬ 
do tra gli stessi partiti di maggioranza. E che 
tali contrasti permangono intatti è confer¬ 
mato dal clima di incertezza e di confusione 
in cui il pentapartito si è presentato alla 
commissione LLPP della Camera dove si è 
tornato a discutere per ia terza volta sull'a¬ 
busivismo, dopo il braccio di ferro governo- 
sindacati. 

Che cosa c avvenuto? li compromesso, che 
sembrava raggiunto all’intemo della mag¬ 
gioranza, ha rilevato la sua inconsistenza sin 
dalle prime battute del dibattito. Il presiden¬ 
te della commissione Botta (DC) ha fatto 
proposte riguardanti l’amnistia e gli oneri 
per ia sanatoria che il governo e il relatore 
Piermartini (PSI) hanno accolto in minima 
parte o trascurato. 11 repubblicano Ermelli 
Cupelli si c largamente dissociato su tutte le 
questioni riguardanti l’abusivismo di neces¬ 
sità. mentre il liberale Pacchetti, che già ave¬ 
va presentato un emendamento per l’amni¬ 
stia respinto daMa maggioranza, ha mosso 
rilievi rUc proposte di compromesso. 

Allora, come la maggioranza cerca dì aggi¬ 
rare l'ostacolo posto dalle pregiudiziali? li 
passaggio dall’oblazione all’amnistia propo¬ 
sta mercoledì sera da! presidente Botta è 
scomparso negli emendamenti della mag¬ 
gioranza. Il governo si è limitato a dire che 
non presenterà, per ora. l’emendamento ri¬ 
servandosi di farlo in aula e limitatamente ai 
reati -contravvenzionali connessi o concor- 
renti-, di cui non ha saputo dare spiegazione 
o definizione alcuna. Sul problema dell’auto¬ 
nomia finanziaria delie Regioni nessuna ri¬ 
sposta è stata data, mentre sulla questione 
della legge-quadro c’è stato un peggiora¬ 
mento. prevedendo che tutte le norme del 
condono entrino immediatamente in vigore 
anche in presenza di leggi regionali già esi¬ 
stenti. I ventilati emendamenti riguardanti 
la parte economica non sono stati presentati. 
Quindi, la distinzione tra abusivismo di biso¬ 
gno e di speculazione non ha fatto un passo 
avanti e rimangono aperti tutti i contrasti 
nella maggioranza. 

Di fronte alle lacerazioni nel pentapartito. 
I comunisti hanno posto due problemi: 

A che siano rimosse le cause che avevano 
portato alle numerose pregiudiziali di 
incostituzionalità con particolare riferimen¬ 
to alla legge-quadro, a! rispetto dell'art. 79 
della Costituzione sull'amnistia, al risarci¬ 
mento ai Comuni degli oneri derivanti dalla 


sanatoria; 

A l'esigenza, di fronte ai ritardi ed ai rinvìi 
w (è dal 6 ottobre che si sta discutendo del 
condono), di predisporre misure immediate 
capaci di frenare l'abusivismo e prevenire 
quello futuro. Se i tempi della discussione si 
dovessero prolungare. Guido Alborghetti 
(PCI) ha proposto che si operi su due binari 
paralleli: l'immediato esame in sede legisla¬ 
tiva delle norme di prevenzione deH’abusivi- 
smo, accompagnato dalla sanatoria per il 
piccolo abusivismo, mentre il condono per 
quello maggiore dovrebbe seguire il normale 
iter in aula. 

Il provvedimento — come si sa — è tornato 
in commissione per il riesame delle questioni 
sollevate dalle pregiudiziali di incostituzio¬ 
nalità, ma le proposte del governo sono state 
evasive e contraddittorie. Il capogruppo co¬ 
munista della commissione affari costituzio¬ 
nali Francesco Loda ha affermato che gli e- 
mendamenti governativi eludono le questio¬ 
ni che erano al centro delle pregiudiziali. An¬ 
zi. in materia di legge-quadro si accentua l’e¬ 
sproprio dei poteri regionali e si determina 
una totale confusione tra la legge-quadro 
(competenza statale) e poteri normativi re¬ 
gionali. Salterebbero così anche le leggi del 
Lazio, della Sicilia e i poteri delle Province 
autonome. 

Sulla questione del condono, che ora passa 
in aula a Montecitorio, è intervenuto il re¬ 
sponsabile dei settore casa del PCI Lucie Li¬ 
bertini. La maggioranza — ha affermato — 
ha mostrato di non saper uscire dal vicolo 
cieco nel quale st è cacciata. Le sue nuove 
proposte non rimuovono la incostituzionali¬ 
tà del disegno e non sbloccano lo stallo ripro¬ 
ponendo un aspro scontro. Ciò è grave per¬ 
ché crea un vuoto nel quale dilaga il nuovo 
abusivismo. Incentivato dalle iniziative av¬ 
venturose del governo. Per questo i comuni¬ 
sti mentre si battono per cambiare radical¬ 
mente il progetto del governo propongono 
l’immediata approvazione di uno stralcio 
che contenga misure di prevenzione dell’a¬ 
busivismo. Ma questa linea chiusa del gover¬ 
no si manifesta su tutto il fronte delia casa. 
Paradossalmente dopo 45 giorni non ha fini¬ 
to di depositare i disegni di legge del famige¬ 
rato pacchetto annunciato a Natale. Stiamo 
toccando il fondo. Assumono, perciò, grande 
rilievo le decisioni di lotta di massa annun¬ 
ciate dalle organizzazioni sindacali e che a- 
vranno luogo all'inizio di marzo. I comunisti 
hanno convocato una conferenza stampa per 
domani mattina alle II presso la Direzione 
del PCI per annunciare le loro proposte ope¬ 
rative in Parlamento e nel paese e Iniziative 
di lotta. 

Claudio Notori 


ROMA — I rinvi! non fini¬ 
scono mai. cosi, il tanto atte¬ 
so vertice interministeriale 
sui problemi della droga si è 
concluso in modo interlocu¬ 
torio: ci si rivede tra una set¬ 
timana. Nel frattempo, i mi¬ 
nistri preparano le loro pro¬ 
poste, perché, evidentemen¬ 
te, quelle presentate nel lun¬ 
go vertice (quasi tre ore) di 
ieri non erano sufficiente¬ 
mente omogenee. L’unica i- 
dca che sembra affacciarsi 
non ha il sapore della novità: 
è la riedizione del vecchio co¬ 
mitato interministeriale 
coordinato dal ministro de¬ 
gli Interni e composto dai 
suol colleghi alla Sanità, alla 
Giustizia, agli Esteri e dai 
sottosegretari alia Difesa e 
alle Finanze. 

Queto comitato dovrebbe 
dividersi in tre sottocommis¬ 
sioni: una per tutte le inizia¬ 
tive di prevenzione e riabili¬ 
tazione, una seconda per in¬ 
tervenire sulle interconnes¬ 
sioni droga-criminalità (di 
questa dovrebbero far parte i 
vertici di polizia, carabinieri, 
finanza, nonché l’alto com¬ 
missario per la lotta contro 
la mafia. Di Francesco) e 
una terza commissione per i 
rapporti con gii altri Paesi (è 
già in stato avanzato di co¬ 
stituzione un comitato bila¬ 
terale Italia-USA e si sugge¬ 
risce un coordinamento con i 
ministri europei). 

Il ministro della Sanità, 
Degan, ha poi preannuncla- 
to un Impegno di spesa irri¬ 
levante e diviso in tre anni 
per creare quelle strutture 
necessarie per la prevenzio¬ 
ne e la riabilitazione. 

II disegno si ferma qui. 
Non è molto. Il resto è un in¬ 
sieme di frasi a ruota libera, 
un ammasso, di «a mto pare¬ 
re». qualche affermazione 
che suggerisce posizioni per¬ 
sonali del ministri abbastan¬ 
za definite, ma non si capisce 
sino a dove condivise dagli 
altri membri dell'esecutivo. 

Il ministro della Giustizia. 
Martinazzoli, ad esemplo, ha 
chiacchierato a lungo con I 


giornalisti sottolineando 
molto due espressioni: «gra¬ 
dualità» e «coercizione». La 
•gradualità» riguarda i prov¬ 
vedimenti da prendere 
(«niente scelte clamorose — 
ha detto — si lavorerà con 
gesti misurati»). Per quel che 
riguarda la «coercizione», il 
ministro di Giustizia ha af¬ 
fermato che «non si può sem¬ 
plicemente prendere atto di 
una non volontà di disintos¬ 
sicarsi. Occorrerà pensare a 
qualche forma coercitiva di 
cura. Del resto — ha aggiun¬ 
to — questo ci viene chiesto 
dalle famiglie e da organiz¬ 
zazioni come la LENAD e co¬ 
me ci insegnano altri Paesi». 
Su questo le polemiche non 
mancheranno. Sembra 
preannunciarsi una corre¬ 
zione della legge 685 sulle 
tossicodipendenze, ma è solo 
un’idea di Martinazzoli o an¬ 
che gli altri ministri, che non 
ne hanno fatto cenno, la so¬ 
stengono? 

Nell’attesa di un orienta¬ 
mento finalmente comune al 
governo non resta che regi¬ 
strare altre ossevazioni at¬ 
torno al ruolo decisivo che 
assumerà il dislocamento 
delle risorse finanziarie, la 
mobilitazione del volonta¬ 
riato («ma non potremo sem¬ 
plicemente chiedere ai vo¬ 
lontari di sostituirsi allo Sta¬ 
to — ha detto Martinazzoli 
— occorrerà sostenerli, con 
strutture e finanziamenti») e 
la creazione delle strutture 
alternative al carcere. 

Il ministro Seal faro ha 
sottolineato il raddoppio del¬ 
l’impegno intemazionale (ri¬ 
ferendosi probabilmente alla 
notizia, diffusa poco dopc da 
una agenzia di stampa, rela¬ 
tiva ad un notevole aumento 
dell’impegno finanziario ita¬ 
liano nei confronti del fondo 
ONU per il oontrollo del reati 
relativi alla droga: 41 milioni 
di dollari In cinque anni. Il 
contributo ptù alto mal otte¬ 
nuto da questo fondo). 

Spadolini e Andreotti han¬ 
no detto solo poche parole 
sulla necessità di un coordi¬ 


namento internazionale mi¬ 
gliore. .Soprattutto con gli 
USA» ha aggiunto Spadolini. 
Scalfaro ha annunciato che 
chiederà ai prefetti notizie 
più precise e aggiornate sulle 
Iniziative realizzate nelle va¬ 
rie province. Degan ha par¬ 
lato di un -ripensamento del¬ 
l’esperienza del metadone e 
della morfina». Infine, una 
micro-polemica sul coordi¬ 
namento: Martinazzoli ha 
detto che. a suo parere, il 
modo migliore, più produtti¬ 
vo, di coordinare l’attività 
delle polizie non è accentrare 
questa operazione, ma favo¬ 
rirla nelle realtà locali, «oriz¬ 
zontalmente». 

Insomma, siamo ancora al 
prologo. O meglio, siamo an¬ 
cora in piena polemica tra I 
partiti di maggioranza. La 
tensione maggiore, per ora. 
sembra concentrata sui 
coordinamento del comitato 
interministeriale. Ma qual¬ 
che malumore deve serpeg¬ 
giare anche tra i ministri de¬ 
mocristiani e il gruppo par- ’ 
lamentare de dopo ie aspre 
polemiche dei giorni scorsi¬ 
si è scelto quindi di rinvia¬ 
re ancora ogni decisione per 
dare alla DC 1! tempo di pre¬ 
sentare proposte precise? 
Oppure ogni occasione è 
buona per prendere tempo, 
non essendoci opinioni co¬ 
muni nella coalizione? 

Non si sa. Intanto, opera¬ 
tori e famiglie, tossicomani e 
cittadini, debbono accon ten¬ 
tarsi di questo comunicato 
finale di Palazzo Chigi: «Si è 
trattato di una consultazio¬ 
ne che ha consentilo di rac¬ 
cogliere e valutare le propo¬ 
ste In corso di elaborazione 
sugli aspetti concernenti 11 
coordinamento Intemazio¬ 
nale e quello Interno, l’ade¬ 
guamento delle strutture sa¬ 
nitarie. la prevenzione, nel 
profili sociali ed educativi, la 
promozione e 11 sostegno del 
volontariato». 

E arrivederci alla settima¬ 
na prossima. 

Romeo Cessoli 


* 
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VENERDÌ 
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Biforme istituzionali 

Sistema elettorale 
misto per avere 
più partecipazione 


La crisi nei ra/if sorti tra elettori e 
partiti trova min. non l'unica sep¬ 
pur rilevante. motivazione nel fun¬ 
zionamento complessivo del siste¬ 
ma elettorale. Li il lettere sulla pro¬ 
blematicità di questo funziona¬ 
mento e sulle modalità con le quali 
monnarc il sistema elettorale, co¬ 
me stanno tacendo i comunisti, si- 
gnilica preoccuparsi di contenere 
la disni lezione dei cittadini e se 
possibile di rilanciare una nuota 
Lise di intensa e consapevole parte¬ 
cipazione politica. 

Un sistema elettorale è un mec¬ 
canismo complesso con molte sfac¬ 
cettatale e molte implicazioni. In 
pruno luogo esso è essenzialmente 
una tormula con la quale tengono 
Iindotti in seggi i voti espressi dagli 
elettori. Questa tormula. dal mo- 
mci.to che una tolta adottata essa 
opera per tutti i partiti, è essenzial¬ 
mente -imparziale-, Vale a dire che 
sia la rappresentanza proporr.tona¬ 
le pura che il sistema maggiorita¬ 
rio semplice (nel quale vince il seg¬ 


gio il candidato che abbia ottenuto 
una maggioranza retatila di qual¬ 
siasi ampiezza) sono accettabili e 
giustificabili in linea di principio. 
Naturalmente, vi saranno ragioni 
storiche c politiche che faranno 
preterire una formula di traduzio¬ 
ne di t oti in seggi rispetto ad un'al¬ 
tra. Ad esempio, nei contesti anglo¬ 
sassoni si è data storicamente 
maggiore importanza alla creazio¬ 
ne di una maggioranza parlamen¬ 
tare e quindi alla stabilità governa¬ 
tiva, mentre nei contesti dell‘Làira¬ 
pa continentale si è storicamente 
preterita la rappresentanza pro¬ 
porzionale allineile in Parlamento 
tasserò presenti il maggior numero 
di taci sociali e politiche signifi¬ 
catile. In questo caso di maggio¬ 
ranze prccostittiite itagli elettori c 
ih ti ielle che ne emergano (e i gover¬ 
ni saranno dunque ih coalizione) e 
la stabilità got fina ti va risulta ben 
piu di il ielle. Ma, quel clic si perde 
instabilità iiell'Eunipacontinenta¬ 
le si guadagna in rappresentativi¬ 


tà. E, viceversa, quel che si guada¬ 
gna in stabilità nei paesi anglosas¬ 
soni si sacrifica in rappresentativi¬ 
tà. 

La formula di traduzione dei voti 
in seggi è solo uno degli elementi 
che compongono un sistema elet¬ 
torale. Di solitola formula maggio¬ 
ritaria opera in collegi uninomina¬ 
li, quindi piccoli, che eleggono un 
solo candidato, mentre la rappre¬ 
sentanza proporzionale opera m 
collegi plurinominali (in taluni ca¬ 
si. come quello d'Israele, cosi gran¬ 
di da coprire l'intero territorio) di 
ampiezza variabile e quindi di 
maggiore, se grandi, o di minore, se 
piccoli, proporzionalità. La ridu¬ 
zione dell'ampiezza dei collegi può 
servire al fine di mettere in contat¬ 
to più diretto i candidali con gli e- 
Icttori c, in qualche modo, di favo¬ 
rire una migliore rispondenza degli 
eletti rispetto ai cittadini c alle loro 
esigenze. Circoscrizioni più piccole 
e più equilibrate, vale a dire che c- 
leggano tutte un numero ali’incir- 
ca uguale di parlamentari, sono in 
linea di principio preferibili a cir¬ 
coscrizioni troppo squilibrate (co¬ 
me quelle italiane che vanno dalle 
grandi che eleggono più di cin¬ 
quanta parlamentari alle piccole 
con quattro-sette eletti). Inoltre, al¬ 
cune formule proporzionali posso¬ 
no rendere difficile la frammenta¬ 
zione partitica (sicuramente non 
un valore da proteggere, ma un pe¬ 
ricolo da scongiurare) tenendo alto 
il quoziente da conseguire per ave¬ 
re diritto ai seggi (senza introdurre 
clausole di esclusione, ma senza 
garantire il recupero dei resti e o- 
perando in circoscrizioni con non 
più di 6-8 eletti). 

lutine, alcuni, pochi sistemi elet¬ 
torali prevedono qualche forma di 


espressione di preferenze da parte 
degli elettori per i candidati Ma il 
caso italiano e oramai, sotto questo 
punto di vista, un’eccezione e forse 
un’aberrazione. Infatti, non è spes¬ 
so l'elettore che sceglie il candida¬ 
to, ma il candidato (o meglio la sua 
macchina elettorale di corrente o 
di gruppo di interesse) che rag¬ 
giunge l'elettore e ne incanala il vo¬ 
to. Gli effetti di scelta consapevole 
risultano per lo più quasi nulli; le 
conseguenze in termini di asprezza 
della campagna elettorale, sua di- 
spendiosità e corruzione stanno di¬ 
ventando .-temprepiù evidenti. Sen¬ 
za contare, poi, che il parlamentare 
che debba la sua elezione a gruppi 
esterni prima o poi sarà chiamato a 
rendere conto delle sue * preferen¬ 
ze - e a farsi portatore specifico de¬ 
gli interessi dei gruppi finanziatori 
e deila base della corrente. 

Nessun sistema elettorale è otti¬ 
mo. ma quello italiano è venuto 
mostrando più difetti che pregi nel¬ 
l'ultimo decennio. Non esiste una 
panacea, naturalmente, e i corret¬ 
tivi da proporre debbono essere ar¬ 
ticolati e giustificati avendo di mi¬ 
ra obiettivi compositi e complessi. 
In primo luogo, è necessario resti¬ 
tuire all'elettore In scelta del candi¬ 
dato in modo migliore che non con 
il ricorso al voto di preferenza. Pen¬ 
so a circoscrizioni più piccole nelle 
quali il rapporto fra elettore e can¬ 
didato sia portato a contare di più. 
In secondo luogo, è opportuno fare 
si che l'elettore abbia un'influenza 
reale, comunque maggiore dell’at¬ 
tuale, sulla costruzione di maggio¬ 
ranze governative. Non credo ai 
-premi- a maggioranze che. inesi¬ 
stenti nel paese, si slamerebbero in 
Parlamento nè ad esplicite soglie di 
esclusione che sono il contrario 


speculare dei premi di maggioran¬ 
za c che accrescerebbero la disaffe¬ 
zione degli elettori. Penso invece a 
sistemi misti. Vale a dire un certo 
numero di seggi (la metà forse op¬ 
pure un terzo) da eleggersi secondo 
lina formula elettorale maggiorita¬ 
ria semplice che consenta anche a 
partiti oggi piccoli ma « concentra¬ 
ti- di allearsi e di vincere, e un certo 
numero di seggi da eleggersi secon¬ 
do il sistema d'iiondl senza ripara¬ 
zione di resti in circoscrizioni di 
non più di sei-oito seggi. Oppure, 
meglio ancora, ad un pruno turno, 
in circoscrizioni equilibrate e con 
rappresentanza proporzionale nel 
quale vengono eletti per esempio 
300 parlamentari e ad un secondo 
turno nel quale gli elettori voteran¬ 
no per -alleanze di partiti- e l'al¬ 
leanza che ottiene anche solo la 
maggioranza relativa si aggiudica i 
rimanenti seggi (ìOO) e li redistri¬ 
buisce al suo interno secondo crite¬ 
ri di proporzionalità. Così facendo 
l'elettore mantiene nelle sue mani 
In possibilità di scegliere il partito 
preferito al primo turno e la coali¬ 
zione preferita al secondo turno. 

Certo non è facile contempcrare 
le diverse esigenze: accresciute 
possibilità di partecipazione e scel¬ 
ta consapevole per l’elettore, mora¬ 
lizzazione della competizione elet¬ 
torale, rappresentatività delle pre¬ 
ferenze socio-politiche, creazione 
di maggioranze relative omogenee, 
sperabilmente stabili. È comunque 
giunto il momento di riflettere sen¬ 
za schemi anche su questa proble¬ 
matica. se si vuole davvero proce¬ 
dere a riforme incisive per miglio¬ 
rare il lunzionamento del sistema 
politico italiano. 

Gianfranco Pasquino 

senatore della Sinistra 
indipendente 


PARTITI / Nelle tesi congressuali del PdUP un’idea che farà discutere 


•La rivendicazione di 
una ulternutiru rischia og¬ 
gi non solo di sottintende¬ 
re qualche ambiguità di 
prospettiva-ma anche di 
diventare pericolosamente 
vacua e velleitaria*. 

Questo giudizio viene 
dal PDUP, partito schiet¬ 
tamente alternativista, e 
costituisce anzi la più rile¬ 
vante novità politica delle 
sue Tesi congressuali. Un 
documento destinato a far 
discutere, sia per l’interes- 
se di molti spunti di rifles¬ 
sione, sia per il ruolo di 
punta critica che questo 
partito si è assegnato, po¬ 
nendo esplicitamente *la 
propria principale finalità 
fuori di se*. 

Che cosa spinge il PDUP 
a una cosi drastica messa 
in guardia? Le ragioni del¬ 
l’alternativa non sono con¬ 
traddette, ma al contrario 
vengono ritrovate al fondo 
di una analisi circostan¬ 
ziata della crisi italiana c 
di quella mondiale, dove la 
questione della pace e del 
disarmo assume ■priorità 
assoluta*. Ma, da questa 
disamina, l’alternativa e- 
merge come una linea a 
gittata strategica, mentre 
appare oggi «improponibi¬ 
le* una -alternativa che va¬ 
da, come in questo parla¬ 
mento è possibile, dai so¬ 
cialdemocratici al PCI*. 
Improponibile perché sono 
divaricanti le posizioni dei 
partiti, candidati sulla car¬ 
ta a un -governo senza la 
DC*. e perché poi l’idea «di 
poter individuare e isolare 
nella DC il solo e vero av¬ 
versario è diventata ormai 
largamente propaganda*. 
In altre parole, quanto più 
si acquista coscienza che 
una risposta progressiva 
alla crisi ha bisogno di 
•mutamenti radicali* (e di 
rapporti di forza oggi •ine¬ 
sistenti*). tanto più «emer¬ 
ge il tema tattico, ma nel 
senso più serio della paro¬ 
la, dei passaggi intermedi*. 

L’imperativo attuale 
consiste dunque nell’evita- 
re che *la crisi precipiti in 
esiti tanto distruttivi da 
compromettere ogni futu¬ 
ro* e neH’individuare per¬ 
ciò -assetti politici transi¬ 
tori* c -obiettivi parziali 
necessari c possibili*. 

Nelle Tesi si sostiene che 
un -errore teorico e politi¬ 
co* ha -accomunato nell’ 
ultimo decennio vecchia e 
nuova sinistra*: sarebbe 
stata cancellata la distin¬ 
zione. oltre che il nesso, tra 
il piano -strategico* e quel¬ 
lo «tattico*. Da una parte, 
si sarebbe assunta la rivo¬ 
luzione come obiettivo im¬ 
mediato *a dispetto di una 
analisi realistica della si¬ 
tuazione*. Dall’altra, si sa¬ 
rebbe coltivata l’iliusione 
di superare la crisi -con 
graduali riforme del siste¬ 
ma esistente*. La reaità si 
sarebbe invece incaricala 
di dimostrare che «la rivo¬ 
luzione è in Occidente all' 
ordine del giorno*, ma «so¬ 
lo in termini storici»: ciò 
che implica «fasi articola¬ 
te, ciascuna delle quali ha 
bisogno di risposte reali¬ 
stiche e precise*. 

Date queste premesse, lo 
sbocco suggerito è «un 
compromesso per l’alter¬ 
nativa, anziché un’alter¬ 
nativa per il compromes¬ 
so*. Una formula che, nello 
sforzo di trovare una via 
d'uscita, sembra ricapito¬ 
lare tutte le oscillazioni de¬ 
gli ultimi anni. 

Le Tesi constatano che 



È l’ora di un 

«nuovo compromesso»? 


Una battaglia 
programmatica 
per un «governo 
di emergenza» 
è considerata 
un passaggio 
necessario verso 
l’alternativa 
«È propaganda 
sostenere che 
il solo e vero 
avversario è la 
DC» - Una 
| sorpresa 
I e qualche 
! interrogativo 


la sinistra e -incerta c con- 
! fusa* nel -contestare la 
| cultura e ia strategia- di 
| cui è portatore i! governo 
! Craxi 11 PDUP. pur giudi- 
| cando necessario un intcr- 
j vento incalzante, ritiene 
che non ci si possa lermare 
ai dilemmi di una opposi¬ 
zione -più o meno dura-. 
Poiché l'alternativa non è 
a portala di mano, l’oppo¬ 
sizione di sinistra resterà i- 
nefficace se non produrrà 
•una sua proposta sul bre¬ 
ve periodo*. 

La proposta avanzata 
nelle Tesi è in sostanza un 
«governo di emergenza*, 
da imporre sulla scia di 
una battaglia intorno a o- 
biettivi circostanziati, sui 
quali -possano convergere 
forze anche dello schiera¬ 
mento avversario*. Tale 
governo dovrebbe essere 
•circoscritto nei tempi e 
nelle scadenze per realiz¬ 
zare il programma concor¬ 
dato, al di là del quale si 
sviluppi pienamente la 
dialettica dell’alternativa*. 
La base di una simile ope¬ 


razione sarebbe un esplici¬ 
to «compromesso con l’av¬ 
versario, che si riconosce 
come tale e che tornerà più 
che mai ad essere tale». Qui 
si trova la chiave interpre¬ 
tativa della formula citata 
prima: un -compromesso 
per l’alternativa*. Mentre 
nel documento non è del 
tutto chiaro chi invece va¬ 
gheggi una -alternativa 
per il compromesso*, se 
non chi si illude sulla pos¬ 
sibilità di un -compromes¬ 
so strategico* tra -operai e 
I borghesia*. 

! Le Tesi, sia pure sulle 
generali, si sforzano di in¬ 
dicare alcuni punti pro¬ 
grammatici del compro¬ 
messo che potrebbe con¬ 
sentire un -governo di e- 
mergenza*. Ci limitiamo a 
darne un'idea con qualche 

• esempio. 

- In politica estera, la con- 
I vergenza potrebbe essere 
: ricercata su -una più netta 

• autonomia dell’Europa oc¬ 


cidentale rispetto all’at¬ 
tuale politica americana». 
Il primo passo dovrebbe 
essere la ripresa dei nego¬ 
ziati sul disarmo missili¬ 
stico. tenuto conto che la 
proposta di Andropov è 
-assolutamente ragionevo¬ 
le come base di tale tratta¬ 
tiva*. Una siffatta scelta di 
politica internazionale tro¬ 
verebbe un ancoraggio 
reale negli stessi interessi 
del capitalismo europeo, 
che vive un conflitto con 
gli USA, ha bisogno di una 
propria ristrutturazione e 
ha «nei paesi dell’Est e nel- 
l’URSS» il «più concreto e 
promettente interlocutore» 
per un «allargamento della 
propria iniziativa econo¬ 
mica*. È importante se¬ 
gnalare in proposito che 
nelle Tesi — senza che ciò 
attenui i noti giudizi critici 
sull’Unione Sovietica — si 
riconosce un interesse -og¬ 
gettivo* dell'URSS al di¬ 


sarmo c alla distensione, 
mentre si scorge oggi negli 
USA la *più corposa mi¬ 
naccia*. Singolare è peral¬ 
tro che, -in cambio* delle 
scelte indicate per un go¬ 
verno di emergenza, si 
suggerisca alla sinistra di 
offrire «anzitutto una cosa 
molto importante, che essa 
ha già concesso perfino 
troppo gratuitamente, ma 
che può essere consolidata 
e ridiscussa: la piena e lea¬ 
le autonomia dall’Unione 
Sovietica, politica e non so¬ 
lo di principio». Dal che 1’ 
autonomia nei confronti 
dell’URSS — in contrasto 
con giudizi da tempo ac¬ 
quisiti dal PDUP — sem¬ 
bra una «concessione» all’ 
avversario, il quale tra l’al¬ 
tro, dopo averla ottenuta 
•gratuitamente*, a buon 
diritto potrebbe conside¬ 
rarla oggi moneta scaduta. 

Sul piano economico-so- 
ciale. «in cambio* di una 
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imposta straordinaria sul 
patrimonio, di misure im¬ 
mediate di tamponamento 
della crisi industriale e del¬ 
la disoccupazione — con 
piani pubblici di investi¬ 
mento e una «drastica ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ro, sia pure non a parità di 
saiario* —, la sinistra po¬ 
trebbe offrire l’assenso allo 
«smantellamento di alcune 
strutture meno essenziali, 
più costose e ingiustificate 
dello Stato sociale», senza 
rinunciare alla scala mobi¬ 
le. 

In materia istituzionale, 
senza «cancellare la so¬ 
stanza della proporziona¬ 
le*, si ipotizza la conver¬ 
genza su una legge eletto¬ 
rale che «in qualche modo 
obbligasse alla formazione 
di schieramenti chiari, 
vincolasse a impegni di le¬ 
gislatura*, esigenza già af¬ 
facciata da De Mita. Una 
tale cornice istituzionale 
potrebbe, in futuro, dare 
«la forza di durare» anche a 
uno schieramento alterna¬ 
tivo. 

Come si vede da questi 
rapidi riferimenti, le Tesi 
del PDUP lanciano molli 
sassi nello stagno, scuo¬ 
tendo le acque di una ricer¬ 
ca difficile e impegnativa, 
j Al PCI si chiede esplici¬ 
tamente se è disponibile al¬ 
la «nuova e diversa propo¬ 
sta di compromesso». Il 
quesito incuriosisce perso¬ 
nalmente anche noi. Ma, 
| per la verità, ci incuriosi- 
1 sce di più capire se la pro- 
; posta del PDUP sia davve- 
: ro una «nuova e diversa* 
; variazione tattica deli’al- 
; ternati va. O non ripropon- 
; ga piuttosto quegli ardui 
| dilemmi che. esorcizzati 
j insieme al -compromesso 
■ storico», continuano ad e- 
J sigere analisi rigorose: in 
: primo luogo il rapporto 
con la DC. 

È un interrogativo che 
sorge spontaneo alla lettu¬ 
ra delle Tesi, anche perché 
la proposta del PDUP ri¬ 
vendica come antecedente 
storico la «svolta di Saler¬ 
no (quella di Togliatti).. Ci 
-, limitiamo qui ad affaccia¬ 
re la domanda. Infatti, se 
1 cambiare una linea politi- 
; ca è la cosa più naturale, 
! quando non regge alla prò- 
; va degli eventi, la cosa peg- 
j giore sarebbe cambiarla 
t fingendo che stia sempre 
j lì, appesa ai destini della 
i storia Insieme alla rivolu- 
[ zione. 

♦ 

ì Fausto Ibba 


LETTERE 

ALL’UNITA’ 


Non si addicono nemmeno 
al ricordo di uomini 
come Leone Ginzburg 

Curo direttore. 

non ircdo sia gitoti! lasciar ptiwarc sotto 
silenzio uh ime uljerniazioni contenute nell' 
unii alo dell'aulico Curio Musici tu in ricor¬ 
do di Leone Ginzburg tpuhhlieiilo il à Jeh- 
bruio w#//'Unilà/ fu questu unii olii, si legge 
che -se Leone tosse uni oro fra imi- nini sa¬ 
rebbe ducutalo i erto - un dirigente di parti¬ 
lo - dillo che era - un nonni dalla tempra irri¬ 
ducibile ionie quelli che sanilo dire no ai 
parlili-. I. Musi cita morda Terracini. Eoa. 
Spinelli, ferì ini. E < alleluile: -Per questo ci 
avrebbe i onie pm In aiutato a combattere 
questa degenerata e si inganna democrazia 
i Ieri ca te- 

InleiidianiiH i Nini eri lini in a lenii moda 
la s osira deci siane di sollecitare e pubblicare 
ioi unii ohi di un nasini vecchio umico come 
Carlo Mascella, le cui idee e posizioni poli¬ 
tiche sono, del resto, da malli anni ben cono¬ 
sciute. e terso il quale lami di noi murano 
sriilinicnli di situerò stima, ni di là delle 
discussioni e polemiche, unch'esse amiche, 
che ii hanno purcnhic tulle ditiso. E lima¬ 
tili. < ledo che m un momenlo ionie questo — 
in mi msì di/lusc e preoccupanti suini fe 
pulcini, he iinli/tcrcitziiile contro tulli i par¬ 
lili e i unirò la polilli a in quanto tale — 
incoile sol Ioli lieto e thè frasi come quella 
che ho rinirtlalo. a mio parere, inni si addi¬ 
cono nemmeno al ricordo di uomini come 
I.colie Ginzburg 

.1 parte il lallii che.Jra i personaggi ricor¬ 
dali da Mas, ella, alcuni sono siali dirigenti 
di panilo, si può forse sostenere che non 
esistano, nel nostro Paese. nomini e dirigenti 
di panilo che. anche e soprattutto perché 
tali, sono stali e sona uomini incorrotti.dette¬ 
ti agli ideali che ahhracciariino in giovinez¬ 
za, pensosi delle sorti del farse, e soprattut¬ 
to nomini veramente liberi/ Tutti sanno che 
non è cosi. E il che serve, allora, dimenticar¬ 
sene. e lare di lulTerbe un fascio'/ Una cosa è 
combattere le degenerazioni del sistema dei 
parlili, all'ultra (ben disersa) è pensare e 
scrivere i he ormai tulio è marcio, e che gli 
ideali i he animarono fa lolla e il sacrifìcio ih 
lami ionie Leone (ìinzluirg non abbiano tru¬ 
st ilo In beni hé minima aliuazionc. o non ab¬ 
buino conquistato (nnebe grazie all'azione di 
alcuni parlili e di mollissimi dirigenti e min¬ 
iami puh lidi la coscienza di tantissima gen¬ 
te. 

GERARDO CHI AROMONTL 

Senato a sorteggio 
(ogni cittadino è degno 
di guidare la nazione) 

Signor direttore. 

propongo di iiiodi/ieare la legge elettorale, 
per toni delle due Cantere, ad esempio il Se¬ 
nato. ■ #;/ criterio de! sorteggio, di modo che 
qualsiasi cittadino abbia la possibilità di 
partecipare direliamente alla gestione della 

< osa pubblica: i io sull'esempio dì quanto av- 
i iene nei ! riha noli, dose qualsiasi cittadino 
può essere i Inumati: ad amministrare la 
Giustizia, rivestendo la figura di giudice po- 
l»iltirc 

Si propone t he il sorteggio venga fatto un 
anno prima dcU'clJcllivu presa di possesso 
del seggio, oi modo che le /tersone sorteggia¬ 
le abbuino il tempo di informarsi e di docu¬ 
mentarsi sai problemi ilei Paese. 

Si propone di rinnovare ogni anno un quin¬ 
to del Sentilo, questo per evitare bruschi 
cambi nella conduzione del Paese. 

Si pro/ume ,he l'ufficio di senatore per 
sorteggio sio obbligatorio, cioè nessun citta¬ 
dino />os su ri limarsi di espletarlo, se non per 
grati e tomprovati motivi di sulule. 

Del criterio cs/msto esiste un precedente 
storno nell'amica Grecia v'eruno delle cit¬ 
tà- stalo le < io i ariebe politiche erano confe¬ 
rite per sorteggio• infoili in una democrazia 
i ias i un cittadino, è degno di guidare la Na¬ 
zione 

Intrudili elido questo criterio non si allera- 
n,i i rapporti ili /orza Ira i vari parlili politici 
est siculi oggi in Parlamento, come ci insegna 
In s, icnzu della statistica. 

(fucsia riforma può essere effettuata nella 
/,rus/>cin\a. non piò loniana nel tempo, che 
lo siila/,/»! della telematica consente l'effet¬ 
tuazione della democrazia diretta, non più 
delegata: quando cioè sarà possibile effet¬ 
tuare dei referendum in maniera rapida e 
quindi mettere la Nazione nelle condizioni di 
esercitare un continuo controllo sull'operaio 
ilei Parlamento e del governo, che è quanto 
ih piò si /nissa reali zzare in fatto di dento- 
i razm 

DANTE VANZ 
1 Bnhanodi Svilivo - Belluno) 

«Sono disoccupata 
ma anche volendo gettare 
la spugna e sposarmi...» 

Cara Unità. 

sono mia ragazza di 22 anni, mollo pessi¬ 
mista Come buona parte dei giovani disoc- 
, opali, sono in possesso del mio braso diplo¬ 
ma di Lue,, > Armimi }6/Mh. dì un'iscrizio¬ 
ne all l nnersiia lami, per non buttare cont- 
pletanientc sia del tempo prezioso e — mo¬ 
destia a parie, lauto la mot/eslic a! giorno 
d'oggi non seri e piò di una discreta cultu¬ 
ra . in, he la , altura non serve più. la misura 
dell'uomo, in quesTepma di progresso, è il 
denaro 

In altre c/*n he storiche la geme seguiva la 
i ita. piò o meno strettamente, valori morali, 
religiosi. \,h tali; persino durante il Medioe¬ 
vo. per quanto in maniera esasperala e di¬ 
storta. si seguiva un s-ulore spirituale come il 
Cristianesimo nel quale, nonostante tutto, si 
possono rilevare alcuni valori formativi, di 
rispetto per il prossimo, amore per la pace 
ne 

Oggi lo •cupo piò alto della vita è a sere 
sue,esso r. ossiamenfe. diventare ricchi. 
Ora. per lo meno nella mia situazione, il 
problema presenta notes oh difficoltà di riso¬ 
luzione: « onte diventare ricca se le fumi di 
reddito som, inesistenti? 

Ci sono, iissiamenle. molle persone che ar- 
ri,, bisunto senza Ias orare: ma purtroppo 
non ap/Hirlcilgo alla forninola razza dei 
-furbi - 

Dessi forse annoiare tlfatto che ho parte- 

< ipmo a diserst i uni orsi — 6000persone per 
JO posti di bidello — ma che non ne ho mai 
\ imo min/ De s,i forse aggiungere che ho pro¬ 


vata a rispondere alle inserzioni sui giornali, 
quando nel W% dei casi nessuno risponde <• 
nell'unico caso si traila di 270 lettere per un 
posto dì segretaria/ 

Sono riuscita a tas orare t onte trimestrale 
in Coni mie solo grazie all'intervento del soli - 

10 intrallazzane di turno, e si trattala di fare 
l'inserviente in mi ospizio. Mio padre mi ha 
consigliato di prendere la tessera del ESI. 
per farmi .sistemare dagli intrallazzarti di 
turno. Ma io detesto la facciona di Craxi 
(non so perché mi ricorda il Grande Fratel¬ 
lo). Allora non resta che emigrare, dato chi¬ 
lo Stato italiano nego il diritto al lavoro 

So benissimo di non avere esperienza pra¬ 
tica in nessun lavoro specializzato — a parte 

11 lavaggio di pavimenti e IC C'. — ma conte 
posso avere esperienza in qualcosa .ir non 
inizio a fare qualcosa e vengo considerata 
- troppo vecchia- per fare l'apprendista/ 

Alleile volendo gettare hi spugna e sposar¬ 
mi per fare la casalinga, mi troverei di fiume 
a notevoli problemi di casa (la convivenza 
per necessità è un veleno altamente corrosi¬ 
vo); e ih solili, (inserii, come soppravviwrc 
con lo stipendio di un povero disgraziato o- 
per aio/) E soprattutto di mancanza ih entu¬ 
siasmo e lede nel futuro• e questo secondo 
me è l'effetto piò deleterio di luna tu mia 
triste vicenda, dalli che ho sempre meno vo¬ 
glia ili credere in quello in cui i redo, di pen¬ 
sare che forse, nonostante tutto, c’è qualcosa 
ih buono nella vita 

DANUT A 
(Genova) 

Almeno una telefonata 
dal robot, per scusarsi 

Cara Unità. 

mercoledì I febbraio sollevo Ut cornetta 
del telefono e mi accorgo che non funziona: il 
primo pensiero è rivolto ad un possibile gua¬ 
sto alla centrale telefonica. Giovedì sera la 
stessa cosa allora penso che sia guasto il 
mio telefono II ì enerd't mio marno telefona 
alla SII 1 e con stupore scopriamo i he i i ave- 
sano bloccato il telefono perchè non risulta¬ 
va pagala la bolletta di noxenthre. 

Alla sera, tornati da! lavoro, controlliamo 
le bollette e troviamo quella ih noi aulire 
pagaia puntualmente lo stesso giorno della 
decorrenza, ossia il 2-11 -1 OSI 

Comunico alla SIP i dati ilei pagamento; 
mi viene risposto che dopo verifica, ir tulli, 
risultava regolare, mi ttsrebhero ridalo la 
linea 

Sabato durame il giorno, sollevando la 
cornetta scopro che il telefono funzionava 

Fin qui l'aspetto tecnico: ma quello che 
vorrei rimarcare è l'aspetto morale e umano, 
che esiste a / di hi di quanto è sai cesso, dal 
momenlo che io non ero in diletto mi aspet¬ 
tino dalla SIP non certo un telegramma ma 
almeno una semplice comunicazione telefo¬ 
nica di scuse per il loro errore, anche per far 
t uptre che sì. Timpiantn può essere robotiz¬ 
zato. ma per fortuna noi siamo ancora per¬ 
sone. 

I UffilA TETTAMANZI 
(Milano) 

«l’Unità, che vuol essere 
un giornale completo...» 

Caro direttore. 

anche dopo la pubblicazione di lettere che 
denunciasano la mainala pubblicazione . 
nelle pagine sportive, al mar tedi, delle quote 
vincenti de! Totocalcio. /'Unità continua, ti¬ 
gni tanto, ad omettere tale notizia, con di¬ 
sappunto ih mollissimi lettori ed abbonati 
cui tali quote interessano. 

Inoltre colgo l'occasione per segnalare n- 
n'altra omissione, già fatta rilevare da altri 
lettori, cioè la mancanza — da sempre — 
della pubblicazione iu// Unilà dei listini del¬ 
la Borsa Valori e dei titoli a reddito fisso 
(BOT. CCT. ecc.) verso i quali sono orientati 
molli compagni, o già ne sono in possesso, a 
salvaguardia dei loro risparmi. 

Queste omissioni .in//'Unilà. che vuole es¬ 
sere un giornale completo, costringono letto¬ 
ri e abbonati ad acquistare altri giornali 
(borghesi), che riportano tali notizie, ia cui 
spesa potrebbe de i olversi insece per la sin in¬ 
scrizione alla stampa del Partito 

ARTURO PREMUNÌ 
(Milano) 

«Com’è bello morire 
per la Patria...fumando» 

Cara Unità. 

sono un affezionato tuo lettore, comunista 
da sempre. Questa mia lettera non vuole es¬ 
sere un monito per chi fuma ma un ennesimo 
invilo alla riflessione 

Ma pensateci un po', smettere di fumare! 
È una parola eliminare un i izio che è entrato 
nel sangue! La nicotina è prepotente come la 
morfina, come la arca ina: le si dà meno im¬ 
portanza perché la maggioranza degli uomi¬ 
ni è intossicata, perché le sigarette sono fonte 
di guadagni immensi (da noi è addirittura 
uno scandaloso monopolio di Stalo). 

Qui in Italia, quando sono in gioco gli in¬ 
teressi dello Sialo si può lecitamente rovina¬ 
re la salute dei cittadini. Conte è bello mori¬ 
re per la Patria fumando te sigarette che lo 
Stato ci vende per lucrare i suoi miliardi 
annui e disperderli poi nei mille risoli scono¬ 
sciuti e dileguami w come ne se al sole! 

È mio dos ere ora dire a tutti - se potete 
smettere di fumare, sarà questa una grande 
soddisfazione della sostra sita e ne ricavere¬ 
te benefici immensi, fi vostro sistema nervo¬ 
so sarà più talmo; sì. perchè è un'illusione 
pensare che fumando ci si scarichino i nervi. 
Al contrario, il fumo !i eccita. 

Avrete anche la possibilità di esitare ma¬ 
lattìe polmonari. Ricordate che il fumo è 
apportatore di cancro, specie alla gola e ai 
polmoni. Inoltre cesserete di essere complici 
dell'Immortale Monopolio di Stato, rispar¬ 
miando denari. 

LUIGI SIVIERI 
(Csndu Canaicsc - Torino) 

Decalcomaniaco 

Cara Unilà. 

ho senti tré anni e i orrct corri sponde re con 
una ragazza in tedesco o in inglese. Vorresti 
dirglielo y Lavoro a Berlino Est e a casa fac¬ 
cio la racculta di decalcomanie e anche di 
francobolli. 

ANDREASLÙDECKE 
(An den Rdpfuhlcn 3 - DDR 
1406 Hohcn Ncucndorf) 
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11 maltempo uccide: 
19 morti in Europa 
(uno in Piemonte) 

ROMA — Diciannove morti, finora, per l’ondata di mal* 
tempo che si è abbattuta sull’Europa. Le vittime sono con* 
centrate praticamente tutte nell’arco alpino: in Piemonte, 
a Kicardcsco di Cirìó un contadino, Giorgio illerchiorletti, 
di 62 anni, e stalo scaraventato in una roggia da raffiche 
di vento ed c annegato; tredici sono i morti nell'Austria 
occidentale, quattro in Svizzera e uno in Francia. L’ondata 
di maltempo, secondo le previsioni, potrebbe durare qual* 
che giorno. Dalla scorsa notte nevica in molte zone dell’A¬ 
bruzzo, le strade sono percorribili con catene mentre la 
statale 80 del Gran Sasso è stata chiusa ieri a mczzogiono 
dall’Anas. Particolarmente pericoloso sulle strade il vento. 
Brusco peggioramento delle condizioni meteorologiche 
anche in Basilicata. In provincia di Reggio Calabria una 
forte mareggiata ha provocato danni lungo la 2 ona costie¬ 
ra. il vento ha scoperchiato numerose abitazioni, una an¬ 
ziana donna c rimasta ferita per il crollo di parte del tetto 
della sua casa. In tutta la regione il vento soffia anche a 80 
chilometri l’ora. Difficolta c chiamate ai vigili del fuoco 
anche in tutta la Puglia dove la temperatura si è drastica¬ 
mente abbassata la scorsa notte. In Sicilia le bufere di 
vento stanno provocando gravi disagi: i collegamenti, sia 
aerei, sia navali con le isole minori sono stati sospesi, men¬ 
tre sono atterrati c partiti regolarmente i voli da e per 
Palermo. 



Arrestato commissario capo 
della questura di Genova: 
nel giro della prostituzione? 


Giardili conferma: 
«Ci fu trattativa DC 
Cutolo per Cirillo» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il capo della sezione narcotici e 
buon costume della squadra mobile genovese 
Enrico Valente è stalo arrestato ieri su ordine 
del sostituto procuratore dottor Marcbesicllo. 
I.’aerttsa si riferisce ad un’inchiesta avviata lo 
scorso anno nel inondo della prostituzione ed il 
reato contestato all'alto funzionario della poli¬ 
zia c quello previsto dalla -legge Merlin* . Il 
dottor \aleute, 12 anni, originario dì Napoli, 
dopo aver appreso la gravila delle accuse a suo 
carico ha deciso di costituirsi spontaneamente 
al carcere di Chiavari dove e attualmente dete¬ 
nuto in isolamento. L’arresto del responsabile 
della sezione narcotici della questura genovese 
aggiunge un altro anello alta grav issima situa¬ 
zione determinatasi nella polizia del capoluogo 
ligure, ormai da anni net mirino della magi¬ 
stratura. Lo scorso anno il capo della squadra 
mobile dottor .‘Mimmo Nicoìiello venne sospeso 
dal suo incarico perche inquisito in seguito ad 
una misteriosa v irmela di un furto di gioielli in 
una pensione del centro cittadino. I-e indagini 
sul suo conto (le ipotesi di reato a suo carico 
sono quelle di falso c interessi privati in atti 
d'ufficio) sono tult’ora in corso. Nel dicembre, 
infine, i magistrati decisero l’arresto di Vincen¬ 
zo Volpe, un agente della stessa squadra mobi¬ 


le, per corruzione in seguito a un’inchiesta sul¬ 
la prostituzione. 

E proprio gli sviluppi sul -caso- Volpe sem¬ 
bra abbiano convinto gli inquirenti a cercare di¬ 
vedere più chiaro nei rapporti che esisterebbe¬ 
ro tra i gestori delle varie case di tolleranza 
genovesi ed i funzionari della squadra mobile. 
L'n’indagine che ha portato all’arresto del capo 
della -buoncostume- ma che, stando alle indi¬ 
screzioni che trapelano, potrebbe portare a svi¬ 
luppi ancora più clamorosi magari con la sco¬ 
perta di legami tra il mondo della prostituzione 
ed altre vicende ancora piu scottanti. 

11 commissario-capo Volente, sposato con 
due figli, dirigeva la sezione narcotici c buonco¬ 
stume dal 1977 e da almeno quindici anni face¬ 
va parte della squadra mobile cittadina; a suo 
carico c pendente un altro procedimento giudi¬ 
ziario per maltrattamenti nei confronti di un 
detenuto. Il suo arresto ha destato molto clamo¬ 
re nell’ambiente della questura anche se da più 
parti giunge la richiesta di un’indagine più ap¬ 
profondita per eliminare tutti i sospetti che da 
un anno almeno a questa parte stanno avvele¬ 
nando la polizia cittadina. Cib soprattutto per 
salvaguardare la reputazione di coloro che svol¬ 
gono da anni il difficile lavoro di poliziotto con 
onesta, dedizione ed altissima professionalità. 

Max Mauceri 


ROMA — Cinque ore di serrato interrogatorio, ieri, da parte 
della Commissione 1*2, per l'imprenditore Alvaro Giardili, ami¬ 
co di Francesco Pazienza, di Roberto Calvi, di un notevole mani¬ 
polo di -potenti- de, di -don- Raffaele Cutolo c di altri personag¬ 
gi della camorra. Giardili (che è in carcere con una lunga serie 
di imputazioni) è stato ascoltato nella solita caserma dei carabi¬ 
nieri suU’Aurclia, insieme al neofascista -pentito- Paolo /Mean¬ 
dri. La seduta si 6 svolta a porte chiuse, per salvaguardare il 
segreto istruttorio. I,c indiscrezioni circolate sulla seduta sono 
dunque pochissime. Si è soltanto saputo che Giardili (non voleva 
presentarsi perché sofferente di un’ulcera perforante) è stato 
assistito dall’avvocato Piergiorgio Stanchi per tutto il tempo 
dell’audizione. L’imprenditore, come è noto, è un personaggio 
chiave della scandalosa vicenda Cirillo c delle trattative tra 1)C, 
camorra c Bit nel carcere di Ascoli. Inoltre, un biglietto da visita 
dello stesso Giardili fu trovato in tasca al cadavere di Calvi a 
Londra. Giardili, sotto rincalzare delle domande dei commissari 
(in particolare del compagno Bellocchio che per tre ore di segui¬ 
to ha chiesto chiarimenti c precisazioni) ha confermato quanto 
av eva già dichiarato ai magistrati: e cioè che i contatti Pazienza- 
Casillo-Cutolo-Giovanni Cava, vi furono a proposito de) seque¬ 
stro Cirillo. Ila anello riconfermato le accuse c gli interventi 
dell’on. Piccoli, anche in rapporto all’appalto di certi lavori nelle 
zone terremotate della Campania. Le accuse tutte gravissime 
contro il leader de, sono state di nuovo vagliate una per una e — 
secondo indiscrezioni — Giardili non avrebbe ritratto nulla di 
quanto aveva già detto. Ora i lavori delta Commissione rimar¬ 
ranno fermi per una settimana. 


Vola l’URSS, inseguendo lo Shuttle 


Si fa frenetica la gara spaziale 
Mosca ora teme il «gap» militare 

Mentre la «TASS» sottolinea il carattere pacifico dell’uitima impresa sovietica, la «Pravda» 
rimarca le disavventure della missione Challenger - Difficile capire chi è in vantaggio 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — -Si è perso un satellite-, poi: -di 
nuovo insuccesso-, c ancora: -una catena di 
insuccessi-. La -I’ravda- ha seguito cosi, con 
questi titoli non proprio distaccati, la vicen¬ 
da del Challenger, senza mai omettere di ri¬ 
cordare ai lettori la quota-parte di program¬ 
ma militare inclusa nel volo americano. E, 
quando i suoi tre cosmonauti sono a loro vol¬ 
ta saliti in orbita, la prima cosa che la TASS 
ha sottolineato è stato il -carattere pacifico- 
delia impresa spaziale sovietica. Leonid Ki- 
zmi (-13 anni). Vladimir Soloviov (38 anni), 
Oleg Otkov (34) sono l’antidoto che può rassi¬ 
curare più dell'ironia sugli altrui incidenti. 
La gara spaziale sta assumendo di nuovo un 
ritmo frenetico c l’attenzione del mondo si 
sposta verso il ciclo, come ai tempi della con¬ 
quista della Luna, delle prime affascinanti 
avventure. Allora però si era alle soglie della 
politica di distensione e si spendevano facil¬ 
mente parole per magnificare la competizio¬ 
ne scientifica tra i due colossi mondiali. 

Un fatto è comunque evidente: di fronte 
all'acceicrata impressa da Rcagan ai pro¬ 
grammi spaziali USA. Mosca risponde por¬ 
tando avanti con i suoi ritmi, pianificati con 
largo anticipo, il programma promosso nel 
1969 con i lanci delle Soyuz-6. 7 e 8 e con la 
creazione della seconda'generazione di sta¬ 
zioni orbitanti di permanenza, quella che fu 
inaugurala dalla Salvut-G, la prima stazione 
orbitante con due attracchi. Da allora «l'a- 
sccnsorc spaziale- ha lavorato molto; oltre 
un centinaio di uomini sono saliti c discesi e 
anche le navicelle sovietiche si sono pian pia¬ 
no perfezionate. L’ultimo tipo, la Sovuz-T (il 
cui decimo esemplare ha portato in orbita il 
55" equipaggio sovietico), è il risultato più 
perfezionato di navicella pilotata dall'uomo 
che 1 sovietici abbiano prodotto cd c oggi vi¬ 
sibilmente un gradino al di sotto dello Shut¬ 
tle in quanto a complessità tecnica. Ma a 
-Città delle stelle- hanno messo a punto an¬ 
che le rial icelle automatiche .progres- e i co¬ 
lossali -Kosmos- automatici del peso di oltre 
7 tonnellate. 

Soprattutto però il programma spaziale 
sovietico, grazie alla sua piu organica impo¬ 
stazione. sembra aver consentito l’accumulo 
di una enorme quantità di dati sugli effetti 
che la prolungata permanenza in condizioni 
di imponderabilità produce sull’organismo 
umano In questo campo gli americani sono 
appena all’inizio c non c'e dubbio che una 
vera stazione orbitante, abitata in perma¬ 
nenza da equipaggi che si daranno il turno. 



La partenza della Soyuz IO 


non sarà realizzabile finché non sarannosta- 
ti risolti i numerosi problemi che ancora re¬ 
stano aperti e che riguardano in parte rile¬ 
vante proprio il fattore uomo. I responsabili 
del programma sovietico non hanno nasco¬ 
sto, ad esempio, che rimangono molto acuti 
gli interrogativi sulle conseguenze che la 
mancanza di gravità produce sul funziona¬ 
mento del cuore e del sistema circolatorio. 
Non è un caso se, a vent’anni di distanza dal 
primo cosmonauta-medico, Egorov, i sovie¬ 
tici abbiano decìso di mandarne in orbita un 
altro, appunto Otkov, che è tra l’altro uno dei 
creatori del cardiografo portatile che è stato 
ripetutamente usato nei voli precedenti per 
misurare le condizioni cardiache degli equi¬ 
paggi. Senza risolvere questi nodi non si po¬ 
tranno popolare le stazioni di tecnici in gra¬ 
do di lavorare davvero nello spazio per lun¬ 
ghi periodi e non basterà, per aggirare questo 
ostacolo, la tecnica più raffinata. La gara 
spaziale si preannuncia dunque come molto 
assimmetrica, come assimmetrici sono 1 pro¬ 
grammi dei due protagonisti e differenti le 
parabole scientifiche degli enormi complessi 
di ricerca che stanno alle spalle delle navicel¬ 
le che si levano in orbita. Kizim. Soloviov c 
Otkov dovrebbero restare attorno alla terra 
il tempo necessario per rimettere in funzione 
la Salyut-7 e per -aumentarne la produttivi¬ 
tà». Otkov si occuperà di esperimenti medi- 
co-bioìogici. Soloviov deve realizzare una se¬ 
rie complessa di esperimenti ingegneristici e, 
tutti assieme, dovranno far funzionare il 
complesso: Si sa già che nella prima metà del 
1984 salirà in orbita un secondo equipaggio, 
uno dei componenti del quale sara indiano. 
Per quella data la stazione dovrà essere la¬ 
sciata Ubera visto che la Salyut-7, per ora, 
non può contenere più di tre persone per vol¬ 
ta. A meno che lo scambio di equipaggi non 
avvenga in orbita. Oppure, a meno che un 
altro lancio intermedio (un grande Kosmos o 
una nuova Satyut) non aumenti la capienza 
del treno spaziale. Per intanto decine di mi¬ 
gliaia di persone di oltre 600 diversi istituti di 
ricerca e organizzazioni produttive si appre¬ 
stano ad usare il flusso di informazioni che 
scenderà dallo spazio. L'impresa sta diven¬ 
tando redditizia e i commenti dei mass-me¬ 
dia sembrano divisi tra due, per altro non 
opposte, tentazioni: computare prosaica¬ 
mente i vantaggi, immediati e di prospettiva, 
o cercare di far scoccare di nuovo la non dif¬ 
ficile scintilla dell’orgoglio nazionale. 

Giufietto Chiesa 



E sulla navicella USA 
ennesimo «imprevisto» 

Un’ora prima delia passeggiata sullo «scooter spaziale» si è gua¬ 
stato il braccio meccanico collocato all’esterno del Challenger 


CAPE CANAVERAL — Bru¬ 
co McCniidless c Robert Ste¬ 
wart, primi -satelliti-umani- 
nel vuoto cosmico, hanno ef¬ 
fettuato ieri la seconda pas¬ 
seggiata nello spazio con un 
nuovo imprevisto inconve¬ 
niente tecnico, un guasto al 
braccio automatico del 
•Challangcr*. Secondo il pro¬ 
gramma. McCandless, lavo¬ 
rando all'esterno della na¬ 
vetta. avrebbe dovuto -recu¬ 
perare* un grosso involucro 
metallico, fac-simile di un 
futuro satcliite. che ruotan¬ 
do lentamente sarebbe stato 
installalo all’estremità del 
braccio meccanico dello 
Shuttle (che ha una lunghez¬ 


za di quindici metri). Un di¬ 
fetto ad una delie giunture 
del braccio ha obbligato i 
tecnici della NASA ad annul¬ 
lare l'esperimento. Da terra, 
la missione di controllo ha 
indicato via radio una serie 
di possibili interventi per ri¬ 
parare il guasto, ma nessuno 
e risultato efficace. Un’ora 
prima dell’inizio della pas¬ 
seggiata, è stato deciso di ri¬ 
piegare il braccio meccanico. 
La passeggiata ha ricalcato 
nelle sue fasi iniziali e prepa¬ 
ratorie quella di due giorni 
fa. McCandless dopo aver in¬ 
dossato lo speciale «zaino- 
spaziale, ha staccato il -cor¬ 
done ombelicale» che lo col¬ 
lega al mancorrente della 


navetta e mediante lo «scoo¬ 
ter» spaziate ha cominciato a 
muoversi liberamente. 
McCandless ha cosi iniziato 
il secondo, importante espe¬ 
rimento previsto dalla mis¬ 
sione: l’aggancio con un og¬ 
getto in orbita geostaziona¬ 
ria, nella condizione cioè, in 
cui si troverà il satellite «So¬ 
lar Max. che un altro equi¬ 
paggio-shuttle dovrà recu¬ 
perare e riparare il prossimo 
aprile. Durante resperimen¬ 
to McCandless ha Inserito in 
una specie di spinotto metal¬ 
lico l’estremità di un cordo¬ 
ne fissato allo stesso zaino; la 
manovra è stata ripetuta con 
successo diverse volte. 


L’incredibile vendetta 


La ferisce per 
gelosia, dopo 8 
giorni l’uccide 

La donna uccisa dentro l’ospedale Car¬ 
darelli di Napoli - L’assassino è fuggito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Roso dalla gelosia 
aveva sparato giorni fa alia mo¬ 
glie ferendola in modo grave. 
Non contento, dopo otto giorni, 
ieri pomeriggio, è andato in o- 
speaale e le ha sparato contro 
una seconda volta c l'ha uccisa. 

I protagonisti di questa sto¬ 
ria sono un imbianchino di Na¬ 
poli. Aldo Uliano. 27 anni, pre¬ 
giudicato per furto, ratto dì mi¬ 
nore a scopo di libidine ed at¬ 
tualmente in libertà provviso¬ 
ria, e sua moglie Patrizia Festa, 
24 anni. 1 due si erano sposati 
due anni e mezzo fa, ma la vita 
coniugale dei due si era trasfor¬ 
mata in un inferno. 

Aldo Uliano era gelosissimo 
e non mancava di litigare con la 
moglie per questo motivo. Nel- 
l’82 durante una delle tante liti 
aveva sparato già una prima 
volta contro la consorte feren¬ 
dola leggermente alle gambe. 
Quest'anno, appena uscito di 
galera, aveva ripreso a litigare 
ed il 29 gennaio scorso aveva 
fatto la solita scenata che si era 
conclusa ancora una volta con il 
ferimento di Patrizia Festa e di 
uno dei due figlioletti della 
coppia. Il pregiudicato aveva 
colpito entrambi alla testa con 
il calcio della pistola. 

E stata questa lite quella che 
ha convinto la donna ad andar 
via di casa e a rifugiarsi dalla 
madre a Miano, un quartiere 
periferico della città. 

Aldo Uliano. divorato dalla 
gelosia, non ha dato tregua alla 
moglie ed il 1* febbraio na fatto 
irruzione nell’abitazione della 
suocera, ha sparato contro Pa¬ 
trizia due colpi che l'hanno rag¬ 
giunta uno all'addome l'altro 
alla gamba. Poi è sparito. 

Concetta Festa, 27 anni, ha 
soccorso la sorella e l’ha porta¬ 
ta in ospedale. I medici l’hanno 
giudicata in gravi condizioni, 
ma dopo una lunga operazione 
aU'addome la donna è stata di¬ 
chiarata fuori pericolo. 

Ieri mattina i sanitari dell'o¬ 


spedale, visto che Patrizia ave- - 
va recuperato ormai rispetto al¬ 
la ferita all’addome, hanno de¬ 
ciso di effettuare l’operazione 
alla gamba. Patrizia Festa vie¬ 
ne trasferita dal reparto di chi¬ 
rurgia dell’ospedale Cardarelli 
a quello di ortopedia. La donna 
è sistemata su una barella e vie¬ 
ne lasciata in un coiridoio in 
attesa dell’operazione. Patrizia 
Festa, però, non si mostra tran¬ 
quilla, è preoccupata da un im¬ 
provviso arrivo del marito: 
•Non lasciatemi qui — dice a 
un infermiere — portatemi via 
dal corridoio, mio marito può 
trovarmi e uccidermi...». E tal¬ 
mente agitata che un parame¬ 
dico dell ospedale, impietosito, 
la sposta. L’infermiere ritiene 
impossibile che il marito possa 
volerla veramente uccidere in 
ospedale, vuole 6olo tranquiliz- 
2 are la paziente. La barella vie¬ 
ne sistemata perciò in una 
stanzetta attigua alla camera o- 
peratoria dove c’è un’altra pa¬ 
ziente. Rosa Aprea di 31 anni, 
che può tener compagnia a Pa¬ 
trizia fino al momento dell'ope¬ 
razione. 

AU'improwiso però la porta 
si spalanca ed entra il marito il 
quale senza pronunciare una 
parola spara due colpi, uno al 
petto l’altro alla testa della 
sventurata donna. Poi fugge. 
mentre nelle corsie dell'ospeaa- 
le sì scatena il caos e la degente 
che ha assistito alla scena grida 
chiamando aiuto. I due proiet¬ 
tili sono stati letali. Patrizia i 
morta sul colpo e a poco sono 
serviti gli immediati soccorsi. 
Le prime indagini accertano 
che l'uomo che ha sparato — la 
Polizia non ha dubbi che si 
tratti del marito della vittima 
— ha cercato prima la donna 
nel reparto chirurgia, poi, sa- 

P uto che era stata trasferita. 

ha cercata anche in ortopedia 
fino a trovarla per mettere a se¬ 
gno la sua spietata quanto as¬ 
surda -vendetta,. 

Vito Faenza 


«7 aprile», un timido attacco (ignorato) alla Corte 


ROMA — Incrinato dalia 
•brutta figura» di Toni Ne¬ 
gri. scosso dall’incalzare 
delle contestazioni specifi¬ 
che. infine frantumato dal- 
l'.lncidente» della testimone 
della difesa condannata per 
falso, il fronte degli Imputa¬ 
ti del »7 aprile» ora si è tra¬ 
sformato in un mosaico. Gli 
«autonomi» non sono infatti 
riusciti a trovare un accordo 
attorno alla proposta di dar 
battaglia ai giudici della 
corte con un’iniziativa cla¬ 
morosa. Scartata l'idea un 
po’ temeraria della ricusa¬ 
zione, soltanto tredici dete¬ 
nuti hanno firmato un do¬ 
cumento con 11 quale Invita¬ 
no Il presidente e 11 giudice a 
latere della corte. Severino 


Santiapichl e Antonio Aba¬ 
te, ad astenersi dal processo 
e a riconoscere di nutrire 
nei confronti degli imputati 
«un grave pregiudizio di col¬ 
pevolezza, spinto fino al 
punto di Impedire loro la 
prova del contrario». 

Un «invito» del genere ai 
giudici è previsto dal codice 
di procedura penale; ma la 
legge In questo caso (a diffe¬ 
renza di ciò che accade con 
la ricusazione) non impone 
alla corte di tenerne conto. 
E infatti ieri il processo è 
andato avanti ugualmente, 
con la deposizione di un te¬ 
stimone — l’ennesimo •pen¬ 
tito» — che ha raccontato e- 
plsodi poco favorevoli alla 


difesa. 

La «mozione di sfiducia» 
verso i giudici togati non è 
stata sottoscritta da tre tra i 
principali imputati detenu¬ 
ti: Funaro, Tommel e Pozzi. 
Neppure gli imputati a pie¬ 
de libero (in verità poco pre¬ 
senti alle udienze de! -7 apri¬ 
le») si sono associati. Ed è al¬ 
trettanto significativo che 
tra i difensori di fiducia s’è 
fatto avanti soltanto l’avvo¬ 
cato Battaglio, che assiste 
Egidio Monferdtn, per so¬ 
stenere l'iniziativa dei tredi¬ 
ci. Segno evidente che que¬ 
sta iniziativa — a prescin¬ 
dere dalle non convergenti 
valutazioni di opportunità 
— mal si concilia ccn l’esi- 



Emilìo Vesce 


genza di molti imputati di 
cercare di difendersi perso¬ 
nalmente dalle rispettive 
accuse specifiche, abbando¬ 
nando lo schema un po’ vel¬ 
leitario del «processo politi¬ 
co», caro al fuggiasco Toni 
Negri. 

Il «documento del 13» è 
stato letto Ieri In aula dal 
professor Emilio Vesce, il 
quale ha voluto premettere 
che gli imputati «non con¬ 
sentiranno speculazioni» 
per il fatto che non è stato 
sottoscritto da tutti. Vesce 
ha sostenuto che i giudici 
sono prevenuti perché han¬ 
no rivelato la «presupposi¬ 
zione dell’esistenza a priori 
deU'Autonomla organizzata 


durante gli interrogatori 
degli imputati», perché han¬ 
no rifiutato la concessione 
degli arresti domiciliari e 
perché hanno condannato 
per falso la teste spontanea 
Bruna Talliagaloppo. Il Pm 
Marini è Intervenuto dicen¬ 
do che questa iniziativa fa 
parte di «una collaudata tec¬ 
nica di mistificazione». 

Il «pentito» Luigi Dalla- 
glio, chiamato a deporre a 
fine mattinata, ha raccon¬ 
talo di aver fatto parte — 
con Oreste Scalzone e Lauso 
Zagato — della direzione 
nazionale dei «CO.CO.RI.» 
(•Comitati comunisti rivo¬ 
luzionari») ed ha aggiunto 
che esisteva anche un «nu¬ 


cleo operativo» che si occu¬ 
pava di finanziare il gruppo 
facendo rapine. «I soldi che 
si facevano — ha detto Dal- 
laglio — venivano gestiti da 
Scalzone ed erano utilizzati 
In parte per sovvenzionare 
le riviste “Pre-print” e "Me¬ 
tropoli”». Il «pentito» infine 
ha detto che il gruppo di 
•Metropoli* portava avanti 
un progetto che puntava al¬ 
la riorganizzazione dei «par¬ 
tito armato* su nuove basi 
strategiche, che escludeva¬ 
no la pratica degli omicidi. 

Oggi deporrà nell’aula del 
Foro Italico l’ex terrorista 
di Prima Linea Marco Do- 
nat CatUn. 

se. c. 


MILANO — Il 2 febbraio scorso In un covo 
parigino la polizia francese arresta alcuni 
membri di -Action dircele.. Con I terroristi 
francesi c’è un giovane Italiano, Vincenzo 
Spanò, uomo dei Coip, la banda fondata da 
Sergio Segio e da Susanna Ronconi dopo lo 
sfascio di Prima linea. Nel coi o della capitale 
francese gli inquirenti trovano dunque la 
conferma della pista che stavano seguendo 
dal 28 maggio 1983 quando nella -base* di 
Ladlspoli, dove avevano arrestato Federica 
Meroni, Omero Mollica e Anna Pia Saccnl, 
era saltata fuori una carta d'identità france¬ 
se. li documento serviva alla Sacchi. E tra i 
documenti c’erano anche 1 nomi di Elvira 


Arcidiacono, 26 anni, e di suo marito Ciro 
Rizzato, ucciso a Parigi in Rue dei villcs il 14 
ottobre *83 nel corso di una sparatoria con la 
polizia dopo una rapina agli uffici delia So- 
clèté generai. La Arcidiacono è stata arresta¬ 
ta a Milano dai carabinieri il 6 febbraio, at¬ 
torno alle 17, nel. pressi di piazza Castello, 
con una borsa da viaggio colma di armi, mu¬ 
nizioni. documenti, perfino un fucile a pom¬ 
pa smontato calibro 12. Contemporanea¬ 
mente sono stati bloccati Michele Pegna. 25 
anni, di Reggio Calabria, Gloria Argano, 24 
anni, di Firenze. Erano assieme alla Arcidia¬ 
cono. Vicino a piazza Duomo è caduta nella 
rete Giovanna Galeotti, 30 anni, di Albano 
Laziale. A Brera Mariella DI Stefano, 27 anni, 
di Casal Bardolino (Chieti), ma residente a 


A Milano 
i CC sulle 
tracce di 
altri covi 
eversivi 


Bologna. A piazzale Loreto, Infine, Bruno 
Ghlrardi, 28 anni, milanese: tutti latitanti dei 
Colp tranne la Di Stefano. Tutti armati di 
pistola, qualcuno di bombe a mano. Altri 
personaggi sono stati fermati. Sono in corso 
gli accertamenti sui loro collegamenti con i 
terroristi. Almeno due i covi milanesi scoper¬ 
ti, ma i carabinieri sono sulle tracce di altre 
basi. I sei arrestati erano pedinati da alcuni 
giorni: il materiale sequestrato a Parigi ave¬ 
va Infatti consentito di individuare una «ba¬ 
se- in una città del centro Italia, forse Firen¬ 
ze. Da qui la pista è tornata a Milano, dove si 
è chiusa una fase delle Indagini che 1 carabi¬ 
nieri conducevano da molti mesi. Del resto 


l’inchiesta dei giudici milanesi sul rapporti 
tra terroristi italiani e francesi, giunta ormai 
ad una fase avanzata, si è via via arricchita 
con le confessioni di qualche • pentito» (Pasi- 
nelli ad esempio sui contatti suoi e di Cabla¬ 
no dei -Cocon» con «Action dirette» per l'ac- 

S ulsto in comune di molte armi, fucili Fall e 
iarand ed esplosivi per 250 mila franchi). E, 
dopo la morte di Rizzato, era stato individua¬ 
to U misterioso Baudet (nome di battaglia 
•Paul»), e i suol contatti con Mario Moretti e 
Giovanni Senzani. 

Intanto ha preso piede l’ipotesi che 11 rogo 
all’istituto al chimica deU'aitra notte non sia 
frutto di un attenuto ma di cause accldenu- 

Giovanni Laccabò 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — La pefturtaàon* che sta attraversando l'Italia inte¬ 
ressa ancora le regioni centrali e in particolare queBe meridio n a l i. C 
inserita in un'area di bassa pressione locaEzzata suI Mediterranee 
centrale che a sua volta richiama aria fredda <S origine continentale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sofl arco alpino cielo irregolarmente n uv olo s e 
con nubi più accentuate sul settore orientale dove 4 possibile g u al ch e 
nevicata. Sud'ttaka settentrionale tempo prevalentemente buone con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie sane di sereno <n particolare adì 
settore occidentale. Sulla fascsa tirrenica centrala e suda Sardegne 
tempo variatile con alternanza di annuvolame n t i a sc hie rite.-SuBo 
fascia edriatica cielo nuvoloso con precipitazioni. • carenerà nev osa 
suda fascia appenninica ma con tendenza a migl i orame n to. Sun# r egio 
ni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con pioggia o tempor a *. 
Su tutta la penisola venti moderati o forti di prove n ienza s ett e ntr io ne 
le- Temperatura ovunque in diméntriona. 
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Conclusa da Chiaromonte la Conferenza nazionale del PCI sull’emigrazione 

Emigrati: un apporto decisivo 
alla lotta per il cambiamento 

Fra gli obicttivi immediati l’approvazione di uno «Statuto dei diritti» da parte del Parlamento europeo 
Sempre più difficile la condizione migratoria - Appassionato dibattito - Fra un mese il congresso FILEF 


ROMA — Ma quale destino è 
mai quello dell'emigrato, co¬ 
stretto a ricominciare sem¬ 
pre daccapo? Ieri, smessi 1 
panni di bracciante o di con¬ 
tadino senza terra, abbando¬ 
nati i suoi monti lucani o il 
Tavoliere o la Sardegna in¬ 
terna. fu costretto a cercarsi 
lavoro a tremila ctiilometri 
di distanza nei cantieri della 
Svizzera, nelle miniere del 
Belgio, nelle fabbriche della 
Germania. Oggi, veht'anni 
dopo, a Dortmund, a Basilea, 
ad Anversa gli dicono che 
per lui non c’c piu posto, che 
avrà un premio se se ne va, 
che dentro la crisi ci stanno 
stretti anche loro, quelli del 
luogo. E mentre si riducono l 
diritti e si rialzano gli stecca¬ 
ti, tutto riprende a vacillare: 
1) posto di lavoro, la casa, la 
scuola, la famiglia. 

Conta poco clic si tratti 
proprio di quell’emigrato di 
vent’anni fa o di suo figlio, 
straniero in Svizzera anche 
se c’è nato, non più braccian¬ 
te ma operaio qualificato. 
Fare c disfare, sentirsi senza 
radici, temere il domani: che 
cosa succede a chi resta? E 
che cosa a chi torna? Inter¬ 
rogativi che impongono 
compiti immediati alle forze 
|x>!itichc italiane e anzitutto 
al governo. 

r La Conferenza del PCI sul¬ 
l’emigrazione. conclusa ieri 
a Roma dopo due giornate di 
intenso confronto, ha indi¬ 
cato alcuni obicttivi intorno 
a cui i comunisti si impegne¬ 
ranno: il primo consiste nel¬ 
la approvazione, da parte del 
Parlamento Europeo, di un 
vero e proprio «Statuto dei 
diritti dell’emigrato» (sarà, 
questa, una richiesta al cen¬ 
tro del programma del PCI 
|>er le prossime elezioni eu¬ 
ropee). Il secondo obicttivo è 
la convocazione — ad inizia¬ 
tiva del governo italiano — 
della 2‘ Conferenza naziona¬ 
le dell’emigrazione, da te¬ 
nersi entro un anno, a di¬ 
stanza di un decennio ormai 
dalla prima edizione che si 
svolse nel 1975. 

Obicttivi di grande rilievo 

— e scritto nel documento 
approvato dai delegati a 
chiusura dei lavori — che 
devono |>crò essere accom¬ 
pagnati da una forte ripresa 
dell’iniziativa dei PCI in tut¬ 
te le sue organizzazioni e at¬ 
traverso tutte le sue rappre¬ 
sentanze politiche c istitu¬ 
zionali. iniziativa clic faccia 
anche giustizia di equivoci e 
mistificazioni come ad e- 
sempio la richiesta del voto 
all’estero, eventualità verso 
cui il PCI mantiene intatta 
la sua opposizione più netta. 

Chiaromonte. presidente 
dei senatori comunisti, ne! 
suo intervento conclusivo ha 
ripercorso con efficacia i 
punti salienti del dibattito. 
Muovendo non a caso pro¬ 
prio dalla difficile condizio¬ 
ne di vita dell’emigrato. -Dif¬ 
ficile e dura — ha detto — 
per via della crisi economica 
ma anche per altre ragioni: i 
fenomeni di frantumazione 
delle società capitalistiche, 
le mistificazioni culturali, la 
perdita di identità c anche dì 
memoria storica. Crisi mate¬ 
riale c crisi morale si intrec¬ 
ciano. c acuiscono ì processi 
di emarginazione c di isola¬ 
mento-. 

■ Chiaromonte — così come 
Giadrcsco nclia relaziono c 
numerosi interlocutori nc! 
dibattito — ha ricordato il 
•rapporto riservato» stilato 
dal ministero degli Esteri nel 
’49: la DC auspicava cinica¬ 
mente un flusso migratorio 
il più vasto possibile da un 
tato per ottenere un miglio¬ 
ramento nella nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti c dall'altro 
per decapitare il movimento 
politico c sindacale. »Xon 
vorrei — ha commentato tra 
gli applausi delia platea — 
che tra vent'anni si scoprisse 
che anche oggi, in questi 
giorni, si sta scrivendo un 
nuovo rapporto...-. 

- Dopo aver ricordato la po¬ 
sizione del PCI sullo scontro 
sociale in atto (e di cui rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale). Chiaromonte ha re¬ 
spinto le critiche di quanti 
definiscono il PCI -catastro- 
ftsta-: c però — ha detto — 
nessuno negherà che c reale 
il pericolo di un ristagno, di 
un ritorno indietro dcllTta- 
ha, di un nuovo processo mi¬ 
gratorio che priverebbe il 
nostro paese non più di ma¬ 
nodopera generica ma di o- 
pcrai specializzati, di tecnici, 
ricercatori, scienziati. 

Il fenomeno c preoccu¬ 
pante se. come ha ricordato 
lo stesso Chiaromonte a tito¬ 
lo d'esempio, lì settanta per 
cento del personale dell’uffi¬ 
cio ricerche della Montedl- 
son è emigrato negli USA nel 
giro di sei mesi; e se uno de¬ 
gli interventi più applauditi 


è stato proprio quello del 
prof. Leonardo Losito, ricer¬ 
catore all’università ameri¬ 
cana del Wisconsin, pure lui 
Impegnato a documentare la 
• fuga di cervelli» daU'Italia e 
dall’Europa. 

I temi della cultura, della 
lotta per la democrazia e 
contro le dittature (ad esem¬ 
pio quelle sud-americane), 
sono stali presenti nel dibat¬ 
tito non meno di quelli del 
lavoro e di quelli della tutela 
previdenziale (a questi ulti¬ 
mi nella serata di mercoledì 
è stata dedicata una apposi¬ 
ta tavola rotonda). E gli os¬ 
servatori sono rimasti colpiti 
da questo intreccio grazie al 
quale la conferenza si è af¬ 
francata dal rischio dì essere 
momento di sterile lamenta¬ 
zione per divenire Invece se¬ 
de di analisi, di riflessione, di 
proposta complessiva. 

Un terreno che i molti o- 
spiti esterni hanno apprez¬ 
zato: l rappresentanti delle 
ACLI, i compagni dell'istitu¬ 
to -Fernando Santi», gli e- 


sponentl della UIL e della 
CGIL, funzionari del Parla¬ 
mento europeo e del consola¬ 
ti Italiani, dirigenti delle al¬ 
tre foi ze politiche che hanno 
espresso adesione o inviato 
messaggi. E fra i messaggi 
particolare menzione merita 
quello di mons. Antonio 
Cantlsanl, arcivescovo di 
Catanzaro e presidente della 
Conferenza episcopale per le 
migrazioni, fatto pervenire 
attraverso un altro prelato, 
mons. Silvano Ridolfi. Il ve¬ 
scovo ha espresso la «volontà 
di collaborazione» della 
Chiesa in »un dialogo ora a 
fistanza, per ragioni contin¬ 
genti, ma che ha numerose 
verifiche sul terreno degli 
Impegni concreti in Italia e 
all’estero». 

•La xenofobia — ha scritto 
ancora il vescovo — è figlia 
dell’orgoglio e dell’ignoran¬ 
za». Non c’è dubbio. 'Tuttavia 
esiste, assume forme vecchie 
e nuove, e con essa debbono 
fare i conti non soltanto gli 
emigrati italiani ma anche 


— e ancora più duramente 

— 1 nordafricani e gli asiatici 
ormai presenti in numero 
cospicuo in Europa. 

È ampia — ha osservato 
Dino Pelliccia, segretario 
nazionale della FILEF — l’a¬ 
zione da svolgere: un'azione 
che deve vedere uniti 1 lavo¬ 
ratori Italiani e i lavoratori 
emigrati, e strettamente col¬ 
legati fra loro i democratici 
di tutti i paesi europei. Cosi 
si potrà far fronte agli assalti 
di quanti vogliono restringe¬ 
re gli spazi di libertà, rimet¬ 
tere In gioco diritti acquisiti, 
rendere ancora più dura la 
condizione migratoria. E so¬ 
no questi, del resto, i temi 
che staranno al centro di un 
altro Importante appunta¬ 
mento per gli emigrati: 11 
congresso nazionale della 
FILEF, che si svolgerà nel 
prossimo mese di marzo. 

L’importanza di un Impe¬ 
gno comune, fra 1 lavoratori 
e i democratici di tutti 1 paesi 
europei, è stata sottolineata 


anche da Giuseppe Peddes e 
José Garcia Mcseguer, rap¬ 
presentanti dei comunisti 
francesi e dei emuntsti spa¬ 
gnoli, 1 quali hanno seguito 1 
lavori della conferenza por¬ 
tandovi il contributo della 
propria esperienza e della 
propria analisi; ed è stata 
sottolineata anche da Sergio 
Angelini, delegato sindacale 
della acciaieria Boel e (la sua 
qualifica merita segnalazio¬ 
ne, perché è il primo italiano 
che la assume) membro del¬ 
l’esecutivo nazionale della 
FGTB, cioè 11 sindacato bel¬ 
ga. 

Terreno immediato di 
confronto e di iniziativa poli¬ 
tica sulla scena europea sa¬ 
rà, come c ovvio, la campa¬ 
gna elettorale per il rinnovo 
del Parlamento di Strasbur¬ 
go. È un appuntamento — 
ha detto Chiaromonte — per 
il quale bisogna cominciare 
subito a lavorare con Intelli¬ 
genza e spirito unitario. 

Eugenio Manca 


Giornali, gli editori sollecitano gli aumenti 


ROMA — Fili editori sollecitano nuova¬ 
mente l'aumento del prezzo dei quotidiani 
poiché ogni ulteriore rinvio »rischierebl>e 
di riprodurre quella situazione generalizza¬ 
ta di deficit gestionali che ha caratterizzato 
in passato il settore della stampa e che eb¬ 
be tra le sue cause principali un blocco del 
prezzo dei giornali, prolungato dal 1974 al 
1977, con i ridessi sulla sopravvivenza delle 
testate e sulla loro indipendenza che tutti 
conoscono». 

La richiesta è contenuta in una lettera 
che la Federazione degli editori ha inviato 
a Crasi e ai ministri dell’Industria e del 
Lavoro. L’aumento (100 lire in più) era 
previsto j>er il T gennaio di quest'anno (il 
prezzo è fermo dall'agosto 1982) e c’era già 
un parere favorevole del Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi. Nei giorni scorsi c’è stato 


anche un pronunciamento della Federazio¬ 
ne europea degli editori che ha censurato 
quei paesi in cui il prezzo dei giornali è 
bloccato. Tuttavia, proprio alla fine dell’ 
anno scorso, tutta una serie di aumenti so¬ 
no stati «congelati» dal governo (giornali, 
canone tv). 

Ora gli editori contestano sia la sostanza 
che la legittimità di questa decisione. 11 
blocco — sostiene la FIEG — avrebbe ef¬ 
fetti negativi per i giornali, non ne avrebbe 
alcuno positivo per la collettività «in conse¬ 
guenza del peso assolutamente marginale 
che il costo dei giornali ha nella spesa della 
famiglia italiana. D’altronde — si legge an¬ 
cora nella lettera — e proprio in considera¬ 
zione di questa marginalità, il prezzo del 
giornale è stato da tempo, con il consenso 
dei sindacati, praticamente esluso dal pa¬ 
niere della scala mobile, sterilizzandone o- 


gni effetto inflnttivo». 

Sul piano giuridico la FIEG ricorda che 
la legge dell'editoria prescrive che il CIP 
aggiorni il prezzo dei quotidiani «almeno 
una volta all'anno». .Violare tale norma — 
che fu voluta dal legislatore proprio per 
sottrarre alla discrezionalità del governo 
una decisione di vitale importanza per l'in¬ 
dipendenza dei giornali — significherebbe 
stravolgere, in un punto qualificante, la ri¬ 
forma dell'editoria già per molti altri a- 
spetti disattesa o ritardata». La lettera si 
conciuède con un «pressante appello al go¬ 
verno a considerare la specificità del pro¬ 
blema», ricordando che nel periodo di bloc- 
co del prezzo le imprese editrici hanno già 
dato .il massimo contributo compatibile 
con la sopravvivenza delle aziende e la li¬ 
bertà dei giornali». 


Il Congresso di DP 


Confronto a più 
voci su sinistra 
e alternativa 

Interventi di Occbetto, Castellina (Pdup), 
Covatta (Psi), Spadaccia (Pr) e Rodotà 


ROMA — .Esultiamo per la forte volontà di lotta degli operai 
contro l'iniquo scambio tra il salario e il nulla...». Con queste 
jiarole. riferendosi alle manifestazioni operaie di Milano e di Bari, 
il compagno Achille Occhetto ha cominciato il suo discorso di 
saluto — per niente formale — al quarto congresso di DI’. Alla 
tribuna «lelTasseinhlea si sono alternati nella terza giornata dei 
lavori i rappresentanti dei partiti invitati. 11 compagno Occhetto, 
Luciano Castellina |>er il Edili’. Luigi Covatta per il PSI, Stefano 
Rodotà per la Sinistra Ìndipendente e il radicale Gianfranco Spa¬ 
daccia. hanno colloquiato (da posizioni spesso disanti e diverse) 
con questo «pezzo» della sinistra italiana. 

Occbetto s'è soffermato molto sui temi al centro del dibattito 
politico di questi giorni. .Invece di pensare a colpire i salari — ha 
detto toccando le |H>lemiche sul costo del lavoro — si tratta di 
adeguare la st ruttimi produttiva alle nuove sfide, di spostare risor¬ 
se dalla rendita alla produzione, mettendo in cuntiere grandi pro¬ 
getti per lo sviluppo e l’occupazione». 

«In questo contesto — ha aggiunto Occhetto — è ma posta la 
questione della presunta pressione comunista sul sindacato. Si 
basa inlàtti su un sillogismo errato che dice: l’accordo è un succes¬ 
so di Crasi, il Pei è contro Craxi, quindi il Pei è contro l’accordo. 
La premessa di questo ragionamento è sbagliata, perché il succes¬ 
so sarchile solo nominalistico, in quanto si tratterebbe di una 
sconfitta dei lavoratori». L'analisi sul Pei condotta da Capanna 
nella relazione è stata definita da Occhetto .caricaturale», perché 
non è vero che ci sono i comunisti .filocraxinni» e quelli .filodemi- 
tinnì». .Nessuno — ha detto — vuole un accordo con la politica di 
questo governo, né un vassallaggio del Pei all'attuale gruppo diri¬ 
gente socialista». Alla fine del suo intervento — oltre a chiedere, 
insieme con 1)P. il ritiro dei soldati italiani dal Libano, Occhetto 
ha lanciato una propostu politica al congresso: quella di lavorare 
insieme per il referendum autogestito sui missili a Comiso con 
l'obiettivo di arrivare a un referendum istituzionale con cui si dia 
la parola al popolo. 

lai prospettiva dell’alternativa è stata il .cuore» dell’intervento 
di Luciana Castellina, del PdUP. .L’esperienza della nuova sini¬ 
stra — ha detto — è decisiva. Ma dobbiamo lavorare per far uscire 
l'alternativa dai limiti ideologici e farla divenire un disegno politi¬ 
co». Per la Castellina solo cosi la nuova sinistra diventa .protagoni- 

Stil». 

Il socialista Covatta (a tratti contestato dal congresso) si è sof- 
fermalosull'esistenza ilei .processo restauratore» denunciato nella 
relazione di Capanna. Se è vero che in Italia era in atto un -proces¬ 
so restauratore» — ha detto — è tutto inerito del PSI averlo 
bloccato e reso difficile. -Molto — ha concluso Covatta — divide i 
socialisti da DP. Voi siete contro il riformismo, noi vogliamo co¬ 
struire il moderno riformismo di sinistra». 

Rispondendo alle critiche di Capanna (»da quale parte stanno i 
radicali sulla questione della scala mobile?») Spadaccia ha sottoli¬ 
neato che il PR .sta sempre dalla parte giusta, suila scala mobile 
come sulle jiensioni». «Ma questo — ha aggiunto — a me non 
basta, voglio creare condizioni diverse, di democrazia e di classe». 
Il leader radicale ha poi criticato il movimento pacifista, che sta¬ 
cchile .percorrendo le strade fallimentari percorse negli anni G0». 
Stefano Rodotà infine ha voluto chiarire il ruolo degli indipenden¬ 
ti nel diliattito npertoa sinistra. Siamo entrati nella politica — ha 
detto — perché eravamo convinti che l’appuntamento dell'alter- 
nativa sarelilie tornato. E abbiamo deciso di lavorare nel PCI, pur 
con la necessaria autonomia e indipendenza, perché crediamo che 
sin una forza indLsjiensaliile per l'alternativa. 

Pietro Spataro 


Del TanderiI e della Butazolidina si occuperà nei prossimi giorni il Consiglio superiore di Sanità 

Chiesta la sospensione degli antireumatici 
Che cosa dicono la «difesa» e l’«accusa» 


All'inizio defili anni '60 il 
Talidomidc provocò la na¬ 
scita di settemila bambini 
deformi. Vent'anni dopo un 
raso apparentemente analo¬ 
go è stato sollevalo dalla ru¬ 
brica televisiva -Di tasca no¬ 
stra- che. martedì sera (sem¬ 
pre in ora troppo tarda, pur¬ 
troppo). ha mandato In onda 
una seconda puntata sulle 
gravi conseguenze attribuite 
alla Butazolidina c al Tandc- 
ril. Per una singolare coinci¬ 
denza. quasi contempora¬ 
neamente il Talidomidc è 
entrato di nuovo nell'uso cli¬ 
nico. Il farmaco è stalo im¬ 
piegato presso l'ospedale u- 
niversitario di Xattlngham 
(Inghilterra) in quattro don¬ 
ne nifcitc dalla sindrome di 
Ik'bcet. una malattia In¬ 
fiammatoria che colpisce 
numerosi organi. A suggeri¬ 
re nuovamente l'impiego del 
Talidomidc è stato un im¬ 
munologo, il dottor Richard 
Powcll. in seguilo a studi ef¬ 
fettuali in Turchia. 

La notizia meriterebbe un 
approfondimento, anche se a 
giudizio dei farmacologi il 
Talidomidc è privo di effetti 
collaterali importanti, natu¬ 
ralmente purché non venga 
somministrato in gravidan¬ 
za. Diverso, invece, il caso 
della Butazolidina e del Tan - 
dcril. prodotti entrambi dal¬ 
la Ciba-Oclgy. due antin¬ 
fiammatori della terapia 
sintomatica delle malattie 
reumatiche. 

Riepiloghiamo i fatti. La 
butazolidina ha circa trent ' 
anni di vita e il TanderiI l en¬ 
ti. Durante questo periodo di 
tempo, secondo un rapporto 
-segreto • redatto dalla stessa 
casa produttrice, i due far¬ 
maci avrebbero causato la 
morte di 1.182 persone. Il 
professor Olle Hansson. del¬ 
l'Università di Goteborg, 
nella Si ezia sud-occidentale, 
fornisce dati ancora più al¬ 
larmanti — circa diecimila 
morti in tutto il mondo —, 
mentre Ralph Sader. rap¬ 
presentante delle organizza¬ 
zioni dei consuma tori ameri¬ 
cani. pirla di IO-} 00 vittime. 
Gli effetti tossici avrebbero 
colpito soprattutto il midollo 
osseo, con gravi manifesta¬ 
zioni a carico de! sangue. 

Sono cifre attendibili? E il 
rapporto dell'industria far¬ 
maceutica era veramente se¬ 
greto? Rella sua testimo¬ 
nianza. raccolta dal- 
T-cquipe- della rubrica »DI 


| ROMA — Dopo le polemiche sulla presunta tos¬ 
sicità degli antircumatici TanderiI c Butazoli¬ 
dina, la Federazione nazionale consumatori ha 
chiesto al ministero della Sanità la sospensione 
cautelativa dei due farmaci. Questo, da parte 
sua, ha precisato che i prodotti in questione 


sono già sottoposti a precise limitazioni di im¬ 
piego c disponibili solo su prescrizione medica. 
Tòltavi», ha precisato il ministero, l’argomen¬ 
to è stalo affidata all'esame del Consiglio supe¬ 
riore di Sanità, che prenderà una decisione in 
merito nella prossima seduta del 16-17 feb¬ 
braio. 


tasca nostra-, il professor Ol¬ 
le Hansson ha riferito che -È 
stato un funzionario della 
Ciba-Geigy a mettersi in 
contatto con me, tornendo¬ 
mi dei rapporti che metteva¬ 
no in evidenza l'alta percen¬ 
tuale delle persone morte a 
causa degli effetti collaterali 
provocati dal due preparati: 


1.182 illtlme. Questa cifra 
non era mai stata pubblicata 
prima e le autorità sanitarie 
non nc erano a conoscenza ». 

»Quando mi è arrivato il 
materiale — continua Han¬ 
sson — sono rimasto scioc¬ 
cato. Dire, come ha sostenu¬ 
to la Gcigy in un comunica¬ 
to, che non c'è alcuna con¬ 


nessione fra l’assunzione del 
farmaco e l'elevato numero 
di decessi non ha senso. È 
chiaro che II problema esiste 
e che i 1.182 casi sono stati 
riportati nei registri della Ci¬ 
ba-Geigy. Afa questa è sol¬ 
tanto la punta delT“iceber- 
g”. 1 rapporti non sono stati 
mai mandati alle autorità 


II provvedimento è passato con l'opposizione dei comunisti 

Ora si spenderanno 470 miliardi 
per fabbricare nuovo jet militare 


ROMA — Dopo aver attraversato due legislatu¬ 
re. il disegno di legge che autorizza la progetta¬ 
zione e la costruzione di un caccia tattico (AM- 
XI. di un elicotteroantisommergibile (EH-10I le 
di un sistema campale di comunicazioni tea¬ 
trini. ha compiuto ieri il primo passo: l'assem¬ 
blea — contrari comunisti e indipendenti di sini¬ 
stra — ha approvato il proveedimemocon il con¬ 
corso dei voti del MSI. 

L’AM-X per i programmi dì ricerca e di svi¬ 
luppo costerà 470 miliardi. Si t ratta di un velivo- 
!o ad ala fissa con compiti di supporto alle forze 
di superfirie e di concorso alla difesa aerea. Il 
nuovo caccia tutto leggero sostituirà, a partire 
dal 1986. i G91 e gli F104-G e integrerà le opera- 
rioni proprie dei bombardieri Tornado e degli 
intercettori F104-S. 

E qui c'è già uno dei motivi dell'opposizione 
del PCI e della Sinistra indipendente: la man¬ 
canza assoluta di programmazione. Il Tornado, 
infatti, doveva essere un aereo multiuso dal costo 
di 17 miliardi. E invece un bombardiere di teatro 
europeo costato 50 miliardi. Ora — hanno detto 
in aula i senatori comunisti Arrigo Boldrini. Ren¬ 
zo Gianotti. Andrea Margheri. Maurizio Ferrara 
e Aldo Giacché — si costruisce l'AM-X ma già il 
governo lavora per la progettazione di un nuovo 
caccia monoposto in collalnrazione con la Gran 
Bretagna, la Francia, la Spagna e la Repubblica 
Federale tedesca. 

Nel programma AM-X entrerà anche il Brasi» 
le che dovrebbe acquistare 79 velivoli (187 servi¬ 
ranno invece all'Italia I. Ecco un elemento che ha 
suscitato grande preoccupazione nei banchi delti 
sinistra d opposizione. 

Quale uso il Brasile farà di questi mezzi aerei? 
Li rivenderà? e a chi? 


Un risultato PCI e Sinistra indipendente lo 
hanno, comunque, conseguito con l'approvazio¬ 
ne di un ordine del giorno che impegna il mini¬ 
stro della Difesa (Giovanni Spadolini ha seguilo 
il cammino dì questo disegno di legge passo dopo 
passo) a riferire in Parlamento entro sei mesi 
dall'approvazione del provvedimento sugli impe¬ 
gni c gli indirizzi deH'ìtalia e dei partner relativi 
alla costruzione del velivolo. 

Ma l'intera discussione — protrattasi per tre 
sedute — su questi sistemi d'arma ha avuto come 
sfondo ia preoccupazione per i rischi di guerra 
che incomtiono oggi. I.a politica militare e certo 
necessaria ma per garantire la sicurezza: è unil- 
lusione pericolosa quella di affidare alla politica 
militare la soluzione dei problemi internazionali. 
Il vero realismo è la ricerca della pace attraverso 
i negoziati e le trattative. E il PCI rimprovera al 
governo di non svere una politica militare: si 
propone, infatti, un armamento convenzionale 
ad ampio raggio d’azione che andrà a sommarsi 
con le testate USA già nelle basi italiane e con • 
mìssili a Comiso. 

I senatori comunisti hanno ricordato che, per 
esempio, in Sicilia ci sono decine di hasi nuove q 
vecchie ma rimodernate per fare da supporto ai 
missili Cruise e per espirare armi convenzionali. 

E una vicenda che i comunisti hanno sollevalo 
in Parlamento con l'interrogazione di Renzo Gia¬ 
notti e che ha formato oggetto di un documento 
sottoscritto da 41 parlamentari regionali della 
Sicilia. Ma il governo non risponde. 

£ anche così che si diventa più sudditi degli 
Stati Uniti. La riprova: il governo italiano non i 
capace di delineare una politica europea della 
sicurezza, autonoma dagli USA. 

Giuseppe F. Mennefle 


sanitarie dei singoli paesi. 
Sono sta ti manda ti in vece al¬ 
le due consociate in Svezia, 
Germania, Olanda, Inghil¬ 
terra e altri paesi. Rapporti 
In doppia copia, perchè una 
venisse spedila alle ali tonta. 
In realtà la copia non è stata 
mai spedita e la Ciba-Geigy 
lo sapeva benissimo: voleva 
semplicemente mettersi al 
riparo scaricando sulle con¬ 
sociale le proprie responsa¬ 
bili Lì-. 

Come si difende l'indu¬ 
stria farmaceutica? Abbia¬ 
mo rivolto alcune domande 
al dottor Davide Canti, diret¬ 
tore medico della Ciba-Gei¬ 
gy italiana, ed ecco una sin¬ 
tesi delle risposte. »J dati sul¬ 
la tollerabilità dei farmaci e 
sugli effetti collaterali — 
dalla cefalea fino all'Inci¬ 
dente mortale - giungono da 
fonti diverse: ministeri. Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
Sanità, medici. letteratura 
scientifica. Sol li Inseriamo 
tutti nel computer, indipen- 
den temente dal fatto che sia¬ 
no sicuramente legati alle 
proprietà del farmaco. Vi so¬ 
no pazienti del quali si cono¬ 
scono solo le Iniziali, a volte 
neppure l’età; sappiamo che 
prendevano II farmaco, non 
sappiamo, però, se erano af¬ 
fetti da malattie concomi- 
tanti che possono averne 
causato la morte. O se assu-' 
mevano altri tarmaci suscet¬ 
tibili di interazioni indeside¬ 
rate. Neppure t casi docu¬ 
mentati sono sempre facil¬ 
mente interpretabili perchè 
si tratta di pazienti, spesso 
anziani. che soffrono di for¬ 
me reumatiche e affezioni 
cardiocircolatorie, costretti 
quindi a prendere diversi 
medicamenti. Ciononostan¬ 
te inseriamo tutti i dati nel 
computer, compresi i suicidi 
egli avvelenamenti acciden¬ 
tali-. 

La Ciba-Geigy sostiene 
quindi franera già fatto in tv 
martedì sera) l'impossibilità 
di stabilire una relazione di¬ 
retta fra gli esiti letali e l'uso 
del farmaco. Ma diecimila 
morti non sono un pò trop¬ 
pe? Secondo il dottor Canti 
•è troppo anche un solo pa¬ 
ziente perduto-. Tuttavia , 
dal punto di vista scientifico, 
l'incidenza sarebbe bassa: 
2.6 esiti letali ogni milione di 
pazienti che hanno seguito 
la terapia per almeno un me¬ 
se. •Abbiamo ritenuto, co¬ 
munque, che al dovesse re¬ 
stringete il campo di Impie¬ 


go di questi farmaci, anche 
perchè nel frattempo abbia¬ 
mo potuto disporre di mole¬ 
cole forse meno efficaci ma 
più sicure. Purtroppo in al¬ 
cuni casi circoscritti, quando 
il paziente reumatico accusa 
un dolore gravissimo o una 
limitazione funzionale note¬ 
volmente debilitante, solo la 
Butazolidina e il TanderiI 
riescono a dare un sollievo-. 

Anche II numero del de¬ 
cessi, secondo la Ciba-Geigy. 
sarebbe sovrastimato. •Se¬ 
condo il metodo suggerito 
dal professor /rimari, uno dei 
più noti studiosi di farmaco- 
sorveglianza — spiega il dot¬ 
tor Canti — ogni segnalazio¬ 
ne di effetto collaterale, lieve 
o grave che sia, viene molti¬ 
plica ta per dieci al Line di ap¬ 
prossimarsi alla realtà. Par¬ 
tiamo dal presupposto che 
solo una parte di questi effet¬ 
ti venga segnalata e che mol¬ 
ti altri restino sconosciuti. 
Ma il "IO" si riferisce a tutti 
gli eflettl indesiderati, dalla 
cefalea sino alla morte, e 
Hansson non può moltipli¬ 
care per dieci I casi letali. 
Quanto alla presunta segre¬ 
tezza del rapporto, posso dire 
che il 70% delle segnalazioni 
erano dati pubblicati In let¬ 
teratura, tratti cioè da riviste 
scientinche italiane e stra¬ 
niere; del resto quello ricevu¬ 
to da Hansson era soltanto 
uno dei numerosi rapporti 
che elaboriamo periodica¬ 
mente per aggiornare la 
scheda tecnica di tutti i far¬ 
maci-. 

Al di là di questo caso, del 
quale il cronista può solo ri¬ 
ferire I fatti noti, resta II pro¬ 
blema dei farmaci inutili se 
non nocivi. Un medicamento 
come l’aspirina, ritenuto co¬ 
munemente tra i più Inno¬ 
cui, può provocare lesioni al¬ 
la mucosa gastrica e perfino 
ulcere multiple, se assunto 
in dosi elevale. Il farmaco 
innocuo non esiste. Esiste'il 
problema di valutare, caso 
per caso. Il rapporto rischlo- 
beneTìcio.e sfortunatamante 
non lutti I medici di base 
sembrano in grado di farlo. 
Intanto, a dispetto dei • ti- 
chef», il -boom- del consumo 
di medicamenti è In pieno 
sviluppo. Secondo stime at¬ 
tendibili, nel 1990 la doman¬ 
da mondiale di farmaci rad¬ 
doppierà rispetto al 1980. 
pausando da 75 a 150 miliar¬ 
di di dollari, pari a 255mlla 
miliardi di lire. 

Flevfo Miehe Sni 


Per pagare i debiti ii Vaticano 
vende la Banca del Gottardo 


NEW YORK — Giovanni Paolo 11 si appresterebbe ad auto¬ 
rizzare. quale gesto di «buona volontà» del Vaticano, un paga¬ 
mento di 230 milioni di dollari (poco meno dì 400 miliardi di 
lire) al consorzio delle 88 banche europee che vantano crediti 
nel confronti del vecchio Banco Ambrosiano. Lo scrive oggi il 
«New York Times» In una corrispondenza da Parigi, firmata 
da Paul Lewis. Secondo 11 giornale, la vendita dello scorso 
mese del 32 per cento della società edilizia Vianlnl viene vista 
dalle banche creditrici come ti primo passo del Vaticano ver¬ 
so la realizzazione di una somma In contanti sufficiente per 
risolvere la questione dell'Ambrosiano. Il giornale aggiunge 
che al 20 milioni di dollari della Vianlnl si sarebbero sommati 
presto 1 ricavati delta vendita di altri beni patrimoniali, tra 
cui la Banca del Gottardo di Lugano (Svizzera), valutata 
attorno al 100-130 milioni di dollari. Per il resto del danaro, 
continua 11 «New York Times», Il Vaticano sarebbe già deciso 
a ricorrere al credito bancario o all’emissione di buoni del 
tesoro. 

L’ex senatore del PSI Pittella 
chiede gli arresti domiciliari 

ROMA — Con una Istanza presentata tramite l suol difensori 
al giudice Istruttore Ferdinando Imposimato l’ex senatore 
socialista Domenico Pittella, coinvolto nell'inchiesta «Moro 
ter», ha chiesto di poter proseguire la custodia preventiva 
fuori dalle mura del carcere di Rcblbbia dove è detenuto 
dall’ottobre dello scorso anno. Pittella, che fu presidente del¬ 
la commissione Sanità del Senato nella passata legislatura, 
ha sollecitato la concessione degli arresti domiciliari perché 
si troverebbe In gravi condizioni di salute e avrebbe bisogno 
di cure mediche urgenti. L’ex senatore è accusato di associa¬ 
zione sovversiva, di banda armata e di Insurrezione armata. 
Secondo l'accusa, nella cllnica dell’ex parlamentare, a Lau- 
rla, in provincia di Potenza, fu ricoverata c curata la terrori¬ 
sta Natalia Ligas. 


«La città e la pace», 
convegno a Bologna 


BOLOGNA — Un convegno mondiale delle città martiri c 
vìttime delle guerre si svolgerà a Bologna nell’autunno pros¬ 
simo In concomitanza con il 40° anniversario dell’eccidio 
compiuto dal na 2 i-fasclstl a Marzabotto. Tema del convegno 
sarà «La città e la pace». 

La decisione è stata assunta Ieri mattina In un Incontro 
svoltosi a Palazzo D’Accursìo cui hanno partecipato il sinda¬ 
co del capoluogo emiliano, Renzo Imbeni, il vicepresidente 
della Provincia, Mauro Zani, l’assessore regionale Riccarda 
Nicolìni e una delegazione dell’ufficio di presidenza dell’As¬ 
sociazione nazionale tra I comuni decorati al valor militare 
composta dal presidente, Guido Bonino, sindaco di Cuneo, e 
dai vicepresidenti Dante Cruicchi, sindaco di Marzabotto e 
Edoardo Gugliolmìno, assessore delegato dal sindaco di Ge¬ 
nova. 

Regione siciliana, ancora 
un «presidente civetta» 

PALERMO — Ancora un «presidente civetta» per la Regione 
siciliana, aiutato dalle schede bianche dei partiti laici e socia¬ 
lista. È stato eletto Angelo La Russa, capogruppo de aii’ARS. 
Appena eletto, La Russa si è dimesso, prendendo atto .dell' 
impossibilità di pervenire alla formazione di un governo fra 
I partiti che hanno sostenuto 1 precedenti governifielPattuale 
legislatura». L’elezione «finta» è valsa soltanto a rispettare 
formalmente lo Statuto autonomistico, che prevede il com¬ 
pletamento del ciclo di votazioni — Iniziato con la doppia 
bocciatura del de Rosario Nicole»! — con l’elezione del capo 
del governo. 

I ricercatori ammessi al concorso 
per professori universitari 

ROMA — Con una sentenza a sorpresa, fi TAR defi’Emtlla 
Romagna ha accolto un ricorso ammettendo (con riserva) l 
ricercatori universitari alla partecipazione al giudizi di ido¬ 
neità a professore associato. La CGIL ha subito preso posi¬ 
zione, dichiarando «inammissibile ogni sperequazione che si 
dovesse determinare tra i ricercatori che hanno presentato 
domanda (alcune migliaia) e tutti gli altri». Se anche un solo 
ricercatore acquisisce il diritto a partecipare al giudizio di 
Idoneità, «Il ministro —■ afferma la nota sindacale — dovrà 
riaprire i termini per le domande per tutta la categoria dei 
ricercatori confermali per non creare disparità di diritti. Il 
sindacato diffida il ministro dai rallentare fi normale iter de! 
giudizi, che riguardano, ai di là delia sentenza, assistenti di 
ruolo e professori incaricati». Questo fatto nuovo è per la 
CGIL «frutto diretto della mancata risposta del governo ri¬ 
spetto at piano presentato nel 1982 dal sindacato. L’insoddi¬ 
sfazione che emerge nelle università è del tutto giustificata. 
L’intervento della magistratura porta allo scoperto anche In 
questo caso la sostanziale incuria del ministro per i problemi 
universitari». 

Vince la sinistra (70%) 
aH’Università di Brescia 

BRESCIA — La Usta di sinistra ha vinto nettamente le ele¬ 
zioni studentesche all’Università di Brescia. Con una percen¬ 
tuale notevole di partecipanti al voto (il 33%) la lista di sini¬ 
stra ha ottenuto il 70% dei voti. Il 30% è andato ad una lista 
di CL. Nel consiglio di amministrazione e nell’ISU (l’ex Opera 
universitaria) la sinistra dispone ora di 4 seggi su 6 riservati 
agli studenti. Il 21 febbraio voteranno gli studenti dell’Uni¬ 
versità di Napoli. 

Prostituta invitata a scuola: 
interrogazione alla Falcucci 

ROMA — Sul caso della prostituta invitata a parlare all’Isti¬ 
tuto tecnico commerciale di Bologna e sul divieto opposto dal 
ministro della Pubblica Istruzione, un gruppo di senatrici 
comuniste (Nespolo, Tedesco Tato, Salvato, Rossanda, On- 
garo Basaglia e Gherbez) ha rivolto un’interrcgazione alla 
Falcucci. Si chiede se li ministro non ritenga di revocare 
immediatamente ia decisione, di Impegnare il ministero per 
il futuro a conoscere ccn compiutezza le iniziative di speri¬ 
mentazione didattica che si attuano in Italia, di favorire l’In¬ 
troduzione, nei programmi scolastici di una corretta e com¬ 
pieta Informazione sessuale. 

Chiaromonte e Ricci 
sul caso Craxi-Palermo 

Sul caso Craxi-Palermo i senatori comunisti Chiaromonte 
e Ricci hanno rivolto la seguente interrogazione al presiden¬ 
te dei Consiglio: premesso che con riferimento all’inlziatiTa 
assunta nei confronti del giudice Palermo di Trento vi è 
l’esigenza della massima informazione e chiarezza, (anche) 
avuto riguardo afi’alta responsabilità che appartiene allln» 
terrogsto e alia delicatezza delle funzioni di cui il magistrato 
è investito, si vuol sapere: l)in quale modo (o per quali trami¬ 
ti) sla venuto a conoscenza dei fatti posti a base dell’esposto 
presentato al Procuratore Generale della Corte di Cassazio¬ 
ne; 2) quali specifici addebiti al magistrato In questione siano 
stati formulali nell’esposto suddetto; 3) In base a quali valu¬ 
tazioni sia stata ritenuta prioritaria la presentazione dell’e¬ 
sposto rispetto al chiarimento presso il magistrato della In¬ 
fondatezza di eventuali collegamenti della persona delHn- 
terrogato con l’inchiesta condotta dal magistrato stesso. 
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Luporini: quarantanni fa, quando 
ero suo insegnante al liceo 



Altri dirà di lei degnamente, della sua saputo 
figura ili strenua militante, di dirigente Adrian 
elle ogni energia vitale ateva dedicalo al matrici 
partito, al suo irradiamento nella società, 'una gr: 
nel mondo femminile, e del suo impegno tutta ti 
negli ardui problemi di organizzazione. anche 
Sempre con una indiscutibile levatura in- quadro 
tellettualee morale, fermezza di tolonta c a partii 
insieme capacità di evolversi coi tempi. in rnen 
Quello di Adriana è stato uno sforzo senza te di qu 

pausa, fatto di dedizione, di intelligenza e uscita l 
di senso di responsabilità, clic essa ha pa- Adrian 
gaio — che lutti noi ora paghiamo —• con cui di t 

questa fine improvvisa e prematura, da cordo o 
cui siamo colpiti. Vorrei intanto ricorda- neva si 
re: e stata uno dei maggiori (e non sono preseti; 
molti) dirigenti nazionali che la nostra mai mi 
organizzazione di comunisti fiorentini ha oggetti 


saputo esprimere, l-o dico anche perchè 
Adriana non si è mai staccata da questa 
matrice, da questo legame profondo con 
‘una grande organizzazione che ha avuto 
tutta una sua storia anche particolare, 
anche travagliata, ma vitalissima, nel 
quadro delle grandi alterne lotte di massa 
a partire dalla liberazione. Siamo sempre 
in meno a poter testimoniare direttamen¬ 
te di questi ormai quaranta anni, da cui è 
uscita tanta storia, c ciò che siamo oggi. 
Adriana è stata uno di quei compagni con 
cui di volta in volta si poteva essere dac- 
cordoo in disaccordo, ma con cui si rima¬ 
neva sempre in tensione perchè la sua 
presenza e il suo contributo non venivano 
mai meno, àia nel dire queste poche cose 
oggettive (tali mi sembrano) faccio un 


grande sforzo sul mio animo, che c stra¬ 
ziato. Perchè il mio ricordo personale ri¬ 
sale ancora a più lontano (e anche lei 
sembra lo evocava). A quando Adriana 
Fabbri era stata mia allieva in una breve 
stagione in cui insegnai nel liceo Galilei 
di Firenze, tra il 1938 c il 1939. Rivedo il 
viso raccolto e intenso dì lei, seduta in 
primo banco, di una piccola classe femmi¬ 
nile, risento quel tesissimo clima morate 
c intellettuale, a cui partecipavamo, du¬ 
rante gli ultimi anni del fascismo, ignari 
cerio degli eventi futuri ma con senti¬ 
mento nettissimo di essere chiamati a 
partecipare ad un riscatto del nostro pae- 

sc - Cesare Luporini 



Un vuoto grandissimo 

Adriana è morta mentre 
pensava di nuovo al lavoro 

Profonda emozione per la scomparsa della prestigiosa dirigente comunista - La visi¬ 
ta di Pertini - Stamane la camera ardente e alle 15,30 i funerali a Trastevere 
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Adriana Seroni. con a fianco i compagni Enrico Berlinguer e Tullio Vecchietti, al 16* congresso del PCI, tenutosi nel marzo 1983 a Milano e durante una manifestazione a Roma 


ROMA — Per prima cosa, ieri 
manina, appena sveglia, ha 
chiesto di poter avere i giornali. 
Come sempre, come se fosse 
stata dietro la sua scrivania di 
Botteghe Oscure. Poi. a metà 
mattinata. improvvisamente 
un peggioramento, un nuovo 
malore, lai morte ha colto di 
sorpresa Adriana Seroni. pro¬ 
prio quando dal suo letto del 
reparto di terapìa intensiva 
dell'os[>edale Nuovo Regina 
Margherita sembrava ripren¬ 
dersi dall'attacco cardiaco che 
l’aveva colpita la notte tra il 6 e 
il 7 febbraio e per il quale era 
stata ricoverata. 

I.a salma di Adriana verrà e- 
sjaista oggi, dalle li. pella se¬ 
zione di Trastevere, la sua se¬ 
zione. in vicolo del Cinque. Nel 
pomeriggio, alle 10,3(1. in piaz¬ 
za Santa Maria in Trastevere. 
Adallierto Minucci. della segre¬ 
teria tlel PCI. e Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato, ri¬ 
corderanno la sua ligura. Il cor¬ 
po verrà jx.i tumulato al Vera- 
no. accanto agli altri dirigenti 
comunisti deceduti in questi 
anni. 

Già [M-chi minuti dopo la dif¬ 
fusione dell.» notizia le scale 
dell'ospedale romano comin¬ 
ciano a riempirsi: sono i compa¬ 
gni della direzione, della Fede¬ 
razione. militanti della vicina 
sezione. Arriva subito anche A- 
driano. d compagno della sua 
vita: e distrutto dal dolore. Im¬ 
provvisamente resta solo, dopo 
tanti e tanti anni vissuti con A- 
driana. con la quale aveva sem¬ 
pre diviso tutto: l'impegno in¬ 
tellettuale. la passione politica, 
la lotta, le gioie e le amarezze 
grandi e piccole di una vita in¬ 
tera. 

I,e sale dell’i»peda!e sono 
piene di gente, ormai: ci sono 


Adriana Seroni era nata a Firenze il 9 giugno del 1922. Lau¬ 
reata in lettere, giovane insegnante, a 22 anni si iscrive al PCI. 
Nel clima di fervore della città, appena liberata, incomincia la 
sua milizia politica nella sezione centro, la «Cerchi-, diventando 
nel ’45 responsabile del lavoro femminile. Due anni dopo entra 
a far parte della commissione di stampa c propaganda della 
federazione c dal ’48 al ’5I sarà redattrice dì «Toscana Nuova-, 
organo regionale del PCI. Nel 1931 c nel gruppo dirigente della 
federazione e per quasi dieci anni — dal *53 al '61 — sarà respon¬ 
sabile del lavoro femminile c presidente dcll’UDI di Firenze. 
Questo impegno sulle questioni femminili la porta prima nel 
Consiglio provinciale e poi nel Consiglio comunale. Al IX Con¬ 
gresso nazionale del partilo viene eletta nel Comitato Centrale. 
Dal *G6 collabora per due anni con la sezione centrale per il 
lavoro di massa. Dal 19GS è responsabile della commissione cen¬ 
trale femminile, un incarico che manterrà sino al 1981. Frutto 
di questa esperienza è il libro -La questione femminile in Italia-, 
pubblicato dagli Editori Riuniti nel T7. Dal '69, a partire dal XII 
Congresso, era membro della Direzione del partito. Nel 1981 era 
entrata a fare parte della Segreteria, con la responsabilità del 
Dipartimento per i problemi del partito, incarico che ha conti¬ 
nuato a ricoprire sino a questi giorni. Deputato dal 1972. la 
compagna Seroni era stata rieletta alla Camera nelle elezioni 
politiche dell'anno scorso come capolista della circoscrizione di 
Firenze-Pistoia. 


moltissine donne. È un omag¬ 
gio umanissimo. Nessuno na¬ 
sconde lo sbigottimento, l'in- 
credulità, il dolore. Ci sono le 
compagne della sezione femmi¬ 
nile che con Adriana hanno per 
tanto tempo lavorato insieme: 
Lalla Trupia. Grazia Labate. 
Grazia Leonardi. Alida Castel¬ 
li. Tra i primi ad arrivare dalla 
vicina direzione, il segretario 
del partito Enrico Berlinguer 
con Ugo Pecrhiolì e Alfredo 
Reichlin: Nilde -fotti. Giorgio 
Napolitano: Luciano Lama. 
Pietro Ingrati. Alidori Alinovi, il 
segretario delia Federazione 
comunista romana Sandro Mo¬ 
relli. l'assessore alla Sanità del 
comune dì Roma Franca Pri¬ 
sco. Occhi rossi di pianto, nelle 
parole d: tutti un ricordo di A- 
driana. della sua capacità di la¬ 


voro. della sua umanità, della 
sua dedizione. 

Sono i compagni più sempli¬ 
ci. quelli stessi dell'ospedale, 
infermieri, personale ammini¬ 
strativo. che in silenzio si dan¬ 
no da fare per adempiere ad 
unodeì compiti più ingrati. Co¬ 
si. nel giro di qualche minuto, 
viene allestita la camera arden¬ 
te nell'ospedale stesso. La sal¬ 
ma è vegliata dai valletti della 
Camera. Nel pomeriggio gelido 
e ventoso, la piccola sala e méta 
di decine e decine di compagni, 
di militanti delle sezioni, della 
gente semplice che aveva cono¬ 
sciuto Adriana. E qui che arri¬ 
vano. poco dopo le 16, Gerardo 
Chiaromonte. Aldo Tortorella, 
Achille Occheuo. Adalberto 
Minucci. Renzo Trivelli, il sin¬ 
daco di Roma Ugo Vetere. Il 


grande album posto all'ingres¬ 
so si riempie rapidamente di 
firme conosciute e no. 

Alle 18,30 Sandro Pertini en¬ 
tra nel cortile dell'ospedale. 
Passo rapido, la testa china, si 
ferma davanti alla salma di A- 
driana. Al suo compagno dirà: 

• In lunghi anni di vita parla¬ 
mentare comune ho ammirato 
la cultura, la competenza, la 
coerenza politica, gli alti ideali 
dellamìca Adriana.. 

Tra i primi messaggi di cor¬ 
doglio quello dei giovani 'comu¬ 
nisti. «Da lei — dice il comuni¬ 
cato — le ragazze della FOCI 
hanno imparato molto: ad esse¬ 
re donne nel partito e nella 
FGCI e ad essere donne e co¬ 
muniste nel movimento. Adria¬ 
na — concludono i giovani co¬ 
munisti — ci mancherà molto. 
Con lei perdiamo una grande 
amica». 

Altri messaggi sono arrivati 
dal segretario della DC Ciriaco 
De Mita che nel suo telegram- ■ 
ma a Berlinguer ha vojuto ri¬ 
cordare la lotta contro il fasci¬ 
smo di Adriana: dal vice segre¬ 
tario del PSI, Claudio Martelli, 
dal segretario del PSDI Pietro 
Longo che esprime le sue «con¬ 
doglianze più sentite che non 
hanno nulla di formale. La sua 
scomparsa — dice Longo — 
crea un vuoto nel Parlamento e 
in tutti noi lascia un convinto 
rimpianto, un caro ricordo e un 
sincero dolore.. Anche il presi¬ 
dente del Senato. Francesco 
Cossiga. ha inviato telegrammi 
di cordoglio. 

Molti i messaggi da tutta Ita¬ 
lia. Un gruppo di donne, intel¬ 
lettuali e dirigenti politiche, ha 
firmato un manifesto che con¬ 
tiene una sola frase: .Protago¬ 
nista indimenticabile di tante 
conquiste deile donne italiane*. 


Il dolore della Toscana 
Qui fu protagonista, negli 
anni del «partito nuovo» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I-e foto degli anni 50 e 60 mostrano 
una donna conduttiva in prima fila tra gli operai 
in lotta e tra le donne che gridano .lavoro per i 
nostri mariti*. Adriana Fabbri Seroni sarà ricor¬ 
data cosi a Firenze, come «una donna a cui tutte 
le donne debbono molto*, come scrive semplice- 
mente un manifesto del PCI annunciando la 
scomparsa della dirigente comunista. 

Il nome di Adriana Seroni a Firenze e in To¬ 
scana è legato ai momenti salienti della vita poli¬ 
tica e si»ciale: i primi passi nella lotta clandestina 
iniziata nell'ambiente deH’universiià, il suocon- 
t riliuto alla difficile costruzione del «partito nuo¬ 
vi»*. le liattaglie in consiglio provinciale e comu¬ 
nale e i suoi comizi in tante campagne elettorali 
per il Parlamento che l'hanno sempre vista eleg¬ 
gere con migliaia e migliaia di preferenze. 

•lina Firenze — scrive Alberto Cerchi — guar¬ 
data da Adriana sotto un profilo politico-sociale 
l»en differente da quello ricorrente in tanta lette¬ 
ratura: è infatti dagli anni de! rinnovamento del 
PCI il suo interesse si spostò verso l'ordinamento 
della città, l'urbanistica, l’uso del territorio e dei 
servizi. Equesta l'altra impronta che Adriana ha 
lasciato alla città e alle sue amministrazioni*. 

Chi ha lavorato, sofferto e gioito con lei in 
questi lunghi anni — comeafferma il presidente 
della giunta regionale Gianfranco Bartolini — 
non potrà certo scordare l'umanità, l’affetto e la 
passione di Adriana. Una lunga militanza politi¬ 
ca — afferma il segretario della federazione fio¬ 
rentina del PCI. Paolo Cantelli — profusa secon¬ 
do un suo stile improntato a grande intelligenza 


Berlinguer la sua lotta, 


la sua intelligenza 


Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato al compagno A* 
driano Scroni il seguente telegramma: 

L'improvvisa perdila della cara compagna Adriana Seroni ci 
riempie di profondo dolore e di tristezza. Alle compagne c ai 
compagni di tutta Italia, a noi che ('abbiamo avuta per tanti 
anni vicina, infaticabile lavoratrice negli organi dirigenti del 
partito, che abbiamo conosciuto c ci siamo giovati della sua 
intelligenza vivace, della sua combattività e della sua dedizione 
assoluta viene a mancare l'apporto di una personalità di spicco, 
di una comunista che ha dato un contributo inestimabile alla 
affermazione del partito e della sua polìtica, alle lotte delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari e in particolare a quelle delle masse 
femminili, della loro avanzata sulla via della propria emancipa¬ 
zione e liberazione. Il vuoto che lascia Adriana peserà a lungo 
nella vita del partito c nell’animo di noi tutti. A te, caro compa¬ 
gno Adriano c ai vostri familiari, giunga l’espressione commos¬ 
sa della nostra solidarietà, del nostro affetto, del nostro cordo¬ 
glio. 

Enrico Berlinguer 


La sua 
coerenza 


ed apertura verso il magma del nuovo. Quel suo 
stile personale non era altro che una grande ca¬ 
pacità comunicativa che Adriana esprimeva sia 
nei comizi di piazza sia nei piccoli incontri di 
quartieredove la dirigente comunista sapeva do¬ 
sare messaggi politici a introspezioni sul piano 
personale di donna. 

Una capacità che traeva forse le sue origini 
dalle spe esperienze giornalistiche compiute a 
Firenze, prima presso la sede Rai — da cui fu 
licenziata negli anni 50 — e poi a «Toscana nuo¬ 
va*. 

Lasciando Firenze, nel 1965. per andare a la¬ 
vorare alla direzione del PCI, non indeboli affat¬ 
to i suoi legami con la città, con il partito fioren¬ 
tino e con ì militami. Tra i tanti ricordi, tra i 
telegrammi e gli attestati di dolore, vale per tutti 
quello dei compagni della federazionefiorentina 
del PCI. dove tanta parte del suo impegno tenace 
e appassionatosi è svolto, i quali, ammainando le 
loro bandiere a lutto, si sono rivolti al marito 
Adriano -con la consapevolezza che tutti abbia¬ 
mo di una vita generosamente spesa per una cau¬ 
sa giusta e la certezza che non la dimenticheremo 
mai*. 

Telegrammi di cordoglio sono stati inviati alla 
direzione del PCI e alla famiglia anche dal comi¬ 
tato regionale del PCI, dal gruppo dei consiglieri 
comunisti della Regione Toscana e da esponenti 
e parlamentari di altri partiti. AI funerali sarà 
presente una delegazione toscana guidata dal se¬ 
gretario regionale del PCI Giulio Quercini e com¬ 
posta dai segretari delle federazioni di Firenze, 
Prato e Pistoia. 


La lealtà di Adriana Sero¬ 
ni non si è mai smentita. Fi¬ 
no a ieri, fino a quando è 
morta. Lealtà nel confronti 
del movimento operaio c 
lealtà nei confronti delle 
donne. Un'impresa difficile 
da sostenere; uno sforzo lo¬ 
gorante, spesso contraddit¬ 
torio, ripagato solo in parte. 
Giacché questa sincerità a- 
veva da fare i conti con un'i¬ 
dea di giustizia sociale che 
riguarda gii uomini e le don¬ 
ne, ma anche, da un certo 
momento in poi, con una ri¬ 
vendicazione delie donne 
che chiedevano diritto di esi¬ 
stenza. 

È vero che Adriana si por¬ 
tava dietro tutta una cultu¬ 
ra, tutta una tradizione poli¬ 
tica. Pesante, esigente e con 
il passar del tempo accorata. 
Con un’idea •forte » della mi¬ 
litanza e delle scelte di vita. 
Era un'idea nata In una sta¬ 
gione diversa, in un clima 
poco propenso ad ascoltare i 
dubbi, le perplessità, i ten¬ 
tennamenti. Non si parlava 
di •disagio, allora. Il sistema 
del valori poggiava su grandi 
certezze, che erano frutto di 
struggenti, eroiche fatiche. 
Gli inciampi, gli slittamenti 
della storia, i suoi sussulti, 
non potevano essere presi in 
considerazione. Il rischio del 
ripiegamento, dell'abdica¬ 
zione. stavano sempre In ag¬ 
guato. 

Un patrimonio straordi¬ 
nario, quello che Adriana a- 
veva accumulato. Ma poteva 
diventare una sorta di arma¬ 
tura dietro la quale celarsi, 
per non rimettere In questio¬ 
ne sicurezze acquisite e ce¬ 
mentate. Comunque, quello 
stesso patrimonio aveva la¬ 
vorato in profondità, met¬ 
tendo in molo domande, su¬ 
scitando interrogativi, allar¬ 
gando gli spazi dell’emanci¬ 
pazione. E negli anni Settan¬ 
ta se ne videro i frutti. Con il 
movimento delle donne, 
quando nacque il senso di 
una alternativa possibile, di 
una possibile trasfigurazio¬ 
ne della realtà da ciò che è a 
ciò che può cominciare ad 
essere. Da quel movimento 
fu investito un intero siste¬ 
ma di valori. La centralità 
del movimento operaio, le 
gerarchie sociali, le forme 
della politica, mentre entra¬ 
vano in campo temi come 
quello della sessualità, del 
corpo, della qualità della vi¬ 
ta. 

Sui convincimenti di A- 
drian a, su queU’edincio cosi 
robusto, s’innestò il discorso 
che le donne andavano fa¬ 
cendo. Per lei non erano pa¬ 
role nuove, mai dette prima. 
Solo che adesso a pronun¬ 
ciarle era un movimento di 
massa. Per questo si Fidò; an¬ 
che se non ciecamente. Vole¬ 
va capire, discutere, magari 
polemizzare. Anzi, ci furono 
momenti in cui divenne in¬ 
trattabile. Con noi, con le 
compagne. Sembrava che 


volesse metterci alia prova: 
litigava e poi, magari, si con¬ 
vinceva. Tuttavìa non ebbe 
mai un atteggiamento «ma¬ 
terno»; non propose quel pat¬ 
teggiamenti meschini che, in 
nome dell'affetto (per il Par¬ 
tito? per la classe?), costrin¬ 
gono a rimuovere, senza af¬ 
frontarle, le contraddizioni: 
Non svili mai quei pezzi 
sbocconcellati di rivendica¬ 
zioni, quelle proteste più esa¬ 
sperate che ragionate, che 
sentiva ripetere. Fu intransi¬ 
gente ma non si irrigidì. 

Decise, questa appunto la 
sua lealtà, di mettere in rap¬ 
porto la politica del movi¬ 
mento operalo c te donne. 
Due soggetti che faticavano 
a incontrarsi e che, quando 
si erano incontrati, non ave¬ 
vano mal trovato una comu¬ 
nicazione alia pari. 

Adriana capì anche il ri¬ 
schio che correva il Partito 
se non avesse fatto uno sfor¬ 
zo per aprirsi a quel movi¬ 
mento: il nodo della doppia 
militanza era stato un ele¬ 
mento della deflagrazione 
dei gruppi extraparlamenta¬ 
ri. Per suo merito nel PCI 
questo non avvenne. Non ac¬ 
cettò che le compagne si di¬ 
sperdessero, che fossero c- 
sctuse da un dibattito, che 
non avessero interlocutori. 
Questa scelta fu circondata, 
in fondo, da un’atmosfera 
meno eroica di quella che a- 
veva accompagnato il suo 
passato di comunista. La 
•quettone femminile * viene, 
nelle occasioni più squisita¬ 
mente politiche, trattata con 
una leggera noncuranza. Il 
suo intervento al XV Con¬ 
gresso risuonò nella gentile 
disattenzione dei compagni. 

Ma Adriana non ci fece ca¬ 
so. Il sogno di camminare e- 
rette comporta dei sacrifici. 
Si rischia di non piacere, di 
annoiare. Però non le impor¬ 
tava. Di fronte all'universa¬ 
lismo del Partito, di fronte al 
brechtiani •mille occhi’, c'e¬ 
rano gli occhi delie donne 
che volevano guardare II 
mondo con la loro specìfici- I 
tà. . ' 

Cosi difese l’emancipazio¬ 
ne e la liberazione, la sessua¬ 
lità e il lavoro, la maternità e 
i modi per poterla scegliere 
autonomamente. Affermò 
anche che occorreva dare al¬ 
la politica forme diverse. So¬ 
lo tenne ferma la necessità di ■ 
un’organizzazione e a voile ■ 
pareva che esagerasse nella ] 
perentorietà. Eppure questa 
difesa è stata e resta fonda- 1 
mentale, per le donne innan- : 
zitutto. 

Adriana ha dunque infila¬ 
to il filo della vita tenendo , 
fede ai patti: con una scom- 
messa basata sulla ragione 
ma anche sui sentimenlL 
Perciò ha difeso la storia col¬ 
lettiva dei comunisti e ha 
partecipato alla costruzione 
dì un futuro di noi, tutti e 
tutte. 

letizia Paolozzi 
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dell 'Italia 


l’Unità - SPECIALE 


VENERDÌ 
10 FEBBRAIO 1984 


Garanzie per la sicurezza 
di Malta, forza nel Slnal, 
partecipazione alta difesa 
della Somalia, forza multi¬ 
nazionale In Libano. E poi la 
mediazione militare fra 
Grecia e Turchia e l'elabora¬ 
zione di un nuovo modello di 
difesa. Ecco i capitoli più 
Importanti di un libro non 
ancora scritto, ma che, para¬ 
frasando Graham Grecne, 
potremmo intitolare: *Il fat¬ 
tore militare-. 

Alcuni lo considerano e- 
spressione di una complessi¬ 
va •maggiore visibilità• del¬ 
la politica estera Italiana ri¬ 
spetto a quella, tradizionale, 
di •basso profilo operativo-. 
Altri colgono in questa novi¬ 
tà la fine di un -complesso di 
colpa- e di una •autocensura 
nazionale- che •l'Italia ha e- 
redltato dall'esperienza del 
fascismo-. Altri ancora si 
chiedono se questa propen¬ 
sione all’uso disinibito dello 
strumento militare non tra¬ 
disca una vocazione crispi¬ 
na. 

Probabilmente c’è anche 
tutto questo nell'uso più fre¬ 
quente dello strumento mi¬ 
litare in politica estera, ma 
in questa novità convergono 
soprattutto fattori più pro¬ 
fondi, che hanno operato 
nella società italiana c nella 
realtà internazionale, nell’ 
ultimo decennio. Stefano 
Silvestri, studioso di que¬ 
stioni militari, colloca, per 
esempio, l'origine di questo 
processo alla metà degli an¬ 
ni settanta quando gli Stati 
Uniti, come conseguenza 
della sconfitta in Vietnam, 
rivedono i loro impegni mi¬ 
litari e premono sull'Europa 
per una maggiore partecipa¬ 
zione alla difesa comune; 
quando l'Unione Sovietica 
intensifica la proiezione del¬ 
la sua potenza terso l’ester¬ 
no e inizia ad installare in 
Europa gli SS 20; quando la 
Germania di Schmidt apre 
la vicenda degli euromissili. 

Certo vi sono, negli avve¬ 
nimenti di quegli anni, tutti 
I germi della crisi di oggi, 
ma tentare una spiegazione 
in questa chiave rischia di 
risultare deviante. Quegli 
anni Infatti sono anche gli 
anni della crescita politica 
dell’Europa che si presenta 
come interlocutore sempre 
più autorevole ed autonomo 
sulla scena Internazionale 
fino al punto alto della Di¬ 
chiarazione di Venezia sul 
Medio Oriente (giugno 1980) 

L'Italia sembra trovare in 
questo contesto le condizio¬ 
ni più favorevoli per dare u- 
n'impronta più incisiva alla 


propria presenza Internazlo- 
na le, per consolidare II supe¬ 
ramento di una trentennale 
subalternità. Sono anche gli 
anni della solidarietà nazio¬ 
nale e le mozioni di politica 
estera vengono redatte e ap¬ 
provate con II contributo del 
Partito comunista. La sini¬ 
stra nel suo Insieme per la 
prima volta porta un pro¬ 
prio contributo politico e di 
cultura alla formazione de¬ 
gli orientamenti anche in un 
campo — quello della difesa 
e della sicurezza appunto — 
che era stato sempre appan¬ 
naggio esclusivo della DC e 
della destra. Al di là di bat¬ 
tute su complessi di colpa o 
vocazioni cnspine questo fe¬ 
nomeno nuovo che è il •fat¬ 
tore militare » nella politica 
estera italiana dunque si 
porta dietro, ancora oggi e 
malgrado gli scontri politici 
che determina, Il peso di 
processi importanti, pur con 
tutte le loro sfaccettature, 
che si sono verificati nella 
più recente storta dell'Italia 
e delle relazioni internazio¬ 
nali. E tuttavia se questo 
fattore militare è espressio¬ 
ne di mutamenti nei pensie¬ 
ro polìtico che hanno pro¬ 
dotto poi un approccio alla 
politica estera più marcato 
sul terreno dell’iniziativa, è 
anche vero che non riesce a 
configurarsi come espres¬ 
sione di una organica, uni¬ 
taria e ben definita strategia 
internazionale dcU'Italla. E 
qui stanno appunto, in gran 
parte, le ragioni dello scon¬ 
tro attuale — che non è solo 
tra gù\crno c opposizione, 
ma che attraversa la stessa 
maggioranza — e delle per¬ 
plessità nella direzione che 
potrà assumere il crescente 
impegno internazionale del¬ 
l'Italia. 

Anche osservatori interni 
all’area di governo, come 
Stefano Silvestri, rilevano 
questo punto e, alla •man¬ 
canza di un grande disegno 
politico », correlano appunto 
le contraddizioni e le debo¬ 
lezze dell’azione Internazio¬ 
nale dcllTtalla. -C’è oggi In 
Italia — si chiede Stefano 
Silvestri — una maggioran¬ 
za capace di definire obietti¬ 
vi concreti e unitari di politi¬ 
ca estera? DI compiere una 
qualunque scelta impegna¬ 
tiva, per esemplo il sostegno 
alla costruzione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania: 
Una tale maggioranza non 
c'è. Una tale capacità di fare 
politica estera non si espri¬ 
me nemmeno a posteriori, 
nessuna scelta si è ancora 
concretizzata infatti a parti¬ 
re dal fatto che siamo In Li¬ 
bano. Basta invece il succe- 


Da Malta al Sinai, dalla Somalia al Libano fino 
all’elaborazione di un nuovo «modello di difesa» 

Un fatto nuovo: la presenza militare 


Vocazione crispina? Protagonismo? 



dersl di due ministri degli E- 
stcri, anche dello stesso par¬ 
tito come Colombo e Ari- 
dreottl, perché si determini¬ 
no forti oscillazioni e perché 
l’iniziativa italiana si riduca 
a semplice politica di pre¬ 
senza ». Crasi, argomenta 
ancora Silvestri, •cerca di ri¬ 
calare l’utile maggiore dal- 
l'accresciuto Impegno dell’I¬ 
talia, di ottenere dagli allea¬ 
ti, e in particolare dagli Stati 
Uniti, una maggiore consi¬ 
derazione, il riconoscimento 
che ITtalla conta di più. Ma 
le ambizioni si fermano qui. 
Non c’è stato insomma il 
salto che fa di un Paese un 
protagonista, con un pro¬ 
prio disegno politico, come 
la Francia o la Gran Breta¬ 
gna-. 

Anzi si verificano episodi 
di segno opposto. È II caso, 
tra gli altri, dell'Invio di una 
forza Italiana nel Slnai, di 
un impegno diretto, politico 
e militare, a sostegno dell' 
accordo di pace separata fra 
Egitto e Israele (Camp Da¬ 
vid), di un appiattimento ap¬ 
punto sulla posizione ameri¬ 
cana In contraddizione con 
la politica che l’Italia aveva 
definito nel vertice europeo 
di Venezia e che indicava la 
soluzione dei problema pale¬ 
stinese come via maestra 
per la pace. 

Ma ancora più emblema¬ 
tico ha finito per essere il ca- 


Ciò che 
manca è 
un disegno 
politico 

Come emerge un «fattore militare» 
nell’iniziativa internazionale 
dell’Italia. I rischi 
di una politica di presenza 
fine a se stessa e quelli di 
un coinvolgimento di fatto 
in politiche di intervento 
decise da altri. Le pressioni 
americane per l’allargamento 
dell’area della NATO 
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Un reparto corazzato dei bersaglieri nel quartiere di Mazraa a 
Beirut ovest. Nel tondo i dragamine italiani nel porto di Sharm 
el Sheik inviati nel quadro dell‘accordo di Camp David. In atto 
a sinistra un bersagliere di postazione all'imbocco della Galerie 
Semsan 


so della forza multinaziona¬ 
le In Libano. Le pressioni a- 
merlcane per trasformare di 
fatto la forza di pace in una 
forza di intervento appog¬ 
giata da una possente flotta, 
hanno finito per mettere in 
tutta evidenza sia la man¬ 
canza di chiarezza negli in¬ 
tenti, sia la impossibilità di 
usare II peso e la forza con¬ 
trattuale che cl deriva dall’ 
essere in Libano e dal poter 
disporre In ogni momento 
del contingente italiano. Le 
pressioni americane hanno 
finito cioè per essere la car¬ 
tina di tornasole delia capa¬ 
cità deilTtalla di fare scelte 
politiche conseguenti e di 


perseguirle con coerenza. 

Roberto Abboni, direttore 
dello SAI, legge questi pro¬ 
cessi nuovi che si sviluppa¬ 
no nella politica estera ita¬ 
liana — in particolare le ini¬ 
ziative politico-militari In 
Medio Oriente, ma anche T 
atteggiamento più recente 
sugli euromissili — come 
tendenza ad acquisire più 
voce in seno alla NATO. A 
differenza di altre forze, nel 
governo e fuori, •Craxl e. in 
modo più ideologico, Spado¬ 
lini chiedono un comporta¬ 
mento deli'Italia che conso¬ 
lidi il legame con la NATO*. 
La vicenda dei Medio Orien¬ 
te, aggiunge, è significativa 


di questa linea di tendenza 
proprio perché mostra come 
•l’enfasi tende ad essere po¬ 
sta sempre più sul rapporto 
con gii USA anziché sul rap¬ 
porto con l'Europa ». 

Una linea di tendenza che 
sembra trovare conferma 
anche in un altro capitolo di 
quel libro non ancora scritto 
sul fattore militare nella po¬ 
litica estera italiana, di cui 
stiamo qui impostando una 
prima traccia, e cioè il capi¬ 
tolo del muovo modello di 
difesa• In corso di elabora¬ 
zione. Uno del due cardini 
intorno al quali dovrebbe 
ruotare la nuova organizza¬ 
zione delle forze armate ita¬ 
liane — il secondo riguarda 
il rinnovamento tecnologico 

— è infatti quello deila •mi¬ 
naccia da sudi e quindi quel¬ 
lo del riorientamento del no¬ 
stro dispositivo militare ver¬ 
so Il Mediterraneo e il Medio 
Oriente, e la costruzione di 
una maggiore •proiezione 
della forza », cioè II potenzia¬ 
mento del nostro dispositivo 
aero-navale. Si tratta di mo¬ 
difiche sostanziali. La tradi¬ 
zionale proiezione verso 
nord-est corrispondeva In¬ 
fatti alla organizzazione 
complessiva della difesa a- 
tlantlca neiconfrontl dell’al¬ 
leanza militare avversarla, 
cioè il Patto di Varsavia. A 
che cosa corrisponde Invece 
Il nuovo orientamento del 
dispositivo militare? Quale 
credibile minaccia viene al¬ 
l’Italia dal sud? Sono Inter¬ 
rogativi che non hanno mal 
a vuto risposte soddisfacenti, 
mentre chiari, e ripetuta- 
mente espressi, sono gli o- 
rlentamentl dell’attuale am¬ 
ministrazione americana ad 
allargare l’area di interven¬ 
to della NATO e a coinvol¬ 
gervi — anche attraverso In¬ 
tese bilaterali, o parziali, o 
attraverso fatti compiuti co¬ 
me In Libano — gli alleati. 
L’Europa resiste ad una tale 
prospettiva, ma la questione 

— che va sotto la definizione 
tecnica di •out of area re- 
spousabilitlest, cioè della re¬ 
sponsabilità dell’Alleanza 
su aree esterne che sono poi 
quelle contigue e In primo 
luogo li Medio Oriente — è 
tutt’ora all’ordine del giorno 
della NATO. 


Dunque sono diversi, c 
talvolta contraddittori, i fat¬ 
tori che spingono l'Italia ad 
una maggiore presenza, an¬ 
che a carattere militare, sul¬ 
la scena internazionale. Ci 
sono fattori soggettivi nuovi 
derivanti dalla politica e dal¬ 
la personalità di chi è alla 
guida del governo e che 
Margherita Bonivcr, re¬ 
sponsabile Internazionale 
del Partito socialista, sinte¬ 
tizza nel •sentirsi un grande 
paese progredito, molto de¬ 
mocratico, che può tentare 
di risolvere conflitti e crisi, 
ma che soprattutto può af¬ 
facciarsi sulla scena Inter¬ 
nazionale mostrando 1 mu¬ 
scoli che ha>. E cl sono spin¬ 
te oggettive, o comunque e- 
stcrne, come dimostrano gli 
stessi avvenimenti recenti: 
dalle richieste di Malta a 
quelle della Somalia, a quel¬ 
le libanesi per il controllo 
della tregua sullo Chouf. Ma 
saranno soprattutto i nostri 
alleati, e In particolare gli 
Stati Uniti, come emerge 
anche dall'analisi di Abboni, 
a richiedere un maggiore 
coìnvolgimento Italiano. 

Qualche cosa dunque è 
davvero cambiato, e forse 
cambiato per sempre. Ma 
tutto questo lascia aperto e 
Irrisolto il problema dei con¬ 
tenuti che assumerà questa 
maggiore presenza italiana, 
di quali risposte l'Italia riu¬ 
scirà a dare, non alle richie¬ 
ste di questo o quello, ma al 
problemi aperti dal processo 
di questi anni che rischia di 
portare ad una vera e pro¬ 
pria disgregazione la società 
Internazionale. 

Che presenza Internazio¬ 
nale sarà dunque quella del¬ 
l’Italia In assenza di una 
maggioranza di governo ca¬ 
pace di esprimere un grande 
disegno unitario di politica 
Internazionale? SI tratterà 
— come ritiene Stefano Sil¬ 
vestri — idi una presenza in 
chiave puramente reattiva »? 
O peggio, come teme Calchi 
NovatI, finirà per essere una 
•forma di supporto » politico 
e militare alle iniziative a- 
mericane, e quindi una nuo¬ 
va e più pericolosa forma di 
subalternità? 

Guido Bimbi 


L’INTERVISTA 


Amintore Fratti 

Così ho 
vissuto le 
crisi di ieri 
Così vedo 
quelle di oggi 

Botta e risposta sull’attualità: gli euromissili? 
Unica soluzione è il negoziato 
A colloquio sul filo dei ricordi: la Cina all’ONU, 
la mediazione per il Vietnam, la crisi di Cuba 



— Vorrei rievocare un momento delia sua 
significatila esperienza di responsabile del¬ 
la politica estera italiana. Tra il.l!J(i.>. lei era 
ministro degli Istori e presidente dctl’as- 
semblea generale dell’OXU. Allora fu prota¬ 
gonista di primissimo piano di due avi em¬ 
inenti clamorosi e significativi: la mediazio¬ 
ne per il t ieinam e In discussione sulla am¬ 
missione della Repubblica Popolare Cinese 
all'O.XU. Come si siolsc quella vicenda? 

Il primo fatto Importante della mia attivi¬ 
tà di presidente della XX Assemblea dell’O- 
NU fu la visita di Paolo VI il 4 ottobre 1965. 
Credo sia stata la prima volta che in una 
grande assemblea un laico abbia concesso la 
parola ad un papa. Grande fu la mia emozio¬ 
ne. Ma in tutti essa crebbe quando il Papa 
ripete due volte l'ammonizione, divenuta poi 
celebre: -Mai più la guerra, mai più la guer¬ 
ra!-. Essa non poteva non divenire il leit-mo¬ 
tiv detrazione del presidente della XX As¬ 
semblea nei corso delle numerose questioni 
aperte c soprattutto nelle due ultra impor¬ 
tanti: l'ammissione della Cina e la guerra nel 
Vietnam. 

La Cina era stata tra 1 grandi Paesi fonda¬ 
tori dcll'ONU. poi la littoria di Mao su 
Cliìang Kni-sliok ai eva aperto il problema se 
dovesse far parte dell'OXU Pechino o For¬ 
mosa: chi messe preialso si sarebbe seduto 
nel Consiglio di sicurezza, con ciò mutando il 
rapporto fra area comunista ed arca non co¬ 
munista. Perciò il contrasto ncll'ONU era ac¬ 
cesissimo c graie il pericolo di crisi. Credetti 
di contribuire a facilitare la soluzione: 1) ri¬ 
chiamando l’attenzione sulla realtà delle co¬ 
se: la Cina di Mao. un popolo immenso, vin¬ 
cente od escluso dalI’OXU e la Cina di 
Chtang Kai-shck. una piccola frazione di es¬ 
so, perdente e presente addirittura in posi¬ 
zione di grande importanza con diritto di ic- 
lo In seno al Consiglio di sicurezza; 2) stimo¬ 
lando ad accrescere il numero del paesi che 
riconoscevano la Cina popolare, perché ciò 
atrebbeaumentato t paesi dell'OXU propen¬ 
si ad ammettere la Repubblica Popolare. 

— Ma fu proprio questa posizione a deter¬ 
minare, allora, le reazioni piu negatile, non 
solo negli Stati l mi), ma anche nel goierno 
italiano. 

Dirci, piuttosto, che le mie considerazioni 
accrebbero rintcrcssc a considerare l’impor¬ 
tanza di arrivare a risoli ere questo problema 
cominciando con l'cstendcre il riconosci¬ 
mento della Cina popolare da parte del mag¬ 
gior numero di paesi membri dell'OXU. Tut¬ 
tavia 1 mci critici italiani presero le mosse 
dalla mia posizione per accusarmi di volere 
Tammlssionc della Cina aU'ONU, previo ri¬ 
conoscimento della Cina popolare da parte 
dell'Italia, anche a costo di entrare In conflit¬ 
to con I nostri alleati In realtà io colevo ri¬ 
muovere le acque per arm are con prci niente 
consenso In seno all'OXU a superare la In¬ 
credibile e insostenibile situazione che vede¬ 
va non partecipo airazione dell'OXU la Re¬ 
pubblica popolare cinese con popolazione 
pari ad un quarto di quella di tutto il mondo. 
— In quella sessione dcU'asscmhlca genera¬ 
le. la Cina non fu ammessa. Ma certo quel 
dibattilo fasori una presa dì coscienza e get¬ 
tò le premesse per le decisioni che furono 
prese di li a qualche anno. Ixi poi siiluppò 
la sua iniziativa? 

Ne! corso della XX Assemblea non si veri¬ 


ficò il miracolo, ma si avviò un processo che 
accentuò la necessità di arrivare ad una so¬ 
luzione realistica; segnalò 11 grande vantag¬ 
gio dell’ammissione della Cina popolare; av¬ 
viò l'Italia ad essere dalla parte della futura 
ammissione, preparandola anche con il pro¬ 
prio riconoscimento della Repubblica popo¬ 
lare cinese. 

In quei mesi apparvi sconfitto ed anzi le 
critiche rivoltemi concorsero a fare avanzare 
l'ipotesi che si arrivasse alia mia sostituzione 
al ministero degli Affari Esteri. Ma, tornan¬ 
do al ministero degli Esteri nel successivo 
governo Moro, potei cominciare col mandare 
(sotto spoglie non diplomatiche) un rappre¬ 
sentante non ufficiale dell’Italia e Pechino 
(Crema, già viceconsole ad Hong Kong), av¬ 
viando poi qualche contatto in materia eco¬ 
nomica tra Italia c Pechino, propiziando 
quelle riservate conversazioni a Parigi che 
ad opera di Gardini prepararono ii riconosci¬ 
mento della C'.na da parte dell'Italia. 

Di aver avviato tale polìtica Pechino mi 
fece merito, accogliendomi con grandi prove 
di amicizia nel dicembre 1975. benché non 
avessi più cariche politiche in Italia. E quan¬ 
do nel 1977 mi fu conferito a Tokio il premio 
Kajima per la pace, tra le motivazioni fu in¬ 
clusa anche quella di aver promosso a livello 
nazionale ed internazionale il riconoscimen¬ 
to della Repubblica popolare cinese. 

— I.’altra grande questione che caratterizzò 
la XX Assemblea generale fu quella del 
\ ìetnain. Ixi fu protagonista, con l-a Tira, 
di un tentatilo di mediazione ed anche di 
un clamoroso caso politico. Come andarano 
le cose? 

Mentre si sioigeva la XX Assemblea dell’ 
OXU. l’on. Giorgio La Pira recatosi ad Hanoi, 
si incontrò con Ho-chi-min e fu da lui auto¬ 
rizzato a far conoscere al presidente dell'O¬ 
XU delle ipotesi per una soluzione pacifica 
del conflitto nel Vietnam. Sottoposi le ipotesi 
ini iatemi da La Pira al governo USA. che mi 
invitò a chiedere chiarimenti ad Hanoi. Ma 
mentre questi erano in corso un quotidiano 
di Saint Louis pubblicò indiscrezioni, così 
generando grosse difficoltà ad un esame 
conclusilo di quanto prospettato da La Pira 
proprio nel momento in cui da Hanoi mi per¬ 
venivano i chiarimenti richiesti. Rientrato a 
Roma a fine dicembre 1965, trovai la notizia 
di commenti fatti con giornalisti da La Pira 
proprio in casa mia. mentre ero ancora a 
Xciv York. Xon pore^o consentire che i giu¬ 
dizi espressi da La Pira sui miei interlocutori 
americani nella ricordata trattativa potesse¬ 
ro essere assunti come elemento di ambigui¬ 
tà della mia condotta, mi dimisi da ministro. 
— Allora lei pronunciò un discorso molto 
duro contro -i fautori dell'oltranzismo- c 
concluso dicendo: -Tanto varrebbe allora 
sopprimere il ministero degli Affari esteri 
essendo sufficiente, per ricetcre le notizie 
sullo stato del mondo, il ministero delle Te¬ 
lecomunicazioni*. Ma pur dimettendosi ri¬ 
cordo che continuò a polemizzare. 

Dopo la crisi politica dei primi del '66 tor¬ 
na; nel governo Moro ancora come ministro 
degli Esteri, avviando su altra strada il ten¬ 
tativo di concorrere alia sospirata fine delle 
ostilità nel Vietnam. Autorizzai l’ambascia¬ 
tore Orlandi a svolgere colloqui con i rappre¬ 
sentanti del Vietnam del Sud, con diplomati¬ 
ci stranieri amici di Hanoi ed anche con Ca- 


bot Lodge ambasciatore USA a Saigon, per 
vedere di trovare una soluzione a! conflitto 
in corso. Per questa via si ottenne che nel 
febbraio '68 venisse a Roma, In forma riser¬ 
vata, l'ambasciatore del Vietnam del Nord a 
Praga. In due o tre giorni di colloqui riservali 
tra lui e me furono prospettate Ipotesi di so¬ 
luzione dei conflitto. Il Dipartimento di Stato 
USA. debitamente da me avvertito della nuo¬ 
va iniziativa, mandò un suo esperto a pren¬ 
dere diretta conoscenza dei verbali del collo¬ 
quio romano italo-vietnamita. L’inviato li 
giudicò utili, riferì al Dipartimento di Stato, 
che apprezzò il frutto della iniziativa ringra¬ 
ziando il promotore. Sta il fatto che dopo po¬ 
che settimane gli USA ed il Vietnam del Nord 
convennero di incontrarsi a Pangi nella 
Conferenza che avrebbe poi reso possibile la 
fine dell'annoso conflitto. 

— Ccn le sue iniziatile anticipò due que¬ 
stioni che giunsero a maturazione molto 
piu tardi negli Stati Uniti. E l’Italia non era 
certo solita anticipare, non solo gli Stati U- 
niti. ma neppure gli altri paesi europei. A 
disranza di quasi vent'anni quali considera¬ 
zioni politiche trae da quella esperienza? 
Che deduco dagli avvenimenti ricordati? 
Essi dimostrano che negli anni 1965-68 il 


ministro degli Esteri deUTtaiia Insistette nel 
praticare a New York e a Ginevra, trattando 
di disarmo, e poi in seno alla XX Assemblea 
dell'OXU, una politica capace in concreto di 
ridurre le asprezze esistenti nelle relazioni 
tra Est e Ovest, concorrendo a consolidare 
quella politica di distensione alla quale tutti 
i nostri alleati con noi partecipavano. 

E della fedeltà a questo indirizzo, oltre ra¬ 
zione per il riconoscimento delia Cina popo¬ 
lare e per la fine del conflitto del Vietnam, ci 
sono altre testimonianze. Proprio negli anni 
sessanta ebbe qualche seguito l’azione avvia¬ 
ta nell’agosto del ’61 quando un presidente 
del Consiglio italiano st recò per ia prima 
volta in visita ufficiale a Mosca. Là con Kru¬ 
sciov discussi del pericoli che recava al mon¬ 
do l’avviata corsa al riarmo, estesa ormai al 
settore delle bombe ed armi atomiche. 

— Allora lei si schierò, provocando campa¬ 
gne durissime, talvolta feroci contro la sua 
politica, a favore dei dialogo Est-Ovest, ma 
— per usare un termine che lei stesso ha 
usato — fu sconfitta Perché la classe diri¬ 
gente italiana in quegli anni ha rinunciato 
a svolgere un più autonomo ed incisilo ruo¬ 
lo Intemazionale? 

Non i giusto dire che la classe dirigente 
Italiana ha rinunciato a svolgere un più inci¬ 


sivo cd autonomo ruolo internazionale. Os¬ 
servo che realisticamente non si poteva pre¬ 
scindere da due decisioni che dal 196G in poi 
l governi della Repubblica avevano preso con 
largo consenso parlamentare: e cioè, la deci¬ 
sione di promuovere e partecipare alla Co¬ 
munità europea per lo sviluppo e la pace In 
Europa; e la decisione di partecipare alla Al¬ 
leanza Atlantica per assicurare una piace si¬ 
cura aU’Europa ed a! Mondo. Queste due de¬ 
cisioni certo impegnano alle solidarietà sot¬ 
toscritte; ma queste, se orientano e limitano 
certe autonomie, contemporaneamente po¬ 
tenziano e rendono più validi i nostri sforzi 
pier la sicurezza dell’Italia ed il suo sviluppo c 
por farla partecipare attivamente ai progres¬ 
si e alla pace sicura di tutto il mondo. 

— l’oco dopo il suo incontro con Krusciov, 
esplose, nell'autunno del 1962, la crisi dei 
missili a Cuba. La crisi piu grave della no¬ 
stra epoca. Allora nelle trattative a distanza 
tra Kennedy c Krusciov si parlò anche dell’ 
Italia edei missili americani che si trovava¬ 
no sul nostro territorio. Come andarono ef¬ 
fettivamente le cose? E quale atteggiamen¬ 
to tenne l'Italia? 

Tenne Io stesso atteggiamento distensivo, 
già tenuto nei colloqui di Mosca dell’estate 
1961. La gravissima tensione tra USA e 
URSS dell’autunno ’62 per l’installazione del 
missili sovietici a Cuba trovò una soluzione 
anche perché l’Italia (insieme alla Turchia) 
consenti alla richiesta di Kennedy di sman¬ 
tellare l’installazione dei missili Juplter nel 
proprio territorio. Il governo da me presiedu¬ 
to acquisì allTtaiia il merito di avere concor¬ 
so ad evitare una guerra nucleare. Restando 
cosi comprovata la validità della partecipa¬ 
zione italiana alla distensione, se ne accreb¬ 
bero gli effetti non solo concludendo con l'U¬ 
nione Sovietica 1’importante accordo p>er la 
cooproduzione automobilistica e per la forni¬ 
tura di metano, ma intensificando (anche 
con le prime visite di un ministro degli Esteri 
italiano in Polonia, in Romania, in Iraq, in 
Algeria) costruttivi rapporti di cooperazione 
economica con paesi a regime differente dal 
nostro. 

— Erano i primi segni che dalla guerra 
fredda, e dopo essere stati sull’orlo della 
guerra nucleare, si stava per passare ad una 
nuova fase delle relazioni intemazionali. 
Oggi siamo ad una nuova stretta. Lei ritie¬ 
ne che questa tensione degl: anni ottanta 
finisca per restringere di nuovo gli spazi per 
una autonoma iniziativa intemazionale 
dclITlalia? 

Le attuali condizioni intemazionali più 
che mai richiedono Fattiva partecipazione i- 
taliana alia identificazione e alia adozione di 
iniziative e di procedure capaci di ridurre od 
eliminare le pericolose tensioni in atto. 

■— E che politica estera dovrebbe svolgere 
l'Italia in questi anni difficili che ci stanno, 
di fronte?Su quali questioni una tale politi¬ 
ca dovrebbe incentrarsi? 

Per gli anni difficili che cl stanno di fronte 
le politica Italiana dovrebbe essere caratte¬ 
rizzata: 1) dall’attaccamento al due obicttivi 
generali di pace sicura e di diffuso sviluppo 
equilibrato; 2) dalla ricerca di Intese per la 
riduzione degli armamenti (come decisa¬ 
mente sostenni a New York e a Ginevra nel 
1965), per il contenimento del gap tecnologi¬ 
co, azione Invano da me proposta agli alleati 
nel 1967, per la lotta alla fame nel mondo, per 


lo sviluppo del paesi arretrati; 3) dalla fun¬ 
zionalità coerente di tre Istituzioni partico¬ 
larmente importanti: dcll’ONU per la giusti¬ 
zia internazionale, della NATO per la pace 
sicura, delia Comunità europea per la ripresa 
economica e per lo sviluppo. 

— Uno degli elementi che aggravano il già 
estremamente teso quadro internazionale c 
il mancalo accordo sulla questione degli eu¬ 
romissili. A suo parere sono state considera¬ 
te, da USA e URSS, tutte le possibilità di 
accordo? 

I risultati del negoziati in varie sedi (ad 
esempio Vienna, Ginevra, ed ora Stoccolma) 
per ridurre gli armamenti e controllare quel¬ 
li missilistici, dimostrano che in quelle sedi 
qualche cosa non sempre bene funziona. Di 
fronte a ciò mi è caro ripetere anche in que- 
'sta intervista quanto ho detto pubblicamen¬ 
te in Italia ed aH’estero In precedenti occa¬ 
sioni. 

Prima di insistere nella ripresa dei nego¬ 
ziati inceppatisi è necessario riflettere sulle 
cause della inconcludenza di essi. Per ciò bi¬ 
sogna rispondere alle seguenti domande: va 
rivisto l’oggetto delle singole negoziazioni? 
Forse nel contempo variamente accorpando¬ 
le? II numero e la qualità dei partecipanti e le 
procedure finora adottate hanno bisogno di 
revisioni? Quali pregiudiziali psicologiche e 
politiche devono essere abbandonate? Com¬ 
piuta la suddetta obiettiva riflessione, sulla 
base di essa si deve procedere agli aggiorna¬ 
menti necessari, riferendosi a due convinzio¬ 
ni di fondo: ncU’attuale stadio del progresso 
scientifico e tecnologico la guerra non porte¬ 
rebbe nessun popolo ad una pace diversa da 
quella eterna; quindi di fronte al bivio: duello 
fatale o intesa utile, unica valida scelta è 
quelia dei negoziato; però partecipando ad 
esso non a mani vuote ma in condizioni di 
poter dare e di poter ottenere garanzie per la 
pace nella sicurezza, la liberta, II progresso 
per ognuno c per tutti. 

— I suoi Interrogativi fanno riferimento a 
proposte che sono già sul tappeto: da quella 
del premier canadese TVudeau per un nego¬ 
ziato che coinvolga tutte e cinque le potenze 
nucleari, fino a quella — da varie parti pro¬ 
spettata — di unificare le trattative sui mis¬ 
sili strategici c sui missili di teatro. Mi inte- - 
Tesserebbe però conoscere le sue risposte a 
questi interrogativi. E soprattutto, mi inte¬ 
ressa conoscere la sua opinione su «quali 
pregiudiziali politiche e psicologiche devo¬ 
no essere abbandonate». 

Non ho In questo momento Incarichi di 
governo e anche per questo non sono a cono¬ 
scenza di tutte le concrete possibilità per ri¬ 
durre le tensioni esistenti. Per ciò, sla per 
non correre 11 rischio di Indicazioni Imprati¬ 
cabili sia per non provocare involontaria¬ 
mente difficoltà aggiuntive all’azione del go¬ 
verno Italiano, mi sono limitato a interroga¬ 
tivi riguardanti li metodo, sicuramente per¬ 
fezionabile, nei negoziati da concludere e a 
sottolineare l’eccezionale importanza di una 
scelta di pace che, non compiuta, porterebbe 
l’umanità alio sterminio e 1 colpevoli ad un 
castigo eterno, come fu ben detto a Vienna li 
16 giugno 1979 durante rincontro sovietico- 
americano sui SALT 2. 

gu. b. 
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AFRICA AUSTRALE Manifestazione domani a Livorno per gli aiuti a SWAPO e ANC 


Nujoma incontra inviato Usa 

Il leader africano 
da Pertini e al PCI 

Ha chiesto al presidente italiano di scrivere a Reagan per l’indi¬ 
pendenza della Namibia - Il cordiale incontro con Berlinguer 


ROMA — Si trotti) «li uno ma¬ 
novra per prendere lemixi, di 
un tentatuo di dividere [ili av¬ 
versari per rilanciare soluzioni 
neocolniiiali, oppure di una 
svolta che può aprire la via all' 
indipendenza della Namibia? 
Il .disimpegno, militare del 
Sud Alnca dall'Anyola meri¬ 
dionale. iniziato il ;tl gennaio 
scorso, dopo la missione in A- 
trica del vicesegretario di Stato 
USA Chester Crocher, lascia a- 
perti inulti interrogativi. Som 
Nujoma. il presidente del mo¬ 
vimento di liliernzione della 
Namibia (SWAl’O), attual¬ 
mente in visita in Italia, ha de¬ 
finito l'iniziativa sudafricana 
•una manov ra ambigua e insin¬ 
cera.. Ce un modo, ha tuttavia 
aggiunto il leader africano, per 
chiarire le intenzioni reali del 
governo razzista sudafricano: 
se d governo di Pretoria vuole 
veramente la pace e la stabilità 
nella regione inizi con noi nego¬ 


ziati per un cessate il fuoco e 
per l’applicazione della risolu¬ 
zione dell'ONU numero 435, 
che prevede filiere elezioni per 
avviare il paese all’indipenden¬ 
za. Da parte nostra, ha aggiun¬ 
to Sani Nujoma. .noi siamo 
pronti a contribuire a una tre¬ 
gua, ma solo a una condizione: 
che Pretoria accetti simulta¬ 
neamente un cessate il fuoco 
definitivo tra le parti e che dia 
inizio al processo di indipen¬ 
denza dell’Africa del Sud-Ove¬ 
st (Namibia).. Questo ha detto 
il presidente dello SWAPO nel 
corso di una conferenza all’I- 
PALMO, e questo ha ribadito 
nei cordiali incontri avuti ieri a 
Roma con il presidente Sandro 
Pertini, con il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer e con il 
vicesegretario del PSI Valdo 
Spini. 

A confermare questa dispo¬ 
nibilità al dialogo si è avuta ieri 
la notizia di un incontro svolto¬ 


si a Roma mercoledì scorso tra 
Sam Nujoma e un inviato del 
presidente americano Reagan. 
Robert Cabellv. A quanto ab¬ 
biamo appreso da diverse fonti, 
l’incontro avrebbe avuto per 
oggetto la possibilità di una 
tregua nel quadro dell’applica¬ 
zione della risoluzione dell’O- 
NU sull’indipendenza della 
Namibia. Secondo le fonti, nes¬ 
sun accordo sarebbe stato rag¬ 
giunto ma si sarebbe conferma¬ 
ta la volontà delle due parti di 
proseguire i contatti. Ulteriori 
incont ri potrebbero avere luogo 
a Parigi e Londra, dove Nujo- 
ma si recherà a partire da lune¬ 
di prossimo, dopo avere parte¬ 
cipato alla manifestazione po¬ 
polare che si svolge domani a 
Livorno in occasione della par¬ 
tenza della seconda nave italia¬ 
na di aiuti ai movimenti dì libe¬ 
razione della Namibia e del Su¬ 
dafrica. 

L'incontro tra Sam Nujoma 


e il presidente Pertini è stato 
un momento importante della 
visita del leader africano. «Ho 
chiesto al presidente Pertini — 
ha detto Sam Nujoma dopo 1’ 
incontro — di inviare una lette¬ 
ra al presidente americano 
Reagan e di intervenire in tutte 
le altre sedi possibili perché si 
applichi la risoluzione dell’O- 
NU suU’indipendcnza della 
Namibia.. Pertini ha intanto 
diretto un caloroso messaggio 
di adesione e saluto al Comita¬ 
to nazionale di solidarietà per 


la seconda nave di aiuti che si 
accinge a partire da Livorno. «È 
un ulteriore non simbolico se¬ 
gno — si afferma nel messaggio 
— del calore spontaneo con cui 
il nostro popolo ammira e so¬ 
stiene chiunque nel mondo lot¬ 
ti contro l'oppressione e la di¬ 
scriminazione». 

Molto cordiale l’incontro che 
si è svolto ieri mattina a Botte¬ 
ghe Oscure tra Sam Nujoma e il 
segretario del PCI Enrico Ber¬ 
linguer. All’incontro hanno 
partecipato per la SWAPO Ka- 


puka Nauyala, membro candi¬ 
dato deH’Ufficio politico, Sha- 
pua Kaukunswa, del Comitato 
centrale, e Nickey Nashandi, 
rappresentante in Libia; per il 
PCI, Antonio Rubbi, responsa¬ 
bile della sezione esteri, e Mas¬ 
simo Micucci. Sam Nujoma ha 
riferito sulle difficili condizioni 
del popolo namibiano sotto il 
dominio coloniale del Sudafri¬ 
ca. Da parie di Berlinguer è 
stata espressa piena solidarietà 
alla lotta di liberazione guidata 
dalla SWAPO. 

Giorgio Migliardi 



CINA-URSS 


Raddoppia 
il valore 
dello 
scambio 
commerciale 


PECHINO — Verrà raddoppiato il valore dell’interscambio 
commerciale fra URSS e Cina. In questo senso i due paesi 
firmeranno fra breve un protocollo che prevede un aumento 
del valore dell’interscambio dagli attuali 800 milioni di dolla¬ 
ri (circa 1.360 miliardi di lire), a 1.600 milioni. 

Lo si è appreso ieri a Pechino da fonti diplomatiche, secon¬ 
do le quali il nuovo protocollo commerciale sarà firmato 
durante !a visita che sta compiendo in questi giorni a Pechi¬ 
no il viceministro sovietico del commercio estero Ivan Gru- 
shin. giunto ieri alla testa di una delegazione. 

Il protocollo, secondo le fonti, è stato messo a punto da una 
folta delegazione di esperti sovietici che si trova apposita¬ 
mente in Cina da circa un mese. Negli ultimi tempi vi erano 
stati già numerosi segni di una tendenza al miglioramento 
delle relazioni economiche e commerciali cino-sovictichc, tra 
cui l'apertura di quattro varchi al commercio di frontiera, 
due nella regione nord-orientale cinese della Manciuria e due 
in quella nord-occidentale di Ninjiang. 

A favore di un incremento degli scambi commerciali fra 
Cina e URSS si era pronunciato, durante il suo ultimo sog¬ 
giorno a Pechino per la normalizzazione dei rapporti fra i due 
paesi, il viceministro degli esteri sovietico Mikail Kapitsa, 
che aveva auspicato un valume di scambi attorno ai due 
miliardi di dollari. 


PECHINO 


Voci di 
aperture 
cinesi 
alla Corea 
del Sud 


PECHINO — Si sarebbe fatta più elastica la posizione cinese 
sulla questione coreana. Lo sostengono fonti australiane al 
seguito del primo ministro Bob Hawke, che si trova in vìsita 
nella Repubblica popolare. I! premier cinese Zhao Ziyang gl» 
avrebbe confidato che Pechino non crede più possibile la 
riunifirazione della penisola coreana. Conferme in tal senso 
sono venute da ambienti del ministero degli Esteri cinese. 

D’altra parte Zhao Ziyang ha colto proprio l’occasione del 
colloquio con Hawke per respingere una volta di più ogni 
ipotesi di soluzione del problema basata sul riconoscimento 
del regime sudcorcano come Stato indipendente. L’anno 
scorso il primo ministro giapponese Nakasone rilanciò una 
formula detta del .riconoscimento incrociato», in base alla 
quale Giappone e USA avrebbero dovuto normalizzare i rap¬ 
porti col Nord, mentre Cina e URSS avrebbero fatto altret¬ 
tanto col Sud. Quand’anche venissero confermate aperture 
cinesi al Sud. Pechino continuerebbe quindi a non considera¬ 
re legittimo l’attuale regime di Seul, che, in sintonia con le 
posizioni nordcoreane (in questi giorni è in visita in Cina 
anche il vice primo ministro della RDPC) è considerato come 
una sorta di propaggine degli USA. Ciò spiega la richiesta 
nordcoreana, appoggiata dalla Cina, che eventuali colloqui 
per la normalizzazione non siano limitati alle due Coree, ma 
includano gii Stati Uniti. 


La sfida dei sikh la vacil¬ 
lare Indirà Gandhi? Certo c 
che le diiiicoltà che crea al 
suo governo sono molto 
maggiori del previsto, come 
risulta dalla giornata di scio¬ 
pero di tre giorni fa. Uno 
sciopero indetto dal partito 
sikh locale, Akali Dal carat¬ 
terizzato da gravissimi inci¬ 
denti tra manifestanti e poli¬ 
zia. 

Il Punjab è -il granaio del¬ 
l’India* c si trova proprio ai 
confine col Pakistan, tradi¬ 
zionale nemico di Delhi. I- 
noltrc la situazione è resa 
più complessa da due circo¬ 
stanze: 1) la crisi nel Punjab 
coincide con disordini in cor¬ 
so anche nel vicino Stato in¬ 
diano di Jammu e Kashmir, 
confinante anch’esso col Pa¬ 
kistan. e si verifica mentre 
torna a farsi preoccupante la 
tensione tra i due maggiori 
paesi del subcontinente: 2) in 
realtà Indirà Gandhi sta in¬ 
contrando grosse difficoltà 
sul piano dei rapporti con le 
autonomie locali in gran 
parte del paese. 

La fondamentale richiesta 
dei sikh c quella di una mag¬ 
giore autonomia II potere 
centrale si c più volte dimo- 


INDIA 


Scioperi, incidenti, tensioni ai confini col Pakistan 


Punjab e Kashmir: Indirà in difficoltà 

Il governo di fronte al problema delie autonomìe locali - Sarà impiccato domani un separatista ritenuto 
colpevole di terrorismo - La signora Gandhi avvantaggiata da alcuni positivi risultati economici 


strato conciliante in passato 
con questa setta: nel 1966 
(primo anno del «regno, di 
Indirà) fu ad esempio scor¬ 
porato dal territorio dei Pun¬ 
jab l’attuale Haryana in mo¬ 
do che i sikh potessero essere 
maggioranza nel -loro* Sta¬ 
to. Nei 1980 i sikh hanno ap¬ 
poggiato Indirà, che li ha ri- 
compensati facendo nomi¬ 
nare alla presidenza della 
Repubblica il sikh Giani Zail 
Singh. Nel Punjab le manife¬ 
stazioni autonomistiche 
hanno assunto nell'aprile 
1983 dimensioni preoccu¬ 
panti per il potere centrale, a 
dimostrazione del fatto che i 
sikh non hanno affatto con¬ 
siderato sufficiente la nomi¬ 
na di Singh. Da allora il mo¬ 
vimento ha continuato a in¬ 
grossarsi, mentre il governo 


reagiva consolidando la pre¬ 
senza dell’esercito. Negli ul¬ 
timi dieci mesi centinaia di 
persone sono morte in scon¬ 
tri di piazza o in omicidi poli¬ 
tici. Gli arresti sono stati mi¬ 
gliaia. 

Un nuovo segnale di allar¬ 
me per il governo centrale 
sul terreno delle rivendica¬ 
zioni autonomistiche è ve¬ 
nuto da una vicenda che il 
partito dei Congresso (I). la 
«I- sta per Indirà, ha molto 
drammatizzato: l'omicidio di 
un diplomatico indiano, ra¬ 
pito la settimana scorsa in 
Gran Bretagna da membri 
dei -Fronte di liberazione del 
Kashmir», il cui fondatore 
verrà impiccato domani a 
Delhi. Rajiv Gandhi, segre¬ 
tario generale del Congresso 
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I) e successore in pectore del¬ 
la madre, è arrivato a preve¬ 
dere un’invasione pakistana 
tn Kashmir nel giro di un 
anno. Esagerata quanto si 
vuole, questa dichiarazione 
indica la lettura che il gover¬ 
no dà delie crisi locali in Ka¬ 
shmir e Punjab: sarebbe il 
Pakistan a fomentare i di¬ 
sordini per preparare una 
nuova guerra. 

La crisi dell’India nord- 
occidentale (a cui si aggiun¬ 
gono le tensioni in Assam e 
in altri Stati dell’Unione) 
viene nel momento in cui In¬ 
dirà può compiacersi di al¬ 
cuni risultati economici e del 
frazionamento dei suoi op¬ 
positori. Considerato il siste¬ 
ma elettorale indiano, que¬ 
st’ultimo elemento rappre¬ 
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• Ire criteri per le nomine (editoriale di Giu¬ 
si ppi (."hi.ir.mtcì 

• Per i 60 anni dell’-t nita- idi Franco Otto- 

li nrhil 

• Il prezzo sociale del governo Crari (di Mós- 
miiui IV Ance li-) 

• 1961. I’aiiinnno precoce del centro-sini¬ 
stra It.ivol.» rotonda con Gianni Bagni Boz¬ 
zo Aii-ilberto Minutei Roberto Rutilili. 
Tullio Ve ce hu-tti e- per -Rimiseita-Giuseppe 
Chi.it.miiT 

• I industria italiana di fronte atta sfida de¬ 
gli anni "S0/I -Jsiai Marchclti.il computer 
e l’artigianato tinrhiesta di Marcello Milia¬ 
ri e un intervento del direttore generale 
Krtvimano Spairar.ol 



Dossier droga 

• leneria. Mestre. Marghera. Comincia¬ 
mo il v iaggio nel dramma delle tossico- 
manie lame oli e interventi di Alberto 
Ferrinolo. Pino D’Aguanno. Massimo 
Lavoretto e Delia Murcr. Sandro Del 
Todeseo. Fabrizio Paladini. Giorgio 
Tombolami 


• I ibano: e se provassimo a capovolgere il 
problema? idi Claudio Petruccioli) 

• L'Iran di Khomeini cinque anni dopo tar¬ 
inoli e interventi di Massimo Bolla, fian¬ 
carlo Lannutri Biar.ramana Scarna Amo¬ 
retti) 

• l’eterna gioventù della vita (di Eugenio 
Garin) 

• Neoavanguardia italiana: come nacque il 
nuovo letterato (a colloquio con Alberto A- 
sor Rosai 


ARGENTINA 

In piazza 
il sindacato 
peronista 

BUENOS AIRES — Il «mda- 
cahsmn argentino, coni rollato 
dai peroni»! i. è sceso mercoledì 
in piazza per la prima volta per 
protestare contro il governo ra¬ 
dicale del presidente Raul Al- 
fomm 

l-a manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dal sindacato dei 
conducenti di autobus, che da 
vari giorni hanno paralizzato le 
attività per appoggiare le loro 
rivendicazioni salariali. 

Il governi! ha dichiarato .ille¬ 
gale. lo sciopero, ma i dirigenti- 
dei sindacato hanno affermato 
che non intendono per ora tor¬ 
nare al lavoro. Un migliaio di 
persone hanno partecipato alla 
dimo-trazione inscenata da¬ 
vanti alia sede del governo e 
hanno espresso la loro protesta 
contro la politica economica 
dell'amministrazione radicale. 

Il governo di Alfonrin è in 
aperto contrasto con il sindaca¬ 
to peronista che contesta il di¬ 
segno di legge, inoltrato dai 
presidente ai Parlamento, per 
la norganìzzazione delle attivi¬ 
tà sindacali. 


PORTOGALLO 

Repressa 
manifestazione 
di cantieristi 

LISBONA — Una decina di la¬ 
voratori sono rimasti feriti ed 
altrettanti sono stati arrestati 
ieri nel corso di scontri avvenu¬ 
ti con la polizia alFinihocco me¬ 
ridionale dei ponte .25 Aprile», 
sul fiume Tago. che collega Li¬ 
sbona con il sud del Paese. 

Alcune centinaia di lavorato¬ 
ri dei cantieri navali -Seienave- 
hanno tentato di bloccare l'ac¬ 
cesso al ponte per richiamare 
Fattenrione dell'opinione pub¬ 
blica sul fatto che da mesi non 
ricevono regolarmente il sala- 
rio. A questo punto è interve¬ 
nuta la Guardia nazionale re¬ 
pubblicana che con l'ausilio di 
quattro mezzi blindati, una de¬ 
cina di camionette e gas lacri¬ 
mogeni ha disperso violente¬ 
mente i manifestami. 

• Durante questa operazione 
sono rimasti feriti una decina 
di operai dei cantieri navali e 
semo stati eseguir, gli arresti. 
Una fonie sindacale citata dal¬ 
la agenzia «Notinas de Portu- 
pal» ha riferito che •« violenti 
interventidells polizia sono a v - 
venuti quando il corteo dei la¬ 
voratori stava desistendo dal 
progetto di bloccare il ponte». 


Brevi 


Atene: protesta di rifugiati politici turchi 

ATENE — Una vammi tS uorrum (Ssarmati e eoo i volto coperto hanno fatto 
«n eruzione odia sede deSa compagnia aerea urea. S- trattava c* rifusati 
polito che «ntendevano protestare contro 4 governo m*tare di Ankara 

Il gen. Bastian lascia il partito dei «verdi» 

BONN — * generale a iroso Gen Bastian. imo degl» esponenti si pomo piano 
da «verd» tedeschi, ha annuncialo reo la sua uscita da) gruppo. La decisane 
è smiomo de*a cavissima erisi mtema che ha mvestito J movanento. 

Lambsdorff alia commissione d'inchiesta 

BONN — R maestro deW economa tedesco Otto lambsdorff è stato *n 
chiamato a depone davanti ala commissione <f>och*si3 svi «caso Fkck».- B 
trarvstro ha negato di «aver ncevuto o ctvesio denaro». 

Messico: conferenza stampa De La Madrid 

CITTÀ DEL MESSICO — In uva conferenza stampa ai gomafcsti str»n»en. d 
presidente messicano Miguel De La Madsd ha detto che i paesi centro 
a meritar» non riescono incera a mettersi <f accordo suSa frma degk accordi 
proposti al «gruppo d Contadora» per ndure la violenza ne«a resone. 

Battaglia in Nicaragua 

MANAGUA — Truppe goWmatne a formazioni rfceSi annsandmte hanno 
dato vita «n a ima violenta battagka a nord e a sud del paese. I moro fra • 
ebeti sarebbero 63. 

Attentati dinamitardi ad Atene 

ATENE — Tre onigr» esplos-v-i sono seeppub raltra notte Quasi contempora¬ 
neamente neta capitale greca. Due de#e bombe sono esplose ne Va centran¬ 
sare» via Pa’.sson. di fronte al Museo Archeologi, la terza n in quartiere 
per.ferco 

Sentenze capitali in Birmania 

RANGUN — La Corte Suprema bemana ha confermato la pena captai per 
» due uffoafc nord-coreani accusati di aver compito rattentato dmamurdo 
del 9 ottobre scorso che causò la morte <fr 2 ! persone. 

Nuove voci sulla salute di Andropov 

MOSCA — Secondo voci mcontro*ab* raccolte date agenzie di stampa «e 
cond-zior» salute del leader $oviet<o Juv Andropov andrebbero nuovamen¬ 
te peggiorando Egk non sarebbe m gaóo né t% parlare né d cammma-e 


EST-OVEST 

Trudeau 
presenta 
un piano 
distensivo 
in dieci 
punti 

OTTAWA — Il primo mini¬ 
stro canadese Pierre Elliot 
Trudeau ha illustrato una i- 
nizlatlva distensiva in dieci 
punti che dovrebbero deter¬ 
minare -un’area di comune 
interesse c di intesa tra Est c 
Ovest-. Il premier, che è ap¬ 
pena rientrata da un viaggio 
nell’Europa orientale in cui 
ha presentato la sua nota 
proposta per la convocazione 
di una conferenza dei -cin* 
que grandi nucleari» (USA, 
URSS. Cina, Gran Bretagna 
e Francia), volta a sbloccare 
l’impasse delle trattative sul¬ 
la limitazione delle armi nu¬ 
cleari. ha sottoposto il suo 
nuovo piano in un discorso 
pronunciato davanti al par¬ 
lamento di Ottawa. Secondo 
il piano, i due blocchi do¬ 
vrebbero: 

^ convenire sull’ammissio¬ 
ne che una guerra nu¬ 
cleare non può essere vinta; 
A accordarsi sul fatto che 
non deve essere com¬ 
battuta; 

A dichiarare di voler libe¬ 
rarsi dal rischio di una 
guerra scoppiata per errore o 
per un attacco a sorpresa; 

A riconoscere i pericoli in- 
v siti in sistemi d’arma 
destabilizzanti; 

A accettare la necessità di 
perfezionare le tecniche 
dì gestione delle crisi; 

A dichiararsi coscienti del- 
w le spaventose conse¬ 
guenze del primo uso della 
forza contro l’altro; 

A esprimere interesse ad 
aumentare la sicurezza 
riducendo i costi; 

Q affermare un interesse a 
impedire la prolifera¬ 
zione nucleare in altri paesi; 
A tenere nel giusto conto 
gli interessi di sicurezza 
dell'altra parte; 

0 riconoscere che le strate- 
w gie di sicurezza non 
possono basarsi su teorie di 
collasso economico o politico 
degli avversari. 


senta tradizionalmente la 
carta vincente del Congres¬ 
so. Oggi i filoni dell’opposi¬ 
zione a Indirà sono tre, a cui 
si aggiunge un'incognita. Il 
primo è il Janata Party, che, 
dopo la disgregazione del 

1979 e il crollo elettorale del 

1980 è però solo l’ombra del 
partito che resse il paese dal 
1977 al 1979. Il secondo è il 
più insidioso. Lo compongo¬ 
no due formazioni che, se 
consolideranno il collega¬ 
mento tra esse, potranno ab¬ 
binare il possesso di alcune 
roccaforti a una discreta 
presenza sul piano naziona¬ 
le. Ambedue sono nate dalla 
scissione del Janata, in cui 
erano precedentemente con¬ 
fluite con altre denomina¬ 
zioni. Si tratta del Lok Dal e 
del Bharatiya Janata Party. 
Il primo, guidato da Charan 
Singh, è particolarmente 
forte tra I piccoli e medi pro¬ 
prietari terrieri della valle 
del Gange. Il secondo, guida¬ 
to dall'ex (tra UI977 e il 1979) 
ministro degli Esteri Atal Bi¬ 
liari Vajpayee, è l’erede del 
Jan Sangh, tradizionale par¬ 
tito dell'estrema destra indù. 

Fin qui le opposizioni che 
si schierano più o meno a- 
pertamente alla destra di In¬ 
dirà Gandhi. A sinistra tro¬ 
viamo due partiti comunisti: 
il Partito comunista indiano 
e il Partito comunista (mar¬ 
xista). Dopo una fase di divi¬ 
sioni e di polemiche, essi 
hanno raggiunto un’intesa. 
Governano insieme due Sta¬ 
ti deirUnione: l’importante 
Bengala occidentale (che ha 
56 milioni di abitanti) e il 
Tripura. 

L’incognita per Indirà è 
rappresentata dalla nuora 
Maneka, vedova del secon¬ 
dogenito Sanjày. Maneka ha 
fondato un partito che con¬ 
duce una dura polemica an¬ 
tigovernativa e ha ottenuto 
buoni risultati in un’elezione 
suppletiva. È certo troppo 
poco per leggerle un orosco¬ 
po favorevole. Lei, però, si 
prepara alla sfida. Alle ele¬ 
zioni non manca molto. 
Qualche settimana fa (inter¬ 
pretando maliziosamente un 
aumento salariale ai pubbli¬ 
ci dipendenti) alcuni osser¬ 
vatori prevedevano che Indi¬ 
rà Gandhi avrebbe sciolto la 
Camera bassa. Ora la cosa è 
molto più incerta. Comun¬ 
que la legislatura scade nel 
gennaio 1985 e tutto lascia 
prevedere che per l’India 11 
1984 sarà un'annata calda. 

Alberto Toscano 





AVVISO DI GARE 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 
Firenze indirà prossimamente le seguenti licitazioni private per 
l'appalto dei lavori di manuten/iono straordinaria e risanamento, 
finanziati in baso alla Leggo 5.8.1978, n. 457. per le seguenti 
località. 

1) F'ircn?e Via Magellano 8-62, n. 7 fabbricati per n. 

L’IO alloggi. Importo a base d’asta presunte L. 
lillà 080.00(1. 

2) Firenze Via A. Caro 23-35, n. 3 fabbricati per n. 49 
alloggi. Importo a base d’asta presunte L. 313. 650.000. 

3) F irenze P.zza Gaddi 4, n. 1 fabbricato per n. 4 allog¬ 
gi. Imporlo a base d’asta presunte L. 58.350.000. 

4) Greve in Chianti Via G. da Verrazzano n. 40-42. n. 

1 fabbricato per n. 12 alloggi. Importo a base d’asta 
pi esulile L. 109.400.000. 

5) Figline Valdarno Via della Resistenza 83-95. n. 3 
f.ibbi itati per n. 45 alloggi. Importo a base d’asta pre¬ 
sunte I, 235.480.000. 

6) Yicehio V.le Mazzini 45. n. 1 fabbricato per n. 10 
alloggi. Importo a base d'asta presunte L. 49.818.000. 

7) Yernio Via di Cavarzano 14. n. 1 fabbricato per n. 10 
alloggi. Importo a base di gara presunte L. 177.240 000. 

8) C’antagallo loe. -Il Poggiolino», n. 2 fabbricati per n. 

8 alloggi. Impoito a base di gara presunte L. 

158 490 000. 

9) Poggio a Caiano Via Verdi 168. n. 1 fabbricato per 
n. 6 alloggi. Importo a base di gara L. 148.070.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà secondo il 
metodo di cui allori. 1 lett. d della legge 2.2.1973. n. 14. 
Per essere invitate alla/e gara/e le Imprese interessate 
devono prendere visiono del Bando di Gara presso la 
sede dell’LA.C.P. - Via Fiesolana 5 entro il termine di 
gg. 15 dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Vincenzo Puliti) 



CITTÀ DI CATANZARO 

BANDO DI GARA 

IL SINDACO 

Ai sensi e pe« oli effetti dell'art. IO del 4’ comma della legge 
10.12.1981 n 741 

avvisa 

che questo Comune deve appallare con la procedura prevista dalla legge 
8agosto 1977n. 584 come modificata dalla legge 10.12.198t n. 741 
mediante licitazione privata da esperirsi con il sistema di cui agli artt. 1 
le». D) e 4 della legge 2 2.1973 n. 14 e con esclusione di offerte in 
aumemo. i seguenti lavori: 

Lavori completamento scuola elementari! S. Janni 

Importo a base d'appalto L. 307.546.000 
Lavori completamento scuola media Patari 

Importo a base d’appalto L. 380.900.000 
Lavori completamento scuola media Catanzaro Lido Fortuna 

Importo a base d'appalto L. 195.953.364 
Lavori sistemazione terreno scuola elementare Cep 

Importo a base d'appalto L. 183.660.000 
Lavori sistemazione strada accesso scuola elementare Rione De 
Fihppis Importo a base d’Bppalto L. 29.500.000 

Lavori completamento scuola elementare S. Elia 

Importo a base d'appalto L. 310.500.000 
Duesto Comune nel procedere agli inviti, potrò prendere in considerazio¬ 
ne le segnalazioni d'interesse alla gara trasmesse in bollo dalle imprese. 
associazioni temporanee d'impresa, cooperative e loro consorzi entro il 

2 marzo 1984. Le imprese dovranno trasmettere anche il certificalo 
d'iscrizione all"A N C. con data non anteriore a 3 mesi per importo e 
categoria adeguati, nonché dichiarazione - in bollo - della inesistenza di 
alcune delle cause di esclusione previste dall'art. 13 della legge n. 
584/77 

La segnalazione d'interesse non è vincolante per l'amministrazione. 

Il presente bando viene affisso all'Albo Pretorio di questo Comune ai 
sensi dell art. IO della legge 10.12.1981 n. 741. 

Catanzaro. IO febbraio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE ... IL SINDACO 

(Dr. Michele Caruso) (Marcello Furnolo) 




CITTA DI CATANZARO 

, BANDO DI GARA 

IL SINDACO 

A# sensj e pc» rft effetti de#*ari 10 d*l 4-comma della legge 10 12 1981 n 741 

avvisa 

che Questo Comune deve apeattare con la procedixa previ*la dafla legge 2 agosto 
1977 n 584 come modificata daffalegge 10 12.1981 n 74 1 mediante batanone 
privata da esper«s> con d sistema di cui ag*> artt 1 lett. D) e 4 deRa legge 2 2-1973 
n 14 e con esclusone d* offerte m aumento. • seguenti lavori: 

Pubblica illuminazione Gag fio no 

Importo a base d'appalto U 375.420.000 
Pubblica illuminazione Catanzaro Sala 

Importo a base d'appalto L. 318.965.000 
Pubblica illuminazione Pontegrande 

Importo a base d'appalto L* 492.675.000 
Questo Comune nel procedere agh irunt», potrà prendere <n consideratone le 
segnaU/iona d interesse alfa gara trasmesse *n bollo dal* imprese, associa/toni 
temporanee d impresa, cooperative e loro consorzi entro 4 2 marzo 1984, le 
«riprese dovranno trasmettere anche 4 certificato d iscrizione ai' A N C con data 
non anteriore a 3 mesi per imperlo e Categoria adeguati, nonché (khjrifone - in 
botto - detta inesistenza di alcune dette cause d esclusione previste daA art. 13 detta 
legge n 584/77 

La segnalazione cf Vi ter esse non è vincolante per I amministrazione 

D presente bando viene affisso a»'Albo Pretorio d Questo Comune ai sensi dett"art. 

IO detta legge IO f 2 198 In 741 

Catanzaro. IO lebbra»© 1984 

IL StGRETARiO GENERALE fL SINDACO 

(Dr McMe Caruso) (Marceto Fcrooto) 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende esperie con il meto¬ 
do defl'art 1 lettera a) della legge 2/2/1973. n. 14 e successive 
modificazioni, le seguenti licitazioni per; 

1 ) Appalto lavori d. opere d» trtamzzazione primaria nel P.E.E.P. 

di S. Andrea - l'fase - per l'importo d« L. 280.000.000; 

21 Appalto lavori di costruzione del 1* tratto del coret¬ 
tore fognano delia frazione di Corniola - per l'importo di 

L. 251.000.000; 

3) Appalto lavori di realizzazione d» un nuovo impianto di pub¬ 
blica illuminazione in Piazza Gramsci e Via Masm» per l'im¬ 
porto di L. 111.000 000. 

Le imprese m possesso dei requisiti necessari possono richiede¬ 
re d» essere invitate alfe gare, inviando domanda m carta bollata 
a mezzo raccomandata. aTAmmirustrazione entro i! 23 feb¬ 
braio 1984 

La richiesta ck invito non vincola peraltro rAmministrazione 
Comunale. 

Empofr. 3 1 gennai 1984 * sihoaco 

ISavano Cafugi) 


AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
PER L'IGIENE URBANA - PRATO 

AVVISO DI GARA - RIAPERTURA DEI TERMINI 

In esecuzione defla defcberazione di Commissione AmnurasTratri- 
ce del 4 luglio 1983, n. 249. questa Azienda indice un esperi¬ 
mento di licitazione privata per l'appalto dei lavori di ricostruzio¬ 
ne del tetto del fabbricato della Sede aziendale prospiciente la 

Via Gateianese a Prato. 

Importo a base d'asta di L. 131.000.000. 

Tale licitazione si terrà con le modalità di cui aà art. 1. lettera a) 
deBa legge 2/2/1973, n. 14. 

Le Imprese m possesso de» recensiti dr legge interessate alla 
gara, dovranno far pervenne domanda m caria legale alla ere¬ 
zione dHTA S M.I.U. posta *n Via Gatoanese n. 15 - PRATO, 
entro 20 gorni daOa pubbfrcazione del presente avviso. 

Le Ditte che hanno fatto domanda di partecipazione in base ai 
precedente avviso saranno invitare d'uffoo. 

Prato. 30 genn»o 1984 M ( 

■ Drewora f.f. 
(Leo Betti) 
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VENERDÌ 
IO FEBBRAIO 1984 


l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


LABI contro tutti: 


Anni 


Tassi nominali 

Banche lsl ae6 - 
spec. 


Tassi deflazionati 

Banche cre ^ 
spec. 


i tassi d’interesse 
restano invariati 

I banchieri affermano che il mercato consente di tenere 
alto il costo del denaro - Solustri: può scendere 4 punti 


1974 

14.37 

8,91 

-3.97 

-8,56 

1975 

15,08 

11,14 

'-1,64 

-5,01 

1976 

17.33 

10,32 

0,54 

-5,47 

1977 

18,58 

; 12,02 

1,35 

-4,26 

1978 

16 

12,27 

3,57 

0,24 

1979 

15.43 

11,79 

0,55 

-2,63 

1980 

19.41 

13,83 

-1,48 

-6,09 

1981 

21,83 

16,81 

3,42 

-0,85 

1982 

21,65 

17,17 

4,42 

0,57 

1983 

19,60 

16,50 

4,06 

. 1,30 


Congresso Coldiretti 
Due anime a confronto 

Ma De Mita vigila e controlla 

Nella relazione di Lobianco molte aperture verso il «mondo sindacale operaio» 
Sfilata di de al tavolo della presidenza - Attacchi alla CEE - Critiche al governo 


ROMA — Nell’incertezza, tartassa¬ 
re: così hanno deciso ieri i 27 ban¬ 
chieri del comitato esecutivo dell’ 
Associazione bancaria, rifiutando di 
assecondare la discesa dei tassi d’in¬ 
teresse. 11 comunicato dice infatti 
che non si è ridotto il tasso primario 
indicativo perché «il mercato non ha 
fornito univoci segni di variazione 
del costo del denaro». Ed il presiden¬ 
te dell'ABl, Giannini Parravicini, ha 
precisato che «vi è una situazione di 
incertezza che non è dell'ABI ma del 
mercato monetario che fornisce in¬ 
dicazioni contraddittorie». Parravi¬ 
cini riconosce che i rendimenti dei 
titoli emessi del Tesoro sono in di¬ 
scesa, ma si appella •all’alto costo 
della provvista» (tasso di sconto, ri¬ 
serve obbligatorie, tassi interbancari 
ma anche tassi sui depositi) e al fat¬ 
to che i bilanci bancari non sarebbe¬ 
ro così ricchi come in passato. 

I motivi tecnici sono però prete¬ 
stuosi: sullo sfondo c’è la volontà di 
premere sui sindacati «anche se il 
costo del lavoro non è l’unico ele¬ 
mento inflativo» e sul governo, ben¬ 


ché »non si tratta di sfiducia verso il 
governo» (Parravicini). Nella discus¬ 
sione in seno al comitato ABI i ran- 
resentanti delle principali banche 
anno chiesto libertà di mettere i 
tassi massimi che consente lo do¬ 
manda di credito. Quindi se deve es¬ 
serci un «tasso primario», questo non 
dovrebbe essere considerato altro 
che una «vetrina», un livello indicati¬ 
vo. Il fatto che il Banco di Napoli 
abbia ridotto il tasso primario al di¬ 
sotto del livello ABI, quindi, non di¬ 
sturba. Anche altre banche stareb¬ 
bero per ritoccare i tassi. 

Sullo sfondo di questo, c’è la pos¬ 
sibilità di una ripresa economica che 
farebbe aumentare la domanda di 
credito delle imprese. Questa do¬ 
manda si scontrerebbe col limite al 
credito totale interno indicato dalla 
Banca d’Italia: di qui la possibilità 
di rialzo dei tassi «reali» (tasso effet¬ 
tivo detratto l’indice medio di infla¬ 
zione). 

Nel 1983 e 1982 questo già si è 
verificato: i tassi reali medi prelevati 
dalle banche sono saliti al 3,42‘r 


nell’81. 4,42?» nel 1982 e 4,06*7 nel 
1983. In questi anni cioè il reddito 
finanziario medio è stato elevato 
mentre il reddito medio dell’insieme 
dell’economia nazionale diminuiva. 
Si tratta però di «medie»; sotto ci so¬ 
no tassi inferiori al 10'7 pagati ai 
piccoli depositanti; sopra i tassi del 
25 r .i pagati dalle imprese. 

Che le banche continuino a gioca¬ 
re sui differenziali Io dimostra la let¬ 
tera inviata in questi giorni dalla 
«Commerciale» ai depositanti con 
cui si comunica una riduzione dello 
0,509# sui tassi a partire dal 1" feb¬ 
braio. Nessuna riduzione è stata in¬ 
vece comunicata ai debitori. 

Le reazioni alla decisione dell’ABI 
sono forti. Il direttore della Confin- 
dustria Alfredo Solustri sostiene che 
i tassi potrebbero scendere di 4 pun¬ 
ti: «Se si operasse per una maggiore 
efficienza del sistema bancario — ha 
detto — per una maggiore concor¬ 
renza fra gli istituti ed una maggiore 
trasparenza si potrebbe ottenere «a 
bocce ferme» una riduzione del costo 


del denaro dell’uno, uno e mezzo per 
cento. Se poi si attuasse una politica 
monetario coraggiosa e tempestiva, 
la riduzione potrebbe essere di quat¬ 
tro punti percentuali». Altri insiste 
sullo svantaggio concorrenziale che 
le banche impongono ai produttori 
italiani: «I nostri imprenditori — di¬ 
chiara Mario Campii, della Confcol- 
tivatori —• pagano tassi bancari oltre 
6 punti più elevati rispetto alla me¬ 
dia della Comunità europea. Se si 
vuole evitare pertanto di scaricare 
sul bilancio dello Stato tutto l’onere 
degli investimenti agricoli occorre 
assolutamente coinvolgere il siste¬ 
ma bancario» in nuove strategie di 
finanziamento. Angelo De Mattia 
(FISAC-CGIL) chiede che «il Teso¬ 
ro, a fronte di una programmazione 
di un ulteriore calo dei rendimenti 
per i titoli pubblici, attivi i suoi po¬ 
teri in tema di politica monetaria». 11 
non averlo fatto, ha avuto come con¬ 
seguenza la grave decisione presa ie¬ 
ri ali’ABl. 

Renzo Stefanelli 


Partirà dal primo marzo il nuovo 
listino di autodisciplina dei prezzi 

L’accordo firmato ieri al ministero deU’Industria - Cooperative, grande distribuzione, Confcommercio e 
Confesercenti hanno siglato l’intesa - Due condizioni: la trattativa sul costo del lavoro e il tetto alle tariffe 


ROMA — Tra l’altra sera c 
ieri mattina, il ministro dei- 
l’Indu.slria Altissimo ha rag¬ 
giunto un accordo di massi¬ 
ma con gli operatori della 
grande c piccola distribuzio¬ 
ne commerciale per la ripre- 
sentazione di un «paniere» a 
prezzi -autodisciplinati». L’ 
accordo, clic dovrà essere 
steso dettagliatamente entro 
la fine di febbraio, è subordi¬ 
nato alla conclusione della 
trattativa sul costo del lavo¬ 
ro e al rispetto, da parte del 
governo, del tetto del 10% a- 
gli aumenti di tariffe e prezzi 
controllati. L’altro ieri sera 
alle 21 hanno sottoscritto 1’’ 
intesa le Unioni volontarie. 


le cooperative (di consuma¬ 
tori c di dettaglianti), la Con¬ 
fcommercio; ieri mattina è 
stata la volta della Confeser¬ 
centi. 

L’autodisciplina prevede: 
Z) la conferma dell’accor- 
v do preso il 19 settembre 
dell’anno scorso, per il «con¬ 
tenimento dei prezzi medi di 
vendita» entro il tasso oro* 
grammato dal governo per 
l'inflazione. Per il 1984, si 
tratta del 10%; 

A la accentuazione degli 
w «sforzi di tutte le impre¬ 
se* per frenare tutti i prezzi, 
alimentari e non; 

J|| un «rilievo particolare 
alla pubblicità dei prez¬ 


zi» per meglio informare il 
consumatore; 

un listino — da elabora¬ 
re, appunto, entro fine 
mese — del prezzi massimi 
di 80 prodotti di prima ne¬ 
cessità. Fino a quella data le 
organizzazioni che hanno 
sottoscritto l’accordo si sono 
impegnate a mantenere i 
prezzi massimi stabiliti nell* 
accordo del 19 settembre.; 

Una verifica generale del¬ 
l'intesa è prevista entro la fi¬ 
ne di giugno; verifiche par¬ 
ziali sono però prese in con¬ 
siderazione, nel caso di «e- 
venti straordinari o lmpre- 
i vedibili». 1 commercianti si 


sono anche impegnati a te¬ 
ner sempre disponibili, nei 
punti di vendita, i tipi di pro¬ 
dotti «autodisciplinati» e a 
metterne in evidenza l’offer¬ 
ta. Da parte sua. il governo si 
è Impegnato a sollecitare 
produttori agricoli e indu¬ 
striali perché mantengono 1 
prezzi entro lo stesso «tetto»; 
a promuovere in seda CEE 
una coerente politica dei 
prezzi; a sviluppare politiche 
economiche che non depri¬ 
mano i consumi interni. In¬ 
fine l’esecutivo è impegnato 
a realizzare una «signifi¬ 
cativa riduzione del costo del 
denaro». Un comitato tecni¬ 


co — con la collaborazione 
dell’Unioncamere. delle Ca¬ 
mere di Commercio e dell’at¬ 
tuale Osservatorio del prezzi 
— terrà sotto controllo rac¬ 
cordo. 

Un commento non entu¬ 
siastico dell’intesa è venuto 
ieri dal vicepresidente delle 
Cooperative di consumatori, 
Giancarlo Pomari, che ha 
criticato la ripetizione dei 
«panieri» (»di paniere in pa¬ 
niere — ha detto — si sono 
persi tre anni»), e la mancan¬ 
za di politiche strutturali per 
il controllo della dinamica 
dei prezzi. La Confcommer¬ 
cio. invece, auspica «la stret¬ 
ta finale» per la trattativa. 


Sindacati al governo: 
rivalutiamo e 
contrattiamo le pensioni 

Una lettera delle organizzazioni dei pensionati - A colloquio con 
Arredo Forni • «Nel riordino non si deve pensare solo al futuro» 


ROMA — «Questo stillicidio 
di anticipazioni... unito ai 
continui rinvìi... a noi non 
sta proprio bene!», esclama 
Arvcdo Forni, commentan¬ 
do la lettera che, insieme a 
Bruno Ricci (Fnp-CISL) e ad 
Antonio Consalvo (UIL-Pen- 
sionati). ha firmato per il 
Sindacato pensionati della 
CGIL e inviato a Bettino 
Craxi. Gianni De Michelis. 
Pietro Longo c Giovanni Go- 
ria. Cosa vogliono dal gover¬ 
no i sindacati dei pensionati? 
Innanzi tutto, richiamano I’ 
incredibile ritardo del riordi¬ 
no pensionistico, annuncia¬ 
to dal ministro del Lavoro 
per la fine di ottobre, poi per 
la fine di novembre, dicem¬ 
bre. gennaio. I mesi passano, 
ma le intenzioni restano va¬ 
ghe. mentre si diffondono, 
appunto, una ridda di antici¬ 
pazioni di segno discutibile. 

•Come l’idea — dice Forni 
— di una pensione integrati¬ 
va contrattata categoria per 
categoria. Quest'idea sta 
camminando, ma è assurda, 
si andrebbe al corporativi¬ 
smo più sfrenalo! Oltretutto 
la pensione Integrativa è un 
impiego come un altro del ri¬ 
sparmio. non può essere né 
imposta, né contrattata, ia 
sua natura è di essere volon¬ 


taria. O come questo ritor¬ 
nello dell’aumento dell'età 
pensionabile. C'è chi conti¬ 
nua ad insistervi, nonostan¬ 
te tutti gli esperti abbiano 
detto che renderebbe poco in 
termini di spesa; e nonostan¬ 
te la Confindustria abbia 
detto chiaramente che ia 
questione di fondo è l'alli¬ 
neamento contributivo, la 
questione degli oneri impro¬ 
pri». 

In positivo, le organizza¬ 
zioni sindacali dei pensiona¬ 
ti pongono nella lettera una 
serie di temi che la futura ri¬ 
forma non potrà ignorare. - È 
vero che esiste la piattafor¬ 


ma generale dei sindacati — 
precisa Forni —- ma vanno 
secondo noi sottolineate le 
rivendicazioni degli attuali 
pensionati, che rischiano di 
non starci». 

Prima di tutto, i pensiona¬ 
ti sono interessati alla sepa¬ 
razione tra assistenza e pre¬ 
videnza, fatta come si deve e 
dando a Cesare quel che è di 
Cesare: cioè, allo Stato il 
consolidamento dei deficit 
pregressi, ai Comuni la ge¬ 
stione della futura assisten¬ 
za scorporata dalla previ¬ 
denza. Liberando i pensiona¬ 
ti da quella specie di pubbli¬ 
ca accusa di essere, come di¬ 


ce la lettera, «affossatori del¬ 
l’economia italiana», mor¬ 
tificando storie contributive 
di 30 e 40 anni, disinvolta¬ 
mente mescolate ai disastri 
dello Stato clientelar-assi- 
stenziale. 

Due altre grosse rivendi¬ 
cazioni — chiedano I sinda¬ 
cati del pensionati — devono 
trovare posto nell’agenda del 
ministro del Lavoro che do¬ 
vrà presentare il disegno di 
legge di riordino, ed essere 
approvate dai ministri del 
Tesoro e del Bilancio. La •ri¬ 
valutazione delle vecchie 
pensioni», con un provvedi¬ 
mento che sani le ingiustizie 


più evidenti, adeguando — 
anche con risorse del bilan¬ 
cio 19S5 — circa 5 milioni di 
pensioni deii’INPS e delio 
Stato. Per questi ultimi, co¬ 
me si sa, sono al Parlamento 
proposte già presentate: 
■Non si può ricreare — dice 
Forni — anche in questo ca¬ 
so la stessa sperequazione 
verificatasi con gli ex-com- 
battcnti» (Infatti i sindacati 
chiedono di assegnare ai 
pensionati privati 30 mila li¬ 
re per sanare questa vecchia 
ingiustizia). 

Infine — ed è questa pro¬ 
prio una novità — i sindacati 
dei pensionati chiedono la 
contrattazione su previden¬ 
za e pensioni, istituzionaliz¬ 
zata ed attivata ogni volta 
che il governo si appresta a 
prendere un provvedimento 
in questo campo: «Per inten¬ 
derci — spiega Forni — si 
tratta di evitare per il futuro 
che. ogni volta che si fa la 
Finanziaria, il governo deci¬ 
da quel che vuole sulle pen¬ 
sioni». Ultimissima richie¬ 
sta: la revisione di un artico¬ 
lo di legge che ha bloccato 
dopo il 1976. la dinamica sa¬ 
lariale sulle quote fisse (con¬ 
tingenza) percepite da quella 
data. 

Nadia Tarantini 


Il marco sale a 616 lire 
Wall Street ha perso il 10% 

Pessimismo sull’economia USA riflusso di capitali in Europa 


ROMA — Nuove dichiarazioni del presidente 
della Riserva Federale (banca centrale degli 
Stati Uniti) Paul Volcker e deireconomista 
Bcrr.stcn hanno accompagnato nuovi ribassi 
del dollaro c della borsa valori di New York. 
Il dollaro è sceso a 2,72 marchi segnalando 
un riflusso di capitali verso la Germania. Di 
cj’ii l’apprczzamcnlodel marco sulle altre va¬ 
lute europee, in particolare sulla lira. 11 cui 
cambio sale da 614,70 a 615.10 per marco. 

Il guadagno del marco sulla lira è notevole 
dall'inizio deiranno. Iniziato con un cambio 
a 608 lire. La situazione all'interno del Siste¬ 
ma monetario europeo si modifica nel senso 
indicato dal riallineamento del marzo 1933 
che assegnava alla lira un cambio massimo 
dì 623 lire per marco. 

L'indice della borsa valori di New York era 
sceso Ieri alle ore 13 a quota 1145, cioè al 
disotto di 140 punti rispetto al massimo deli* 
anno. Una riduzione del 10% nelle quotazio¬ 
ni di borsa In cosi breve tempo è eccezionale. 
Il ribasso avvalora la tesi che l'ascesa di Wall 


j Street sia stata favorita sinora dal caro-dol¬ 
laro che faceva affluire denaro dall’estero. In 
j questo momento i capitali vaganti a livello 
intemazionale verrebbero preferenzialmen¬ 
te investiti in titoli pubblici tedeschi o In 
Svìzzera. Sono queste indicazioni che hanno 
fatto dire a Paul Voicker. in dichiarazioni ai 
parlamentari del Congresso USA. che se il 
Tesoro non riduce l’attuale disavanzo dovrà 
pagare tassi d’interessi elevati, destabiliz¬ 
zando il dollaro e aprendo ia via ad inflazione 
e recessione. 

D'altra parte una parte degli industriali 
nordamericani sostiene che l'attuale cambio 
del dollaro deve scendere per facilitare le e- 
sportazioni. Parlando al Consiglio nazionale 
per il commercio estero riunito a New York 
Bernsten ha detto che gli USA rischiano 
nell’84 un disavanzo commerciale di 120 mi¬ 
liardi di dollari. Bernsten prospetta la possi¬ 
bilità che gli USA diventino, entro due anni, 
un paese debitore netto verso il -resto del 
mondo» a causa de! disavanzo del Tesoro fi¬ 
nanziato attraendo capitali esteri. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
9/2 

e /2 

Dsttaro USA 

1682.25 

1690 

Marco tedesco 

616.10 

614.70 

Franca francese 

200.355 

200.185 

Fiorino olandese 

546.21 

544.925 

Franca belga 

30.101 

30.025 

Sterlina inglese 

2397.525 

2396.20 

Sterlina irlandese 

1982 

1898.25 

Corona danese 

169.335 

168.99 

E CU 

1383.50 

1381.27 

Dollaro canadese 

1353.B25 

1356.925 

Yen giapponee 

7.217 

7.234 

Franca svizzera 

760.506 

759.715 

Scefltno austriaco 

87.506 

87.234 

Corona norvegese 

217.335 

217.455 

Corona svedese 

208.355 

208.545 

Marco finlandese 

288.315 

2e8.25 

E scudo portoghese 

12.305 

12.255 

Peseta spagnola 

10.83 

10.824 


Brevi 


Moritesi e Maraldi pagheranno i bieticoltori 

ROMA — Monte»* e MsrS possnno pagare i debiti contrani con I txetcol- 
icn ■ CJPf: ha. rfifart*. stanziato co.-noieswvnente 56 m*ar<* a favore de» 
due gruppi che potranno rosi far fronte aSe loro pendenze. 

Fatturato industria: in ottobre +11,4% 

ROMA — Nel mese di ottobre •* famea;o deH'odustna e notevolmen¬ 

te cresputo rispetto »flo stesso periodo dei 1382 Ne* primi d-ao mesi del 83 
I oc*amento e stato complessivamente del 7.6 V 

Occupato lo stabilimento «Alluminio Italia» 

VENEZIA — I lavoratori de» «ANumirho fresa» d> Porto Magari — m cassa 
mteyazpn# da Oltre un anno — hanno occupato <e* lo siabdmento per 
sollecitare La deflazione A una produzione alternativa prevista da un accordo 
con a sindacato n sindacato veneto sta. morire, preparando una sene di 
inflative per roccupazione La p»u imperlante dovrebbe essere una sfiata A 
barene a< carneva'e A Venezia 


ROMA — La Coldlrettl non è 
certo più la vecchia »bono- 
nilana» protagonista nel pas¬ 
sato di divisioni e di tensioni 
nelle campagne. I cambia¬ 
menti di questi ultimi anni 
sono stati profondi anche in 
questa organizzazione. La 
Coldlrettl resta comunque' 
una potenza che proclama la 
sua autonomia, ma che è an¬ 
cora saldamente legata alla 
DC: 28 parlamentari, 5 depu¬ 
tati europei, 20 mila consi¬ 
glieri comunali e provinciali, 
un milione di aziende asso¬ 
ciate. almeno stando ai dati 
ufficiali. La ventlseiesima 
assemblea nazionale della 
Cotdiretti (che è il corrispon¬ 
dente del congresso naziona¬ 
le) ha nicssu sin dall'inizio 
chiaramente in luce queste 
due diverse anime dell’asso¬ 
ciazione: quella dell’antico 
collateralismo e quella forte¬ 
mente radicata ai problemi 
reali deM'agricoltura e del 
Paese. Il presidente della 
Coldiretti. Arcangelo Lo- 
bianco, nella sua relazione 
introduttiva ha tentato un’ 
analisi complessiva di pro¬ 
blemi. spesso drammatici, 
del mondo agricolo. Vedia¬ 
mone .sinteticamente i punti 
essenziali. 

La superficie agricola è di¬ 
minuita nel nostro Paese in 
10 anni di quasi un milione e 
700 mila ettari. Una sottra¬ 
zione di terreno all’agricol¬ 
tura che. sccodo Lobianco, è 
dipesa da scelte conscguenti 
al sempre maggior potere at¬ 
tribuito al mondo urbano e 
industriale. 

PROBLEMI COMUNITA¬ 
RI — Lobianco ha parlato e- 
splicitamcnte di deteriora¬ 
mento dell’ideale comunita¬ 
rio. Le attuali proposte della 
CEE sono state definite dalla 
Coldiretti -una brutale ope¬ 
razione di taglio delle dota¬ 
zioni finanziarie» e non pos¬ 
sono essere accettate perchè 
•dietro Io schermo delle diffi¬ 
coltà di bilancio, la CEE por¬ 
ta avanti un’operazione di 
ristrutturazione agricola di 
tipo neoiibcrista che serve 
solo ad acuire, piuttosto che 
a smorzare, le tensioni in at¬ 
to». . 

ATTEGGIAMENTO VER¬ 
SO II. GOVERNO — Al go¬ 
verno Craxi la Coldlrettl 
chiede soprattutto chiarezza 
nelle scelte. Lobianco ha in¬ 
dicato un piano organico di 
intervento basato su alcuni 
punti: certezza degli obietti¬ 
vi, certezza delle dotazioni fi¬ 
nanziarie, una politica a fa¬ 
vore dei giovani produttori 
agricoli, priorità delle rifor¬ 
me senza costo. 

RAPPORTO CON LE AL¬ 
TRE ORGANIZZAZIONI — 
Lobianco ha riconfermato P 
apertura della Coldiretti al 
-mondo sindacale operaio», 
ricordando i progressi fatti 
in questa direzione negli ul¬ 
timi anni. Per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con te altre 
organizzazioni contadine si è 
limitato ad affermare che »ia 
Coidiretti non cerca la rissa, 
nè inutili ammucchiate». 

I PRIMI COMMENTI — 
•Un intreccio di vecchio e di 
nuoio. ha commentato Lu¬ 
ciano Barca, responsabile 
delia sezione nazionale agra¬ 
ria del PCI. lì vecchio, in ve¬ 
rità. si è avuto soprattutto 
nella forma dell'assemblea 
che. nella fase di avvio, con 
De Mita alla presidenza, cir¬ 
condato da tutti i ministri 
de. ha presentato l'antica 
forma del collateralismo fa¬ 
cendo apparire il congresso 
quasi come un precongresso 
delia DC. Nella sostanza, in 
particolare per mento della 
reiazionc di Lobianco, non 
sono tuttavia mancati temi 
nuovi legati alla realtà viva 
dei mondo agricolo e a una 
volontà, apparsa sincera, di 
operare nell'ambito dell’at¬ 
tuale crisi agraria, per una 
rivalutazione dei ruolo dell* 
agricoltura, dell'economia e 
per una valorizzazione dell' 
impresa agricola. Su alcuni 
punti c'è una convergenza 
piena. Su altri permangono 
divergenze, ma abbiamo a- 
scoltato con interesse l'im¬ 
pegno ad aprire i consorzi a- 
grari alla collaborazione con 
tuttofi mondo della coopcra¬ 
zione c ad operare sul terre¬ 
no della questione morale 
per chiudere le associazioni 
de! produttori ai tentativi di 
penetrazione di mafia e ca¬ 
morra cd interessi privati e- 
stranci al ruolo dell'agricol¬ 
tura; cosi tome la critica, ap¬ 


parentemente culturale; ma 
in realtà politica, alle forze 
che hanno sposato la filoso¬ 
fia efficlentlsta di una certa 
ala confindustriale. Abbia¬ 
mo anche apprezzato il mo¬ 
do In cui è stato affrontato il 
tema della pace e della sicu¬ 
rezza». 

Il vice presidente della 
Confcoltivatorl, Massimo 


ROMA — La maggior parte 
delle previsioni economiche 
sono improntate alla caute¬ 
la: si dice che l'Italia si potrà 
agganciare alla ripresa in¬ 
ternazionale solo se riuscirà 
a ridurre l’inflazione al 10% 
e la crescita del prodotto In¬ 
terno lordo sarà del 2%. Due 
obiettivi Irraggiungibili però 
secondo molti studi che vor¬ 
rebbero per I’84 un tasso di 
inflaizone dell'11-13%. in 
concomitanza con la crescita’ 
del PIL che si attesterebbe 
sullT.8%. Queste previsioni 
pessimistiche sono giudica¬ 
te, in uno studio del Banco di 
Sicilia. »dal profilo estrema- 
mente basso». L'ufficio studi 
dell'istituto di credito sostie¬ 
ne infatti che per l’84 »si deli- 


ROM A — Colpo di scena nel¬ 
la corsa per la presidenza 
della Confindustria. A diffe¬ 
renza degli industriali del 
Nord — che si sono più o me¬ 
no compattamente dichiara¬ 
ti favorevoli ad una presi¬ 
denza Lucchini — gli Im¬ 
prenditori del Centro-Sud si 
sono schierati a favore deli' 
attuale vicepresidente della 
Confindustria, Walter Man- 
delli. L’indicazione — secon¬ 
do quanto ha appreso l'agen¬ 
zia Italia — è emersa in Con¬ 
findustria a! termine del giro 
di consultazioni effettuato 
con i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni nazionali di cate¬ 
goria e territoriali deU’Italia 
centro-meridionale. L’atteg¬ 
giamento assunto dagli im- 


ROMA — I Comuni turistici 
mettono chiaramente in di¬ 
scussione i meccanismi che 
regolano l’erogazione dei 
contributi statali. Anche il 
fondo perequativo obbedisce 
a criteri e metodologie che 
penalizzano i centri riviera¬ 
schi e montani (del Mezzo¬ 
giorno in modo particolare) 
che puntano la propria eco¬ 
nomia sul turismo. Lo affer¬ 
mano i dirigenti del FOR- 
MEZ che ieri mattina hanno 
presentato — nel corso di 
una conferenza stampa — i! 
convegno in programma fi 
16 e 17 febbraio a Giardini 
Naxos. località turistica per 
eccellenza. 

L'incontro — che è orga¬ 
nizzato assieme al Centro 
culturale Aldo Moro — è in- 


ROMA — I camion sono 
ripartiti quasi tutti, ma la 
normalità è ancora molto 
lontana. La «fermata» di 
tre giorni decisa dal due- 
centodiecimila autotra¬ 
sportatoli, anche se sospe¬ 
sa dopo la firma di un ac¬ 
cordo al Ministero, conti¬ 
nua ancora a far sentire le 
conseguenze: a Roma, a 
Milano, cosi come a Napoli 
gran parte dei distributori 
di benzina esponevano il 
cartello «tutto esaurito». 

Gli approvvigionamenti 
sono ripresi, dunque, ma 
molto lentamente. 

Intanto, dopo la firma 
dell'intesa, il ministro Si- 


Bcllotti, ha commentato che 
• Lobianco ha fatto impor¬ 
tanti passi in avanti partico¬ 
larmente sul temi economi¬ 
ci. Siamo però ancora troppo 
Indietro rispetto all’esigenza 
che noi della Confcoltivatori 
riconfermiamo di una Intesa 
e di una azione convergente 
di tutte le grandi organizza¬ 
zioni agricole per affermare 


PREVISIONI 

Banco di 
Sicilia: 
la ripresa 
si rafforza 

nea una situazione più inco¬ 
raggiante, dove gli elementi 
di ripresa vanno prevalendo 
con un processo cumulativo 
di una certa ampiezza». L’e¬ 
conomia italiana, come è ac- 

INDUSTRIALI 

Mandelli 
prenderà 
i voti del 
Centro-Sud 

prenditori del lazio, della 
Campania, Marche, ecc., co¬ 
stringerà i tre saggi ad un se¬ 
condo giro di consultazioni 
da chiudere prima dell'8 
'marzo, giorno in cui è fissata 

FINANZA 

I Comuni 
turistici 
chiedono 
più fondi 

centrato sulle relazioni di 
Federico Pica docente dell’u¬ 
niversità di Napoli, Maurizio 
Perez defi’ISTAT. Antonio 
Giuncato del ministero degli 
Interni. Federico Tedeschini 

CAMIONISTI 

Trasporti, 
lentamente 
torna la 
normalità 

gnorile ha dato il via all’i¬ 
ter burocratico di alcuni 
decreti, concordati con i 
sindacati. 

SI tratta di provvedi¬ 
menti che mirano a risol¬ 


ti giusto ruolo dell'agricoltu¬ 
ra e del coltivatori. Proporre 
a questo fine un progetto 
complessivo e Insieme con¬ 
trastare. per motivi cosid¬ 
detti Ideologici, l'azione con¬ 
corde delle forze necessarie, 
appare come uno stridente 
contrasto». 


caduto nel corsodi questi ul¬ 
timi mesi, riceverà impulso 
dalla ripresa statunitense; 
•Fare affidameto sull’effetto 
di trascinamento che. viene 
dal resto del mondo — c’è 
scritto nello studio — è la via 
più spedita per uscire dalla 
stagnazione». 

Il Banco di Sicilia sostiene 
anche che «dovrebbero esse¬ 
re attuate ponderate mano¬ 
vre correttive degli equilibri 
esistenti, tràmite la politica 
dei redditi e di quella di bi¬ 
lancio. In questo contesto 
anche la politica monetaria 
potrebbe svolgere un ruolo 
per Io sviluppo della produ¬ 
zione del reddito, che quest’ 
anno potrebbe raggiungere 
il 3%». 


la riunione di giunta per la 
designazione ufficiale del 
successore di Vittorio Merlo¬ 
ni. 

L’indicazione data dagli 
imprenditori dell’Italia cen¬ 
tro-meridionale contiene 
due elementi: II primo ri¬ 
guarda le maggiori garanzie 
che un uomo di grande espe¬ 
rienza confindustriale, come 
Walter Mandelli, offre ri¬ 
spetto a Lucchini; Il secondo 
consiste In una specie di voto 
di fiducia nel confronti della 
linea sindacale portata a- 
vanti da Merloni in questi 
quattro anni e di cui Mandel¬ 
li è stato il diretto responsa¬ 
bile. Con la posizione assun¬ 
ta dal Centro-Sud II discorso 
sulla presidenza della Con¬ 
findustria si riapre. 


dell’ateneo pisano, e sugli in¬ 
terventi di Carlo Fracanzani. 
sottosegretario al Tesoro. 
Alberto De Maio, direttore 
del Formez, Pieremmo Va¬ 
sta, presidente del centro Al¬ 
do Moro, Riccardo Triglia 
presidente dell’ANCI. Nella 
giornata di sabato 18, inol¬ 
tre. è in programma una ta¬ 
vola rotonda sui tema del 
convegno, tra i responsabili 
degli enti locali dei partiti 
democratici. 

In sostanza, dafi’attuale 
sistema di trasferimenti, tut¬ 
to incentrato sulla popola¬ 
zione residente, si dovrà pas¬ 
sare — lo chiedono 1 comuni 
turistici — a un sistema co¬ 
struito attorno a parametri 
oggettivi che tengano conto 
della popolazione •soggior¬ 
nante». 


vere i problemi più urgenti 
della categoria, dall’unifi¬ 
cazione della bolla di ac¬ 
compagnamento, all’auto¬ 
rizzazione del trasporto di 
merci deperìbili anche nei 
giorni festlvL 
n segretario generale 
delia Filt-CgiI, Ludo De 
Carlini, ha sostenuto che 
•il disagio al paese e all'u¬ 
tenza poteva essere evitato 
se il governo non fosse sta¬ 
to assente per anni, senza 
mai prospettare una politi¬ 
ca organica per l'autotra¬ 
sporto e non avesse quindi 
lasciato deteriorare la si¬ 
tuazione». 


Bruno Enriotti 
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ROMA — Era il 14 agosto del 1980. Un pome¬ 
riggio enldo e lunghissimo. C'era aria di ferie 
a Los Angeles, ma in quella villetta nella par¬ 
te ovest della fitta si era appena consumata 
una tragedia americana. Ai poliziotti che ar¬ 
rivarono sul posto si presentò uno «spettaco¬ 
lo- impressionante: al piano terra la stanza 
da letto era inondata di sangue; lei, Dorothy 
Stratten giaceva a terra, nuda, con il viso 
massacrato da un colpo di fucile a panettoni; 
lui. Paul Snider, si era sparato in bocca dopo 
aver ucciso la ragazza; più in là c’era un letti¬ 
no stile sado-maso. apribilc in corrisponden¬ 
za delle gambe, pieno di cinghie, dove Doro¬ 
thy. già morta, era stata trascinata e violen¬ 
tata. Un dramma della gelosia all’ombra di 
Plnyixty) La finedi un sogno americano? L’e¬ 
pilogo sanguinoso di una carriera troppio ve¬ 
loce? Un nuovo rapitolo di violenza e perver¬ 
sione da aggiungere all’impietoso libro di 
Kenneth Anger /lu/b/uoud fluhi/oiiiii? 

Forse tutto questo, c ancora di più. L’omi¬ 
cidio di Dorothy Stratten, venPanni, un pas¬ 
sato come barista a Vancouver, film/ unite, nf 
l/ii* i/rur 1980. passione finta di Hugh Hefner 
c passione vera di Peter Bogdanovich che la 
volle in E imii risero, racchiudeva in sé tutti 
gli ingredienti del mito. E intatti, nel giro di 
pochi mesi, il processo di beatificazione co¬ 


mincio. Prima Teresa Carpcnter sul Vitlugv 
V’imv. poi uno sceneggialo televisivo della 
Nbc. poi nneora un ampio servizio -di preci- 
, sazione- su VUtylxiy, infine il film Star A il, di¬ 
rotto da Bob Fòsse e interpretato dai bravis¬ 
simi Mariel Hemingway c Eric Roberts. E 
non è finita. Pare die anche Peter Bogdano- 
vir’h. ferito dalle rivelazioni apparse sui gior¬ 
nali e dalla versione di Fosse, dirà la sua in 
un libro di prossima pubblicazione. 

Tutto sommato quella di Dorothy è una 
morte die scotta. Nel giro di pochi mesi que¬ 
sta bionda canadese tutta curve passò dal 
bancone di un bar agli studi di Hollywood 
lasciandosi dietro unti lunga coda di risenti¬ 
menti. Non era una grande attrice, ma pote¬ 
va diventarlo, se solo ne avesse avuto il tem¬ 
po. E invece fini la sua carriera in quella vil¬ 
letta squallida, uccisa per amore da Paul 
Snider. il balordo disgustoso e paranoico che 
l’aveva convinta a farsi fotografare nuda per 
l'ht ni mi/ c clic poi l'aveva sposata. Paul Sni¬ 
der. vi 1 :ima e carnefice insieme, dunque. È la 
tesi di Bob Fosse, ed c la tesi naturalmente di 
. ..s’iiir su . il film su Dorothy Stratten che. da 
quando è uscito in America, ha messo in mo¬ 
to schiere intere dì avvocati. Hefner. padrone 
' in crisi dell’azienda se i’è presa a 

male. Bogdanovich (ribattezzato nel film A- 
ram Nicholas) ha sporto querela, altri perso¬ 


pei 


Vulitira 



INTERVISTA A BOB FOSSE «Ecco perché ho 
fatto un film sulla morte dell’ex ragazza di Playboy. 
Hugh Hefner s’è arrabbiato e io ne sono molto contento» 

«Io accuso 
gli assassini 
di Dorothy» 


naggi coinvolti hanno minacciato ritorsioni. 

E Bob Fosse che fa? Niente, il cinquanta¬ 
settenne coreografo e regista difende serena¬ 
mente il suo lavoro, dice che non c’è malìzia 
nella ricostruzione (del resto fedelissima) e 
aggiunge che inevitabilmente un film cosi è 
destinato a disturbare, a dare fastidio. Si par¬ 
ia di gente vera, potente, che esiste a Holly¬ 
wood e dintorni, gente che con ragazze di 
provincia belle e inesperte come Dorothy ha 
fatto fortuna. 

Bob Fosse è a Roma. Il regista dì capolavo¬ 
ri come Leniti/ e Cabaret, ma anche di quel 
delizioso musical ispirato a Le muti di Cabiria 
che si chiamava Street Charity , ha mandato 
giù a memoria le risposte e le snocciola l’una 
dietro l’altra. Senza nervosismi. Del resto, 
dopo due infarti e un’operazione at cuore, c’è 
poco da innervosirsi: chi ha visto così da vici¬ 
no la morte ha bisogno di uscire dalia mi¬ 
schia, di raffreddare le tensioni e allontanare 
le arrabbiature. Gli occhi neri, pìccoli, mobi¬ 
lissimi. la barbetta celebre, un sorriso cordia¬ 
le a prova di banalità. Bob Fosse non ha più 
niente del giovanotto di origine norvegese 
che debutto ventiduenne a Broadway in 
Dinn e me a song. Allora sognava di diventare 
il nuovo Fred Astaire e sapeva ogni segreto 
del tip-top. Fu la sua seconda moglie, Joan. a 
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convincerlo che come ballerino non era un 
granché, ma che come coreografo avrebbe 
fatto di sicuro cose migliori. Aveva ragione. 
Il successo di Dancin' e di tanti altri musical 
sta lì a dimostrarlo. 

Ma torniamo a Star ho (il titolo non allude 
al divismo degli anni Ottanta, è semplice¬ 
mente la targa della Mercedes che Snider si 
era comperato con 1 primi guadagni di Doro¬ 
thy). 

— Signor Fosse, t’assassino di Dorothy, 
Faul Snider. era in realtà un piccolo delin¬ 
quente, un po’ gangster e un po’ mezzano. 
Eppure il film è tutto dalla sua parte, o perlo¬ 
meno ce lo presenta come un ragazzo ambizio¬ 
so e violento ma capace di amare. Non le pare 
di aver esagerato? 

•Non credo. Il film dice che Dorothy e Paul 
sono entrambi vittime di un sistema che fini¬ 
sce per stritolarli. Lei è la più ovvia vittima 
dello sfruttamento, della gelosia, della bruta¬ 
lità dorata delio star st/stem. Lui è vittima di 
quel lavaggio del cervello operato da riviste 
.come Playboy, dove trovi sempre le "cose giu¬ 
ste” da fare, da indossare, da mitizzare.. Sì, 
sento pietà verso Snider. Perché alla fine, di¬ 
strutto dalla solitudine e dalla gelosia, trova 
ia forza di uccidersi. Non è un criminale da 
quattro soldi che sì sbarazza della sua donna 
e (ugge via con 1 soldi. No, lui amava davvero 



quello ragazza che gli era scappata ili mano, 
che l'aveva abbandonalo per l’intellettuale c 
sofisticato Bogdanovich.. 

— A proposito ili Itogilanovirli. come ita 
reagito dopo l'uscita del f ilm? 

•Male. Da mesi comunichiamo solo attra¬ 
verso gli avvocati. L’ultima volta che gli par¬ 
lai fu due anni fa. pi ima di cominciare a 
stendere la sceneggiatura di .S 'un HO. Mi tele¬ 
fonò da New York, molto civilmente, per dir¬ 
mi di non far e il film. Era turbato, c aggiun¬ 
se che era stato molto innamorato di Doro¬ 
thy, non voleva clic quella storia andasse in 
pasto al pubblico-. 

— E llefner, il padrone di - Playboy»? Il film 
lo fa a pezzi. Appare come un personaggio 
vanitoso, cinico, bugiardo, un re vacillante 
clic non fa allro die ripelcrc -Cara Dorothy, 
qui li sentirai come in famiglia-.... 

«Anche Hefner si arrabbiò parecchio, ma 
non ha potuto far altro che pubblicare sulla 
sua rivista un articolo addomesticato intito¬ 
lato “La vera storia di Dorothy Stratten”. 
Hefner è un bersaglio facile, adesso. Il gior¬ 
nale ha perso copie, i famosi parties nel suo 
castello hanno smesso di fare sensazione, 
non c’è più simpatia attorno a lui. Odio quel 
■ mondo, perché è un concentrato di superfi¬ 
cialità distruttiva. Hofner è riuscito a porta¬ 
re la pornografia nelle case dì tutti, avvol¬ 
gendola in carta patinata, ma è sempre por¬ 
nografia, non erotismo. Se ne accorse perfino 
Dorothy, che in fondo usò il paginone centra¬ 
le di Playboy, per provare, poi, a fare del cine¬ 
ma». 

— Ma per lei Dorothy era davvero una pro¬ 
messa? 

•In California, per'gli agenti e 1 manager, 
sono tutte grandi promesse. Basta che abbia¬ 
no cosce lunghe e un bel paio di tette. E Doro¬ 
thy le aveva. Eppure credo che fosse In gam¬ 
ba. Basta vederla in quel delizioso ruolo che 
Bogdanovich le cucì addosso in £ tutta risero. 
Anche lì sola e infelice, tormentata da un 
marito geloso che la riempie di botte. Doro¬ 
thy era bellissima e non scema. Non dimenti¬ 
chiamoci che prima d’essere “scoperta” da 
Snider lei guadagnava 65 dollari alia setti¬ 
mana servendo caffè e hamburger in un bar 
puzzolente dì Vancouver. Che futuro aveva 
di fronte? Niente. Il fatto è che nessuna bella 
ragazza resiste al mito del successo facile. 
Quando cerco un’attrice giovane e attraente 

K er un’audizione arrivano a migliaia. Hefner 
a la vita facile: le aiuta la società intera a 
fare 1 suoi luridi traffici». 

—- E lei, signor Fosse, non ha proprio niente 
da rimproverarsi? In fondo, lo «show busi¬ 
ness- è crudele, ma quando c’è da guadagnar¬ 
ci sopra trova pure il modo di rendere omag¬ 
gio alle proprie vittime... 

•Non sono cinico fino a questo punto. Voi 
Io avete visto. Star Ho vi sembra un film scia- 
callesco, che ricama sull’avventura holly- 
woodiana di Dorothy? È piuttosto un film 
sulle ipocrisie e le falsità dello show business, 
un mondo che distrugge nel profondo le per¬ 
sone che ci vivono dentro. Anche le più forti. 
Io so che cosa ha provato Dorothy quando le 
si spalancarono le porte di Hollywood. Io so 
cosa vuol dire vivere con l’ansia del successo, 
della celebrità, sperando di essere ricono¬ 
sciuti per strada. È una nevrosi progressiva 
che ti fa perdere il contatto con la realtà. 
Quell’ambiente stava per uccidere anche 
me...». 

— Nella finzione, in -All That Jazz-, c’è ad¬ 
dirittura riuscito... 

•Sì, Rov Scheider nel film non muore solo 
di infarto: lo uccidono il palcoscenico, la vo¬ 
glia di strafare, di vincere, l’urgenza di stupi¬ 
re, la frenesia dell’applauso. Quella stessa 
voglia che ti lascia solo di fronte alla morte». 

— È per questo che nel suoi film si parla 
sempre di gente dello spettacolo minata dal 
successo e dalle nevrosi? 

•Già, perché è la mia vita, perché il palco- 
scenico resta il posto che amo di più: un’are¬ 
na dove traguardi e ricompense sono molto 
ambiti, ma effimeri». 

- — E la morte? Rappresentarla è un modo 
per esorcizzarla? , 

.•Non lo.so. Però sento di dover fare le cose 
Ini fretta. E poi. finché la metto cosi spudora¬ 
tamente In scena mi pare quasi di allonta¬ 
narla da me». 

Michele Anseimi 
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Piazza del Duomo: 
la discussione sulla sua 
sistemazione dura da piu di un secolo 
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È il simbolo di Milano, ma non è mai stata una bella piazza. Ora il Comune sta pensando di migliorarne l’im¬ 
magine, e ha chiesto consiglio ad un designer. Così si è riaccesa una polemica che dura da oltre un secolo... 

Il Duomo della discordia 


(’nlic.li.l. un |avn >i**IIrg- 
giat.i I(H-r via di qualifi«* alimi 
là ira la ,.delirale e il ih*!»»* 
t ilt,ululi'. vale a dire il panel!"* 
tiri, -«inprr in.i'tiipiin.i. ia 
l>:.i//a ii«-l Dui'iiu'n Milano n<<n 
ila mai a* un* la — Tir «li |M?>s.tre 
per 1*41.1 Ha t«*ri-.in* solennità 
ahi-'inie. è -enipre -lata un 
Mniliolo. ma non un luogo in cui 
pacare una tirila giornata: |>er 
lo piu è «*lo un |ninto di pas¬ 
saggio rapido tra un ufficio e 
l’alt n». ora ingombrato dai can- 
I ieri della mrtr»»|»»»lit.inn. Forse 
è per questo che Milano si e 
sempre chiesto come alilieltirla. 
Ora il ('ormine ha affidato a 
Enzo Mari, il compito dì avari- 
zare una proj»*-ia a scopo con¬ 
sultivo. per risoli ere rimmagi- 
nedelia piazza Mandi proget¬ 
ti ne ha presentati tre. e uni», il 
pm riiolu/ion.irìo. preiede di 
tagliare in due l'Arengario, e di 
ergere un grande specchi*», in 
cui i! Duomo Billetta la sua fac¬ 
ciata Naturalmente è subito 
scoppiata la (Kilemica. 

Ma le discussioni intorno al¬ 
la piazza, in realtà, durano da 
pili di un secolo 

Ivi può q»»ti7/arr che uno dei 
momenti recenti di massimi» 
splendore lo «Ulna vissuto 


quando ancora era j»ercors.i dal 
cariceli*» dei tran» ehe vi t.ue- 
\.»n>» capolinea, allora si. grazie 
a «jiirl tranquillizzante veicolo, 
zona di s-—ta e ili incontro, se¬ 
condi» una immagine, t ra aiuole 
verdi e rotaie e pensiline simiì- 
libertv. provinciale e lamiliare 
che p»»co però si conciliava c**n 
l'ambizione europea della stia 
borghesia. |)ì queste ambizioni 
l.i piazza del Ituoni** ha pur¬ 
troppo sjiesso sofleno. In ti»n- 
do ci piacerebiie di più e n*»n 
staremmo qui a discuterne se i 
n*»stri amministratori l'avesse¬ 
ro preservata così come era: 
piccola, chiusa stri tre lati da¬ 
vanti alla cattedrale da civili 
r.a.-e l d'attuazione. D’altronde, 
anche Uuilio Beccaria nel 1S:59. 
aveva pnigeitato una piazza di 
proporzioni contenute, una 
piazza .del Duomo e pel Duo¬ 
mo.. 

Ma c**si non »i acquietavano 
i tur**ri innovativi p<>st-risorgi¬ 
mentali di due det enni piu tar¬ 
di. tra il ninno emulerò Monu¬ 
mentale. l’apertura di piazza 
della Scala, la nuova stazione 
termi ia in via Principe l’mlier- 
t*» tnggi via Turatii. i giardini 
pubblici sull*» siile —eliaggio- 
romanuco-inglese.. si tornò, a¬ 


hinoi. a gettare un*» sguardo 
sulla piazza de! Duomo. Accsn- 
ii'iM'n anche il riv»»iuzi*»nario 
prugei»*» naiioleonic*» rii un se¬ 
condo -cento»-, in lm»g** dell'at¬ 
tuale K*>r<» Bona parte, si pensò 
che la piazza del Duomo doi es¬ 
se rappresentare cuore, cervel¬ 
lo e borsa della città e che do¬ 
vesse es-ere attrezzata con ar- 
«hìtettura adeguata, «he t»»»>e 
magari sobria e castigata nello 
stile ma che desse idea in.ece 
di potere, efficienza, progressi» 
grandi e lungimiranti vedute. 
Fu cosi che nacque dopo con¬ 
corso pubblico la («aliena Vit¬ 
tori»» Emanuele. prugetf»» di 
Giuseppe Mengoni. architetto 
liolognese. che mori precipitan¬ 
do da una impalcatura della 
sua costni/ione. -ingoiare sin¬ 
tesi di stili tra il Hi-orginienme 
il Classico, -oir.isiaia da voile 
di tecnologica purezza e ardi- 
lezza. 

Dop» la Galleria, -eguenrio il 
progetto del Mengoni. ttimno 
innalzati i (tonici settentrionali 
i IST.ti: jmi. due anni piu tardi, i 
portici meridionali e fu demori- 
t*> li-filato del Rebecchìno, 
propri*» quello di attuazioni p*»- 
pnian che chiudeva la piazza. 
Ài iniziarono anche gli scav i (ter 


il palazzo dell'Indipendenza 
che doveva sorgere proprio da¬ 
vanti al Duomo: ma n*Hi se n» 
fece nulla. A! suo posto deci-e¬ 
ro di colb»care il bel cavallo di 
Viiiorio Emanuele. Ecco per¬ 
ché incompiuta: secondo il di¬ 
segno unitario del Mengoni la 
piazza ci sarebbe apparsa figgi 
lieti diversa, più raccolta, meno 
spaesane nella sua dimensio¬ 
ne. meno turliata dal traffico 
veicolare. spontaneamente 
consegnata alla sosta e ai pedo- 
ni- 

Per manie di grandezza la 
sua mam» sulla piazza v»»IIe 
metterla anche il regime fasci¬ 
sta; prima si scav»» piazza Diaz, 
a far da corrispondenza simme¬ 
trica a piazza della Scala, circo- 
scritta da ponici e palazzi assi¬ 
curativi di marmo levigato, poi 
si innalzò l'Arengario, due log¬ 
ge simmetriche t«»pera di Mu¬ 
li». Glùtini. Magistrali e IVr- 
taiuppi) raccordate una ai por¬ 
tici mengoniani. l'altra ad un'a¬ 
la del Palazzo Reale, rannic¬ 
chiale c»>n la Gallerìa tra una 
piazza e l'altra. 

C o-i. allora, si chiudei« ia vi¬ 
cenda urbanistica e architetto¬ 
nica di piazza del Duomo. Si 
chiudeva tnielicemente. sulla 


scia di sventramenti, abbatti¬ 
menti. demolizioni, che aveva¬ 
no nel corso di un secolo deva¬ 
stato il centro di Milano. Spe¬ 
culatori selvaggi, immobiliari, 
architetti di regime si erano da¬ 
ti una mam» a cancellare me¬ 
morie e storia e Milano, che. 
non avendo -monumenti- da 
difendere ma soprattutto) 
quartieri cresciuti faticosa¬ 
mente in secoli di vita e di lavo¬ 
ro. ebbe anche poche carte da 
giocare contro tanta furia de¬ 
molitrice. Il tempo cambia, per 
fortuna, sensibilità e ammini¬ 
stratori. ma i disastri sono 
spesso irreparabili. 

Ora il Comune ha incaricato 
un designer. Enzo Mari, di di¬ 
segnare -qualcu-a. per riempire 
quel vuoto, l'n centro cultura¬ 
le. il San Fedele, ha organizzato 
una mostra per progetti »u 
piazza del Duomo. l,a polemica 
si è apena, l-a discussione è ar¬ 
rivata sui banchi del consigli»» 
comunale. !.e accu-e più feroci 
som» venute da quella pane de¬ 
mocristiana. pr»»iagc»msta di 
trent anni di scempio urbani¬ 
stico di Milano, ovviamente al¬ 
l'insegna della cultura e della 
difesa del patnmonio arrisile»» 


milanese. 

L'argomento principe dilan¬ 
ia critica aH'amminò.t razione 
comunale riguarda la scelta di 
non ricorrere ad un concorso 
internazionale (salvo poi. pole¬ 
mica per polemica, criticare il 
concorso intemazionale, se a 
questo si fosse arrivati, come 
testimonia la vicenda di Bolo¬ 
gna e della sua stazione, ogget¬ 
to appunto di un concorso in¬ 
temazionale e di altrettante 
violente critiche». 

H problema vero è forse quel¬ 
lo di doversi misurare con un 
compito impreciso: abbellite, a- 
domare. riempire la piazza è 
solo un'operazione di arredo se 
non si lega a funzioni precise, 
non fittizie, compiti autentici, 
come piazza comanda per esse¬ 
re viva. Se lo scopo è soltanto 
esornativo scegliere è difficile: 
possono andare bene i paralle¬ 
lepipedi di Enzo Mari, le cavee 
di alcuni progetti, i giardini, i 
platani. Persino il campanile 
neogotico di 164 metri del pit¬ 
tore Vico Viganò che nel 19-18 
conobbe molta fortuna con 
possibilità d'esecuzione. 

Oreste Pivette 


Così 
trecento 
architetti 
sognano 
la piazza 


In una poesia dedicata a Milano, scritta 
intorno al ’34, Umberto Saba cantava: 
•Fra le tue pietre e le tue nebbie faccio — 
villeggiatura. Mi riposo in piazza —- del 
Duomo. Invece — di stelle — ogni sera si 
accendono parole ». La parole erano quelle 
delle insegne luminose collocate sulla fac¬ 
ciata del palazzo Carminati. Oggi, il pa¬ 
lazzo Carminati con le sue scritte al neon, 
non sembra più destinalo ad offrire nuovi 
spunti ai poeti , ma in compenso pare dare 
molte preoccupazioni agli architetti che 
intendono risistemare il simbolo primario 
della città, cioè, appunto, la piazza del 
Duomo. 

Su tale tema, in questi ultimi tempi, F 
interesse dei milanesi è andato facendosi 
più vivo c attivo. Non sono mancate le 
discussioni, ad ogni livello. Una mostra 
allestita presso il Centro culturale San 
Fedele . in via Hoepli 3/A, col titolo •Per 
una piazza del Duomo diversa », ne è la 
prova. 

In realtà non è la prima volta che II 
Centro San Fedele dimostra una partico¬ 
lare attenzione a questo argomento. Già 
fin dal 19, infatti, aveva organizzato in 
proposito una tavola rotonda e tre anni 
dopo aiwa pure ospitato l'esposizione do¬ 
cumentaria, •Piazza del Duomo a Milano: 
storia, problemi, progetti », promossa dal 
Comune al fine di far conoscere a un più 
tasto pubblico le complesse vicende che 
hanno accompagnato negli anni sia le i- 
dee che le decisioni esecutive che riguar¬ 
dano questo prezioso «spazio urbano ». 

Oggi più di trecento gli architetti che, 
raccolti in diversi gruppi, hanno voluto 
cimentarsi con le difficoltà che la siste¬ 
mazione della piazza del Duomo presenta. 
Ne sono risultati oltre cinquanta progetti 
di varia qualità e impegno, nelnnsieme 
una prova sicura dell’attenzione tull’altro 
che trascurabile prestata da questo speci¬ 
fico settore della cultura milanese e lom¬ 
barda a codesta • impresa* degna di essere 
affrontata con ogni possibile garanzia ra¬ 


gionata e ragionevole di successo. 

Tra questi progetti, alcuni appaiono 
soltanto a livello di primo abbozzo, altri 
sembrano formulati con pure intenzioni 
provocatorie o paradossali, ma non man¬ 
cano le proposte che già contengono sug¬ 
gerimenti persuasivi, soluzioni affasci¬ 
nanti, ipotesi progettuali puntualmente 
messe a fuoco, da cui è possibile rilevare 
come l’intreccio dei problemi connessi al¬ 
la sistemazione generale della piazza sia 
seriamente preso in considerazione o per¬ 
lomeno non ignorato. 

I motivi su cui maggiormente sorgono 
le contraddizioni o addirittura i conflitti 
tra le varie proposte sono senza dubbio 
quelli dell’Arengario, del Monumento a 
Vittorio Emanuele e, come dicevo, del pa¬ 
lazzo Carminati. C’è, per esempio, chi pro¬ 
pone l'eliminazione totale dell’Arengario, 
prolungando la « manica » di Palazzo Reale 
con un edificio che chiuda la piazza e vada 
ad allacciarsi all'edificio menghiano sulla 
sinistra del Duomo: una soluzione radica¬ 
le comesi vede, ma senz’altro più logica di 
quella di Enzo Mari ii noto designer cui U 
Comune si è rivolto a scopo consultivo, 
che propone d’affettare triangolamente U 
primo corpo dell’Arengario per poi appli¬ 
care sulla superficie della »fetta» salvata 
uno specchio gigantesco che rifletta sia ii 
Duomo che Io stesso Palazzo Reale. 

C’è invece chi mostra di ritenere l’Aren¬ 
gario una costruzione da non toccare, cioè 
ormai storica, dove in fondo, Muzio ha 
riassunto una certa idea plàstico-archi¬ 
tettonica cnovecentesear, nobilitata dal 
gruppo dei rilievi di Arturo Martini e dalle 
decorazioni di Manzù: in questo caso si 
tra I terebbe sollan lo di «ripulire » f due edi¬ 
fìci, isolandoli meglio nello spazio, elimi¬ 
nandone cioè gii sviluppi inutili. 

In qualche altro progetto si ritorna In¬ 
vece alla ricerca delle proporzioni della 
piazza pensate dal Mengoni, l’architetto 
della Galleria: proporzioni che reclamano 
un accorciamento della piazza con un edi¬ 
ficio che si alzi, fronteggiando il Duomo, 
davanti al Carminati. Afa, in questo caso, 
entra nel discorso anche la sorte del mo¬ 
numento di Ercole Rosa, di certo uno dei 
più bei monumenti equestri del nostro Ot¬ 
tocento. Lasciarlo? Levarlo? Spostarlo? 
Anche Questo, insomma, può diventare 
un problema. 

Un lettore ha scritto all’Unità, a propo¬ 
sito di piazza del Duomo domandando: *A 
quando un concorso vero e proprio che 
dìa modo ad architetti e scultori di parte¬ 
cipare alla progettazione di un’opera tan¬ 
to Importan te?’. Anch ’io penso che, a que¬ 
sto punto, un concorso s’imponga. La se¬ 


re meglio e con piu chiarezza I termini 
stessi del concorso. Il concorso obbliga * 
tempi più lunghi, a fasi successive, a com¬ 
missioni decisionali, ma a conti fatti è 
sempre l’iter più sicuro. Quello di piazza 
dei Duomo non è certo II solo problema 
della ci.ttà. Ve ne sono altri anche più ur¬ 
genti. È comunque un problema che.non 
lascia indifferenti I milanesi. Lo dicono 
anche le code del visitatori che In questi 
giorni visitano le mostre sia di Palazzo 
reale che della Galleria San Fedele. 

Merio De Micheli 
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Videoguida 


Raiuno, ore 22 

«Codice 
penale» 
un Hawks 
degli 
anni 30 

il rii'lti mi Howard H.iwk» ( K.minn, ore 'J'Jl con un film 
d.i lt'iii|>o invisibili* in li.ili.i. v npii.irididilc allo Hawks meno 
ci ini odino. quell** itegli anni .II) In rc.ili.i, di tjtiel periodo, sono 
riiu.i'ie -lorii he un p.iio ili (uinmedie sulisiicate (Susanna e Ven¬ 
tesimo sei nini, olire nniur.iluicnte al lamo.-o Siarface che però 
armò in li.dia -olo nel <lti|x>giiiTra che vanno considerati i vertici 
di ipiel genere: ma i grandi classici del western III fiume nmid e 
del nero <11 cromie -unno/ sono del decennio successivo. 

Il lilin di stasera, ('udite penale (in originale Criminal Code. 
cioè .indile criminale», che è una cosa lien diversa), è del 1931. 
Appartiene al cenere carcerario, e si impernia sul personaggio di 
Kolieri ( Indiani, condannato a dieci anni per omicidio. In carcere, 
per uno di ipiei casi di solidarietà virile tanto cari a Hawks, Gra¬ 
ham viene preso a lienvolere dal pri'curatore Hradv. che lo assume 
come domestico |>er Muta la durata della sua detenzione. Natural¬ 
mente le (irse vanno h-ce molto a lungo Graham si innamora di 
Marv. la licita di Hradv. pel trattemjsi nel carcere scoppia una 
rivolta, una spia viene imi'.: da un detenuto Graham ha visto 
tutto ma 'i ninna di ji.irl.tr*- 

( irti a e penale e ur.a pnnuzia jx-r la TV. a ditferenza di altri 
titoli del cu lo eia noli al puhhlirn televisivo K un film di grande 
prolessioni'iiio. dal ritmo oii|htc. dule. in cui (ionie sempre in 
Hawkst l'avveiilora 'i tonde con rumorismo. anche «nero»: si veda 
la scena in cui Walter Hu-ton. nel ruolo del procuratore, si la 
r.ulere da un detenuto <ondulinolo jx r avere sgozzato qualcuno... 

Raitre, ore 20,20 

Trovare casa: 
ne parlano 
sindaci 
e cittadini 




Trio are t atti, un'ora e mezzo in diretta. Aldo Faiivena ha deciso 
di dedit are questa volta la .serata a 'oggetto, di Hai!re (ore 20.301 
al problema degli alloggi, (lupo aver già annullato — per un puh- 
hhcn-rciurd quello delle |x-iisinnt. Dunque, dove si può cercare, 
comesi può trovare casa? Coppie di giovani, anziani, sfrattati, una 
itoun.i che ha latto |x*r due me<i Io >cio|>ero della lame perché le 
dessero mi alloggio, sono in studio come -testimoni». In mancanza 
ili Ni cola zzi. è presente il presidente della commissione lavori 
pulihlici. Giii'cp!*’ Unita. K |xu l'go Vetere (nella foto). Mario 
Rigo e Massimo Ventura sono a rappresentare tre città, tre situa¬ 
zioni-lumie: quella di Roma, di Venezia e di Gela. Roma, capitale 
alleile deiriirlianizzazioiie selvaggia. Venezia, la città con il più 
alto numero di coahiiazioni. Gela, uno degli ultimi casi che hanno 
latto .notizia»: nel dicembre si orso e stato assaltato il Comune 
Iprolinlnlmcitic dai seii/a-tetto) e sono stati bruciali tutti i docu- 
nielli i siill'alitisiv i'ino l prokiliilmente da rhi ha interessi in gioco), 
lei serata si preamiiiucia -calda», anche per la presenza dei diversi 
rappresentanti delle categorie legate al .problema alloggi.: grande 
e piccola proprietà e SCNIA. (.'architetto Spadolini illustrerà i 
progetti di case prelabbricaie. attraverso i quali si cerca di far 
Ironie alla carenza di alloggi, ('ollegamenti con latndra. Parigi e 
Homi ixTineiteraniio |x*i di lanciare uno sguardo oltrefrontiera. 
|K'r cercare di capire i urne v iene al!rumato m quei paesi il dramma 
del .cercare c.i'.i». 



Una scena del «Don Carlo» di Verdi 


«L* immagine 
elettronica» 
numero 2: 
appuntamento 
a Bologna 
dal 25 

ài 29 febbraio 
(aprirà 
Antonioni) 


L’opera 


A Napoli il 
«Don Carlo» 
che il grande 
musicista 
preparò per 
Parigi. A tenere 
insieme lo 
spettacolo 
c’era la mano 
di Daniel Oren 


Ecco un Verdi 


stile kolossal 


Nostro servizio 

NAPOLI — Nella versione in quattro atti ap¬ 
prontata da Verdi per la prima rappresenta¬ 
zione italiana (10 gennaio 1884) è ritornato 
trionfalmente sulle scene sancarliane il Don 
Carlo. Eliminato il primo atto che faceva par¬ 
te della prima edizione parigina del 1807 — 
l'atto della foresta di Fontainebleau — Don 
Carlo guadagna in speditezza quello che per¬ 
de in chiarezza narrativa. Tuttavia, anche in 
questa veste ridotta, l'opera resta di grandi 
proporzioni, in contrasto con la esemplare 
concisione del teatro verdiano. Pur muoven¬ 
dosi, però, in una dimensione che non gli era 
abituale, costretto dalle stesse peculiarità 
strutturali della vicenda a rinunciare ad un 
nucleo drammatico centrale. Verdi riempie i 
vuoti di una storia disarticolata, episodica, 
affinando in misura straordinaria i suoi 
mezzi linguistici. La concezione in un certo 
senso manichea che Verdi aveva dei suoi per¬ 
sonaggi e delle situazioni in cui essi agivano 
viene superata in Don Carlo nel momento in 
cui il musicista si pone una diversa proble¬ 
matica: l’impegno cioè di una introspezione 
psicologica più sottile che in Don Carlo sì at¬ 
tua con esiti paragonabili già a quelli che il 
musicista raggiungerà in Otello e Fulvio//. 
Dovendo comporre un’opera per il pubblico 
parigino avvezzo ai mastodontici apparati 
teatrali di Meverbeer, Verdi ci dà una sua 
versione del Grand-Opéra sostanziando di 
musica, di umori drammatici quanto in 
Meverbeer spesso era pura esteriorità, alchi¬ 
mia. preordinato intento di stupire con ogni 
mezzo. 

Don Curhi, opera per cosi dire anomala nel 
complessivo panorama del teatro verdiano, 
per le sue proporzioni, come si è detto, per la 
presenza di un folto gruppo di personaggi di 
pari rilievo nel contesto del dramma, per una 
serie, infine, di elementi che richiedono ai 
suoi esecutori indiscriminatamente un im¬ 
pegno oneroso, presenta dunque tali e tanti 
problemi dì allestimento da rendere com¬ 
prensibile la relativa rarità delle sue rappre¬ 
sentazioni. La decisione del -San Carlo» di 
riproporla nasce soprattutto dal fatto di po¬ 
ter disporre di un direttore come Daniel O- 


ren. Oren ha rappresentato la fondamentale 
garanzia per gli esiti felicissimi dello spetta¬ 
colo. Il capillare iavoro da lui svolto in sede 
di concertazione ha informato di sé ogni a- 
spctto deH’esecuzione: dall'orchestra, ric¬ 
chissima di episodi, di notazioni, protagoni¬ 
sta anch’essa del dramma, ai cantanti. Biso¬ 
gna dire, tuttavia, che lo slancio come sem¬ 
pre fervidissimo della direzione di Oren non 
sempre ha tenuto conto delle esigenze pura¬ 
mente vocali degli interpreti a volte sopraf¬ 
fatti dall’orchestra spinta in taluni episodi ai 
limiti di una tellurica veemenza. Ma l’inter¬ 
prete ha per lo piu mirabilmente puntualiz¬ 
zalo le peculiarità espressive dell'opera rag¬ 
giungendo. particolarmente nel terzo e nei 
quarto atto, momenti di altissima suggestio¬ 
ne. Tra gli interpreti di canto. Renato Bruson 
ha ancora una volta primeggiato riconfer¬ 
mando di non avere praticamente rivali nel 
ruolo del marchese di Posa. Con grande di¬ 
gnità, e nei momenti migliori con i modi di 
una risentita drammaticità. Nicola Ghiusc- 
lev ha dato rilievo alle esistenziali inquietu¬ 
dini di Filippo II. Pur denunciando qualche 
discontinuità. Giacomo Aragall è stato un 
Don Carlo dalla vocalità luminosa, ricca di 
inflessioni, di accenti drammaticamente ap¬ 
propriati. Ghena Dimitrova, nelle vesti di E- 
lisabetta, si è riconfermata cantante ed in¬ 
terprete di duttile talento, di non comuni ri¬ 
sorse drammatiche. In un ruolo infido per la 
sua indeterminatezza vocale — quello delia 
principessa D'Eboii — (può essere assolto sia 
da un soprano che da un mezzo soprano) 
Giovanna Casolla si è disimpegnata con si¬ 
curezza. L’apparizione monumentale di Gleb 
Nikoiskiy, nelle vesti dei Grande Inquisitore, 
ha costituito poi uno spettacolo a se stante. 
Bravissimo Antonio Zerbini, nelle vesti di un 
frate. Rispettosa dei testo, senza cervellotici 
tentativi di sostituirsi alle intenzioni dell'au¬ 
tore: questi i meriti sostanziali della regia di 
Renzo Giacchieri; e non è poco. Le scene e i 
costumi, evocanti un Cinquecento romanti¬ 
camente rivissuto, in linea quindi con la più 
collaudata e legittima interpretazione dell’o¬ 
pera, erano di Pier Luigi Pizzi. Una partico¬ 
lare lode va rivolta al Coro, irreprensibil¬ 
mente istruito da Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 


HOM I — l)a Antonioni a Bob Wilson a 
Mcrcditli Monk, la seconda cdi/ionc de 
-l.'iinmagine elettronica» ha deciso di 
puntare sugli artisti clic tra i primi, e nei 
modi migliori, hanno sperimentato nel 
cinema o nel teatro l'immagine prodotta 
dal computer. I.a rassegna clic punta a 
cercare quanto di nuovo si va facendo in 
campo elettronico per le arti visite c a 
speli montare, quindi, le nuove vie aperte 
dal moderno strumento è organizzata dal 
2à al 29 febbraio dalla Biennale di Vene¬ 
zia, settore cinema e spettacolo,'dalla Mo¬ 
stra Internazionale del Cinema Libero 
i’orretta Terme, dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Bologna. 

I na seconda cdi/ionc. dopo il successo 
di quella dell'anno scorso clic ha inaugu¬ 
rato anche un’attività permanente della 
Biennale nel campo cinematografico. 

E su questa via, inaugurata da Carlo 
Lizzani, la Biennale intende continuare a 
muoversi, come Ita ribadito il presidente 
Gian Luigi Rondi, nel corso della confe¬ 


renza stampa elie si e svolta ieri a Roma 
con la partecipazione di tutti gli organiz¬ 
zatori della rassegna. 

E veniamo alla tre giorni elettronica 
clic si svolgerà a Bologna. Quest’anno c’e 
una novità significativa: ci sara a htcrc 
del convegno un -Salone dell’immagine 
elettronica- riservalo alle industrie italia¬ 
ne. 

Una maggiore specializzazione, inol¬ 
tre, ha consentito dì individuare tre temi 
di riflessione che saranno seguiti nei tre 
giorni. l-a prima giornata,che sara aperta 
da Michelangelo Antonioni, sarà dedica¬ 
ta al tema -produzione dell'immagine-. 
I.a seconda, introdotta dal presidente del 
consiglio superiore delle Poste e delle Te¬ 
lecomunicazioni, Franco Capuccini, sara 
dedicata al tema -I.a distribuzione delle 
immagini-, mentre Giorgio Cingoli, di¬ 
rettore della Divisione ricerche c studi 
della Bai, presiederà il dibattito sull’ela¬ 
borazione computerizzata dell'immagi¬ 
ne. 


Oltreché pariaresi potrà anche vedere, 
anzi si dovrà, trattandosi di un convegno 
sull'immagine del futuro. Ecco allora una 
mostra sulla -Computer-art» italiana, la 
prima rassegna dì questo genere dedicata 
alla produzione nazionale. -Sara Corra¬ 
sione per verificare — Ita detto Guido 
Va tiretti — che coordina il settore — 
quanto di positivo c'c nello Sperimentali¬ 
smo elettronico». Di particolare interesse 
la rassegna «Nuovo tendenze del video a- 
merieano», nel corso della quale verranno 
presentate realizzazioni di Bob Wilson, 
che forse sara anche presente, dì Antunio 
iMuntadas e di Mcrcdilh ìHonk. 

Una -personale- verrà dedicala a lai 
Etnshwillcr. Infine una mostra (olografi¬ 
ca dedicata alle attrici italiane dal titolo 
-la- stelle di carta nelle foto di Chiara Sa- 
mugheo». Al cinema Cumicrc dal 22 feb¬ 
braio al 2 marzo si terra una rassegna 
cinematografica dal titolo -Il cinema nel¬ 
l’epoca della riproducibilità elettronica-, 
ovvero il linguaggio e la tecnica nel cine¬ 
ma degli anni 50. 



Gianna Nannini in «Sogno d'una notte d’estate» 


film 


Gabriele Salvatores 
ha trasformato in musical 
«Sogno d’una notte d’estate» 

Sognando 
Shakespeare 
a tempo 
dì rock 


SOGNO D’UNA NOTTE D’E¬ 
STATE — Regia, soggetto (li¬ 
beramente tratto dal dramma 
di William Shakespeare) c sce¬ 
neggiatura: Gabriele Salvato- 
rcs. Fotografia: Dante Spinot¬ 
ti. Scenografia: Gianmatiri/io 
Fercioni. Costumi: Ferdinan¬ 
do Bruni. Musiche: Mauro Pa¬ 
gani. Interpreti: Alberto Lio¬ 
nello. Erica Blanc. Sabina 
Vannucchi, Augusta Cori, 
Giuseppe Cedcrna. Luca Bar¬ 
bareschi. Alessandro llabcr, 
Gianna Nannini, Flavio Buc¬ 
ci, Ferdinando Bruni, Patrizia 
Fontana, Elio De Capitani, 
Renato Sarti. Luca Torraca, 
Cristina Crippa c Doris Voi» 
Thury. Italia. 1983. Commedia 
musicale. 

Viene da lontano, questo 
film Viene da Skakespcare. al 
cui celebre A Mid-ummer 
Night Dream si ispira. Viene 
dai Teatro delFEIfo. dove ven¬ 
ne rappresentato nell'61 come 
spettacolo teatrale (diretto dal¬ 
lo stesso Salvatores). Viene da 
Venezia, dove è stato presenta¬ 
to alla scorsa Biennale. E viene 
da una serie di riferimenti che 
sul giovane Salvatores (a! suo 
primo film) devono aver influi¬ 
to, dal famoso Rocky Horror 
Picture Show a tutta la moda 
dei film post-apocalittici, dai 
Guerrieri della notte in poi. 

Un mondo con cui Sogno d' 
una notte d'estate non ha inve¬ 
ce molto da spartire è quello 
dei giovani registi milanesi, che 
non costituiscono certo una 
scuola omogenea e dal cui livel¬ 
lo medio — non esaltante — 
Salvatores si solleva piuttosto 
nettamente. Sogno d'una notte 


d'estate è un film professional¬ 
mente impeccabile (a parte 
qualche sfasatura, che però in 
un musical — forse il genere ci¬ 
nematografico che esige mag¬ 
giore esperienza — era inevita¬ 
bile) e che ha tutte le carte in 
regola per procurarsi un buon 
mercato, grazie anche ad alcu¬ 
ne presenze inedite rispetto al¬ 
lo spettacolo teatrale come 
quelle di Lionello, di Bucci e di 
Gianna Nannini, capaci poten¬ 
zialmente di attirare i pubblici 
più diversi. - 

Ma vediamo come si svilup¬ 
pa la storia, che Shakespeare 
aveva strutturati* su tre livelli: 
quello dei nobili (stanno per ce¬ 
lebrarsi le nozze regali tra Te¬ 


seo e Ippolita, e nel contempo 
si intrecciano gli amori adole¬ 
scenziali di due coppie: Elena e 
Lisandro. Ennia e Demetrio), 
quello degli spiriti (il gobbo O- 
beron vuole riconquistare Tita- 
nia, la regina della notte, e si 
serve dei sortilegi del folletto 
Fuck intevenendo anche nei 
maneggi amorosi tra i giovani 
nobili) e quello dei comici (una 
compagnia che deve mettere in 
scena, in occasione delle nozze, 
ia vicenda di Piramo e Tisbe; 
ma uno dei comici, Bottom. si 
troverà suo malgrado coinvolto 
negli intrighi di Oberon). 

Salvatores conserva questa 
tripartizione e ambienta le tre 
storie in una Milano Fiabesca e 


spettrale. Il «luogo dei nobili, è 
una lussuosa villa settecente¬ 
sca, mentre quello dei comici e 
l’assemblaggio di tipici scorci 
della Milano suburbana dei 
Navigli, tra ponti, scantinali e 
osterie. Ma il punto catalizza¬ 
tore della trama è il castello ab¬ 
bandonato. il regno degli spirii i 
in cui tutti i personaggi (tranne 
Teseo e Ippolita) finiscono per 
radunarsi in un sabba notturno 
in cui gli amori si intrecciano in 
un groviglio inestricabile (an¬ 
che a causa degli errori di Puck, 
un folletto tenebroso ma anche 
assai maldestro). Iji mattina, 
gli spiriti ritornano nel loro re¬ 
gno, i comici rappresentano 
(senza successo) il proprio 
spettacolo e i nobili risolvono i 
propri inghippi con un triplo 
matrimonio accomodante. Ma 
finita la cerimonia le creature 
della notte riprendono posses¬ 
so dello schermo: forse sono lo¬ 
ro (il sogno puro che si oppone 
alla doppia realtà, quella terra- 
terra dei nobili e quella rein¬ 
ventata degli attori) ì veri vin¬ 
citori. 

Sogna d'una notte d’estate 
consentirebbe analisi e inter¬ 
pretazioni che andrebbero al di 
là della riuscita del film stesso: 
è un testo ricco di cose non per¬ 
fettamente amalgamale. Cè la 
reinvenzione di Shakespeare in 
musical, ma un musical che 
strizza l'occhio al rock (musi¬ 
che di Mauro Pagani, ez-PFM) 
più che alla tradizione di Broa- 
dwav; c’è il tentativo di buttare 
sul sociale i tre gruppi di perso¬ 
naggi, coi nobili che girano in 
Alfetta, i comici a metà tra bor¬ 
ghesia e medio proletariato 
(Bottom. simpaticissimo, arri¬ 
va al castello in scooter e si at¬ 
teggia un po’ alla Vasco Rossi) 
e gli spiriti acconciati in stile 
punk. C’è la ricerca di un pae¬ 
saggio milanese inedito, a mez¬ 
za via tra l’idillio sui Navigli e 
la suburra metropolitana di 
Fuga da New York. E c’è l'eter¬ 
no gioco d’amore, che in Shake¬ 
speare era il cuore della vicen¬ 
da e che nel film scade di tanto 
in tanto a pura baruffa (la com¬ 
media all’italiana che fa capoli¬ 
no?). 

Secondo noi. nella sua com¬ 
plessiva sgangheratezza (ma 
pure il testo originale — volu¬ 
tamente — è non poco sconnes¬ 
so, anche se naturalmente reso 
compatto dal genio di Shake¬ 
speare) Sogno d'una notte d e¬ 
state è interessante soprattutto 
per come estremizza una moda 
cinematografica, quella delle 
fiabe urbane e violente. In fon¬ 
do già / guerrieri della notte 
era un musical «latente», se ci 
passate l’espressione; a Salva¬ 
tores e soci il merito di averlo 
capito e di aver realizzato un 
tipo di spettacolo, con attori- 
cantanti-ballerini, che si crede¬ 
va appannaggio esclusivo degli 
americani. Per una volta, ci sia¬ 
mo arrivati prima noi, e con 
uno stuolo di interpreti degni 
di ogni applauso. 

Alberto Crespi 

t Al cinema VIP di Milano 


Rete 4, ore 20,25 

Fascination: 

speciale 
Sanremo (ma 
da Perugia) 

-PrciidiTi- in giro Sanremo '.ireblic .mii-sinrui*. con il seguito 
|x<|K>l.iri-i'hi* ha ('■■n l'industria del di», ■■ m cri'i sarchile anche di 
■ alino gusti». N’.-i t.u li.im.-l'ndicrn.i puntata dt Fatcnialion tHe- 
w-qii.uirn. 2i<.2Ùi -ni Ir'tna! della canzone sopr.it tutlo jxt parlare. 
|x - r capire il segreto di luna questa |x>|x>l.irita-. F' quanto ci ha 
detto Maurizio t'osl.in/o. raggiunto telelonicamentr a Perugia 
dove, alla disvoti-i a Qu.i'.ir. Fa-nnati»n ha radunato cantanti 
della Sanremo di ieri e dì »-ggi ilt.i Zann i hi. Claudio Villa. Sergio 
Fallire:". Marisa Sannia. Donatella Milani e alt rii. Costanzo, coa¬ 
diuvato come sempre da hinmn.i Izzo niella Intuì e Ceppino Di 
Capri, jvirlera anche della protesta in diretta degli operai e tiene a 
precisare: -Trasmetteremo .tirimi -(lezzoni della serata tinaie ri¬ 
presa dalla RAI. K (ors<- il pruno esempio di coHalxirazione tra 
HAI e ’IT private-. 



Canale 5, ore 20,25 

A «Ciao gente» 
è di scena 
un robot 
di nome Topo 

l n folxit di nome Topo, alto 9-t centimetri, fà chili di pe>o. è il 
singolare protagonista della puntata di Ciao gente condotta da 
Corrado, in onda stasera tnre 2it 251 mi -Canale ó-. Topo è costruito 
negli Stati Uniti dove è già in vendita. ci>-ta circa quattro milioni 
di lire, e si esibisce per la prima volta in Italia: (urla ancora con 
accento americano, risponde alle domande di Corrado, può esegui¬ 
re lavori domestici. 

Altro ospite, un beniamino del pubblico. Massimo Ciavarro l'in¬ 
contrastato -re- dei fot ori «manzi ormai avviato ad una sicura car¬ 
riera rinematogratira. Insieme a quattro persone scelte tra il pub¬ 
blico improvviserà un breve fotoromanzostrappalacrimecon tutti 
i più tradizionali ingredienti: amore e vendetta, seduzione e tradi¬ 
mento. 



Programmi TV 


O Raiuno 

'8.55-11 OLIMPIADI INVERNALI Ol SARAJEVO - Sittmo 
12.00 TG1 - FLASH 

12,05-14 PRONTO... RAFFAELLA? - Speditolo * mezzog-orno 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 A MONDO Dt QUARK - A cura ó> Piero Angela 
15.00 OLIMPIACI INVERNALI DI SARAJEVO - Bcb a 2 
16.00 CARTONI MAGICI - In vaggo eoo g : i ero. del cartone 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corame Oery 

18.15 SPAZIOLI8ERO - SUNIA- L'mqtAno subisce ancora 

18.30 A GIOVANE DOTTOR iilLDARE - Tetef..'m con Mark Jerkms 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personsoa 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Me-no Rem-g. 

22.00 TELEGIORNALE 

22. IO COOICE PENALE - Film d* H Maxi s 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE - A CIASCUNO IL SUO 

O Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI » - R-ga C- Leone Mrc--. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 I RÉ DELLA COLLINA - «Una grande an om» Con B Duke B 
Carro* 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Con Rc!>e Evans 

16.30 CASERTA: CAMPIONATO DEL MONDO Ol PALLANUOTO 
17.00 OLIMPIADI INVERNALI Dt SARAJEVO - Le gare de- a gernata 

17.30 TG2 - FLASH 

17.40 VEDIAMOCI SUL OUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - TekUm con RoCert Wagner 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 QUELLI DELLA «SAN PABLO» - F*lrr. d> R. W-se 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 ABOCCAPERTA - D. G-anfranco Furar. 

23.15 JEAN-MICHEL JARRE: CONCERT: IN CINA 
24.00 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

14.10 TENNIS OA TAVOLO 

14.40 OLIMPIADI INVERNALI Ol SARAJEVO: Hockey 

16.00 OSE - STORIA DEL CONSUMERISMO - I pr,m. pass» .ta'.an. 

16 30 UMILIATI E OFFESI - D* F|Odcr Dostoevskij Con Warner Sentise¬ 
gna Anr.j Maria Girarne»* ( 1 parte) 

17.50 ÒSE - LA XVnt DINASTIA - Tutancham u n 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO • Quasi un quoid-aro d. rr.us*ca 

19.00 TG3 - Intervallo con Bubt'es 

19.35 VI SERVO IO - Paratoia Cfi attore naooetaro 

20.05 OSE - IL CARBONE - Gass-fcazcne e i»sue'az*ore 

20.30 TROVARE CASA 

22.00 TG3 - Inrervang con B-Cttes 

22 35 TUTTO MUSCO - Se serate con Arg- o Musco attere 

G Canale 5 


10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 «Help», gioco musicale: 

12.15 «Bis», con Mike Bongiorno: 12.45 «Il pranzo 4 servito», con 
Corrado: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «Arci¬ 
baldo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vtanello; 20.25 «Ciao 
gente*, con Corrado: 22.50 «Barena», telefilm; 23.50 Sport: Rugby; 
0.50 «Geometria di un delitto», film con Lana Turner e George Chaki- 
ns. 

□ Retequattro 

10 «La famiglia Holvak». telefilm; 11 «La mascotte dei fuorilegge». 
! film con Virginia Bruce; 12.20 «Fantasilandia», telefilm; 13.20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film; 16.20 Sport: Sla¬ 
lom: 16.45 Ciao ciao, programma per ragazzi: 17.20 «Cuore», cartoni: 
! 17.50 «Lobo», telefilm: 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M i* 
j ma non m’ama», con Sabina Cruffmi; 20.25 «Speciale Sanremo», a 
cura di Maruzìo Costanzo; 22.45 Sport; Caccia al 13; 23.15 «La banda 
| del gobbo», film: 0.45 «Lo sciopero delle mogli», film. 

; G Italia 1 

! 9.20 «Febbre d’amore», sceneggiato; 10.15 «Queste pazze, pazze 
I donne», film; 12.15 Rubrica di dietologia: 12.30 «Strega per amore». 
; telefilm. 13 Bim Bum Barn; 13.50 «Cara cara», telefilm - «Febbre 
i d'amore», sceneggiato - «Aspettando d domani», sceneggiato; 16 Btm 
; Bum Pam; 17.40 «Galacttca». telefilm; 18.40 «L'uomo da sei maioni di 
j dollari», telefilm; 20 «ti tulipano nero», cartoni animati; 20.25 «Capri- 
cero one», film con EOiott Goufd e James BroUn: 22.45 «Supercar» 
telefilm. 23.45 «Patto a tre», film con Frank Smastra e Deborah Kerr. 

G Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...: 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 
13 30 «Noi lazzaroni», sceneggiato: 14 30 Check up; 15.30 Per ragaz¬ 
zi: cartoni; 17 Orecctuoc eh io: 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 
«Pacific International Airport». sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 
19.20 Gli affari sono affari, quiz. 19.50 «Jason del comando alenare», 
telefilm; 20.20 Sport: Quasigoat: 21.20 «Puppet». fHm di O. Schmoet- 
lerv. con C. Connors e J. Jones; 22-50 Olimpiadi invernali 1984: bob 
a 2. sfittino, hockey. 

Q Euro TV 

7.30 «Lupin m». cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefdm; 

11.15 «Kmgstone». telefilm; 12 «Buck Rogers». telefdm; 13 «Tiger- 
man». cartoni animati. 13.30 «Lupin W», cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefdm; 14.45 «Toma», telefdm; 18 «Lemù». cartoni animati: 

18.30 «Lupin 111», carto ni animali; 19 «Tigerman». cartoni animati; 

19.30 «Buck Rogers». telefilm: 20.20 «G'n insospettabili», fdm con 
Laurence Olivier. Michael Carne; 23 Tutiocmema 

G Rete A 

13.30 «I gatti di Chattanooga», cartoni animati; 14 «Anche i occhi 
piangono», telefdm: 14.30 «Firehouse Squadra 23». telefdm; 15 «Pro¬ 
cesso alla paura», film con George C. Scott; 17 «Space Games». giochi 
a premi: 18 30 «Un vero sceriffo», telefdm; 19 30 «Anche t occhi 
piangono», telefilm. 20 «Firehouse Squadra 23». telefilm; 20 30 Film; 

22.15 «Ciao Èva», show. 23.30 «L’uomo terminale», fdm con Michael 
Carne e Boti Ektand 


Scegli il tuo film 

QUELLI DELLA SAN PABLO (RAI 2. ore 20,301 
Siamo in Cina, nel 1926. Anni caldi, a causa delle lotte tra naziona¬ 
listi e comunisti. La cannoniera americana San Pablo naviga lungo 
il fiume Y3ng-Tse. mentre sulle due rive si consumano le lotte 
interne del paese. A bordo c’è un capo-macchinista che finisce per 
inimicarsi molti membri dell'equipaggio. Un film bellico del 1967. 
diretto da Robert Wise e lungo la bellezza di tre ore (stasera ne va 
in onda solo la prima parte». Nel cast spicca naturalmente il pove¬ 
ro Steve McQueen. 

CAPRICORN ONE (Italia 1. ore 20.2Ó) 

Attenzione a questo film di fantascienza, diretto da Peter Hyams 
che si è in seguito confermato versato nel genere con il buon 
Atmosfera zero, e che si accinge a girare nientemeno che il seguilo 
di 2u0/ Odi-rea nello spazio. In Capncom t)ne si immagina che la 
NASA stia per lanciare una navicella verso Marte, ma per motivi 
tecnici la spedizione naufraga. Che fare? A qualcuno viene la bella 
idea di simulare la spedizione, per evitare le critiche degli opposi¬ 
tori del progetto. Film che finge di parlare di fantascienza per 
suscitare problemi più vasti (come la veridicità della politica e 
dell'informazionel. Capricorn One si avvale di ottimi attori come 
Elliot Gould. Karen Black, -fames Brolin e Brcnda Vaccaio. 
GEOMETRIA DI UN DELITTO (Canale ó, ore 0,50} 

Dramma di famiglia in una pellicola di Tito Davison, girata nel 
1969 e interpretata da Lana Turner. George Chakiris e Richard 
Egan. Un vedovo si risposa: sua figlia odia la matrigna, e quando il 
padre muore un amico della ragazza tenia di mettere le due donne 
una contro l’altra. Ma c'è in serbo una sorpresa. 

PATTO A TRE (Italia I, ore 23.45) 

Alt ra storia di famiglia, ma vista con occhio allegro. Due coniugi in 
crisi partono per una seconda luna di miele in Messico e, invece di 
sali are il matrimonio, si ritrovano divorziati. Ma prima di tornare 
in patria hanno il tempo di risposarsi e di giurare di non lasciarsi 
mai più. Girato dal poco noto -Jack Donohue nel I960, schiera un3 
discreta squadra di interpreti: Deborah Kerr, Cesar Romero e 1 
canterini Frank Sinatra e Dean Martin. 

I.\ BANDA DEI. GOBBO (Retequattro, ore 23.15) 

D'oppio Tomas Milian in questo film diretto da Umberto Lenzi nel 
1977: Fattore cuhano interpreta (si fa per dire) il doppio ruolo del 
Gobbo, bandito metropolitano dalle sette vite, e di Monnezza, suo 
fratello gemello, agente speciale della polizia. Tra scazzottale e 
parolacce i due Tomas Milian si danno la caccia a vicenda: 0 
pubblico riuscirà a sopportarli fino alla fine? 

LO SCIOPIUO DELLE MOGLI (Retequattro:ore 0.45) 
Scopiazzando un po’ dalla Lisistrata dt Aristofane, George Mar¬ 
shall confeziona (nel 19561 una commedia musicale ambientata 
ne) Kansas all’epoca dei pionieri. Due borgate lottano fra loro per 
il possesso di una cassaforte, col risultato che gli uomini trascura¬ 
no le mogli, le quali pensano bene di rinchiudersi in un forte e di 
(aria pagar rara ai maritini.. 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda verde: 6 02. 6 53. 7 5B. 
11.58. 12 58. 14 58. 16 58. 

18 58. 20 25. 22 35; 6 05 La 
combmanone museale; 7 30 GR1 
lavoro: 7 45 Edicola del GRI; 9 Ra¬ 
dio anch’io. 10 30 Canzoni ne) tem¬ 
po; 11 GRI spano aperto: 11 10 «il 
diavolo a Pontekmgo*; 12 03 Via A- 
siago Tenda; 13 20 Onda verde 
week-end. 13.30 La diligenza. 
13 36 Master; 13 56 Onda verde 
Et»opa- 14 30 «La convivenza sulla 
strada»: 15 03 Rackouno per tutti; 
16 n pagnone. 17.30 Rado uno El- 
bngion. 18 Europa spettacolo: 
18 30 Muso sera; 19.15 GRI 
mondo motori; 19 25 Ascolta Si fa 
sera. 19-30 Audoboi: Ì0 «La pavo- 
na»; 20.30 «Carotava delle lacrime»; 

21 03 Stagone smlonta. dnge Ga- 
bor Orvos; 22 50 Og.j al Palamen¬ 
to: 23 05 - 23 28 La telefonala. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7 30. 8.30. 9.30. 1130. 12.30. 
13 30. 15.30. 17 30. 18 30. 

19.30. 22.30; 6 02 I gortv; 7.20 
Parole <k vita: 8 Infanzia, come e 
perchè: 8.48 ABa corte 4 re Aztusi: 
9 10«Tantoè'«igneo»: lOSpeoa- 
le GR2: 10 30 Raikodue 3131; 
12.10 - 14 Trasmissioni regonA. 
12.45 Otscogame: 15 Ratto tabkxd; 

15.30 GR2 economia-. 16 35 «Due 
di pomenggo»; 18 32 «B caso Ma¬ 
scagni»: 19.50 GR2 cuftura; 19 57 
Viene la sera: 21 Raikosera »azz: 

21.30 - 23 28 Rad-odue 3131: 

22 20 Panorama partamenwe. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 50. 23 53. 7 - 8 30 - 11 Con 
certo del mattino: 7.30 Prima.pacy 
na. 10 Ora rD». 11 48 Succede n 
Itati». 12 Pomenggo musicale. 
15 18GR3 cultura. 15 30 Un certo 
scorso. l7Spaz«tre; 19 Concerto 
smforveo. dnge Anton Nanut. 21 
Rassegna de«e riviste. 2145 Lnca 
voca*e e strumentale 
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Tre percussionisti della 
compagnia giapponese «Kodo* 


Il concerto 


In scena a Roma 
Kodo, il sorprendente spettacolo 
di percussionisti e danzatori che 
fanno rivivere un’antica tradizione 

È un 
tamburo 
il cuore del 


Giappone 
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ItOMX - Si » Inumavano, pri- 
iii,i .t.nnlHin di I diavolo. Pri¬ 
lli.I tn>r ni') quando talu¬ 
ni .nuli.no 1 ,ili- giappone-i in* 
tonimi i.nomi a M.ir.ncntnre 
miI mollilo | .inlcriio. della luro 
pt*i« i:n? ione l ii iiilorim recu¬ 
peralo iicli't-olii di Sudo. «ui- 
\aniln nell aniu«. nel prininr* 
ili.ile Deve e—( re st.no uno 
si .in il.lineino di energia. mine 
lume inule d.i una eruzione 
Di i|iie'i.t |i.ista un esplosivo 
ni.i n m.ì un inde'i ( lite - c la 
in ih ria rilinu <• liinlinta clic 
Immuta ih 111 si nsilnlila di 
iiiiesii -diavoli- Poi hanno ri¬ 
fu Moto e h inno oddolt ito il ri- 
lernmnto rapporiaiulolo ad 
on liatlilo •limano., pio che 
diaholu •• temilo i unto i he. do- 


IHitutio. n infervorarsi sui tam- 
iiuri erano uomini in carne e os¬ 
sa, per spiritati che jjotessero 
seinhrare. E il Lattilo pereccel- 
len/n è. appunto. quello dej 
cuore che. in giapponese, si 
chiama Kodo. e significa anche 
il pulsare della percussione.? il 
percussionista stesso Cosi, il 
diavolo ha ceduto i tamburi al 
cuore, per dare al suono il valo¬ 
re di un respiro cosmico, gran- 
din.'(» e semplice nello stesso 
tempo 

Il (Irup|>o si chiama, adesso, 
•Kodo.- un cuore che è stato 
trapiantato l'altra sera dall'Ac- 
c.ulc mia lilnrmonica nel suo 
splendido organismo v itale, che 
ha ripreso slancio e vigore a 
contatto con l'energia «spaven¬ 


tosa» che si sprigiona dai (latti¬ 
ti. 

Hanno incominciato i per¬ 
cussionisti, nel buio, ad avvol¬ 
gere la gent^ in un fitto gracidio 
di legni duri, battuti l’uno con¬ 
tro l'altro, schioccanti come 
manditele di insetti preistorici 
(o lantascientillci). Sono giap¬ 
ponesi, del resto, certi film, con 
certi commenti sonori, che ri- 
jKirtano alln luce i mostri della 
preistoria E anche qui, con ri¬ 
sultato tanto più prezioso per¬ 
ché immediato, schietto, senza 
trucchi e senza interventi elet¬ 
tro acustici, qualcosa di «mo¬ 
struoso., e tuttavia di affasci¬ 
nante, si è messo in moto, spe¬ 
cialmente quando al suono dei 
legni si è poi sostituito quello 


Schivi tizi 
e lo Stabile 
deWAquila 

Nostro servizio 
riRKNZE — Lo spettacolo fi¬ 
nisce, gli attori si inchinano 
per gli applausi, poi, chieden¬ 
do il silenzio con un cenno, il 
protagonista avanza in pro¬ 
scenio, e con la confidenza un 
po’ complice che la tradizione 
consente al comici, si rivolge 
al suo pubblico. I ino a pochi 
istanti prima ha rivestito I 
panni della -creatura» mo¬ 
struosa e ingenuamente auro¬ 
rale, uscita dagli esperimenti 
del dottor frankenstein, dal 
romanzo di Marv Slicllcv c 


dei tamburi agili come gazzelle 
o mastodontici come ipjvojiota- 
mi (quasi enormi liciti, piene di 
suono, anziché di vino). E la 
gamma sonora include anche 
quella di colpi battuti all'ester¬ 
no delle membrane, in una vor¬ 
ticosa successione. 

Lo spettacolosi è sviluppato 
come un «crescendo, di risultati 
fonici, sfociante nel grandioso. 
C'ò nei piovani battitori uno 
spasmodica adesione aH’empi- 
to della percussione, espressa 
con l'accostarsi agli strumenti, 
pressoché nudi, in una travol¬ 
gente esaltazione del ritmo e 
del gioco timbrico, realizzato a 
volte con veri colpi di clava, rie¬ 
vocanti un clima favoloso e mi¬ 
tologico. 

Straordinaria è ta capacità 
fisica dell’uomo di trasformarsi 
nella fisicità del suono, facendo 
di battitori e strumenti un tut- 
t’uno inscindibile. 

Sul palcoscenico stupefatto 
del Teatro Olimpico è stato in¬ 
nalzato una sorta di monumen¬ 
to, ideale e concreto, olla per¬ 
cussione più antica: il legno e le 
pelli. Un monumento cne ha a- 


datla penna teatrale di l'go 
Indizia. 

'I ino Schirin/i, attore prota¬ 
gonista dì quesfullima f allea 
(c il caso di chiamarla proprio 
cosi) del Teatro Stabile de l'A¬ 
quila, parla a nome dei suoi 
compagni. 11 non è un artificio 
dell'autore. È semplicemente 
una didascalia, clic aiuta il 
pubblico a capire la realtà di 
una situazione che ormai da 
tempo logora il bel tessuto ar¬ 
tistico ed umano dello Stabile 
aquilano. -Grazie, grazie di 
cuore, I vostri applausi sono 
un compenso alla nostra fati¬ 
ca, proprio un compenso, l'u¬ 
nico compenso-, Insomma it 
pubblico della prima «fuori ca¬ 
sa» (al Teatro ÌVtanzonl di Pi¬ 
stoia) v iene Informalo del piu 
clamoroso tra I risvolti della 
lunga crisi finanziaria die 


vuto la sua reale evidenza nel 
carro — quasi un Ufo — sor¬ 
montato dalla maestà di un 
tamburo gigante, sprigionante 
suoni come .dalla vetta del 
mondo. Tante, alla fine, è e- 
stranen olla maestosità della 
percussione, la mascherata rie¬ 
vocante lantasmi e riti miste¬ 
riosi. Ma era in linea con l'ope¬ 
razione -a cuore aperto-, l in¬ 
tervento del flauto (il flauto di 
bambù è una presenza antica 
nella vita dell’uomo), assai più 
che quello della voce apparsa 
come soggiogata dal frastuono. 
La voce: cioè, accenni di nenie, 
vocalizzi involati, insufficienti 
a far salire al cielo, da una isola 
sperduta nell'oceano, il grido 
della presenza dell'uomo. Forse 
è mancata allo spettacolo la 
promessa esibizione di altre 
danze, ma la tensione scaturita 
da quel che si è v isto e sentito è 
sufficiente a indicare in questo 
-Kodo» un traguardo prezioso 
nei riportare la ricerca sul suo¬ 
no nell'ambito della realtà cir¬ 
costante. 

Successo notevolissimo, con 
seguito di bis. 

Erasmo Valente 


Una scena del balletto di Peter Goss 


Nostro servizio 

TORINO — Coti la Peter (Iosa Dance 
('iiiiipanv. inai venuta in Italia prima 
d'ora, -i e ,i|H‘rlt> il nutrito rari elione del 
•Festival Internazionale di Danza, del 
Nuovo ili Torino (febbraio-aprile). In 
un teatro completamente rinnovato e 
ampliato, mu he que-ta rassegna, giunta 
al quinto anno di vita, ha scelto una 
dimensione più articolata rispetto al 
passato mn il imi! muto dei Mietessi già 
ottenuti presso un pubblico generico « 
squisitamente -lialletiomane- che Por* 
gani/zn/ioncdelTeatroopportunomen- 
to tieni--in caldo. 

l’etrr (Ii-ss. nato a Johannesburg, di 
formazione anglo rmericana. ha fonda¬ 
lo a Parigi una grande scuola rinomata 
|h>r il rigore e la serietà dell'insegna¬ 
mento moderno. (Jucsto maestro è cor¬ 
teggiai issimi, come didatta e rùhieMo 
in tutto il mondo tome divulgatore di 
un personale vot.titolarlo di danza (con 
nutriii jazz e mudi ni) i he riassume le 
MieesjHTienze (Parie t*di vita. K, infatti, 
nelle due (ortografie thè ha presentato 
,i Tonno, v iene Inori, t on il filtro di otti¬ 


mi danzatori, l'idea di una tecnica estre¬ 
mamente precisa, di un grande lavoro 
sul corpo che parte dalla respirazione e 
finisce nel ninno. Goss rifiuta tutto ciò 
che è estraneo all'essere organico e pro¬ 
pende i>er una danza pura, per lo più 
astratta e guidata da una musica a «col. 
lage« con il classico mescolato alle per¬ 
cussioni o a un ripetila!) insistente alla 
maniera di Phil Glass e dei suoi innu¬ 
merevoli epigoni. 

In Suhtude, creato espressamente 
per questa «prima» italiana, proprio la 
musica ha un ruolo determinante visto 
che intreccia brani (da () solitude ) del 
seicentesco Henry Purcell e tambureg¬ 
giamenti furiosi del contemporaneo Ar- 
mand Amar (che segue Goss ormai da 
dieci anni) con l'intento di infittire il 
clima del balletto: primitivo, ma anche 
sobriamente classico, stilizzato. Nel tes¬ 
suto di danza astratta si passa dagli av- 
solo ai gruppi dei sei liallerini senza mo- 
menti di »w»pcnce. senza clou emotivi, 
coinè in un discorso tenuto da un ottimo 
conferenziere che usa parole forbite, ma 
toni sempre uguali, asettici e senza colo¬ 
re. Non sareblie un difetto, semmai una 


cifra coreografica forse vagamente data* 
ta.se questo SoUtude non fosse accosta¬ 
to all'impegnativo e complesso L'aube 
por tèe par le t aile.t du cent («L’alba 
portata dalle ali det vento; 1983) un vero 
e proprio racconto simbolico al quale 
mal si adattano le lungaggini e la man¬ 
canza di personalità registica forse più 
nneora che coreografica, dell'autore. 

L'alba..., balletto dal titolo molto 
poetico, ha un assetto spiccatamente 
teatrale e un tema che Goss, esperto an¬ 
tropologo, conoscitore dei miti degli In¬ 
diani d'America, estrapola direttamen¬ 
te dalle storie dello sciamanesimo. Sfug¬ 
gono, però. » contorni del personaggi; 
presumibilmente un protagonista scar¬ 
migliato e molto giovane deve compiere 
un viaggio e superare delle prove (quelle 
•prove» presenti anche in molte fialie 
popolari) per raggiungere la conoscenza 
di se stesso, incontra uno sciamano an- 
droginoe molto carismatico che gli fa da 
guida e Io inizia alla maturità, e, inoltre, 
i una serie di forze positive, negative e 
! decisamente ambigue (un uomo con la 
maschera d'uccci’.o) che si oppongono o 
assecondano il suo cammino tutto sta- 


travaglia In Stabile de l'Aqui¬ 
la. Da piu ili un mese ormai, 
con una tócsionc clic fa di loro 
una vera compagnia, la regi¬ 
sta Ida llassignano, Scliirin/i, 
tutti gli allori c tecnici del 
complesso aquilano sono vis¬ 
suti senza paga, provando co- 
scicr/iosamcnlc il nuovo alle¬ 
stimento, aspettando un chia¬ 
rimento dalle forze politiche e 
lavorando con il disagio dell* 
assenza ili un Interlocutore 
(essendo il direttore dello Sta¬ 
bile, Luciano fabiani, dimis¬ 
sionarlo). 

Hanno promesso di andare 
in scena, c sono andati. Ora si 
fermano, se le forze a cui è de¬ 
mandato il rompilo dì risolve¬ 
re la crisi non provvederanno 
In tempi ragionevoli. Cioè su¬ 
bito. 

Sara Mamone 


Non salta 
l y «Adelchi» 
di Bene 


MILANO — l.'-Adclclii» di 
Manzoni riscritta, diretta e in¬ 
terpretata da Carmelo Urne 
andrà regolarmente In scena 
il 23 febbraio prossimo al 'tea¬ 
tro Idrico, contrariamente a 
quanto annunciato, per erro¬ 
re, ieri sulle nostre pagine. Do¬ 
po Il forfait -tecnico- di fiera 
Degli Esposti, Carmelo tiene 
sta decidendo quale sara l'at¬ 
trice clic interpreterà le parti 
femminili della complessa 
rappresentazione, fcr il mo¬ 
mento si fa il nome di Anna 
ferino, ma la notizia non ha 
ancora trovato alcuna confer¬ 
ma ufficiale. 



Peter Goss, con uno spettacolo ispirato alle tradizioni delle tribù 
primitive, ha inaugurato la quinta edizione del Festival Internazionale di Torino 

Arriva la danza antropologica 


gliato contro un fondale cavernoso, ma 
squartato da un cielo azzurro molto ras¬ 
sicurante. 

Il gruppo etnico è naturalmente una 
tribù di primitivi dai mantelli ricchi e 
laceri, dal codice gestuale molto mimi¬ 
co. daìl’allure guardingo e difensivo. U- 
sano battere spesso le mani, sibilando 
con le corde vocali tesissime riprodu¬ 
cendo un suono fastidioso che ricorda 
un ronzio fitto di mosche e zanzare e 
riporta Io spettatore a un senso di oppri¬ 
mente calura e insieme di fastidiosa in¬ 
quietudine. Sono attimi molto riusciti, 
descrittivamente impeccabili; peccato 
che si sgretolino al contatto con una 
musica ostinatamente ridondante e 
noiosa e con una danza uguale a se stes¬ 
sa dall'inìzio alla fine e troppo lineare, 
come in Solitude. Se il balletto avesse 
più sale, più carattere, sarebbe un picco¬ 
lo capolavoro. Non è facile, infatti, crea¬ 
re sulla base di un materiale come la 
storia degli sciamani, senza cadere nel 
luogo comune o in una facile spettacola¬ 
rità. 

Marinella Guatterìni 


Se la prostituta 
fa la mattatvice 

PAZZA D’AMORE novità di Dacia Maralni. Regia di Riccardo 
Rcim, scene di f aola Cmlf i, musiche di Gianni Itulini. Interpre¬ 
ti tmctdc Marani e Lorenzo Alessandri. Roma, Teatro Tenda di 
f lazzalc Ciodio. 

Forse potrà sembrare strano, ma a nostro parere ciò che manca 
alla Dacia Maraini autrice di teatro è proprio la capacità di tradur¬ 
re un oggetto narrativo in un testo spettacolare. Quel suo usare le 
parole scegliendole sempre con cura, quasi con dedizione lettera¬ 
ria, le impedisce, in fondo, di offrire poi a registi e attori dei 
dialoghi veri e propri. Forse sarchile più appropriato — dunque — 
parlare di opere da leggere alla ribalta (eventualmente) piuttosto 
che di opere da rappresentare. E la medesima stortura di fondo si 
riscontra fin dalla prima battuta in questo Pazza d'amore che 
arriva ad inaugurare l’ennesimo tendone destinato alla prosa qui a 
Roma; proprio quando l'èra dei teatri tenda sembrava tramontata. 

In Pazza d'amore si parla di unn prostituta, anzi è proprio una 
prostituta a parlare di sé davanti alle immaginarie telecamere di 
una televisione privata. L'intenzione deHautrtce, dunque, sembra 
avere unn Torte componente sociale: la donna, pur non manife¬ 
stando intenzioni, diciamo così, politiche, si dà al pubblico spinta 
da un’amica il cui ini ento è proprio quello di «far toccare con mano 
la nostra realtà a chi non la conosce». Eppure la protagonista, 
Vincenzina l’ala, davvero non riesce a sollevare un «caso sociale.; 
le sue parole, anche quando prevedono un forte impatto, non 
vanno al di là di un certo descrittivismo di maniera. E come se 
nnche questa prostituta (ni pari di molti altri personaggi teatrali 
della Maroini) soffrisse dì una sorta di fascino eccessivo della 
letteratura. Il linguaggio, anche quando potrebbe sembrare crudo, 
non arriva mai a colpire crudelmente lo spettatore come forse 
dovrebbe. 

Vincenzina Pala, dunque, rintanata su uno sgabello e «tagliata, 
dai riflettori racconta di sé, della sua amica Mara che l'ha spinta in 
un certo senso sulla via deU'autoconfessione pubblica (ma è pro¬ 
prio di lei che la protagonista si dichiara «innamorata pazza.) e di 
filar, amica di Mara e perciò quasi di riflesso estremamente itn- 

r mante all’interno della propria vita. La prostituzione, insomma. 

una questione tutta puramente femminile: cosi almeno pare 
suggerirci Dacia Maraini. Anche se dietro ad ogni prostituta ce un 
protettore e anche se i clienti sono maschi. L’ipotesi, senza dubbio, 
può apparire interessante, ma decisamente poco condivisibile per 
quanto ci riguarda; non foss'altro che per il fatto che questo pro¬ 
blema s’è sempre manifestato con maggior vigor* in situazioni di 
più generale sfruttamento sociale e di profonda diseguaglianza fra 
le classL 

Lo spettacolo costruito da Riccardo Reim, dal canto proprio, 
non si preoccupa troppo di rendere più -teat rale. tutta la faccenda: 
si limita, semmai, a secondare U verbosità del lungo racconto. La 
stessa figura del regista del servizio televisivo (che presumibil¬ 
mente nel testo originale doveva avere un rilievo non indifferente) 
finisce qui per venire spazzata via letteralmente dalla monotonia 
deU'impianto registico. E spiace soprattutto per Lorenzo Alessan¬ 
dri. attore dotato che, se meglio servito da Reim. avrebbe potuto 
fornire una prova meno occasionale. Più adeguato, invece, il lavoro 
che regista e interprete hanno fatto sul personaggio di Vincenzina 
Pala; ma anche in questo caso si ritrovano tutti i vizi e i lìmiti di 
un’operazione decisamente non azzeccata. 

Nicola Fano 



Ce in «irò 
una fantastica oliata 
Panda su tutte le 
versioni. Dal 1° al 29 
febbraio acquistando 
una Panda Ira quelle 
disponibili presso 
i Concessionari e 
Succursali Fiat vi sarà 
offerta una ridurione 
di ben 400.000 lire 
sul prezzo di librino 
IVA compresa. 

CYora non cu-rubWe «n oltre 
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j E* un’offerta Fiat -, 

| per aiutarvi a realizzare 
un sogno segreto, 
un progetto che avete 
in mente, una folle ^ 
“voglia”, oppure- 
pagarvi la benzina per . 
migliaia di chilometri. _ 
Approfittate ; 
ddlofferta Panda,» 

Di occasioni cosìx 
non se ne vedo no' 
tutti i giorni!* 
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Tariffe più alte per le corse urbane; ridotte quelle per l’aeroporto L’avvocato Cibò accusato di interesse privato in atti d’ufficio e peculato aggravato 


Caro-taxi: aumento del 18 % Finisce di nuovo in carcere 
Ma sarà più facile prenderlo? |’ ex direttore dell'Ente Eur 


I nuovi prezzi, fìssati con una delibera comunale, legati ad una svolta tecnolo¬ 
gica del settore - Tutte le « auto gialle » con radio e tassametro elettronico - Ri¬ 
voluzione nel servizio per Fiumicino - Al volante solo i titolari della licenza 


Il giudice istruttore ha spiccato contro il funzionario un secondo mandato di cattura - Una vicenda centrata 
su un doppio filone di fatti: Un albergo trasformato in uffici e farea di un grande centro commerciale 


Non è solo l,i morsa del 
traffico a rendere la vita dif¬ 
ficile ai -1.758 taxi che circo¬ 
lano per Roma. Un’altra 
stretta viene dall'alimento 
dei costi di gestione. Da tem¬ 
po i -tassinari, reclamano 
aiuti e sostegni alle loro atti¬ 
vità. È di questi giorni il caso 
di un gruppo, capeggiato 
dalla Filtat CISL clic- e arri¬ 
vato a chiedere l’assunzione 
diretta negli organici del Co¬ 
mune. La municipalizzazio¬ 
ne delle -auto gialle- viene 
giudicata inammissibile dal- 
ramministrazione comuna¬ 
le, ma il Campidoglio ha co¬ 
munque deciso di interveni¬ 
re. 

Ieri, in una conferenza 
stampa, l’assessore Bencini 
ha illustrato i punti di una 
delibera comunale con la 
quale si cerca di venire in¬ 
contro alle esigenze dei taxi¬ 
sti con lo sguardo però pun¬ 
tato verso un moderno svi¬ 
luppo del servizio per fare 
del taxi un mezzo di traspor¬ 
to più diffuso. Pur mitigan¬ 
do le richieste della catego¬ 
ria il Comune, conti alla ma¬ 
no. ha dovuto riconoscere la 
necessità di un ritocco delle 
tardlc. Le nuove tabelle che 
entreranno in vigore tra un 
mese e mezzo (il tempo ne¬ 
cessario perché il Comitato 
regionale di controllo appro- 
vi la decisione del Comune) 
prevedono un aumento me¬ 
dio del 18% per le corse ur¬ 
bane, costerà meno, invece, 
prendere un taxi per l’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

In particolare prendendo 
m esame due situazioni tipo, 
una corsa di 5 chilometri e 
una di 10 questi i ritocchi: si 
parte con una riduzione del 
primo scatto. Ora con l’ag¬ 
giunta del supplemento fisso 


Primo scatto L. 1.200 L. 1.200 

Importo L. 450x5 km. » 2.250 

Supplemento fisso L. 700 » 700 

Tempo di fermo medio nella corse 10 minuti » 1.500 

Costo L. 5.650 

Primo scatto L. 1.500 L. 1.500 

Importo L. 600x5 km. » 3.000 

Tempo di fermo medio nella corsa 10 minuti » 2.000 

Costo L. 6.500 

Esempio delta nuova tariffa (in alto) per una corsa di 5 
chilometri e (sotto) il prezzo attuale. 


di 700 lire è di 1.900 lire. Il 
«nuovo- primo scatto costerà 
invece 1.500 lire. Con l’au¬ 
mento degli altri elementi 
che compongono ta tariffa 
(chilometri e orario) per una 
corsa di 5 chilometri biso¬ 
gnerà pagare 6.500 invece 
delle attuali 5.G50. Per una 
corsa di 10 chilometri 10.700 
lire anziché 8.800. Si tratta di 
costi preventivati tenendo 
conto delle peggiori condi¬ 
zioni di traffico come ha sot¬ 
tolineato ring. Impecora del¬ 
la XV ripartizione. Tariffe 
da «taxi fantozziano-: con 
tutti i semafori tragicamen¬ 
te rossi iungo il tragitto. 

Andare in taxi a Fiumici¬ 
no sarà invece più conve¬ 
niente. Finora bisognava pa¬ 
gare anche la corsa di ritor¬ 
no che 11 taxi faceva senza 
passeggeri, con la nuova ta¬ 
riffa invece è previsto un 
supplemento di 11.000 lire. 


In soldoni mentre ora una 
corsa per l’aeroporto costa 
•13.400 lire con la nuova tarif¬ 
fa scenderà a 39.700. Quando 
poi, e l’assessore Bencini ha 
ricordato che sono in corso 
trattative con la società Ae¬ 
roporti Roma, verranno ri¬ 
strutturati i parcheggi il 
prezzo delta corsa scenderà 
ancora a 34.700 lire. 

Finora il servizio per Fiu¬ 
micino era assicurato a tur¬ 
no da un certo numero gior¬ 
naliero di taxi, in futuro si 
andrà ad una .liberalizzazio¬ 
ne-controllata delle corse. 
Tutti i taxi potranno fare 
rotta su Fiumicino. Le auto 
gialle non saranno più una 
rarità e con l’arma di un ser¬ 
vizio più efficiente sarà an¬ 
che più facile battere la con¬ 
correnza degli abusivi, vera 
bestia nera della categoria. 
Usando mille delle undici 
mila lire del supplemento 


fisso per le corse all’aeropor¬ 
to la categoria si è impegna¬ 
ta a fare investimenti dal 
punto di vista tecnologico. 

Entro il 31 dicembre ’85 
sparirà così il «misterioso* 
vecchio tassametro mecca¬ 
nico. Al suo posto ogni vettu¬ 
ra dovrà avere un moderno 
tassametro elettronico cd 
entro il 30 giugno ’8G tutte le 
«auto gialle- dovranno avere 
il radio-taxi. «Stiamo av¬ 
viando la realizzazione di 
nuovi parcheggi — ha detto 
l’assessore Bencini — ma è 
indubbio che il ruolo della 
colonnina sarà, sempre più 
marginale». Un contributo 
determinante a far decollare 
il settore verrà anche dall’in¬ 
troduzione, a fine mese, del 
nuovo regolamento comuna¬ 
le con il quale si punta a risa¬ 
nare da antichi mali il setto¬ 
re. 

Dal 28 febbraio non sarà 
più possibile per un intesta¬ 
tario di una licenza comuna¬ 
le affittare il taxi. La stagio¬ 
ne dei «sostituti alla guida» è 
al tramonto. Al volante do¬ 
vrà starci il titolare della 
«targa». Verranno così ta¬ 
gliate te gambe al tacito 
«mercato» che contrassegna¬ 
va il mondo delle autogialle. 
«Solo a chi rientrerà in una 
ben precisa casistica — ha 
detto Bencini — verrà con¬ 
cessa l’autorizzazione a farsi 
sostituire. Comunque nessu¬ 
no di quei sostituti, compresi 
nell’albo chiuso a febbraio 
deil’81 e concordato con ie 
organizzazioni sindacali re¬ 
sterà senza lavoro. A questi, 
una sessantina, abbiamo de¬ 
ciso di concedere una auto¬ 
rizzazione provvisoria, la co¬ 
siddetta targa-bis». 

Ronaldo Pergolini 


Ad appena nove giorni dalla sua scarcerazione l’avvocato Silva- 
no Cibò, ex direttore dell’Ente Eur, ha varcato ieri per la seconda 
volta l'ingresso di Regina Coeli. A rimandarlo dietro le sbarre è 
stato il giudice istruttore Domenico Nostro che ha emesso contro 
il funzionario un nuovo mandato di cattura per peculato aggrava¬ 
to. E più o meno l’identica accusa formulata dallo stesso magistra¬ 
to ne! gennaio scorso e successivamente annullata dal Tribunale 
della libertà. Sembra che l’avvocato Citò non abbia fatto drammi 
quando gli agenti della Guardia di Finanza si sono presentati 
all'alba in casa sua costringendolo a seguirli, limitandosi ad inveire 
contro quella che l’ex direttore generale definisce una vera e pro¬ 
pria maledizione voluta da una cattiva sorte che da qualche tempo 
lo ha fatto precipitare in un clamoroso ciclone giudiziario. 1 magi¬ 
strati invece sono di diverso parere, visto che continuano a far 
piovere sulla testa dell’avvocato imputazioni precise e piuttosto 
pesanti. Secondo gli inquirenti Silvano Citò è coinvolto in due 
episodi di interesse privato in atti di ufficio e di altrettanti di 
peculato, con la duplice aggravante di averne commesso uno con la 
complicità di cinque persone — tre cui il commissario dell’Ente, 
Edoardo Greco — e di aver provocato un danno patrimoniale 
notevole. 

La vicenda penale, secondo alcune indiscrezioni, è centrata su 
un doppio filone di fatti: da un lato la storia dell’hotel «Au Lac. che 
sorge a poca distanza dal laghetto proprio di fronte ai palazzo 
dell’Eni, dall’altro le vicissitudini di un’area tra la Cristoforo Co¬ 
lombo, viale Europa e viale Asia, di almeno tre ettari, valutata un 
centinaio di miliardi e contesa a lungo dal ministero delle Finanze 
circa due anni fa. 

L’edificio oggi ospita ta sede centrale del Banco di Roma; in 
realtà, in origine, era stato progettato come albergo. Un’apposita 
variante, infatti, varata daU’amministrazione nel ’70 ne definiva 
l'uso consentito per albergo, appunto, e servizi. Però quando nel 
'73 la società proprietaria dell’hotol chiese all’Ente Eur l’autoriz¬ 
zazione ad utilizzare la costruzione per la sede dell’istituto di 
credito, dalle planimetrie del progetto la parola «servizi» fu sosti¬ 
tuita da «uffici.. Un trucchetto che permise la compravendita. 

Come pure si sta cercando di accertare perché nel cambiamento 
di uso dello stabile sia stato richiesto un indennizzo assai più basso 
di quello di mercato (la legge prevedeva delie agevolazioni per le 
costruzioni allierghiere) e perché l’ex direttore generale nella de¬ 
terminazione del risarcimento non abbia voluto sentire il parere 
deH'ufficio stime, di cui fanno parte oltre a dirigenti dell’Ufficio 
tecnico erariale anche rappresentanti del ministero del Tesoro e 
deilTnterno. 

L'altra tranche dell'inchiesta segue la misteriosa vendita di un 
terreno, su cui sarebbe dovuto sorgere un centro commerciale, al 
ministero delle Finanze che lo aveva richiesto per dare più spazio 
alla sua sede. È una vicenda complessa e per certi aspetti ancora 
poco chiara che, stando ad alcune voci, sarebbe stata gestita ad hoc 
per favorire una società — la Eucosheasia — che da tempo mirava 
ad entrare in possesso dei tre ettari. Cedendoli in anticipo al 
ministero prima ancora che la Regione potesse pronunciarsi defi¬ 
nitivamente sulla reale destinazione dell'area e una volta stabilito 
che li sopra doveva nascere il centro commerciale, il ministero 
sarebbe stato costretto a rivendere tutto proprio a quella società 
che si era già messa in lizza per l’acquieto con tanto di caparra. 


Quattro 

arresti 

(due stranieri) 
per traffico 
di droga 


Operazioni di polizia e ca¬ 
rabinieri ieri contro traffi¬ 
canti e spacciatori di droga. 
Gli agenti dell’ufficio stra¬ 
nieri hanno arrestato Has- 
san Ben Hedì di 34 anni e Pe- 
terThomasdi39(dì naziona¬ 
lità tunisina e afghana) con 
t’accusa di introduzione, de¬ 
tenzione e spaccio di stufa- 
centi, oltre che di ricettazio¬ 
ne di un passaporto falsifi¬ 
cato, sostituzione di persona 
e altri reati. 

Il gruppo operativo dei ca¬ 
rabinieri, a sua volta, ha ar¬ 
restato Vincenzo Famia di 39 
anni, di Casignana. un paese 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria, genero di un boss ma¬ 
fioso di San Luca, Giuseppe 
Nirta. Per Famia, latitante 
da un anno, l’accusa è di im¬ 
portazione dì due chili di e- 
roina e quattro chili di mor¬ 
fina base. I carabinieri han¬ 
no arrestato un altro uomo a 
Fiumicino, colpito da un or¬ 
dine di cattura del tribunale 
di Bologna per spaccio di 
stupefacenti: l’uomo si chia¬ 
ma Giovanni Picciotto, ha 18 
anni ed è residente a Paler¬ 
mo. 

Per altri reati, cioè asso¬ 
ciazione a delinquere e fal¬ 
sificazione di moneta italia¬ 
na ed estera, è stato arresta¬ 
to un presunto camorrista, 
Raffaele Di Spigno, di 38 an¬ 
ni, di Padula, in provincia di 
Salerno. 





Raffiche a 60 km Fora 


La fotografia ci mostra un albero che si è abbattuto su una 
macchina targata Messina, in sosta in viale di Colle Oppio. E uno 
dei tanti incidenti che si sono verificati ieri a causa del forte vento, 
che soffiava a sessanta chilometri orari, proveniente da nord-est. I 
vigili del fuoco hanno risposto per tutta la giornata a decine dì 
chiamate. Per fortuna non ci sono stati feriti, il forte vento ha 
anche spezzato il cavo della linea elettrica aerea deila ferrovia che 
collega Roma a Ostia Lido, provocando ritardi e la soppressione di 
otto coppie di treni. 

Ma nei prossimi giorni cosa succederà? 1 responsabili dell’uffi¬ 
cio meteorologico dell’aeronautica militare rispondono di non ave¬ 
re ancora i dati precisi, ma c’è il rischio che il tempo peggiori 
sull'Italia centrale. Se invece il vento raddrizzerà la sua traiettoria 
il tempo dovrebbe tornare buono. Ma solo per un po’. 


Mostra al museo civico di zoologia 


«La nostra Arca di Noè» 
Lo zoo cerca un futuro 

Il giardino da serraglio > Lo studio de! comportamento animale 


Ancora una volta i più divertiti erano pro¬ 
prio i bambini, protagonisti indiscussi della 
prima e chiassosa giornata della Nostra Arca 
di Noè. una mostra che il comune di Roma 
ha dedicato alla storia e al futuro del suo zoo. 
Rincorse da affannate maestre. Intere scola¬ 
resche si sono disperse tra pannelli e box del 
piano terra del Musco Civico di Zoologia do¬ 
vei diversi momenti dei quasi 75 anni di vita 
dolio /oo romano c le esperienze dei giardini 
zoologici del resto d’Europa sono illustrati 
con fotografie, collezioni c videoregistratori. 
Fu Natila», sindaco -illuminato* del primo 
Novecento a volere che nell’area coltivata di 
villa Umberto I (oggi villa Borghese) fosse 
realizzato il primo giardino zoologico italia¬ 
no. A proggcttarlo venne chiamato Hagcn- 
beck. una vera autorità net settore. 

Uno zco era a quei tempi soprattutto un 
luogo di spettacolo c di curiosità, un’esposi¬ 
zione di animali strani diretta a suscitare il 
sentimento di meraviglia de! visitatore. Si 
mescolavano nella sua realizzazione una 
mentalità da collezionista, eredità del positi¬ 
vismo ottocentesco, e un certo gusto dell'eso¬ 
tico allora diffuso ctic si alimentava con bel¬ 
ve feroci c ammali sconosciuti. Le stesse ar¬ 
chitetture. con motivi arabeggianti. egizi e 
barocchi facevano parte di quest’atmosfera. 

Con il passare degli anni molte cose sono 
cambiate: nuove costruzioni sono sorte (la 
grande voliera per gli uccelli, il rettilario, l'i¬ 
stituzione del musco civico nel locati del ri¬ 
storante). periodi di totale abbandono da 
parte delle amministrazioni cittadine sono 
stati seguiti da anni di rinnovata vivacità. 
Ma è cambiato soprattutto t’atteggiamento 
culturale ne» confronti di un’istituzione di 


Marisa Conti Proietti prometteva falsi alloggi IACP: condannata a 6 anni I Regolamento di conti 

% m m mm m Sub nel lago 

Risarcirà miliardi ai truffati 

cadavere di un 

In tribunale si sono presentate 96 persone ma le vittime dell’avventuriera sono di più - Ma i malcapitati sono , . . 

almeno 300 - Agiva da sola? Lo stabilirà una nuova inchiesta - Giovedì prossimo un processo analogo «giustiziato» 


questo genere: da serraglio delle fiere a labo¬ 
ratorio per lo studio del comportamento ani¬ 
mate c delta loro biologia, per la protezione 
delle specie in via d’estinzione e soprattutto 
luogo per educare grand» e bambini al rispet¬ 
to del mondo animale e a un migliore rap¬ 
porto con esso. 

Nello zoo di Roma vivono oggi quasi 1.500 
esemplari appartenenti a 300 specie diverse: 
negli ultimi dieci anni sono nati 342 felini 
(leoni, tigri, leopardi, puma etc...) e ben 244 
sono rimasti in vita fino alla maturità con 
una percentuale che forse non ha eguali al 
mondo. Qui è nata anche Romina, figlia di 
Bongo c Chichita, unico esemplare di gorilla 
venuto al mondo in Italia. Guidata dal perso¬ 
nale dello zoo ha imparato a succhiare il latte 
dal verso giusto di un biberon, a aprire una 
valigia, ad usare strumenti. 

Si è diffusa ormai una sensibilità diversa 
nei confronti del mondo animale: gli studiosi 
hanno riconosciuto toro sentimenti e intelli¬ 
genza; privarli del loro ambiente naturale e 
della libertà può essere giustificato solo per 
motivi di difesa e di studio. È per questo che 
amministratori e ricercatori universitari 
stanno concentrando i loro sforzi per la ri¬ 
strutturazione e riapertura del Museo civico 
di Zoologia rimasto per anni nel più comple¬ 
to abbandono. Ricco dì collezioni di enorme 
valore ha bisogno di un vero e proprio lavoro 
d» ricostruzione: c’è da riclassificare e catalo¬ 
gare secondo metodi moderni, allestire ì la¬ 
boratori di ricerca. la biblioteca e le sale per 
l’esposizione e la didattica. Potrebbe essere 
un primo pezzo di quel Museo della Scienza 
ancora mancante a Roma. 

Luciano Fontana 


La signora ingioiellata che 
prometteva alloggi IACP e pre¬ 
tendeva milioni, è stata con¬ 
dannata. Sei anni di arresti do¬ 
miciliari. ed il pagamento di 
tutte le spese. Non solo. Marisa 
Conti Proietti — questo il suo 
nome — dovrà rimtòrsare sul¬ 
l'unghia qualcosa come un mi¬ 
liardo e 200 milioni ai malcapi¬ 
tati «acquirenti* delie sue case 
fantasma. E le è andata bene, 
perchè su oli re 300 truffati, sol¬ 
tanto 96 hanno avuto il corag¬ 
gio di presentarsi in tribunale. 
K fatta cosi parzialmente giu¬ 
stizia per decine di famiglie 
spesso ridotte sul lastrico da 
questa avventuriera, consiglia¬ 
ta e prolialiiimente aiutata da 
avvocati, geometri, fors'anche 
da uomini politici. 

Giovedì prossimo, un'altra 
donna, con le identiche accuse, 
sìederà sul lianco derii imputa¬ 
ti. E pndiabilmente le due truf¬ 
fe non sono affatto slegate tra 
loro. Già. perché il processo di 
ieri mattina non è cne il primo 
approdo di una inchiesta giudi¬ 
ziaria che prolialiiimente avrà 
strascichi clamorosi. Marisa 
Conti Proietti agiva infatti al 
fianco di altre persone, all'epo¬ 
ca raggiunte da comunicazioni 
giudiziarie poi archiviate, il 
PM del processo, il sostituto 
procuratore Capozzi. ha chie¬ 
sto per questo il rinvio degli at¬ 
ti al suo ufficio, per ulteriori ac¬ 


certamenti. Non era infatti 
probabile che le truffe delia si¬ 
gnora Proietti fossero solo frut¬ 
to della sua propensione al rag¬ 
giro. Sembra addirittura che la 
Proietti sia riuscita davvero a 
far ottenere qualche volta alcu¬ 
ni alloggi ai suoi «clienti». Ed è 
provata la sua presenza a riu¬ 
nioni per la -distribuzione» del¬ 
le case in una sede dello IACP a 
San Giovanni. Lei. comunque, 
ha sempre negato di aver mai 
avuto complici. 

Ieri mattina i giudici della 
prima sezione del tribunale le 
hanno ordinato di rimborsare 
5-3 «clienti», per un totale di 6S5 
milioni. Per altri 43 che si sono 
costituiti parie civile i conteggi 
devono ancora essere effettua¬ 
ti. Gii altri, e sono oltre 200, 
I non si sono presentati. Per i 


motivi più vari. C'è anche chi 
ha avuto paura di fare una 
brutta figura. E chi non se l'è 
sentita di esporsi in tribunale 
come il lettore che ci ha inviato 
una lettera: «Non scrivo il mio 
nome, perché a mio figlio ed a 
mia moglie non ho avuto il co¬ 
raggio di dire che ho buttato ot¬ 
to milioni come un cretino, fi¬ 
dandomi di questa donna. Ora 
non ho più una lira in banca, e 
nemmeno la casa. Spero che la 
condannino». 

Marisa Conti Proietti dal 
canto suo ha dichiarato nel di- 
battimento di voler risarcire 
tutti essendo proprietaria — Io 
ha detto lei stessa — di case, 
negozi e immobili. 

Ricapitoliamo la storia di 
questa truffa, denunciata da 
uno dei 300 malcapitati. Siamo 


Oggi sciopero generale a Rieti 

La provincia reatina, ta cenerentola del Lazio — secondo gli ulti¬ 
mi dati del CENSIS — per incidenza della popolazione occupata e 
livelli di produzione, reagisce al degrado del tessuto produttivo 
con uno sciopero generale di 8 ore che paralizzerà, oggi, fabbriche, 
cantieri, uffici pubblici, trasporti (questi ultimi per sole 2 ore). 1 
lavoratori manifesteranno nel capoluogo, con un corteo che si 
snoderà nel centro cittadino dal piazzale della Stazione a piazza 
del Comune. Qui. alle 1!, parleranno i segretari di CGIL-CISL- 
LTL. Il mondo del lavoro incrocia le braccia per difendere le 
centinaia di posti di lavoro minacciali e per stringere il confronto 
con padronato ed enti locali. 


intorno all’anno’77-’78. Questa 
signora, stanca di vendere di¬ 
schi nel suo negozio di via San¬ 
ta Croce in Gerusalemme deci¬ 
de di avventurarsi nelle truffe. 
Frequenta, non certo casual¬ 
mente. ma dietro consiglio, i 
vari uffici dello IACP. e qui av¬ 
vicina alcuni dei tanti in lista 
d’attesa. Tira fuori addirittura 
il biglietto da visita dell'ex pre¬ 
sidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone che — interrogato 
in proposito — cadrà dalie nu¬ 
vole. 11 nome fa comunque ef¬ 
fetto. La donna invia la gente a 
visitare nei cantieri i loro futuri 
appartamenti, e si fa anticipare 
cifre tra i sette ed i nove milio¬ 
ni. Poi mostra moduli falsi, e 
spedisce addirittura la gente a 
parlare con 1‘awocato Mauro 
Cusatelli, dello studio Taddei, 


9 Oggi alle 16 slla casa de3a cultura 
(largo AzensXa 261 dJjaiMo sul «caso 
deB Visegnamemo (Jena retatone nel¬ 
la scuoia elementare», indetto da 
Cgd. con I ntjao. Menapace. Teodo¬ 
ri. Vanumi. Fincato e Serravate. 

9 Oggi ate 18 nell'aula magna delT 
Università suggestiva leeone de3o 
skipper eh Amara Cmo R«ro e ctóT 
intero eqwpaggso- 


il quale tenta di rabbonire tutti 
quelli che sentono odore di bru¬ 
ciato. 

In una sede di piazza Ragu¬ 
sa, e nei cantieri visitati dai 
truffati si incrociano le strade 
della signora Marisa Proietti e 
di una certa Marcella Crespi, in 
arte «Marforia». Quest’ultima 
stravagante signora, mezza a- 
strologa. mezza artista, e in 
gran parte truffatrice. manda i 
suoi «clienti», disperati e in cer¬ 
ca di casa come gli altri — negli 
stessi cantieri, e negli stessi uf¬ 
fici IACP nei quali «operava» la 
Proietti. Lo ha denunciato l’ex 
vicepresidente IACP, il compa¬ 
gno Franco Funghi. Ma c’è di 
più- 

insieme avrebbero parteci¬ 
pato alle riunioni per la campa¬ 
gna elettorale di tale Antonio 
Mazzocchi, già consigliere co¬ 
munale della DC nonché legale 
dellTACP in aspettativa. E lui 
— secondo le due donne — 
•quello che può far ottenere le 
case». Ma dopo le prime colunì- 
cazioni giudiziarie tutte le altre 
posizioni — escluse quelle della 
Proietti e della Crespi, che sarà 
processata giovedì prossimo — 
saranno archiviate. A meno 
che, la nuova indagine del so¬ 
stituto Capozzi non riporti tut¬ 
ti in ballo, compreso l'avvocato, 
e compreso qualche oscuro per¬ 
sonaggio dellTACP. 

Raimondo BuHrini 


Fino a sera sub fatti venire 
dalla Spezia hanno scanda¬ 
gliato il fondo melmoso del la¬ 
go di Torà alla ricerca del cor¬ 
po di un uomo gettato in ac- 

3 ua rinchiuso nel bagagliaio 
i un’auto. Il cadavere non è 
stato trovato, ma le ricerche 
sono riprese stamattina; la 
questura di Rieti è convinta 
che prima o poi questi sforzi 
daranno il risultato sperato. I 
poliziotti si muovono sulla ba¬ 
se di segnalazioni ricevute dai 
colleglli di Como. 

Alia questura lombarda 
qualche giorno fa è arrivata la 
soffiata di un confidente che 
ha raccontato una storia mol¬ 
to singolare. Ila detto che, tro¬ 
vandosi a passare per caso da 
una strada che costeggia il Ia¬ 
go di Torà nel luglio dt un an¬ 
no fa. avrebbe visto alcuni in¬ 
dividui che stavano per getta¬ 
re un'auto nel lago. Dal baga¬ 
gliaio spuntavano un paio di 
gambe. Il -confidente- ha a- 
spellaio sette mesi prima di 
raccontare l'episodio. Quando 
lo ha fatto sono scattate subito 
le ricerche. In un primo mo¬ 
mento si e fatta l’ipotesi che il 
corpo in fondo al Iago fosse 
quello di uno dei sequestrati 
mai tornati alia famiglia. Poi 
si è ritenuto più probabile che 
si tratti dì un assassinato du¬ 
rante un regolamento di conti 
della mala. Le ricerche sono o» 
statolite da un fondale mel¬ 
moso che riduce di molto la vi¬ 
sibilità dei sub. 


A maggio conferenza regionale 
sulla criminalità organizzata 


I-i prima conferenza regionale sulla criminalità si svolgerà a 
Roma il fi). 11.12 maggio ali'hoiel Midas. Lo ha annunciato ieri in 
una conferenza -lampa Alessio Paolo Pesci, presidente della spe¬ 
ciale commi-ione «di indagine sul fenomeno della criminalità or¬ 
ganizzata. anche in ntenmento al traifico della droga, costituita 
(mi di un anno la dal consiglio regionale. La Commissione ha 
linor.i lavorato jht acqm-tre il maggior numero di dati possibile 
per stendere una -mappa territoriale disaggregata in singole aree». 
in\ itanrio implicitamente gli organi competenti (magistratura, po¬ 
lizia. carabinieri, guardia di finanza) a raccordarsi tra di loro per 
-mi<urare- l'adeguatezza degli strumenti e della conoscenza alia 
gravita del fenomeno l'n altro obiettivo è stato quello di sensibi¬ 
lizzare e coinvolgere gli Enti locali, i mass-media, i sindacati, le 
forze sociali nello sforzo comune dello Stato e della magistratura 
nella Iona alla criminalità. 

Li preoccupazione per una progressiva penetrazione e capillari¬ 
tà della malavita organizzata nel tessuto democratico anche a 
Roma e nel tòzio era stata espressa dallo stesso Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d’appello. Franz Sesti. Per opporsi efficace¬ 
mente a questo fenomeno — è stato più volte rilevato — occorre 
anzitutto una maggiore conoscenza .ai base», un maggior numero 
di dati, un miglior coordinamento fra tutte le forze politiche, giu¬ 
diziarie, economiche e sociali interessate per poi approntare stru¬ 


menti adeguati. La commissione speciale si è mossa appunto in tal 
senso con contatti e incontri. 

I questionari preparati da sociologi e psicologi sono stati inviati 
ai 3S2 sindacì dei Comuni del Lazio invitandoli a rispondere in 
modo franco a tutte le domande. In particolare la commissione 
(che ritiene necessario ('istituzionalizzazione di un osservatorio 
permanente da realizzare con la collaborazione degli Elmi locali) 
ha individuato molti temi particolari sui quali approfondire la 
ricerca come: la diffusione della droga e i problemi del recupero, 
aspetti e problemi della criminalità economica pubblica, strutture 
giudiziarie e tempi delia giustizia penale, soggiorni obbligati, se¬ 
questri di persona, terrorismo e criminalità politica, racket ed 
estorsioni, devianza e criminalità minorile. 

La commissione ha anche insediato un comitato scientifico di 
coordinamento composto da docenti universitari, magistrati, fun¬ 
zionari dello Stato ed esperti e sono state stipulate tre convenzioni 
con altrettanti istituti di ricerca scientifica per l'indagine statisti¬ 
ca in relazione ai temi fissati. Al convegno — che si terrà appunto 
ai primi di maggio — hanno già dato l'adesione i ministri degli 
Interni, della Giustizia, dei rapporti con il Parlamento, i presiden¬ 
ti della commissione Giustizia del Senato e della commissione 
bicamerale antimafia, il procuratore Franz Sesti, il cardinale vica¬ 
rio. 


Fermi il 17% 
dei bus per 
lo sciopero 
del SINAI 


Qualche disàgio.per i roma¬ 
ni che ieri sera attendevano I' 
autobus. Nell'ultimo giorno 
dello sciopero indetto dal sin¬ 
dacalo autonomo SINAI, la 
percentuale degli autisti che 
non ha lasciato i depositi è sta¬ 
ta infatti del 17% circa. In ri¬ 
sultalo certo non elevato, an¬ 
che se maggiore di quella dei 
due giorni precedenti, ma che 
e stala in grado di causare 
qualche serio problema. La fa¬ 
scia interessata all’astensione 
dal lavoro era infatti quella 
dalie 19 a fine turno, quando 
le vetture sono già notevol¬ 
mente ridotte e si può quindi 
attendere a lungo alla ferma¬ 
la anche per una sola corsa 
saltata. I depositi maggior¬ 
mente interessali allo sciopero 
sono stati quelli di Tor Verga¬ 
la, Tor Sapienza e Tuscolano. 


Sarà ospitata gratuita¬ 
mente dai '’ampeggiatorì ro¬ 
mani almeno una parte dei 
centomila giovani in arrivo 
per il Giubileo daini a! 15 
aprile? Sfumato il progetto 
del Comune del maxicam- 
peggìo al Pineto, sembra 
proprio questa l'ipotesi più 
probabile. Dal Vaticano non 
è ancora giunta una risposta 
positiva all'offerta della 
FAITA (l’associazione che 
raccoglie la maggio- parte 
del proprietari di campeggi 
di Roma e provincia) ma la 
proposta è stata accolta fa¬ 
vorevolmente e presa in se¬ 
ria considerazione. 

Nei giorni scorsi c’è stato 
un incontro tra l’assessore al 
turismo Rossi Doria e i rap¬ 
presentanti della FAITA per 
stabilire l’eventuale contri¬ 
buto del Comune (nel caso r 
offerta venisse accettata). 

Anche il sindaco ha riba¬ 
dito la completa disponibili¬ 
tà deirammlnlstrazione per 
agevolare il più possibile il 
soggiorno dei pellegrini a 


Giubileo dei giovani: 
insistono i Camping, 
una proposta del PSI 


Roma. «Stiamo aspettando 
— ha detto ieri il sindaco — 
che il Consilium Pro Laicls ci 
esponga le sue richieste». 

Ien mattina i campeggia¬ 
tori hanno Indetto una con¬ 
ferenza stampa per presen¬ 
tare nei dettagli la loro pro¬ 
posta. Tra Roma e provincia 
la FAITA è In grado di offri¬ 
re 16 campeggi per ospitare 
35 mila persone su un’area di 
60 ettari. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa è emerso che 
la proposta dell'associazione 
non è del tutto disinteressa¬ 
ta. Proprio In questi giorni la 
Giunta sta mettendo mano 
ad una variante del piano re¬ 
golatore che prevede una ra¬ 
zionalizzazione dei campeg¬ 


gi cittadini. Il progetto è sta¬ 
to stimolato da un’indagine 
dell’assessorato al turismo 
sut camping romani (sono 
tutti «abusivi»). In molte del¬ 
le attrezzature esistenti non 
sono rispettate le Indicazioni 
necessarie a garantire agli o- 
spiti sicurezza ed igiene. 

Il progetto del Comune 
prevede un ridimensiona¬ 
mento (nella capienza) del 
camping esistenti per ricon¬ 
durli entro le dimensioni ot¬ 
timali. Per Compensare que¬ 
sta riduzione del posti dispo¬ 
nibili Il progetto prevede an¬ 
che lo sviluppo di nuove aree 
attrezzablli. 

È proprio questa riorga¬ 
nizzazione che dà fastidio al¬ 


la FAITA. L’offerta di ospi¬ 
tare i giovani pellegrini è na¬ 
ta, in polemica col Comune, 
per dimostrare che le strut¬ 
ture recettive del Lazio così 
come sono vanno bene, anzi 
sono sottoutilizzate. Ribatte 
l’assessore Rossi Doria: *No) 
— dice — non vogliamo au¬ 
mentare la capienza del 
campeggi ma razionalizzare 
un settore sorto spontanea¬ 
mente e fuori da ogni regola¬ 
mentazione. Appena 11 pro¬ 
getto comunale sarà pronto 
lo sottoporremo alle catego¬ 
rie Interessate e siamo dispo¬ 
nibili ad effettuare eventuali 
varianti». 

Per quello che riguarda P 
ospitalità ai giovani cristiani 
ieri è arrivata una nuova 
proposta da parte del PSI. Il 
comitato regionale socialista 
suggerisce di attrezzare 40 
ettari di proprietà della Re¬ 
gione alla Pisana. Per l servi¬ 
zi si potrebbero utilizzare 
fondi regionali fìn'ora mal 
spesi. 
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Gino Paoli 


Superfesta d'auguri per il 60° 

Domani alle 17 
al tenda Seven Up 
per dire «buon 
compleanno Unità» 

Roma il 12 diffonderà 
trentamila «speciali» 


Sessantanni non sono pochi, ma quando sono portati bene, e 
si vede, diventa anche piacevole festeggiarli in allegria, magari 
brindando ad altrettanti di lunga vita. È quanto si accinge a 
fare il nostro giornale, l'Unita, che vide la luce in un lontano 13 
febbraio, quello del 1934. «Buon compleanno Unita*. L’intero 
partito si sta preparando alla festa di auguri che sarà ricordata 
a tutti, militanti comunisti e non, con un numero speciale, in 
edicola a mille lire domenica prossima, dopodomani. 

i diffusori dcirUniia. i compagni delle sezioni, stanno preno¬ 
tando migliaia di copie perché tutti i record precedenti in questa 
occasione siano superati, in qualche caso polverizzati. Citiamo 
qualche dato, per avere un'idea. Ieri a ltoma giù cinquantasei 
sezioni avo ano prenotato nel primo pomeriggio novemilaseì- 
cento copie, il giovedì precedente alla diffusione dello speciale 
su Oriceli, uscito il 18 dicembre scorso, scttantasette sezioni 
ai ovatto prenotato atto stesso momento diccimiladuecentoi enti 
copie. Infatti, l'obiettivo a Roma è quello di riuscire a diffondere 
in tutti i quartieri trentamila copie, cinquemila in piu del 18 
dicembre scorso. 

Intanto, prima di domenica, c’e un altro grande appunta¬ 
mento da non mancare assolutamente. La festa di compleanno, 
appunto, clic si svolgerà domani nel teatro tenda -Seven up-, al 
villaggio Olimpico (inizio alle ore 11). Vi parteciperanno perso¬ 
naggi che hanno fatto la storia deH’Unita, altri che ogni giorno 
contribuiscono a diffonderla, ma anche personaggi della cultu¬ 
ra c della musica di oggi. A raccontare le storie del nostro gior¬ 
nale ci saranno Pietro Ingrao. Maurizio Ferrara, Aldo Tortore)* 
la. che sono stati direttori dcH'UniLa, Fmanucle .Macaiuso che 
dirige attualmente il giornale, Achille Occhelto, responsabile 
per la stampa e propaganda della dirczionceomunista. Il regista 
Nanni Loy condurrà la serata e presenterà — alternando gli 
interventi con lo spettacolo vero e proprio — i cantanti del 
cartellone: Fugcnio Bennato, Sergio Ùndrigo, Gianni Morandi, 
Gino Paoli, Paolo Pietrangeli, Nada, Mimmo Locasciulli, Urne- 
sto Uassignano. L’ingresso è aperto a tutti. 



Eugenio Bennato 


Gianni Morandi 



Incontro con 
i direttori 
Macaiuso 
Ferrara 
Tortorella 
Ingrao 
e con 
Occhetto 
Gli artisti: 
Loy e Nada 
Endrigo 
Morandi 
Locasciulli 
Paoli 
Pietrangeli 
Bassignano 
e Bennato 


Musica e Balletto 


I TEATRO DELL’OPERA 

Domenica alle 16 30 (diurna domenicale tagl n 24). 

La perichols di J Offenbach. maestro concertatore e 
direttore Alain Lombari!, maestro del Coro Gianni Laz¬ 
zari regia J Savary e VV «temer, scene M. Lebois. 
costumi M Dussarat. coreografia L. Massme Interpreti 
(Kmcipali Elena Zilio Claudio Desderr. Ugo Benellr. 
ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 51 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 116) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditor-o di via della Conciliazione) 

Alle 2 t all Auditorio di Via della Conciliazione concerto 
del pianista Paolo Restam (stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb tagl n 15 
In programma Rachmamnov. 3 Preludi. Brahms. Varia¬ 
zioni sopra un tenia di Paganini. Rave). Noctuelles. Une 
barque sur I Océan. Alborada del gracioso: Liszt. Ra¬ 
psodia spagnola Biglietti in vendita al botteghino dell' 
Auditorio venerdì dalle ore 9 30 alle 13 e dalle 17 in poi 
(tei 6541044) 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 ■ Piazza Tuscolo) 

Ritroso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello I - Tel 3285086) 

Domani alle 17 30 concerto della pianista Luisa Prayer 
Musiche di Beetltaven. Schumann. Schoenberg e 
Schubert 

ASSOCIAZIONE ART1STICO-CULTURALE «ARTS 
ACAOEMVn (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 - 
Tel 424 12271 
Ritroso 

ASSOCIAZIONE CORALE uNOVA ARMONIA» (Via 
A Friggili 39l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE nMUSICA OGGI» (Via G Tornielli. 

16 A Tel 5283194) 

Sono atinle le iscrizioni ai corsi di pianotorte, chitarra 
organo elettronico, fisarmonica canto, corso di tecnica 
dell» registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni N.cote 
r.l 51 

A*'e 20 30 ivesso Centro Studi San Luigi 0<) Francesi 
(Largo Temolo 221 Concerto Duo Roberto Olona (llau 
to) e Aurel.o lat:olennj Iclavcemba'o) Musiche ili B 
Marcel'o C Ph E Bach. G F Haendel J Pachelbel J 
S Bach 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 

eosis - Tel 36865625/3907131 
Domani al e 2 I Concerto Sintonico Pubblico Direttore 
F.vha-d Mechkat Mezzosoprani: Zimmetmann e Man 
ca Di Ni5,sa. clarinetto Franco Ferranti. Musicbedi Re 
rmsto Mon.net. Debussy e Web ero 
AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Vate Civ.tt.l del Lavoro 521 
R poso 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma 
r ni 

R te, sn 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce 

14 ■ Tel 7580710) 

R ; o 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù 571 
R poso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA IVia Arenula 

1 e- 

R l'oso 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO IVia L Ma 

na-a 10 Tel 5817301) 

Sem n.u.o del c'o.vn palino sulla m.mica e I eguil brio 
CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 31 
Sooo aperte le iscrizioni per »l 2 Corso di danza moder- 
r i tenuto da Isabella Venantmi Informazioni in Segre- 
t-rij tei 657357 6548454 
CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via de. Sabeili 2) 

O mercrled. a le 13 Sem.nano SUI impostazione 
if-- *a voce e mt-pd jz-one a 1 canto popolare A cura di 
Patrizia Nasini del iQu vtetio vocale di Giovanna Ma¬ 
ri, - 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via di Bra¬ 
veria 63 a Tel 62219351 XVI Cvcoscnz-one ql Do- 
na-u a "e 2 1 Concetto brani anni 60 esegu-te dal com¬ 
plesso E* Abrupto 

COOPERATIVA «PANARTIS» (V.a Nomentana. 231 
Tel 66439 71 
R jvjso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel 56230791 
fi-poso 

CORALE NOVA ARMONIA tV.a A Fngeri 891 
R pesi 

GHIONE i\. a de..e Fornaci 37l 
fi pose 

GRAUCO (Va Perug a 31 -Tei 7551785 78223111 

Ve > Cineclub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE tV.a Monte Paro) . 611 
fi poso 

INSIEME PER FARE iPz.-j Rocciam’io-'e 9 Tei ! 
£940061 ; 

Sono aperte >e iscn.-oo, a : , di mjs ca per I an | 

n 1933 1934 Inc-t-e ccvs» di oreficeria ceram<a 
f jegej-rer.a resstLxa p-tfara e danza (dassca oj. 
dcrra aero6-.al 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracasvn 461 

Domina a e 17 30 Presso 1 A..d.tor».m San Leo-e 
7."agno iV 3 Bolzano 3SI Corvorto P-i--.PeSe.-i.-o 
ivo'.no' e Massmo Pvis (votai Musiche <> Pieve* 
rot-a e Mozart 

LAB 11 tCeirro m ziat-.e mu-s<a‘* Arco deg*, Acetari 40 
va del Pei'-egr.no Tel 6572341 

Sooo aperte le «scrizioni alla scoda A rru$<a per I anno 
B3 84 Corsi per tutti g*> strumenti, seminari labora¬ 
tori attorti per batitm. ecc . Irforma/oru ed iscritte 
ni tutti « gorr» fer>ah di.te 17 alte 20 
OLIMPICO IPjzzz Gent-te da Fabrono. 1 7) 

Domar» afe 17 «I Love N Y » Witl thè ccmpfirnents ol 
TWA Trans World Axfcoes 
ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI OE 
GENOVESI (V.a Anca 12) 
fi poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (V.a del Gonfitene 
32 Al 
fi oo so 

PALAZZO VENEZIA (V.a del Pleb.sc.to 1181 
Alte 17. li Laboratorio presenta I Intermezzo d« Meta- 
stasw «L impresario delle Cananei Musica di G-ambat- 
t.sta Martin. Burattini d, Antonella Cappuccio Regia A 
IdaTwtto Fet e Paolo Montes* 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OLIM¬ 
PIA (V. a Donna Ohm pia 30) 

Sono aperte le iscrizioni M corsi di strumento e » labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare A Musica Donna 0*.m 
p>a V.a Donna Omp .3 30 dal Funeri al Venerò dalle 16 
a' e 20 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Alle 2 1 Baby Budd testo e regia di Marcantonio Graf¬ 
ico. con Gianpaolo Innocentini e Stefano Mazafanfe 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33) 

Alle 2 1 L'uomo cho vendano la propria testa di 
Luigi Antonelli Regia di Federico De Franchi. 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21 15 La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia di Massimiliano Terzo 
ANTEPRIMA (V.a Capo d'Afnca. 5) 

Alle 2 I 15 II tabacco fa male ma... l'uomo i fu¬ 
matori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo 
BEAT 72 IVia G G. Belli. 72) 

Alle 21.30 Ass Culturale Beai 72 presenta Parco 
D’Assedio di e con Carlo Isola e Victor Beard. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 21 15 l 'Rassegna del Mattautore-GTS Spettaco¬ 
li. presenta Tristo d*Avanguardia di G Gleyses. con 
Aldo Bufi Lande G Glejeses. Pino Calabrese. Regia Ugo 
Gregoretti e G Gfeiyses 
BERNINI (Piazza G L Bernm.. 22) 

Ade 21 La Compagnia Comico Dialettale Romana Al¬ 
tiero Alfieri presenta Paura? 90. Farsa brillantissima 
m costume di Enzo Liberti. Con A. Altieri. L. Greco. L. 
Braghtnt. C Capotfarte Regia di A Alfieri 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego ■ Isola 
Sacra - Tel 6451 130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Alle 21 15 La regina 0 gii insorti di U Beiti: con 
Bianca Toccatondi. Emilio Bonucci. pianella Demoni. 
Giuliano Esperati. Claud.o Dani. Regia di Nuca Ladoga- 
na 

CHIESA S. GIACOMO IN SETT1MIANA (Via della 
Lungarai 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKIJ» (Via de. Romagnoli. 155 Tel. 5613079) 

Alle 20 30 La Gippenkil Company in Filotopus A- 
crobius e altre storia con Maurizio Vizio!, e Ruth 
W'est 

DELLE ARTI (Via S.c.l.a 59 Tel 4758598) 

Alle 20 45 Carlo Molfese presenta Stelano Satta Fio 
res c Pa-la Tedesco in Por il resto tutto bene Novità 
di S Satta Flores e Marma P-zzi. con Carlo Sabbatim e 
Angela Pagano Regia Ugo GregoreMi I1‘replica) 
DELLE MUSE IVia'Fori. 43 Tel 862949) 

Ade 2 1 15 La Compagnia Quarta Parete presenta L’e¬ 
redità dello zio Buonanima di A Russo Giusti: con 
M e P Abruzzo A Leontini G Amato Regia C Car¬ 
rozza lUlnrm 4 giorni) 

ELISEO (V.a Nazionale. 183 - Tel 462114) 

Alle 20 45 Anna Proclemer m Come prima, meglio 
di prima di Luigi Pirandello, con Luigi Pistilli. Laura 
Carli. Mano Erpichmi Regia di Ann3 Proclemer. Scene 
e costumi di Eugenio Gugbelmetti (Ultimi giorni). 
ETI-AURORA (V.a Flamm.a Vecchia. 520) 

Alle IO La Compagnia Teatro Della Tosse di Genova 
presenta Opera buffa. Regia di Tonino Conte. Scene 
<1* Emanuele Luz/ati 

ET1-QUIRINO (Via M M.nghctti. 1 - Tel 67945851 
Alle 20 45 La Compagnia Teatro Manzoni presenta 
Vittorio Gassman e Anna Maria Guarmen in Macbeth 
di W Shakespeare Versione e regia d> Vittorio Gas 
sman Scene e costumi d. Paolo Tommasi Musiche di 
Gianandrea Gazzola 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

AMe 2 1 La comemdia dagli errori di W Shakespea¬ 
re Regia di Augusto Zucche con A Giordana. G. Zanet¬ 
ti. M Mercataili 

ETI-VALLE (V.a del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 
Alle 2 1 la*Coop Gli ipocriti* presenta Nello Masci» m 
L’isola di Sancho di Manlio Santanefli. con Marina 
Confatone Tommaso Bianco. Norma Martelli. Gerardo 
Scala Franco Acampora. Regia Gianfranco De Bosio 
GHIONE IVia delle Fornaci. 371 
Alle 2 I Tcatio di Sardegna presenta Rai Vallone in 
Luci di Boheme di R. Del Valle Inclau. Regia Mina 
Mezzadri Scene Enrico Job Costumi Elena Manrom 
(ubimi 3 giorni! 

GIULIO CESARE (V.afe Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 

Alle 2 1 Liolà di Luigi P» un dello Regia di Nino Manga¬ 
no. con Ugo Pagi.ai e Paola Gassman 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI IVia Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Al'e 2 1 30 I nuovi gobbi presentano Otello Belardi m 
Guarda chi c’i. Cabaret scritto da Belarti e Frabett. 
Musiche di Paolo Gatti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - TeL 7372771 
Alle 21.30. Oggi Sponsor A Barbone e Fkxts. con G. 
Pescuccc G Piedimonte. M Corizza Regia P. Succhi 
LA COMUNITÀ (Vo G<gi Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Steltetta. IBI 
Seminari informaznis e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerò ore 17/19 30 Tel. 6569424 Con Bassigna- 
no Dao Pau'c Fabbri. Po'». Getmetri. Marami. Peuor» 
ci Oegfi Esposti. Werimu*!er 

Alle 21 Vita deffarcrtruffetrice a vagabonda Co¬ 
raggio adii: e regia Camilla Migliori. con E. De Palo. 
M P Rego-i A Vita'i 
LA PIRAMIDE (Via G Benzon. 5U 
SALA A Al'e 21 15. L' Associazione «Teatro O* pre 
senta Una commadia par nianta A G. BattagSa 
Scene e costumi A S Bene» Regia d. Alberto Crac co 
SALA B Abe 21 15 Comp Teatro ta Maschera pre¬ 
senta Cartoline italiana A Meme Perl»-* Rerya M 
Peilm Scene e costumi A Agiioti eoo I Carmona. V. 
Diamanti t Montanari 

LA SCALETTA AL CORSO (V>a del CoCegte Romano. 
1 Td 6783143 6797205) 

SALA A A r e 2130 Ouppo Aia Teatro Ovetto da 
Cario Alghero presenta Violetta Chiarini m Vecchia 
Europa sotto la luna di Bertmetti e Chiarm» Spettato 
lo a eira A Vera Berte-etti 

SALA B Alte 20 30 fam la GTN presenta La scuola 
dalla mogli A Mobere con D. Camerini E Pariante. P 
Scotti F Romeo E. Breccia fi CakJar,. C larvar a 
Regia Duccio Camerini 

SALA C Occupazione smdacae - assemblea perma¬ 
nente 

METATEATRO (V.a Marne'». 5) 

Aite 21 30 La Compagnia Barbarmi Settori presenta 
NtghtfaR Dramma danzato da R erotto dalla casa 
Ushar r> E A Poe Con- Savana Barbarmi. Ptnfcppe 
Bartxrt. G»rd.tta Campieri Coreografi di lan Settori. 
Ingresso riservato a soci 
MONGIOVINO (Via Genocchr. 151 
R-poso 

NUOVO TEATRO TENDA (Pezzate Dodo * Area par- 
cheg^o) 

ARe 21 rtrnia rassego» C C EUR Autori basar» pre¬ 
senta Pazza d'onore A Dacia Mar*™. con Imelde 
Maram e Lorenzo Atessantki Regia di Ree ardo Reno. 
POLITECNICO (Via G B. Twpoto. 13/Al 
sala A ARe 21 15 La Cooperativa Ruoia Lbera pre¬ 
senta Ross s Cslssts con Tiziana Lucattnn. Mari 
Magfetta Regia di Marco Boham. 

SALA B Alfe 21. La Cooperativa I Quattro Canto™ 
presenta Beh art o Testurdo dsf teatro: Finale d 
partita». Ragia di Rino Sodano. Posti (indiati. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 141 
Alle 20 45 Sta romana testo e tega A Enzo Lbertu 
con Anna Ourante, leda Duca. Enzo liberti Mus*chedr 
Bruno Nicolai 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico Mitologico 


SALA CASELLA (Via Flamima. I IBI 
Alle 21 . Lo scrutatore di anime novità di Giuseppe 
Manlndi Regia di Piet Luigi Samaritani; con Lorenzo 
Macri. Vanni Materassi Musiche di Antonio Di Poh. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Batbieti. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 2 1. Teano stabile di Tonno La Mandragola di N 
Machiavelli. Regia Mano Missiroli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Riposo 

TEATRO CLEMSON 

Alle 2 1 II Gruppo di Teatro «Semo o nun semoi pre 
senta L'urìoni do Roma di Carelli De Rossi Regia di 
A Sarti 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 21.15 Giancattivi Production presenta W Ben¬ 
venuti con Sandro Benvenuti 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Via de. Filippini. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 21.15. Coop Teatro I T. presenta 
La mafia non esiste di Nicola Saponaio. Regia Augu 
sto 2ucchi 

SALA ORFEO: Alle 2 1.50 Aleph Teatro presenta- Gio¬ 
vanna D'Arco con Marcella Osono Adattamento e 
regia di Caterina Merlino 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora 28 - tei 6541915) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (V.a Portuense. 610 Tel 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abrasa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (V.a S. Stefano del Cocco. 151 
Alle 21. Carlo Emilio Gadda. Regia di Lorenzo Salve- 

li. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Afnca 32 - Tel 
733601) 

Al'e 21. la Compagnia Voci e volti a Roma presenta il 
giallo in due tempi Mora tua... vita maa... di Raffaele 
Stame e A. Rosa D'Antona. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel 
5885782) 

SALA A: Alle 21. La Coop Tearrocanzooe di Adrian a 
Martino presenta Ho ucciso Bertolt Brecht con A- 
dnana Martino. Donatella CenareUo. Isa GoLnelli. Regia 
di Flavio Ambrosini 

SALA B Alle 21 15 La Coop «Piramide Teatro» pre¬ 
senta Sergio Pacelli m Kean genio e sregolatezza 
con Agata Cameretti, Maurizio Corvino. Fabio De Gre¬ 
gorio. Claudio Di Palma Regia di Sergio Panelli. 

SALA C: Alle 21-30 lJ Teatro Individuazione presenta 
Severino Saltarelli in Ma ciò che amo efi più al mon¬ 
do è il mio nome: Severino Saltare Di Con Simona 
Vo'pi. a cura di Ugo Margio 
TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Te) 776960) 

Atte 20.45. 1 due sergenti dramma in tre atti di D'Au- 
bigny. Adattamento e traduzione di Enrico Antonefli; 
con Leo Allegri™. Massimiliano Bruno. Anna Lippe 
Consulenza musicale di Paolo Terni. 

TEATRO PARIOU (V.a G. Bors.. 20) 

Atte 20 45. (Turno B) Diana e la Tuda di Luigi Pran- 
dello. Regia di Arnoifo Foà. Con Arnoldo Foà. Paola 
Pitagora. Pino Coltri Costumi di Manotma Bono Sce¬ 
ne di Eugenio Gugfaetrmnctti 

TEATRO PICCOLO Ol ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel. 58951721 

Ale 21. Teatro de Pocha presenta Mimmo Sur ace m 
Medea al telefono da Euripide, con Franco De Luca 
Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45. Giorgio Bracarti m Spaventoso show 
con R. Cartone. M. Chiatti. F. D'Aloja. (Uìturu 3giorni) 
TEATRO TENDA (Piazza Marroni) 

Alfe 21. la baronesse di Carini A Tony Cocchiata. 
Coreografie ci Renato Greco. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevota. IOI - Tel. 
78B0985) 

Alte 21 Berenice d, Jean Ratine Traduzione e adatta¬ 
mento A Enzo Sxubano Regia ck Bruno Mazzak; con 
Rosa Di Lucia. Oso Maria Gertm. Giano» Greco 
TRASTEVERE ICrconva/l azione Giarucotense. 10) 

ADe 18 II C C fi, e I Centro Uno Arse e Spettacolo 
presentano Cominciò cosi nel 43 d< Claudio Ofda™. 
Con M Grovmazzi. F Livi. U Petrigna™ 


Prime visioni 


ADRIANO I Piatra Cavour. 22 • Tei 352153) 

The day after (Il gterno dopo) «Prima» 

115 30 22 30) 1 6000 

AIRONE (V.a l.da 44 Tei 78271931 

La chiave d> T Brasa - DR CVM 141 
(16 22 301 t SOOO 

ALCYONE (V\* Lago A lesma. 39 - Te) 833093C) 
Cuore di vetro A W Herrcg - DR 

116 22 30) l 4000 

ALFIERI (Via Repeth 1 - Tet 2958031 

Tradimento con M Kfcroia - CR 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Mor.tebeao. 10 1 
- Tel 4741570) 

Film per adulti 

(IO 22 30) t 3500 

AM8ASSADE (Via Accademia Agan. 57-59 - TH 
54089011 

The day after (a gorno dopo) «Prima» 

(15 30-22 30) L. 5000 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
La discoteca con N D Angelo • M 
(16 22 30) 1 . 5000 

ANTARES (Viale AAujko. 15 - Tel. 850947) 

N Miro detta gi un g l a - DA 

(16 22 30) l 5000 

ARISTON (Vo Cicerone 19 - Tel 353230) 

O" ragazzo • una ragazza con J Cai». M Soma - S 
«16 22 301 L 6000 

ARISTON II (Galleria Cotenna - Tel 6793267) 

Easara o non assara A M Brodi - SA 
(16 22 30) l 5000 

ATLANTIC (Via TuscoUna. 745 - Tel 7610656) 

La d-scotaca con N O Angelo • M 
(16 22 30) L «000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - TH. 655455) 

I misteri dal giardino di Compìon House A P. 
Greemway - G 

(16-22 30) L. 4000 


AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sopiom. 
3581094) 

tl pianata azzurro - DO 

(16 30 22 30) 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel 
Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
OS 30 22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona per due di J. Landis - SA 
06-22 30) 

BLUE MOON (Via de. 4 Cantoni 53 - Tel 
Film par adulti 
06 22 30) 

BOLOGNA IVia Stamra. 7 - Tel. 426778) 
Vacanze di Natale con J Calà - C 
05 30 22 30) 


84 - Tel 


L 3000 
347592) 

L 5000 


L 7000 
4743936) 

L 4000 


L 5000 


735255) 


5000 


L 4000 


L 5000 


6000 
- Tel 


3500 


Tel 

C 


380188) 


L. 6000 


L 6000 


L 6000 


BRANCACCIO (V.a Merulana 244 Tel 
Vacanze dì Natale con J Calè - C 
(16 22 30) L 

BRISTOL (V.a Tuscotana. 950 - Tel 7615424) 

Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(16-22 30) 

CAPITOL (Via G Sacco™ Tel 392380) 

Mi manda Picene di Nanni Loy - SA 
116 22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Te> 6792465) 
Amore tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 

(16 22.30) L 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 
6796957) 

La seduzione del potare con M Streep - C 
(16 22 30) L 6000 

CASSIO IVia Cassia. 694 Tel 3651607) 

Il libro deile giungla - DÀ 
(16-22.15) L 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d. Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Coraggio fatti ammazzare di e con C Eastwood 

115 45 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Cairn,) 

Lo squalo 3 cb J. Alves • A 
(16.15 22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 
Vacanze di Natale con J Cai» - 
(16 22 30) 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - TH 870245) 

F lippa ut con M. McDowHI - M 
(16-22.301 

EMPIRE (V,a!e Reg-na Margherita) 

Gorky park con L. Marvin - G 
(15 30 22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Noova) 

Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 

(16 22 30) L. 3500 

ETOILE (Piazza m Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Cujo con D Wallace - H 
(16.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Lezi. 32 - Tel 5910986) 

Ai confini della reati» di J. Landis - FA 
(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Itala. 107 - Tel. 865736) 

Segni particolari: bellissimo con A Ce!emano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - TH 4751100) 

SALA A Al confini delia realtà di J Lanós - FA 
(16 15 22 30) L. 6000 

SALA B Jimmy Dean Jimmy Dean dr R Aftman ■ 

OR 

(16-22 30f t- 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TH 582848) 

Il tassinaro ò e con A. Sordi - SA 
(16-22 30) 

GIARDINO (Piazza Vuittse - TH. 394946) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16.15-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tei 864149) 

Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J 
Dare* - C 

(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TH. 75966021 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16 22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - TH 6380600) 
F.F.S.S. ci e con R. Arbore - C 

116 22.30) l 5000 

HOUDAY (Largo B MarceBo - TH 858326) 

Essere o non essere A M. Brocfcs - SA 
(16 22.30) l 6000 

INDUNO (Via Grotamo Induro. 1 . TH 582495) 

II libro della g i un gle - DA 
(15 30 221 

KING (Via Fognano. 37 - TH. 8319541) 

Ai confini ddU reaitò A J Lanòs - FA 
(16 22 30) 

LE GINESTRE (Casal Patecco - TH 60 93 633) 

B Ebro dada giungla - DA 

115 45-20 30) l 4000 

MAESTOSO (V>a App«a Nuova 116 - TH 786086) 
FEppevt con M. McOowrHI - M 
115 30 22 30) L 4000 

MAJEST1C (Va SS Apostoli. 20 - TH 6794903) 

The day after (D gomo dopo) «Prima» 

(16 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - TH 
6090243) 

B ritorno deBo Fedi A R. Marquard - FA 
(19 3 0 22.151 

METROPOLITAN (Va dH Corso. 7 - TH 3619334) 
Furyo di N Oshona - DR 

- (15 15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA {Piazza Repubtfeca. 44 - TH 460285) 


L. 4500 


L 4000 


L. 5000 


L 6000 


F*n per adulti 
116^22 301 


L. 4000 
TH 460285) 


MODERNO (Pazza dela Repubblica. 44 
FZm per aAJtu 

116-22 30) L 4000 

NEW YORK (Va dHte Cave. 36 - TH 7810271) 

M manda Piccine A Nam Loy - SA 
(16 22.30) L. 5000 

MAGARA O/a Pietro Matti. 10 - TH 62914481 
I ragazzi dada 56* «ba da A F Ford Coppola - DR 

(16-22 30) L. 3500 

NM (Va B.V. dH Canneto - TH 5982296) 

FF.S.S. di e con R. Arbore - C 
116-22 30) l. SOOO 

PARIS (Va Magra Greca 112-TH 7596568) 

Un ragazzo a una ragazza con J CaU. M. Soma - S 
(16-22 30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tei 

4743119) 

Un ragazzo o «aio re garrì con J. CaU. M Soma - S 
(16-22.301 L. 5000 


QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 

Mi manda Picene di Nanni Loy - SA 
(15 30-22 30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M Minghetti. 4 - Tel 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bcrgman - DR 
(16 30 20 45) L 6000 

REALE (Piazza Sonn.-no. 7 TH 58 10234) 

Mi manda Pìcono di Nanni Loy - SA 
(16 22 30) L 4500 

REX (Corso Trieste 113 - Tel 864165) 

Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15 30 22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 

Jimmy Dean, Jimmy Dean di R Aftman - DR 
(16.30-22 30) L. 5000 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 

The day after (Il giorno dopo) «Prima» 

(16-22 30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 Tel 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
(16 30 22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 Tel 864305) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15 30 22 30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fif.berto. 175 - Tel. 7574549) 

The day after (Il giorno dopo «Prima»m (16-22.30) 
L 6000 
SAVOIA 

Lo squalo 3 di J Alves - A 

(16-22 30) l 4500 

SUPERCINEMA IVia Viminale - Tel 485498) 
Coraggio fatti ommazzaro di e con C. Eastwood - A 
(15 45-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A Oe Pretis - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TH 856030) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16 22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Vcrbano. 5 Tc( 851195) 

Staying Alive con J Travolta - M 
(16 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Mai diro mai con S. Country - A 
(17-22.30) L 4500 


Visioni successive 


ACIDA (Borgata Acilia - Tel 6050049) ' ' 

Fifm per adulti 
ADAM 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI IPiazza G Pepe - Tei 7313306) 
Bene Mavìe 2 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Frfm per adulti 

116 22 30) L 3000 

APOLLO IVia Caroli 98 Td 73133CO) 

Porno show a Montecarlo 

H6-22 30) L 2000 

AQUILA (Via L Aquila. 74 - TH 75949511 
Film per adulti 

116 22 30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (V,a Macerala. 10 TH 
7553527) 

Vanessa si lo voglio 

(16 22 30) L 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 2000 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenesuna. 230 - TH. 295606) 

I ragazzi dalla 58* strada di F. Ford Coppola - DR 
(16 22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Te1. 5010652) 
Intarcaptor: i guerrieri dalla strada con M. Gibson 
A (VM 181 

ESPERIA (Piazra Soomno. 17 - Tel. 582884) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16 22 30) L. 3000 

MADISON IVia G Chiabrera. 121 • TH. 5126926) 
Apocalypse now con M. Brando - OR (VM 14) 

( 15-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 65S1767) 
Pomo sensazioni 

(16-22 301 L 3000 


MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tei. 5562344) 

Film per adulti 

( 16-22 30) L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Cotbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(10 22 30) L. 3000 

NUOVO IVia Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
116 45-22 30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16 22 30) ' L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 

I ragazzi della 56* strada di F. Ford Coppola * DR 
(16 22 30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

The «tate ol things (Lo stato delle cose) di W. Wen- 
ders - DR 
(16 22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 - TH. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Orgasmo bianco e rivista di spogliarello 

(16-22 30) L. 3000 


Cinema d’essai 


AFRICA IVia Galla e Sidona - Tel. 8380718) 

Lo squalo con R. Scheider - A 
ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiavo di T. Brass - DR IVM 14) 

116 30 22 30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jon.o 225 - Tel. 8176256) 

All that jazz (Lo cpettacolo comincia) di B. Fosse 
- M 

I1A 15 22 30) 

DIANA D’ESSAI (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 
7810146) 

Sapore di maro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

FARNESE (Campo de Fiori - Tel. 6564395) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut • G. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TH. 869493) 

Pink Floyd Tho Wall di A. Parker - M 
NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Quel pomerìggio di un giorno da cani con Al Paci¬ 
no - DR (VM 14) 

TIBUR (V.a degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

L’ultimo matrò di F. Truffaut - DR 


Parrocchiali 


CINEFIORELL! 

Tuono blu 
DELLE PROVINCE 
Guerra stellari con G. Lucas - A 
KURSAAL 

Agente 007 l’uomo dalla pistola d’oro con R. 

Moore - A 

ORIONE 

Spettacolo teatra’e 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tel. 2776049. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per la scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581- 
IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - TH. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giuvannetti 
per le scuole elementari materne a asili. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Locatiti Cerreto - 
Ladispob * Tel. 6127063 e Riposo 


Il partito 


Comitato regionale 

È convocata per oggi alte 16.30 
una riunione su5e disposizioni per il 
finanziamento triennale degb inter¬ 
venti stroaretnan nel Mezzogiorno 
(Cavaliere. Berti, Crescerai). 

Boma 

ASSEMBLEE: MARIO AUCATA 
aSe 18.30 con Watter Toca. dH CC; 
COORDINAMENTO ATAC atte 

16.30 m federatone IG. Rodano); 
BRAVE TTA aite 17.20 (Mazza); 
NUOVA TUSCOLANA Hte 18 (Pte- 
chet:-). ESQUILINO afte 18 (Tuvè); 
OSTIA NUOVA afte 18 (Di Biscegka); 
S PAOLO XI Zona affé 18 Attivo in 
preparinone VI Conferenza Naz. 
Donne (Pnto) 

ZONE - OSTIA ate 19 a Ostia Anto 
selciar, dece s«zxx> con P-ero Sai 
vaj» dei CC. 

CONGRESSI - Si aprono og^ i Con 
QT essi A MONTE VERDE NUOVO 
(Ottaviano). CAVALLEGGERI (Dar- 
notto). TOR DE CENO (Protetti); 
MONTE SPACCATO (F*s»o); LUDO- 
VISI (Funghi). SALARIO (Granone): 
LAURENTINA (Mete): OSTIA AZ- 
ZORRE (S M-cucci); CASAL SER- 
NOCCH1 (Cem). 

EST - TIVOLI CENTRO alte 17 con 
gesso (Fdabozzi), MENTANA aie 
18 congresso (D'Aver sa); MONTE- 
ROTONDO CENTRO aEe 20 attivo 
curadmo IM Amar,); FORMEltO al¬ 
le 20 assemblea (Caruso): ARSOLI 
a6e 20 (Bernard™); MARCE LUNA 
alte 18 assemblee (Cavano). 

NORD - CONGRESSI: CIVITAVEC¬ 
CHIA PORTO afte 18 (Barbarane*. 
Groppi). ANGUILLaRA afte 20 (Piero 
De Angeks. P. Napoletano). 

SUO - CONGRESSI ALBANO 

17.30 (Gtovam Berkogucr). GEN- 
ZAhO 17.30 (Moreh-Cervi). VELIE- 
TRI 18. (Mancini. VHtetnl; 2AGA- 
ROLO 18 (Marre™): ROCCA DI PA¬ 
PA 17 (Fredda); NEMI 17 (Fregosi). 
FRATTOCCHlE 19 (Ouff-™) CAVE 


j 19 (Cacootti): PAVONA 18 (Rotti: 
I FRASCATI 17.30 (Goca): CRETA 
I ROSSA 18 (FortBii). 
j LATINA CISTERNA atte 18 con 
I gresso (ImbHlone). - RIETI In fede- 
| fanone alle 17.30 attivo ammmi- 
i stratori (Ferro™. BoreBi); FORANO 
aEe 20.30 ass. (Bocci). - VITERBO 
SU TRI aEe 20 assemblea tCapakk): 
IUBRIAN0 aEe 20 congresso (Mas¬ 
seto): VASANELLO aEe 20 Festa 
tess (Barbieri). - FROStNONE In fe¬ 
derartene ore 18 attivo (Cervoni. 
Cedute «Umberto Terracini» Si é 
costituita la ceWa «Umberto Terra- 
cani» de» naviganti dH trasporto ae¬ 
reo. Ne fanno parte gk assistenti tS 
voto e r piloti dettAktafca. Ati e Afc- 
! sarda 


j famiglia dH compagno Giancarlo Pe- 
j trini, della segreteria dHTUoone 
I Borgate, per rimmatixa scomparsa 

| dH figlio Celeste-Al compagno G»»n* 

! carlino ed aBa moglie Adators* le più 
j sentite condoghenze deBa sezione 
| Villaggio Prenestmo, dHU Federazio- 
I ne. deir Unione Borgate e deir Uniti. 

| • • ♦ 

[ é morto a compagno Alfredo San- 
! toni, iscritto dal 1944. Ai famXari le 
I fraterne condoglianze deBa Sezione 
I Trionfale, della Zona, detta Federa 
J none e deTUmtA 

• • • 

J È morto il compagno Angelo Bi- 
j spuri rscntto dal 1944. Atta famìgSa 
I le condoghanze fraterne detta Sette 
I ne San Paoto. detta Zona, detta Fede- 
j ra none e òtl Uratà 


Lutti 

Un <yav*s$*roo lutto ha colpito to 


il 


Arto Contemporanea 

B Via Alibert 25-<*6797317 


00167 Roma 


MARIO 

MORETTI 

disegni e pastelli 


DAL 10 FEBBRAIO 1984 
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l’Unità - SPORT 


VENERDÌ 
IO FEBBRAIO 1984 


La Hamalajnen doma anche la bufera 

V I _ _ m 4W ■« a A A A •* . . _ _ - ■ - - - - - - . . _ ... 


Alla fondista finlandese il primo «oro» (10 km.) dei Giochi; rinviata a oggi la discesa maschile 





Freddo e vento hanno flagellato le ragazze per tutto il percorso 
Lotta appassionante di Marja-Liisa con le rivali 
Il fondo è considerato una sorta di religione in Finlandia 
Ottimo il comportamento delle azzurre Dal Sasso (16“) 
e della Di Centa (28 a ); bravine anche la Pozzoni e la Angeler 


Gli azzurri in gara oggi 

SARAJEVO — Oggi programma fitto di gare con quattro titoli 
in palio: la discesa libera maschile; il fondo 30 km uomini; il 
pattinaggio velocità donne (500 metri) e quello maschile. Ma 
l'attenzione sarà tutta puntata sulla gara della discesa libera 
maschile, rinviata ieri per l'imperversare del vento. Nel duello 
dovrebbe avere una parola decisiva l’azzurro Michael Mair, 
sempre che abbia superato il dolore alla scapola. Ma anche la 
seconda manche delio slittino maschile dovrebbe avvincere il 
folto pubblico presente. Ma vediamo gli azzurri in gara oggi; 

• FONDO: ore 9. Igman. 30 km uomini: Copitunio. Oe Zolt. 
Runggaldier, Vanzetta. 

• SLITTINO: ore 9. Trebevic, Sing. uomini (seconda manche): 
Haspinger. Hildgartner. Huber. 

• SLITTINO: ore 9. Trebevic. sing. donne (seconda manche): 
Auer, Oberhuber, Rainer. 

• PATTINAGGIO VELOCITA: ore 9.30. Zetra. 500 metri don¬ 
ne: Peretti. 

O PATTINAGGIO VELOCITA: ore 9.30. Zetra. 500 metri uo¬ 
mini: Paganin. 

• SCI ALPINO: ore 12. Bjelasnicz, discesa uomini: Ghidoni. 
Mair. Sbardellotto. 

• BOB: ore 13.30. Trebevic. bob a due (prima e seconda 
manche): Bellodis-Ticci; Ghedina-Meneghin. 

• PATTINAGGIO RITMICO: ore 13-18. Zetra. obbligatori: Mi- 
cheli-Pelizzola. 

• LE MEDAGLIE IN PALIO — 1) FONDO: 30 km uomini: 2) 
PATTINAGGIO VELOCITÀ: 500 metri donne. 3) PATTINAG¬ 
GIO VELOCITA: 500 metri uomini. 


Brillano gli azzurri Haspinger e Hildgartner 

Due carabinieri 
si avviano 
alla conquista 
di medaglie 


Dal nostro inviato 

SARAJEVO — Rinviala per il maltempo 
la discesa filiera maschile, che si dovrebbe 
disputare oggi (|>erlomeno c in programma 
alle 12, sempre che il tempo lo permetta), 
la prima medaglia d’oro di questi Giochi 
d’inverno ha cinto il collo lungo e bianco 
della biondissima finlandese ,Marja-Liisa 
Hamalajnen. un pezzo di figliola ili fili chili 
alta 1 metro e 75. sinuosa e con gambe ca- 
pan di una spinta formidabile (>er armonia 
e potenza. Marja-Liisa di professione è fi¬ 
sioterapista. ama la musica e i lavori ma¬ 
nuali ed è fidanzata col collega Harri Kir- 
vesniemi. pure lui eccellente fondista. I 
due si vogliono inulto Irene ina siccome non 
6Ì sentono ancora pronti per il matrimonio 
hanno deciso di risolvere il problema vi¬ 
vendo assieme, spartendo gioie e preoccu¬ 
pazioni, scambiandosi esjrerienze, studian¬ 
do a tavolino e sul campo di gara le tattiche 
per battere gli avversari. «Anche se», dice 
Marja-Liisa, »nel fondo contano più cuore 
e gambe che le tattiche». La gara è stata 
caratterizzata da una tempesta glaciale. 

Sui 10 km si è vista una gara bellissima 
che le nostre azzurre hanno interpretato 
assai Irene con un sedicesimo posto di Gui¬ 
dino Dal Sa.-so che è il miglior piazzamento 
di una ragazza in tuta azzurra da quando 
esistono le Olimpiadi. La miglior classifica 
precedente era il diciassettesimo jiosto di 


Fides Romanin nell‘ormai lontanissimo 
1952 a Oslo. Manuela Di Centa, che ha cor¬ 
so nonostante avesse una frattura al sesa- 
moide (ossicino sotto la base deH’alluce) 
del piede destro, si è classificata ventotte¬ 
sima. Meno di quel che vale ma più di quel 
che le attuali condizioni [xitevano permet¬ 
terle. Bravine anche le due ragazzine Paola 
Pozzoni (3-P) e Klara Angeler (3.V). 

Lotta appassionante tra norvegesi, so¬ 
vietiche, cecoslovacche, finlandesi e svede¬ 
si. A un certo punto, quando ormai aveva¬ 
no superato il traguardo tutte le atlete di 
valore, meno Marja-Liisa, la veterana e 
medagliatissima sovietica Raissa Smetani- 
na e la dominatrice dei campionati mon¬ 
diali di Oslo Berit Aunli. c’erano tre norve¬ 
gesi — Brit Pettersen. Anne .lahren e Ma- 
rit Mynniael — ai primi tre posti, ma i 
tecnici norvegesi non ridevano perché a 
metà gara Marja-Liisa e Raissa avevano 
tempi migliori. E così finale col brivido e 
non soltanto per il vento terribile che con¬ 
gelava il respiro. Il terzetto norvegese è sta¬ 
to prima spezzato dalla svedese Lilleinor 
Risboy e poi infranto dalla finalndese e 
dalla sovietica. Tra Marja-Liisa vincitrice e 
la sovietica seconda, un distacco di 18 se¬ 
condi. A quel punto Velikn Polje grande 
prato nevoso tra (loschi scuri e fitti è diven¬ 
tato Finlandia: bandiere, grida e Slivovica 
per scaldare le vene. 

Improvvisamente è apparsa una bandie¬ 
ra biancocelesie cosi grande da sembrare 


uno stri-rione. Portava una scritta altret¬ 
tanto grande che diceva, in croato, .Finska 
-le Dnbrc» (Finlandia è liello). La tenevano 
alta sotto la fitta nevicata per farla leggere 
alle migliaia di appassionati che risalivano 
coi pullman la strada diretti a Bjelasnica 
dove era in programma la discesa libera. In 
Finlandia il fondo è una religione e aver 
vinto con l’unica atleta di classe, autentica 
erede della leggendaria Ilkka Riihiveuori, 
voleva dire gioia moltiplicata per mille. 

Le norvegesi hanno inesso in campo la 
squadra più compatta (tutte e quattro tra 
le prime sette) ma Berit Aunli, ferma a 
lungo dopo che lei e il marito Ove — anche 
lui campionissimo del fondo — decisero di 
fare un figlio, non è più l’invincibile che fu 
a Holmenkolien due anni orsono. Le ceco¬ 
slovacche hanno molto deluso e si sospetta 
che abbiano sbagliato sciolina oppure che 
abbiano commesso Formai consueto errore 
di trovarsi troppo in forma all’inizio della 
stagione. Abbiamo compilato una classifica 
tenendo conto delle prime tre classificate 
j>er paese. L’Italia vi figura all’ottavo posto 
preceduta da Norvegia. Unione Sovietica. 
Cecoslovacchia, Finlandia, Svezia. Svizze¬ 
ra (bravissime le ragazze elvetiche) e Ger¬ 
mania dell’Est. Da notare che le iscritte 
erano 52 e che tutte sono arrivate in fondo. 
Brave! 

Remo Musumeci 


Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Imparano da 
bambini aggrappati a piccoli 
slittini di legno sui quali corro¬ 
no ridendo i pendii gelati dell’ 
inverno. Ci prendono gusto e 
dalle piste naturali passano a 
quelle artificiali che sono orridi 
canali di ghiaccio nei rjuali 
scendono anche a 14*1 all ora. 
Ieri pomeriggio a Trebevic, tra 
boschi raggelati sparsi sulle 
montagne che racchiudono Sa¬ 
rajevo, due di questi coraggiosi 
pazzi hanno cominciato a rega- 
ìare alFltalia il podio dello slit¬ 
tino monoposto. Sono i carabi¬ 
nieri Ernst Haspinger, primo 
dopo la discesa d’avvio (ce ne 
saranno altre trel. e l’aul Hil- 
dgartner. terzo. Sono entrambi 
altoatesini e non smettono mai 
di prepararsi, dodici mesi su 
dodici, senza tregua. Hansjoerg 
Ratti, uno degli specialisti del 
biposto, e quindi attento e par¬ 
tecipe spettatore delle imprese 


dei compagni di squadra, dice 
che lo slittino è pericoloso .anzi 
pericolosissimo, solo per chi 
non si prepara. Ma i primi qua¬ 
ranta al mondo sono certamen¬ 
te ben preparati e cosi non gli 
accade mai niente». 

La pista ha curve alte e lar¬ 
ghe che fanno venire i brividi 
stilo a guardarle. .Ma qui a Tre- 
lievic», prosegue Raffi, »non so¬ 
no niente di particolare. A Val- 
daora. dove c’è una delle più 
ardue piste del montiti con cur¬ 
ve assai strette, dobbiamo le¬ 
garci la testa per evitare che la 
forza centrifuga, tremenda e 
invincibile, ce la spinga indie¬ 
tro impedendoci di vedere». 
Perché gli siittinisti van giù a 
velocità da togliere il fiato coi 
piedi verso il basso e la pancia 
verso l’alto. Guardano in giù 
con il capo appena sollevato e il 
loro orizzonte — sono ancora 
parole di Raffi — è la curva. Su 
quella regolano la corsa. Non 


hanno timoni e la direzione se 
la danno muovendo i piedi. Ec¬ 
co. si danno la direzione coi pie¬ 
di come ì pesci se la danno con 
la coda. .Paura? Si dice che non 
si ha paura. Ma un po’ di paura 
fa bene». I piedi quindi sono ra¬ 
dar e timone. Guai a prender 
male la curva, vuole dire urtare 
rudemente il muro del budello 
e perder tempo prezioso. E vuol 
dire anche subire contraccolpi 
che penetrano nelle ossa. 

Paul Hildgartner, 32 anni a 
giugno, sposato, un figlio di 4 
anni e uno in arrivo, due fratelli 
e cinque sorelle, è sceso col nu¬ 
mero 6 ed è subito passato a 
guidare la classifica. Lo ha poi 
superato il ventenne studente 
tedesco-democratico Torsten 
Goerlitzer. messo in squadra al¬ 
l’ultimo momento. Thrilling 
sotto la neve — perché nevica¬ 
va fitto — fino al numero felice, 
il 13, di Ernst Haspinger. celi- 
l>e, tre sorelle e cinque fratelli. 
29 anni a luglio, il carabiniere 


non ha commesso errori, per¬ 
fetto e rapido come un pesce 
d’argento che taglia l'acqua. 
Era una macchia scura nel tur¬ 
binare della neve e sul bianco 
sporco della pista. Per venti 
millesimi, un’inezia che si fati¬ 
ca a percepire, ha scavalcato il 
giovane asso tedesco. Brividi 
ancora col numero 19, Michael 
Walter, pure lui tedesco dell'E¬ 
st. 25 anni, specialista in mac¬ 
chine per l’edilizia. Walter era 
il più rapido sia al primo che al 
secondo rilevamento. Ma sull’ 
ultima grande curva perdeva 
un filo di velocità allargando 
troppo e finiva quarto. Adesso 
giocheranno molto i nervi e la 
tensione, lo stress che stringe 
l’anima nella paura di sbaglia¬ 
re. Ci saranno infatti ancora tre 
discese fra qui e domenica e 
cioè tra qui e il podio e lunghe 
notti che forse trascorreranno 
lente e senza sonno. 


Vincono i sovietici 
ma gli azzurri fanno 
una bella figura 
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TOMASSONI e CAPONE durante una fase dell'incontro perso contro l’Urss 


• ORE 9-11: slittino inasch. e 
femtn.. 2‘ manche. 

• 9-11,30: sci di fondo, 30 km, 
masch. 

• 9.30-10,30-11-12: pattinaggio 
velocita inasch. e femm., me¬ 
tri 500. 

• 12-14: sci alpino, discesa 
masch. 

• 13-18: pattinaggio artistico- 
obbligatori ritmici, danza. 
20-23: programma corto, cop¬ 
pie. 

• TV-RAll: slittino masch. e 
femm.. ore 8.55: bob a due 
masch.. ore 15. 

• R.\12: discesa, ore 11.50; sin» 
tesi delle gare, ore 17. 

• CAPODISTRIA: discesa ore 
U2>0; slittino ind. masch., ore 
18; fondo 30 km. masch., ore 
18,30; bob a due (1* e 2 J man¬ 
che), ore 20,30; discesa (ripeti¬ 
zione), ore 21.50. 

• MONTECARLO: hockey 
masch.: Canada-Austria. ore 
22.50. 


SARAJEVO — Un'altra sconfitta per gli azzurri dell’hockey. Mes¬ 
sa di fronte ai fortissimi sovietici, la nazionale italiana ha tentato 
in ogni maniera dì rendere meno pesante il suo passivo. Obiettivo, 
tutto sommato, centrato. E finita 5-1. Un risultato apprezzabile, 
considerando la forza degli avversari. Ma non basta. Gli azzurri 
hanno anche lasciato il campo a testa alta, riuscendo per lunghi 
tratti a mettere in difficoltà gli avversari. Nei quaranta minuti 
finali dell’incontro, cioè negli ultimi due tempi, i .mostri» sovietici 
sono riusciti ad andare in gol soltanto una volta e sono stati co¬ 
stretti spesso sulla difensiva, spinti persino a commettere falli di 
reazione per bloccare i veloci contropiedi degli hockeisti italiani. 
Per ottenere questo lusinghiero risultato contro i campioni del 
mondo, l'Italia ha dovuto però pagare un tributo molto elevato. 

L’attaccante Costant Priondolo già al secondo minuto del primo 
tempo è rimasto coinvolto in una bagarre furibonda, nella quale ha 
riportato una ferita lacero contusa alla fronte che ha richiesto dicci 
punti di sutura, deviazione del setto nasale e una forte contusione 
al quadricipite femorale destro. 

Anche Gasser è rimasto vittima di un altro infortunio. Ferito da 
un pattino ad una guancia, gli sono stati applicati cinque punti di 
sutura. Tornando alla partita, i sovietici sono partiti subito a 
tavoletta. Dopo soli tre minuti sono andati a rete per ben due volte 
nello spazio di 29” con Vasilev e Drozdetski. Altre due reti sono 
arrivate nel finale di gara con Makarova e Bilialetrinov. Nella 
ripresa c’è staio il gran ritorno degli azzurri, che accorciavano le 
distanze con Tomassoni. Al 20’ del secondo tempo arrivava il 
quinto gol sovietico, realizzato do Drozdetski, thè fissava il risulta¬ 
to sul 5-1. 


Crescono le 
chance del 
discesista 
azzurro 
Michael Mair 


SARAJEVO — Tempesta di 
neve con runiche rii vento a 150 
chilometri orari sulla parte alta 
del munte Bjelasnica. nebbia 
Milla zona del traguardo, il se¬ 
condo troncone della seggiovia 
che trasporta gli atleti fuori 
servizio per il maltempo: la re¬ 
gina delle specialità alpine, la 
discesa filiera uomini, gara più 
inquinante della prima giorna¬ 
ta olimpica, è stata cosi annul¬ 
lata. Si gareggerà con ogni pro- 
iialiifità oggi, con partenza 
sempre a mezzogiorno. La deci¬ 
sione definitiva è stata presa 
dalla giuria soltanto ieri sera. 
Comunque, se proprio il tempo 
non sarà come ieri decisamente 
nemicodegli atleti, si gareggerà 
anche con condizioni atmosfe¬ 
riche non perfette. Ulteriori 
rinvìi cumphchereliliero infatti 
notevolmente il già fittissimo 
calendario olimpico. Inoltre la 
regola olimpica prevede che tra 
l'ultima prova e la gara non vi 
possano essere due giorni vuoti, 
cosa che acradrcblie con un ul¬ 
teriore rinvio. .Questo rinvio 
certo non ci dispiace», dice 
Sepp Messner. direttore della 
squadra maschile italiana' più 
tempo p.is>a e più migliorano le 
condizioni di Michael Mair che 
soffre ancora della lussazione 
alla spalla sinistra riportata 12 
giorni fa a Garmsch. 


Pattinaggio: 
Henke «oro» 
e record 
del mondo 
nei 1.500 m. 


SARAJEVO — I-a tedesca o- 
rientale Karin Enke ha conqui¬ 
stato la medaglia d'oro nei 
1.500 metri di pattinaggio di 
velocità, migliorando anche il 
record mondiale della speciali¬ 
tà con il tempo di 2'(>T'42. Me¬ 
daglia d'argento un'altra tede¬ 
sca orientale. Andrea Schoene 
e medaglia di bronzo la sovieti¬ 
ca Natalia Petruseva. Karin 
Enke aveva vinto la medaglia 
d’oro nei 500 nel 1930 ai fiochi 
di Lake Placid e aveva già rea¬ 
lizzato la migliore prestazione 
mondiale nei 1.500 nel dicem¬ 
bre 1953 al Karl-Marx-Stadt 
con il tempo di 2'03"40 ma la 
Federazione intemazionale 
non l’aveva omologata. Il pre¬ 
cedente record apparteneva al¬ 
la sovietica natalia Petruseva 
con 2(M"rt4 (Medeo in URSS 
nel 1933). Questa la classifica: 
llEnke (RDT) in 2‘03’’42 (re¬ 
cord del mondo): 2) Schoene 
(RDTl 2"05”29. 3) Petruseva 
(UFISSI 2'05"7S; 4) Schoen- 
brunn (ROTI 2'07*’69: 51 Rvs- 
Ferens (1*01.) 2T>S"OS; fi) La- 
lenkova (l'RSS) 2’03"17; 7) 
Kurova (URSS) 2'03”41 ; 6) 
Jenseb (NORl 2‘(*9"53;9) Litn- 
bach (OLA! 2T0"35; 10) Smu¬ 
da (RFTl 2'10"55. Il) Van 
Genmp (OLA1 2'lO'Cl; 121 
Carlen (SVE) 210\SO. 13) Vis- 
ser (OLA) 2'irOfi; 14) Docter 
(USAI 2’12"14. 151 Hashimoto 
(GIÀ) 2T2 '5fi. 


RDT 

FINLANDIA 

URSS 

NORVEGIA 


Avdlino-Napofi 
Catania-Milan 

Fiorentina -Samp 

Genoa-Pisa 

Inter-Ascoli 

Juyentus-lazio 

Roma-Torino 

Verona-Udinese 

Padova-Como 

Penigia-Triestina 

Pescara-Arezzo 

Bdogna-Spal 

Casale-Alessandria 


ro Arg. 

Br. 

1 1 
•1 

— 

• - 

— 1 

1 

1 


Prima corsa 

X 1 


1 X 

Seconda corsa 

X 1 2 


xxx 

Terza corsa 

1 X 


X 1 

Quarta corsa 

2 x 1 


X 1 X 

Quinta corsa 

X 1 


1 X 

Sesta corsa 

x 2 


2 1 


Il fuoriclasse francese ha firmato il nuovo contratto per altri due anni 

Platini-Juve, accordo raggiunto 
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MICHEL PLATINI 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Michel Platini 
resterà legato alla Juventus per 
altri due anni, riservandosi poi, 
dopo i prossimi Mondiali, di fa¬ 
re scelte diverse». Mercoledì se¬ 
ra al termine della sciagurata 
partita di Coppa Italia il fran¬ 
cese ha infatti .firmato» alla 
presenza del presidente Boni- 
pertì. e ieri mattina dopo l’alle¬ 
namento al Combi ha voluto 
anticipare la notizia ai giornali¬ 
sti presenti aggiungendo (cosa 
che è poi avvenuta nel primo 
pomeriggio) che (a Juventus a- 
vrebbe diffuso un comunicato 
ufficiale. 

La notizia in realtà era nell' 
aria da parecchi giorni, e la fir¬ 
ma di Michel può apparire co¬ 
me una semplice formalità, 
tanto più che il giocatore ha as¬ 
sicurato che mercoledì sera lui 
e Boniperti non avrebbero par¬ 
lato di soldi (l'ingaggio di Mi¬ 
chel era certamente già stato 
definito). Tùttavia è servita a 
sviare un po’ l'attenzione dei 
giornalisti, fatalmente concen¬ 
trata sulla sconfitta di mercole¬ 
dì pomeriggio, una sconfitta cui 
il francese (giocando in un ruo¬ 
lo un po’ avanzato rispetto alia 
norma non ha brillato) preferi- 


ASSEMBLEA SOCIETÀ DI CALCIO • Si svolge oggi a Milano 
una riunione informale dei presidenti delle società di calcio 
del la Serie A e della Serie B presieduta dal presidente della 
Lega. Matarrese. Sul tappeto numerosi problemi (stranieri, 
contratto Rai, mutuo, svincolo) sui quali Matarrese cercherà 
unanimità di consensi da parte delle società. 

CONVOCATI PER LA DAVIS • Adriano Panattc, capitano della 
squadra italiana di Coppa Davis, ha convocato i seguenti gioca¬ 
tori in vista dell'incontro con la Gran Bretagna a Telford dal 24 
al 26 febbraio: Corrado Berazzutti. Francesco Cancellotti, 
Gianni Odeppo e Claudio Panatta. 

FESTEGGIATO ALBERANl - Ieri mattina al «Circolo della stam¬ 
pa» di Milano è stato festeggiato Alberto Alberani, il portiere 
della nazionale e della Pro Recco, che ha abbandonato l'attività 
agonistica. Nel corso della manifestazione Dino Zoff ha conse¬ 
gnato al collega— acquatico un simbolico premio. Tra gli altri, 
era presente anche Mark Spitz. 

GIORNATA DELLA GINNASTICA • Atleti, dirigenti, giornalisti 
sono stati premiati ieri sera a Roma nel corso della «3* giornata 
internazionale di ginnastica». Ginnasti dell'anno sono stati 
proclamati Diego Lazzarich. Patrizia Luconi, Giulia Stacciotì. 

OCLEPPO BATTUTO - Jimmy Connors ha battuto in due set 
(6-2. 7-6) Gianni Odeppo in un incontro del secondo turno del 
torneo di Memphis. 


sce non attribuire troppa im¬ 
portanza: -In quasi tutti i Pae¬ 
si in cui si gioca un calcio simi¬ 
le al nostro -dice «capita a 

colte che squadre minori scon¬ 
figgano altre più gallonate. A 
noi certamente la sosta di do¬ 
menica scorsa non ha giovato, 
ma non è vero che siamo scesi 
in campo demotivati c con la 
puzza sotto il naso. L'impegno 
non è mancato, e abbiamo cor¬ 
so molto, anche perché a nes¬ 
suno sta bene di perdere 

In qualche modo Platini re¬ 
plica a TrapaUor.i e alla sua 
•versione dei fatti» fornita mer¬ 
coledì pomeriggio e ribadita ie¬ 
ri mattina: -La presunzione è 
stata la causa principale della 
nostra sconfitta -, dice infatti il 
remico, e a chi h3 osservato I’ 
incontro ed alcuni atteggia¬ 
menti dei bianconeri sul cam¬ 
po, pare che le cose siano anda¬ 
te proprio così. Ma Platini pre¬ 
ferisce spiegare: -La Juventus 
quando non aggredisce e non 
riesce a smontare il gioco degli 
au.er.-an corre dei pericoli. 
Sol non siamo come la Roma, 
che c capace di addormentare 
le partite-, E difendersi: -Gio¬ 
cando avanzato ho fallito? 
Questo lo dite voi-. E minimiz¬ 
zare: -A Bari potremmo anche 
vincere, ma l'cbicttivo princi¬ 
pale per noi rimane la conqui¬ 
sta dello scudetto-. 

E a propo-iio di scudetto il 
francese ha le idee chiare su 
quanto dovrà accadere dome¬ 
nica su alcuni campi italiani, e 
in particolare all'Olimpico: -Mi 
aspetto che il Torino sconfigga 
la Roma- — dice — -così al 
derby nm cercheremo di dimo¬ 
strare che sappiamo battere i 
granata Personalmente mi in¬ 
teressa di meno che entrambe 
le squadre finiscano a quattro 
punti di distanza da noi-. 

-lui partita con'il Bari do- 
i rebbe aier in-egnatoai ragaz¬ 
zi - — dice invece Trapanimi 
— -che la sola classe non ba¬ 
sta Se pen-anodi ripetere una 
gara del genere domenica 
prossima contro la Lazio, allo¬ 
ra vorrà dire che ai remo per-,a 
per strado un buon -10', di 
quei valori che quest’anno ci 
hanno portati in testa alla 
classifica ». 

Di qui a domenica, comun- 

f ue, non manca ai ragazzi del 
’rap il tempo di chiarirsi le i- 
dee. e di ricordare che questa 
I.azio rei girone d'andata co¬ 
strinse la Juventus a fare qual¬ 
cosa di più di una semplice pas¬ 
seggiala. 

Stefania Miretti 
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Dal nostro inviato 

SANTA SEVERA — Capitano prestigioso di una nuova formazio¬ 
ne diretta da Luciano Pezzi e da Franco Montanelli (la Murella 
Tesin 84 - Cicli Rossin) Giovan Battista Baronchelli da alcuni 
giorni sta conducendo insieme agli altri compagni di squadra la 
preparazione sulle strade della Maremma laziale, tra mille testi¬ 
monianze dell'antica civiltà etnisca. L’84 sarà l'anno degli Etru¬ 
schi. ma lui spera che possa essere anche l’anno di Baronchelli. 
Nato sotto il segno della Vergine, l’oroscopo sembra che gli pro¬ 
metta cose iiuone. La cosa non gli dispiace, ma più ancora che alle 
profezie fa affidamento su dati ben più probanti. 

-Ihipti dieci anni di battaglie ho ancora voglia di lottare: la 
condizione fi-iia è buona e pertanto spero di avere ancora mollo 
da dire II Giro resta il mio pallino. Se a 33 anni Moser può tanto 
perche non dm rei potere qualcosa io a poco piu di 3V-. 

Essenziale, com’è nelle sue abitudini di campione senza fronzo¬ 
li. in due parole ha detto tutto. Ed altrettanto rapidamente liquida 
il discon-o sulla sua nuova squadra. -È una formazione equilibra¬ 
ta con molti buoni elementi che ritengo in grado di sostenere il 
confronta e ben figurare-. Molto di più lo scalda invece il discorso 
sul nuovo che al ciclismo viene proposto dall'impresa di Moser e 
sul ruolo che Francesco avrà nella stagione che sta per iniziare. 

- Lo sport ha scoperto da tempo la scienza Prima di Moser 
credo che altri abbiano fatto ricorso all'aiuto della scienza. Lui ha 
ai ufo il merito di farlo in maniera eclatante, grazie anche airatu- 
lo avuto daU’ambienie. Sia pure con le diversità che saranno 
imposte dalle differenti condizioni di gara, anche su strada ai re¬ 
mo una evoluzione del ciclismo, sempre piu scientifico. Purtrop¬ 
po pero non -ara possibile per tutti avere le medesime ossisten- 
ze- 

Quindi circa il ruolo che il ciclismo assegnerà adesso al nuovo 
record mondiale dell'ora di Francesco Moser. le preoccupazioni di 
Baronchelli sono molte: -Xon vorrei che adesso si commettesse 
rerrore di pensare a pare disegnate su misura per difendere tl 
mito di un campione a scapito di alta Gii sportivi non gradirek- 
beo davvero per esempio un Giro d’Italia che elimini le possibilità 
degli scalatori, che bandisca gli erriti di un uomo solo-. 

Già. perché Baronchelli un «Giro» può ancora prometterselo, 
vesto che ha ancora voglia di lottare. Ma l’impresa gii sarebbe 
estremamente difficile se a disegnarlo fosse stata una mano amica 
dei compromessi. 

Eugenio Bomboni 

NELLA FOTO accanto al titolo: G. B. Baronchelli 


SEGRETERIA GENERALE 


AVVISO DI GARA 

0 COMUNE DI RlMiNI «rvfaj tjuafiio primi urta gara t* tacitinone privata per 
t aggi«dca/tone rie» serfienb lavori 

1) Escavarono per 4 npmtno de» fondai iWuriboccatira e lungo 4 canale del 
Porto e «avo»» t> or<*n*u manutfn/ione aHe opere por tua*» - Anno 1984 
Importo a base d'asta L 106 OOO 000- 
Pet la partecipatone a Questa gara è richiesta f rscnxone an Abo fcazona*e de» 
Costumo» per la categoria 13/b * D M 25/2/1982 
2» PE E P CELLE P£ E P MARECCHICSE PE E P «TRAMARE 
Sstema/ione a vtroe pubba*co - Opere Ed* 

Importo a base d'asta L 564 460.000 
3f fieocwo e srstemxrone uso sooo ct/ttrate di antica casa rurafe nel 5' 
Compressero P E £ P - Centro Covar» - larvar» compie tomento e frittura 
Importo • base d'asta L_ 182.000.000. 

4» PE E P CELLE - PE E P MARECCHIESE - PE E P. M(RAMARE 
Srstemanone a verde pubbko - Opere a verde 
Importo a base d'asta L 137.160.000. 

5t Rcsumulv anione ed ampliamento spogkatoo campo da calco n Via AfjrA 
anq V-a S Fe«»an - Quartiere n 2 
Importo a base d'aste t. 62.925.000 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

P t* I scrjo&cvaoe V procrOerJ nH motto mtklto dH»t 1/# tMl togj» 
Z,2/1973 n 14 

61 toiefhfnto Ettf/o su 3 I4itis»ii a p»certeli comurui» per 4 tecucero d n 6 
lmpo»to a basa (Tasta L 200 OOO OOO 

SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Per r egg-udearone s» procederi secondo le modesti <% cm agfc arti 73 lettera cl 

76 comm. 1. 2. 3 4 e 89 lettera i)RD 23/5/1924. n $27 

Gl ritenuti possono ricadere t% essere «vitati arie gare con domanda « carta 

Mitj (OdchT/ata a Questo Erte che devi pwenvt entro e non oltre gurdo 1151 

Qarr» data puOO*carore de* presente »vstso 

limo 30 genrao 1984 

Il SINDACO 
IMjwcx* Contil 


AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
SETTIMO TORINESE 

Via Dei MÌO». 6 • TeL (011) 8011668 


AVVISO DI GARA DI APPALTO PER LE OPERE DI: 

GASDOTTO COMUNALE. Prog-tto di: 

A) Ampliamento reta di M.P.B. (Media Pressione); 

B) I. sta*azax>e cabma di decompressione 12’ salto) 

Defcbera Commissione Ammmrstratrice n. 96 del 72-9-1983. 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRiCE 
rende noto che quest'AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
provveder à ad una gara a tot azione privata a» sensi deSare. 89. 
feti, a) del R D. 23-5-1924 n. 827 per l'appalto dei lavori di 
scavo, posa m opera di mi 1800 eres & tubazione m acciaro 
bitumato. 

Importo a base d'asta Ut. 116.102.014 (Ire centosedkamAo- 
rucentoduemiiaquattorckci) esclusa IVA 2%. 

Procedura prevista da*'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 
14. non saranno accettate offerte m aumento Gk interessati a 
partecipare a*a gara di appalto di cui sopra possono chiedere di 
essere invitati mostrando domanda m carta legale, mdnzzata a: 
AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI di Settimo Torinese - V» 
dei Mae. 6 - 10036 SETTIMO TORINESE. 

Tale domanda dovrà essere inviai a entro il 20-2-84 e dorrà 
essere corredata daRa seguente documentazione: 

— Copra del certificato di iscrmons A*» Costruttori (Categoria 
10c. Importi <* iscrizione 3"); 

— elenco degk appalti di nati* a analoga aI servizio m questio¬ 

ne m corso <* esecuzione o eseguiti con rindicazione degii 
importi d ciascun contratto riferiti aS uìlimo b.-enn>o: . ._ 

— consistenza defi'impresa (attrezzante, operai, ecc ) 
la richiesta di invito non vincola quest'Azienda. 

II Presidente della COMMISSIONE AMMINlSTRATRlCE 

Pietro Martino 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


La trattativa 
in mano a Craxi 


definitiva sul costo del lavo¬ 
ro. Se questa non arrivasse 
in tempi stretti, cioè tra do¬ 
mani e domenica, sarebbe al¬ 
lora lui ad avanzare una «so¬ 
luzione» clic — se davvero 
corrisponderà alle voci cor¬ 
renti — appare ancora piu 
arretrata di quelle fin qui re¬ 
spinte dal sindacato. 

Crasi chiederebbe cioè 1* 
assenso a una predetermina¬ 
zione della contingenza per 
l‘84 senza prospettare alcun 
recupero nel caso — assai 
probabile — di un aumento 
dell’inflazione al di sopra del 
tasso programmato del 10 
per cento. Al più. nell’ipotesi 
di una crescita del salario in¬ 
feriore al 10%, offrirebbe un 
recupero dello scarto fino 
appunto alla soglia stabilita: 
ea tal lincsi penserebbeoad 
una «una tantum» da corri¬ 
spondere nell'85 o a detrazio¬ 
ni fiscali dai contributi cor¬ 
risposti dai lavoratori dipen¬ 
denti. 

Proprio questa linea — 
stando alle indiscrezioni — 
Crasi avrebbe illustrato Ieri 
ai segretari del pentapartito. 
Che cosa gli è stato detto? L’ 
intervento di De Mita nella 
riunione è stato — riferisco¬ 
no tonti degne di fede — una 
puntigliosa elencazione di 
no: mente recupero della 
contingenza, niente nuoce 
assunzioni a carico dello 
Stato e quanto alle ipotesi di 
un’imposta patrimoniale o 
di una tassazione dei BOT. 
nemmeno a parlarne. 

La requisitoria contro l’i- 
poti/zato blocco dell’equo 
canone è stata poi appan¬ 
naggio del liberale Zanone, il 
quale ha anche insistito per¬ 
chè l’eventuale accordo ten¬ 
ga conto dell’impegno -per 
un’organizzazione più flessi¬ 
bile del lavoro, previsto nell’ 
intesa di governo-. Nella pro¬ 
spettiva non remota il segre¬ 
tario liberale inserisce inol¬ 
tre l'abolizione del punto u- 
nico di contingenza, prepa¬ 
rato intanto tin d’ora da «ta¬ 
gli alla previdenza, alla sani¬ 
tà» e via dicendo. Ma ciò che 


pesa nell'immediato è natu¬ 
ralmente la questione dell’e¬ 
quo canone: e qui sembra 
che Craxi abbia replicato 
con la constatazione che gli 
scatti degli affitti hanno, co¬ 
me tutti sanno, un ruolo de¬ 
cisivo nelle impennate in¬ 
duttive. 

Spadolini, a sua volta, ha 
sviluppato (e lo si arguisce 
anche dalle dichiarazioni uf¬ 
ficiali) un’argomentazione a 
doppio binario. Da un lato 
ha Impugnato la bandiera 
del «rigore» e ha esteso l’of¬ 
fensiva anche a terni non im¬ 
mediatamente connessi con 
il costo del lavoro: Il conteni¬ 
mento del disavanzo pubbli¬ 
co. la presentazione a tal fine 
del disegno di legge sulla Te¬ 
soreria unica, i nodi della fa¬ 
mosa «seconda fase» della 
manovra economica. 

Al tempo stesso ha voluto 
impartire all’attuale presi¬ 
dente del Consiglio una le¬ 
zione sulla flessibilità neces¬ 
saria in una trattativa, am¬ 
monendo a non coltivare i- 
potesi di divisione del movi¬ 
mento sindacale. La conclu¬ 
sione suona come un avver¬ 
timento di carattere politico 
generale: -In questo governo 
il PRI è il garante del pro¬ 
gramma. E le prospettive di 
tenuta della maggioranza 
dipendono via via dalla ca¬ 
pacità dell’esecutivo di tene¬ 
re fede ai propri impegni 
programmatici». Tra i quali 
sta appunto la «riserva» di un 
Intervento di autorità sul co¬ 
sto del lavoro, in caso di falli¬ 
mento del negoziato. 

Da oggi, comunque, la pal¬ 
la sta a Craxi. E quanto cre¬ 
dibile sia l’immagine quasi i- 
dilliaca della sua maggio¬ 
ranza, che i partecipanti al 
•vertice» hanno tentato di 
accreditare, si può desumere 
da alcune dichiarazioni rila¬ 
sciate nelle stesse ore dal ca¬ 
pogruppo de alla Camera, 
Rognoni. Egli critica la .col¬ 
locazione delfulteriore ma¬ 
novra per combattere l'intia- 
zione soltanto in un’ottica 
negoziale tra le parti sociali-. 


Le reazioni 
sindacali 


via. lo stesso ministro del La¬ 
voro aveva lasciato traspari¬ 
re la possibilità che Craxi al 
momento opportuno potesse 
tirare fuori un asso. Solo che 
il vortice della maggioranza 
di ieri c sembrato bruciare 
questa carta. 

Così sul blocco dell'intero 
scatto di agosto dell’equo ca¬ 
none. sollecitato dal sinda¬ 
cato per rendere più efficace 
la manovra di un conteni¬ 
mento dell'intiazione entro il 
-Ietto- del 10%. Anche su 
questo. De Michclis aveva 
rinviato a Craxi. Al vertice di 
ieri. però, i liberali si sono 
presentati con un vero c pro¬ 
prio velo. Ma è l'intera ope¬ 
razione sui prezzi e" le tariffe 
che. a questo punto, appare 
in discussione: il ministro 
del Lavoro, infatti, aveva dc- 
cisodi caratterizzarla con un 
blocco di tre mesi e con una 
contrazione degli aumenti 
richiesti, tale da consentire 
una media annua del 9.9%. 
da compensare con un par¬ 
ziale ricorso al bilancio dello 
Stato per non compromette¬ 
re gli investimenti. E su que¬ 
sto. repubblicani e democri¬ 
stiani sono sembrati sbarra¬ 
re !a strada quando hanno 
negato ogni contributo delie 
casse dello Stato. Un discor¬ 
so che. se proiettato sugli an¬ 
nunciati provvedimenti per 
la creazione di 100 mila posti 
di lavoro e per 1 punti di crisi 
industriali, svuota ulterior¬ 
mente la piattaforma del go¬ 
verno. 

Crasi e De Michclis quali 
margini di manovra sono 
riusciti a ottenere? Stando al 
vertice di ieri si direbbe che è 
stata sancita, in sostanza, 
una manovra tesa soprattut¬ 
to a recuperare margini di 
competitività attraverso un 
intervento certo solo sul sa¬ 
lano diretto, nonostante 
questo costituisca all’mcirca 
il 50% del costo del lavoro, 
tale quindi da tradursi in un 
nsultato economicamente 
modesto, ma sicuramente 
devastante per il potere con¬ 
trattuale del sindacato. 


Probabilmente, non sarà 
oggi Craxi a porre i sindacati 
di fronte all’aut-aut di una 
scelta sulla scala mobile. Più 
credibile appare l'ipotesi che 
sia De Michelis ad avanzare 
il giorno dopo, al ministero 
del Lavoro, una ipotesi com¬ 
plessiva con la quale forzare 
non solo il confronto interno 
alla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, ma lo stesso stato 
del negoziato. Certo è che, in 
questo senso, spingono gli 
industriali. Solustri, diretto¬ 
re generate della Confindu- 
stria, ieri ha chiesto al gover¬ 
no di rompere ogni indugio 
con una proposta scritta su 
cui chiedere alle parti »se ci 
stanno o meno-. E che le po¬ 
sizioni della Confindustria si 
stiano radicalizzando è di¬ 
mostrato dal fatto che Mer¬ 
loni non ha ottenuto alcun 
mandato a concludere, men¬ 
tre per sabato mattina è con¬ 
vocata una riunione straor¬ 
dinaria del direttivo che si è 
riservato l'ultima parola. 
Come avvertimento suona 
anche una dichiarazione di 
Paci, presidente dell’Inter- 
sind. quando accenna a 
un’-iniziativa autonoma del 
governo™ al limite come 
provvedimento legislativo- 
sul costo del lavoro. 

Intanto, è convocata per 
domani la commissione che 
dovrà calcolare lo scatto di 
contingenza da inserire nelle 
buste paga di febbraio. Fino 
a ieri alcune organizzazioni 
imprenditoriali avevano 
chiesto di sospendere la riu¬ 
nione all’Istat per timore di 
dover pagare, una volta uffi¬ 
cializzato le scatto, -1 o addi¬ 
rittura 5 punti. L’annuncio 
della convocazione ha, però, 
creato allarme al punto che 
gli Imprenditori hanno deci¬ 
so di disertare la commissio¬ 
ne come ulteriore arma di 
pressione o. meglio, di ricat¬ 
to sul negoziato. 

E il sindacato? La sua po¬ 
sizione forte sui contenuti ri¬ 
schia di essere compromessa 
dai persistenti contrasti tan¬ 
to sulla proposta relativa al- 
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E lamenta che -tutto venga 
riversato In un negoziato-gi¬ 
gante per di più gestito con 
competenze settoriali di go¬ 
verno che assorbono di fatto 
altre e più generali compe¬ 
tenze dell’esecutivo». 

In realtà, come ha rilevato 
Ieri il compagno Gerardo 
Chiaromonte, che 1 sindacati 
firmino un .accordo onni¬ 
comprensivo», fatto di una 
parte ben precisa sulla dimi¬ 
nuzione del salario reale e di 
vaghe promesse per quanto 
riguarda altre parti, -costi¬ 
tuisce una pretesa assurda». 
Ed essa, oltretutto, .mette a 
rischio serio l’unità del mo¬ 
vimento sindacale e la sua 
stessa rappresentatività. Su 
quest’obiettivo convergono 
gli uomini della Confindu- 
strla e quegli uomini del go¬ 
verno (tra questi purtroppo il 
ministro De Michclis) che 
sono alla ricerca affannosa 
di un successo di prestigio, 
anche se privo di effetti con¬ 
creti sul piano della lotta 
contro l’inflazione-. Dice in¬ 
fine Chiaromonte: -Ci augu¬ 
riamo che 1 ministri sociali¬ 
sti e lo stesso presidente del 
Consiglio comprendano in 
quale vicolo cieco si siano 
cacciati e non insistano a 
chiedere ciò che non possono 
ottenere, se non a costo di 
gravi lacerazioni». 

Il problema della trattati¬ 
va sul costo del lavoro ha oc¬ 
cupato la posizione centrale 
nel «vertice», ma i «cinque» 
hanno anche affrontato, sla 
pure in via generale, gli altri 
punti principali del loro con¬ 
tenzioso. Le posizioni sul 
condono non sembrano es¬ 
sersi avvicinate, ma qui ha 
fatto aggio la convenienza a 
rinviare il problema. Per le 
nomine alla Rai si è Invece 
decisa una consultazione 
delle forze politiche costitu¬ 
zionali, per verificare quale 
soluzione «transitoria» rac¬ 
colga i consensi più ampi 
nell’attesa di procedere a 
una legge di rifoima. De Mi¬ 
ta ha riproposto l’idea del 
commissariamento dell’en¬ 
te, ma sembra non in modo 
rigido. Ila escluso invece che 
la DC possa accettare l’idea 
di una proroga dell'attuale 
Consiglio d’amministrazio* 
nc. 

Antonio Csprerica 


La battaglia 
di Beirut 
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irebbero distrutto da quin¬ 
dici a trenta posizioni milita¬ 
ri -druse o siriane-, ma i si¬ 
riani smentiscono di aver su¬ 
bito danni o vittime. Wnlid 
Jumblntt ha protestato con 


l’ambasciatore USA a Da¬ 
masco per il -selvaggio ed 
immotivato bombardamen¬ 
to- effettuato dalia sesta 
flotta ed ha ammonito che se 
questi attacchi non cesse- 


È morta 
Adriana Seroni 


la scala mobile quanto sul 
coinvolgimento dei lavora¬ 
tori in questa difficile fase. 
Non incoraggiano, certo, i 
segnali che vengono dalla 
FLM, dove la FIM si c oppo¬ 
sta alla proposta UILM (con¬ 
divisa dalla FIOM)dl lancia¬ 
re un appello unitario ai la¬ 
voratori: e questo nonostan¬ 
te la decisione di andare in¬ 
sieme alle assemblee laddo¬ 
ve siano convocate dall’inte¬ 
ro consiglio dì fabbrica. 

Gli sforzi per ricomporre 
la frattura registrata’nell’ul- 
timo direttivo si moltiplica¬ 
no. soprattutto da parte delle 
strutture unitarie di base, 
territoriali e di categoria. Ma 
nelle confederazioni e tra le 
confederazioni i rapporti re¬ 
stano pesanti. Non mancano 
neppure i casi o i -gialli-. U- 
n’agcnzia di stampa, ieri 
mattina, ha diffuso la notiza 
attribuita a -fonte sindacate- 
di un incontro riservato che 
Craxi avrebbe avuto con e- 
sponcnti sia della compo¬ 
nente comunista sia di quel¬ 
la socialista della CGIL. Una 
notizia immediatamente 
smentita dalla CGIL e poi 
anche da palazzo Chigi. La 
componente socialista della 
CGIL è intervenuta in prima 
persona sostenendo che -1’ 
invenzione e la diffusione di 
notizie di questo tipo rappre¬ 
sentano un altro tentativo di 
sabotaggio di un negoziato 
già di per sé assai complesso 
e difficile-. 

Perchè toni così duri? Per¬ 
ché 1 socialisti delia CGIL 
proprio in qucl!e ore stavano 
lavorando a una proposta di 
mediazione sulla scala mobi¬ 
le. La proposta ipotizza un 
recupero dei punti che sa¬ 
rebbero congelati attraverso 
un preordinato utilizzo degli 
strumenti parafiscali (i con¬ 
tributi pagati dai lavoratori) 
e il ricorso a una sorta di in¬ 
dennità «una tantum*. La 
•fuga di notizie-, per giunta 
accompagnata dalle -infe¬ 
zioni», è stata interpretata 
come un siluro a una ricerca 
che i socialisti insistono per 
sviluppare ncU’alveo dell’u¬ 
nità della CGIL e delia stessa 
Federazione unitaria. 

E mancata ieri l’attesa 
•novità* della segreteria uni¬ 
taria. È probabile che avven¬ 
ga dopo rincontro con Craxi. 
Terrà conto, a quel punto, di 
quanto sta avvenendo nelle 
fabbriche? -Sarebbe sbaglia¬ 
to — ha detto Sergio Gara vi¬ 
ni, parlando ai delegati 
CGIL dell’Umbria — sotto¬ 
valutare i segnali che vengo¬ 
no dalle assemblee e dai mo¬ 
vimenti di lotta. E sarebbe 
un errore il tentativo dì for¬ 
zare le conclusioni del nego¬ 
ziato sulle basi poste dal go¬ 
verno finora. Una lorzatura 
non può essere accettata: i 
lavoratori hanno bisogno di 
questa certezza e la devono 
trovare nel sindacato. A! go¬ 
verno si impone di cercare 
una via nuova e con una evo¬ 
luzione delle sue proposte 
oggi non accettabili». 

Pasquale Cascete 


/a sua intelligenza, della sua 
caparbietà. 

A questa saldatura fra lot¬ 
ta delle donne e prospettiva 
politica più generate — un 
nesso non sempre tacile per 
altro, e tutt'altro che affida¬ 
bile a miracolistici automa¬ 
tismi — Adriana si applicò 
con sottcrta c lucida consa¬ 
pevolezza della posta in gio¬ 
co e. insieme, con una dedi¬ 
zione ed lina tensione di cui 
torse non comprendemmo 


mai a pieno la portala, e che 
solo oggi, di fronte a una 
morte su cui lo stress ha tan¬ 
to pesato, ci rivelano la 
drammatica dimensione. 

Ecco, io credo che con gli 
stessi rovelli e la stessa acuta 
percezione dell'emergente, 
Adriana abbia assunto con 
gli anni 80 l’ancorpiù gravo¬ 
so incarico dell'organizza¬ 
zione del partito c di mem¬ 
bro delia Segreteria. 

Certo, il suo impegno in 


Il sindaco 
di Varazze 


del comune e assessori, quasi 
certamente su un paio di lot¬ 
tizzazioni elle coinvolgono 
grossi interessi: quella dei 
Piani dTnvrea e l’altra che 
riguarda in particolare l’am- 
pliamcnto del porto turistico 
ma alleile la destinazione c- 
dilizia di una lascia alle spal¬ 
le elei porto stesso, la cosid¬ 
detta zona B3 speciale. Que¬ 
st’ultimo progetto era stato 
presentato lo scorso anno e 
accia suscitato parecchie 
perplessità. 

Il riserbo dei giudici — che 
ieri pomeriggio hanno la¬ 
scialo Palazzo di giustizia 
insieme al sostituto Procu- 
ratorc dottoressa Cameli — è 
come sempre strettissimo. 
Le voci di altri arresti, diffu¬ 
sesi nel pomeriggio, non 
hanno trovato conferma. Si 
parla invece con insistenza 
di un legame tra le manette 
at sindaco di Varazze e alcu¬ 
ni incarichi clic Badano a- 
vrebbe assegnato airarchi- 
tetto Nino Gaggcro, anch’e¬ 


gli arrestato nell’ambito del¬ 
l’inchiesta. Questi incarichi 
riguarderebbero appunto 1’ 
ampliamento del porto e la 
zona B3 oltre ad un incarico 
generico di consulenza urba¬ 
nistica per il Comune. Gag- 
gero è già stato interrogato 
dai giudici, sembra, anche su 
questi incarichi e forse an¬ 
che sul piano regolatore di 
Varazze del quale è stato uno 
dei redattori e che compren¬ 
de la lottizzazione sui Piani 
dTnvrea. Ma per ora si tratta 
solo di indiscrezioni che non 
hanno trovato conferme uf¬ 
ficiali. 

Giuseppe Badano, sposa¬ 
to. con due figli, vive a Va¬ 
razze, è dipendente in cassa 
integrazione da tempio del 
Cotonificio Ligure ormai in 
fase di smobilitazione ed è 
zio di Roberto Borderò, l’ex 
segretario della Federazione 
socialista savonese pure ar¬ 
restato per l’affare Teardo. 
Con Mauro Testa, sindaco di 
Albenga, e Lorenzo Bottino, 


Il figlio 
di Pontello 


e il Canada. Netta zona foni¬ 
ca reggina si concentra in¬ 
fatti la -mente- dell’organiz¬ 
zazione nazionale dei rapi¬ 
menti mentre molte cosche 
dcU'Aspromonte — come 
quelle di Piati ad esempio — 
da tempio tirano le fila di un 
a\ viatissimo mercato di dro¬ 
ga — hashish e eroina — con 
PAustralia. I rappiorti fra le 
cosche maliose della zona e 
l’Australia trovano, del re¬ 
sto. una conferma in un pro¬ 
cesso attualmente in corso a 
Griffit che vede sul banco 
degli imputati per numerosi 
reali elementi della mafia fo¬ 
nica. L’inchiesta sul riciclag¬ 
gio. i cui primi frutti erano 
già arrivati nei mesi scorsi 
con arresti a catena anche 
fra Insospettabili della zona, 
aveva svelato una rete molto 
sofisticata di riciclatori di 
denaro spiorco tramite com¬ 
plicate operazioni bancarie. 

Proprio nel quadro di que¬ 
ste indagini valutane In 
molti istituti dt credito, non 
solo della zona, fioriate a- 
vanti dalla Guardia d‘. Fi¬ 
nanza. sarebbe saltata fuori 
la stona — al momento del 
tutto Isolata dal resto — dei 
collegamenti fra li giovane 


Pontello e il pastore di Samo. 
Si piarla, in particolare, dì di¬ 
verse centinaia di milioni 
trasferiti in Australia e an¬ 
che di un assegno di fioco più 
di 100 milioni trasferito dal 
Pontello sul conto corrente 
di Moio — che risulta nulla¬ 
tenente — in Calabria. Quale 
sia l'elemento di congiunzio¬ 
ne fra i due non si sa. Così 
come non si sa in che modo 
si siano eventualmente co¬ 
nosciuti e il motivo di trasfe¬ 
rimento di capitali fra Pon- 
telto e Moio e viceversa. Da 
alcune indiscrezioni si è ap¬ 
preso ieri che Moio non si sa¬ 
rebbe mai recato in Austra¬ 
lia dove invece risiedono al¬ 
cuni suoi familiari. Nicolò 
Pontello invece, pier conto 
delia ditta Pontello, ha lun¬ 
gamente operato tn Austra¬ 
lia. ieri si era spiar sa la voce 
che contro i due c’era anche 
un ordine di cattura per as¬ 
sociazione manosa ma li 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta ha smentito con de¬ 
cisione. Resta perciò il mi¬ 
stero sul motivi reali del col- 
legamento fra un -big» dell’ 
Imprenditoria italiana come 
Pomello c un pastore cala¬ 
brese, per altro incensurato e 


ranno .gli Interessi america¬ 
ni saranno esposti a grossi 
pericoli non solo in Libano 
ma nell’intero Medio Orien¬ 
te-. Un portavoce del Partito 
socialista progressista e 
stretto collaboratore dt Jum- 
blatt, l’ex ministro Marwan 
Hamadè, ha chiarito che la 
minaccia non riguarda gli 
altri tre paesi della Forza 
multinazionale ma solo gli 
americani «perché bombar¬ 
dano indiscriminatamente 
zone abitate da civili»; le am¬ 
basciale italiana, francese e 
britannica sono state contat¬ 
tate perché -facciano valere 
la loro influenza sugli USA 
per fermare 1) bombarda¬ 
mento». 

In ogni caso, sla Jumblatt 
che il leader sciita Nablh 
Berri si sono detti convinti 
che gli Stati Uniti stiano pre¬ 
parando — Insieme ai falan¬ 
gisti e al reparti dell’esercito 
che a Beirut est ancora sono 
fedeli a Gemayel — «un at¬ 
tacco militare di notevoli di¬ 
mensioni contro Beirut-, per 
riprendere il controllo del 
settore occidentale della cit¬ 
tà. 

Ieri si è continuato a com¬ 
battere lungo la »linea verde» 
fra le due Beirut; sporadici 
per buona parte della gior¬ 
nata, i combattimenti si so¬ 
no fatti intensi verso sera. 
Sulle alture deUTklim el 
Karroub, verso sud, i drusi 
hanno sferrato una massic¬ 
cia offensiva contro le resi¬ 
due posizioni dei falangisti; 
questi sarebbero in rotta in 
più punti. 

Nel quadro di questa esca¬ 
lation della guerra, si molti¬ 
plicano te iniziative per l’e¬ 
vacuazione da Beirut dei re¬ 
sidenti stranieri. Accanto al¬ 
le misure già prese dalla 
Gran Bretagna per sgombe¬ 
rare 1 suoi circa duemila ci vi- 


Segretcrla premiava anche il 
ruolo che le donne comuni¬ 
ste hanno conquistato nel 
partito. Ma non solo questo. 
Adriana lo dimostrò con i 
fatti, ancora c sempre con la 
stessa volontà di scavare nel¬ 
le ragioni di ogni cosa, e nel¬ 
la ragione: la prontezza con 
cui seppe cogliere tra i primi 
un nodo cosi attuale come le 
differenze — ed i nessi — tra 
il ruolo dei partiti ed il ruolo 
dei movimenti di opinione; il 
coraggio con cui volle ripro¬ 
porre le questioni e le pecu¬ 
liarità del PClpartito di mas¬ 
sa e insieme gli acuti proble¬ 
mi dello scontro fra la quali¬ 
tà delle nostre strutture ed I 
prorompenti mutamenti del¬ 
la società. 

Voglio tornare per un i- 


sindaco di Finale, è il terzo 
sindaco socialista finito in 
carcere. Il quarto è il comu¬ 
nista Bovio, sindaco di Bor- 
ghetto Santo Spirito, unico 
degli arrestati nei cui con¬ 
fronti non è stata elevata 1’ 
imputazione di associazione 
di tipo mafioso. Degli altri 27 
arrestati a partire dal clamo¬ 
roso blitz del 14 giugno scor¬ 
so. solo cinque hanno otte¬ 
nuto la libertà provvisoria: 
sono la moglie di Teardo Mi¬ 
rella Schmit, l’ex funziona¬ 
rio della presidenza della Re¬ 
pubblica Franco Gregorio, il 
consigliere socialista alben- 
ganesc Euro Bruno e i due 
agenti immobiliari Carlo 
Pregliasco e Michele Panerò. 

In carcere, coi quattro sìn- 
dacl sono anche il presidente 
della Provincia, il democri¬ 
stiano Domenico Abrate, il 
vicepresidente Gianfranco 
Sangalli, il presidente dello 
IACP Marcello Borghi, l’ex 
presidente Massimo De Do- 
mlnicis e il presidente della 
Camera di commercio di Sa¬ 
vona Paolo Caviglia, tutti so¬ 
cialisti. oltre a personaggi e 
faccendieri di minore spicco 
legati ai clan di Teardo. 

Fausto Buffarello 


senza alcun precedente. 

I Pontello sono la più 
grossa famiglia di Firenze 
impegnata nel settore delle 
costruzioni. Hanno fra l’al¬ 
tro messo su l’Archivio di 
Stato e il supercarcere di Sol- 
licciano. Ma i loro interessi 
spianano, si può dire, in tutto 
il mondo: hanno cantieri c 
commesse in quasi tutte le 
parti del globo fra cui l’Au¬ 
stralia. Tempio fa, nel dicem¬ 
bre dell’82, la Guardia di Fi¬ 
nanza di Firenze si era inte¬ 
ressata ai Pomello perchè il 
conte Callisto Flavio avreb¬ 
be comperato fatture false 
da una ditta del Nord per e- 
vadere il fisco. Si piarlo di 10 
miliardi. Nello stesso perio¬ 
do la Procura di Firenze in¬ 
viò comunicazione giudizia¬ 
ria a un altro dei Pontello. 
Gian Luigi, per esportazione 
di capitale all’estero tramite 
due società, una costituita 
nelle Filippine e l'altra ad 
Hong Kong. Il conte Flavio 
Pomello è, inoltre. Implicato 
nell’inchiesta relativa alla 
costruzione del carcere di 
Sollicciano. Nicolò Pontello 
sarà interrogato nel prossi¬ 
mi giorni dai magistrati ca¬ 
labresi nel penitenziario to¬ 
scano dove è attualmente 
rinchiuso. Trattandosi dt un 
reato di natura valutaria il 
processo contro Pontello e 
Molo si svolgerà p>er direttis¬ 
sima e quindi entro fioche 
settimane. 


Filippo Veltri 


Il (di cui riferiamo a parte). 
Ieri sono stati evacuati con 
elicotteri altri 49 americani, 
In aggiunta a quelli già par¬ 
tati a bordo dalie navi mer¬ 
coledì; misure preparatorie 
pier Imbarcare civili sarebbe¬ 
ro state prese anche da parte 
Italiana; e infine 11 governo 
turco ha deciso Io sgombero 
del personale della sua am¬ 
basciata c analoghe misure 
sono state prcannunclatc dal 
Giappone. 

Sul plano polllico, la si¬ 
tuazione òdi stallo;Gemayel 
ha ricevuto a Baabda rinvia¬ 
to americano Rurnsfcld, ma 
un giornale saudita avanza 
la ipotesi che Washington 
stia già pensando ad un uo¬ 
mo di ricambio e fa addirit¬ 
tura un nome: quello del cri¬ 
stiano moderato Raymond 
Eddè, che vive In esilio vo¬ 
lontario a Parigi. Le dimis¬ 
sioni di Gemayel sono state 
nuovamente chieste da Nu¬ 
bili Berri, il quale ha anche 
proposto che si modifichi la 
costituzione riducendo II 
mandato presidenziale da sei 
a due anni (Gemayel è stato 
eletto sedici mesi’fa). Jum¬ 
blatt è andato più in là: ha 
detto che Gemayel deve ren¬ 
dersi conto »dl non essere al¬ 
tro che un fantoccio degli a- 
mericani- e che »per il bene 
del Libano dovrebbe suici¬ 
darsi». 

A Damasco 11 presidente 
Assad ha ricevuto ieri i tre 
massimi dirigenti del Fronte 
di salvezza nazionale (la coa¬ 
lizione di opposizione) vale a 
dire il druso Jumblatt, l’ex 
primo ministro sunmta Ra- 
shid Karamelì e l’ex presi¬ 
dente maronita Suleiman 
Frangìeh. Jumblatt si è poi 
Incontrato con tre ex-primi 
ministri sunniti presenti an- 
ch’essl a Damasco: Takhled- 
din Sohl, Rashid Sohl e Se- 
lim el Hoss. 


stante ancora sulla fortissi¬ 
ma personalità di Adriana. 
Per sottolineare — e lo faccio 
sul filo di struggenti ricordi 
— come una donna forte c 
difficile come Adriana fosse 
capace di sentimenti non so¬ 
lo profondi ma di straordi¬ 
naria delicatezza. Non è un 
mistero per nessuno tra 
quanti l'hanno conosciuta 
da vicino: il suo rapporto con 
il suo compagno, con il caris¬ 
simo Adriano, era davvero 
qualcosa di eccezionale, mai 
e per nulla logorato dagli an¬ 
ni, dall’abitudine, dalla fati¬ 
ca del lavoro. 

Sembra impossibile che 
una donna come Adriana co¬ 
si vitale e colta, cosi combat¬ 
tiva e intelligente, così fiera 
ed amorosa, non sia più con 
noi. 


Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rinvia¬ 
re la rubrica dedicata all’emi¬ 
grazione. 


Gasolio: 
il CIP sospende 
gli aumenti 

ROMA — Gli aumenti di prez¬ 
zo del gasolio per autotrazione 
e per riscaldamento e dell’olio 
combustibile denso che dove¬ 
vano scattare lunedi prossimo 
13 febbraio sono stati sospesi, 
in attesa di un eventuale prov¬ 
vedimento di compensazione 
fiscale. L’ha comunicato uffi¬ 
cialmente ieri sera il ministro 
dell'Industria: «La giunta del 
Comitato Interministeriale 
Prezzi, riunitasi d’urgenza al 
ministero del Bilancio — dice il 
comunicato — ha sospeso gli 
aumenti già previsti per lunedì 
pier gasolio da riscaldamento e 
autotrazione e pier l’olio com¬ 
bustibile denso, a! fine dell’e¬ 
ventuale adozione di un prov¬ 
vedimento urgente, inteso a 
realizzare una diversa compen¬ 
sazione di ordine fiscale». 


Concluso da Bozzi 
il dibattito 
alla Commissione 
istituzionale 


ROMA — Con un discorso di 
Aldo Bozzi, che ne è il presi¬ 
dente. ia Commissione bicame¬ 
rale pier le riforme istituzionali 
ha concluso la prima piane dei 
suoi lavori, e cioè la discussione 
generale sulle grandi linee lun¬ 
go le quali dovrà procedere nei 
prossimi mesi. Bozzi, rei suo 
imervento, si è soffermato su 
tutto l'insieme dei problemi e- 
mersi dal dibattito: struttura 
del governo. Parlamento, buro¬ 
crazia. magistratura, puniti, 
referendum, sistema elettorale. 
Presidenza della Repubblica. 
Sulla questione elettorale Boz¬ 
zi ha detto che non si può esclu¬ 
dere una modifica della legge, e 
che in qualche modo si piuò 
considerare la fiossi bili tà di 
•apparentamento, tra le liste, 
sulla base di un programma — 
come suggerito da De Mita —, 
ma che questo non necessaria¬ 
mente deve voler dire «premio 
di maggioranza». Quanto al 
Presidente della Repubblica. il 
presidente della Commissione 
si è dichiarato assolutamente 
contrario alla sua elezione di¬ 
retta (.comporterebbe rischi di 
bonapiartismo»). 
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Gli Uditori liiunili invi dallo 
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esemplare dii ideine comunista pio- 
latmmsta delle lotte |H*r la lilnTaziu- 
Ile della doma.» 

Umii.i Dt li binato pm 


1 compagni della sezione «Guido 
Rossa* della KAI-TV esprimono le 
più vive v fraterne condoglianze al 
compagno Adriano per la perdita 
della moglie indimenticabile ioni- 
pagna 

ADRIANA SERONI 


K Mimi|»aiv« impiovvisamcnte la 
ivmjxtjcn.» 
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della Segreteria Nazionale del PCI ! 
i «uituniMt 1111 I.HUM v lombardi ne ri- » 
t «>:dantit muniirwi I.» figura d» stima¬ 
ta dnip'iite del Movimento delle 
donne e de! Farcito 
Federazione comunista nul-mcM*. 
Milano 1(1 lebbraio FWT 


I iiimjMi;ni dell.» FIFTKA-CGIF d» 
Milano vino piofoutlatm nit* addo!»»* 
tali e x» 11111*4 «limai tuttodì 11*CI pi r 
fa x 40 mp. 1 t vi «fella (iiiupaKna 
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piestiKinxa dittai nleilel Fallito e in* 
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dt.di ih piiMi/ 1.1 «- blu rtà U» tutto il 
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Ia- « i«m|ki£fic e « eunifM K m del 
!■» «oinuntxta al CVn-iuho regionale 
della familiari!!.» paiTceipano al do¬ 
lori (m r l'improvvivi xtomparsa del* 
J.« i o;»i}x»a:n.» 
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Kn«'filando le sue doti di dirigente 
tonmnixt.i «-xc-mpl.ne. le sue apjsts- 
xionate IxiTtaglie p« r Feniani ipuno- 
im- «• Idjet.t/ionv dell.» «lentia nel 
Fatlamenti» e nel P.ii- 4 *. esprimono 
a» suo» f.mnliaM e all.» |>:r«*z»one del 
Fallito le lofi» più sfittiti* tondo* 
kRui/i In xua memoria, sottese riso¬ 
li*» I- ini tK*i |wr r«Un»tà« 


I «vnipai;n» «- !«• n»ni|Mjjni’ dclFUli* 
luto iMnuj.» Togliatti manifestano 
tl loto dolale- |« r la repentina 
paixa della « 1 impaglia 
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«il «xjpjjujujpo |e loti, più sentite* con* 
il-^lMn/r -»I im)i|i.i^no Adriano r a 
lutti 1 familiari 
K«mw«. DI febbraio l'WI 


Nel ruvido della compagna on. 
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di tnipm-^giabife intrUigvfUa e u* 
rnaiuta «*M~atxxjma v t irsnrr.tr lavo* 
l-iTnir uu.» ii>tr.p.icnj portiera di 
Milano xi*tir* riw in sua memoria 
I- .Vmi/i p » hr mai vu dinwtilK^to 
il ({U»4ukin«i pt« fi ino 

Milano in fe?«tu*K> F«4 


Il Diesili» tdr di ll.i Carni la di i De¬ 
putati | sii io ip.» 1011 dolute I j tuoi le 

di tini. Poit 

ADRIANA FABBRI 
SERONI 

deputalo |m r d XIV Collegio, avi e* 
mila a limila d 
Doma. In fi bbi.no FM4 


la* donne ivmumste su diane rii or* 
dami la tvItijMK'ia 
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uni granile affetto e ^latitudine F‘ 
hanno u\ ut.» \ u ma e pi» si nte tome 
donna «* dii incute comunista t apat e 
«li sum il.ili’ il ^Uxto della |»ollUla. V 
utt.ulamento al partito. r»rnj>c^no 
nella battaglia di IdxTanonc e J e* 
mani ipaziuite in tante donne su dia* 
ne. 


la* donne siciliane dell'Associazione 
i ontn» l.i mafia con profondo cordo¬ 
gli» partecipano al dolore della fa¬ 
miglia |>er la scomparsa dell on 
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donna aperta v sensibile ai problemi 
ilei mondo femminile e della socie* 


l-i compagna on. Teresa Gentile 
profondamente addolorata per la 
m umparsa di 
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I.i 1 ic orda con grande rimpianto e in 
sua memoria sottoscrive 100 mila li¬ 
te in favore de «l'Unità». 


la- rompagne della Lombardia pro¬ 
fondamente i olpite e addolorate per 
l'improvvisa scomparsa della com¬ 
pagna 

ADRIANA SERONI 

mordano con affetto e stima ia sua 
hgura di donna, di compagna, di di¬ 
ligente i ammosta e del movimento 
di emanupanone e liberazione. 
Milano. 10 febbraio 1081 


ADRIANA SERONI 

resta nella nostra storia di dorme e di 
comuniste, nei nostri affelli, con la 
forza t he lei ci ha sempre trasmesso, 
per costruire e affermare nuove 
conquiste per le donne italiane. Se¬ 
zione femminile centrale del PCI. 


ADRIANA 

rappresenta per noi una parte di sto¬ 
ria e di Iella delle donne e «felle la¬ 
vorami i A nome dei Coordinamen¬ 
ti donne CGIL CISL UIL e nostro 
[Husonale esprimiamo ai familiari, 
alla Commissione femminile del 
PCI. al PCI sentite condoglianze. E- 
j tua Rutilili.Carla Passalacqua.Ga¬ 
briella Camorri 


Li compagna 

ADRIANA 

i- stata per tanti anni protagonista di 
battaglie fondamentali per le lavo¬ 
rami i e le donne. Il suo contributo 
rota fra noi come stimolo a conti¬ 
nuare la sua e la nostra battaglia per 
1 enuncipazianeela liberazione del¬ 
le donne. 1) Coordinamento femmi¬ 
nile nazionale CGIL esprime ai fa- 
i miliari, alla Commissione femmini¬ 
le del PCI. al PCI le più sentite con¬ 
doglianze. 


la- compagne di Venezia profonda¬ 
mente colpiti- < Li Ila scomparsa ricor¬ 
dano mn affetto la figura di 

ADRIANA SERONI 

J«>!»ii>ni|A.»Kfi4> di Iona per Temano* 
|xt/t«»tU' e dirigente lumunwa. Sé as- 
X4H-1.I .ni «*\m’ la federazione comuni* ■ 
x!,» «li Wm\Tia. 

Venezia |f) febbraio IflfH 


Ktitutn Gramscr il presidente, tl di¬ 
rettore- il consiglio di amministra¬ 
zione. il comitato scientifico c tutti i 
«ol I.i bora tori dell'Istituto Gramsci 
dividono fraternamente il dolore d» 
Adriano p«*r la dolorosa irreparabile 
p« rdita d» 

ADRIANA SERONI 

indimenticabile dirigente comunista 
t- protagonista di Unte battaglie per 
la liberti, l’eguaglianza e la demo* 
crazia nel nostro paese. 


Krnesto Treccani. Fulvio Papi e gli 
amm di «Corrente* ricordano con 
memoria affettuosa e commossa 

VITTORIO SERENI 

porta r amico di sempre. 

Milano. 10 febbraio 1981 

A sei anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

GINO DESIDERI 

L moglie e i figli lo ricordano a com¬ 
pagni ed amici e sottesero ono 50.000 
lire per «l'Uniti». 

Roma. 10 febbraio 198! 


Nel dromo anniversario deifimma- 
tura scomparsa del compagno 

DECIO DI CRESCENZO 

fa moglie Antonietta nel ricordarlo 
sottosenve UX) 000 lire per «l Unilà» . 
Roma. IO febbraio 198! 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

DECIO DI CRESCENZO 

Ir sorelle e i fratelli nel ricordarlo 
sottcccrisorto 50000 tire per «I’Uni- 
ti» 

Roma. 10 febbraio 193! 




WBU» Carta* WSiimm* 

’Flossie 

Uria famiglia americana di fine secolo nd ritratto di uno 
scritto»* originalissimo. 

"I David” 

Lw 13 500 

Giocoso DtbtaMittti 

Amedeo e altri racconti 


I quattro racconti del giovane Debenedettt che piacquero a 
Montale e a Saba 
Urcv-ervaie letteratura” 

Le» 6 500 

^ l Editori Riuniti U-^ 
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